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Il governo libanese usa il can¬ 
none contro ì patrioti in un 
(jiiartierc di Tripoli 
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L’INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL GOMITA IX) CEM RALE SULLA SITUAZIONE POLITICA 


Tie condliloni pei linnovoie lo società iloliooo : 
feno del PCI, unità deniocrotico e lotto delle mosse 


Il grande successo elettorale del Partito ha confermato e rafforzato la linea dell* Vili Congresso 
Il blocco dei voti dx. è la base elettorale delle classi privilegiate, ma esso può essere intaccato dalla 
lotta unitaria - Noi abbiamo raccolto l’eredità del Risorgimento, tradita dalle terze forze in nome dell’an¬ 
ticomunismo - A noi spetta il merito storico di aver mantenuto aperta all’ Italia la prospettiva socialista 


La risoluzione del Comitato centrale del P. C. I. 


Il Cumitato ca-ntrale dol. 
l'CI t* la CCC.' hanno (-('ii- 
i.lii>o imi mattina i Uno j 
hu'ori, aiipio\aiulo nna li- j 
soliizinni' politica. 

Nt ‘1 forso tU'irnltinia s<*- 
(hita. Ita pti'So la paiola il 
seftii'tai lo fjoiifiali- lUI 
Partito Palmiro 'louliatti. 
Pubblichiamo cpii ili si-uni¬ 
to il tosto ilol suo inti-r- 
\onto; 

Compamn, ituno saputo, 
sono stato foi/.ataiuonlo 
assonto dalla lotta olotto- 
I alo partioolaimonto noi 
poiiodo olio o anello il pni 
inipoitanto pon ho c- cpiollo 
dolla iniposta/ioiu* piditioa 



o doi primi soontri oon lo 
avvoisario. In oonsofiuon/a 
di ciò. od anche porche il 
dibattito filo VI o stato li- 
noia ha trattato in modo 
ipiasi esani lento paia ii In 
aspetti (lolla noslia azio¬ 
no olottoralo soprattutto 
in senso critico, non m: 
sotlornioro lunpainonto su 
ipiosti .ispotti; mi limiterò 
invoco ad alcuno brevi 
lonsulorazioni sul .--uc- 
la-sso che il no.'>tii> par¬ 
tito ha ottenuto e che noi 
ahi)-.uno dotimto — u.ii- 
stair.onto — una ui.imi-z 
\ittoMa politica o nioraìo. 

(hio-'-t" .--ncco.'.'o pone a 
n-ii, od al paesi- in uonoralo. 
.dcniu- ipiostion; di urando 
into:o.-so. Pinna ih lutto, 
«pialo «• d suo calori-? K 
poi. «piali piohlomi t'.-.-o 
pollo alla .-.oca-t.s ;tal;nn.« ’ 
K mtim-. «pii-sto siicci-sso 
«ho abbiamo ottenuto, co¬ 
nio Si c«ins«>Iida, come pu«» 
M ilupparsi. «piali pniblcmi 
porto a n«>i .-tessi cttmo 
p.artito comunista, como 
liirisent: di ipio.-to partito" 

.N«m dobbiamo essere o- 
s.ittamonto orientati a pro- 
p«>sito di questi problemi. 
soprattutl«> porche ci tr««' 
viamo di fr«mto a«l un ten¬ 
tativo molto ampio di p.'-o- 
sont.iro il n«-.stro successi*, 
la nostri littoria, tome 
qiiaicim co-a che s:a «ii 
impedimento allo sviluppo 
«lemocralic«> della sitiiazii*- 
ne ttaliana La nostra vit¬ 
toria. invece, e un aititi^, 
un p«Uento aiut*». a smiio- 
\ oro la .-ituaznme italiana, 
a far pmui^cfhr^' '1 nostri* 
Paese sulla via della «lo- 
miK-razia. a farlo ai auztiro 

11.1 via de! 

Vi o eh; crede ed affer¬ 
ma li contrario: o non sono 
soltanto eh esp«)nenli del 
hloccii it..«lr<>n.de roazii-n.i- 
rio a monk-rsi lo dita 
ipianilii «lobbonii p.irl.aro 
«leir avanzata del nostro 
partito: n«m sono soltanto 
tutti c«->I«ìr«i che comj)i<n- 
,Coni> la turba di provoca¬ 
tori che scri\'«>no sui mor- 
nali che voi c«^noscete ed 
i quali, visto il succes.so che 
abbiamo cttenuto. alles¬ 


so uial uio ohe l'i \oi'i an¬ 
ni* dii'Ci .inni por far aii- 
d.i ! o ìiuii«-t I o d n«*.-t I o jia 1 - 
tiio t’hi- «pio.-i 1 liitni I hm- 
c;no uii.i tale i)iiii*la d'or- 
dnu. lo compii-ndo hoius- ' 
-inii* o-Si poiis.mo «Il po- 1 
t«-i s; .iss!i-iii a11- dit-ci .nini j 
di stipendio «1.1 «'oloio «-ho • 
li papali**' X’i Sono p«*i al¬ 
tri. «Il toiulonza «lonioii.i- 
tii-.i. chi- p.111.un* «li una 
niassii-cia awinzata «lei 
partito comunista «- ni* jiar- 
laiio l'on un corto tono «li 
iiu'idia. l isto elio por loro 
si triitta m\«-co di una 
a\-anzata... ovanosc«>nt«-. 

Il probli-ma poro i- posti* 
o noi lo dobbinnin allron- 
taro in tutta la sua ain- 
pn-zza. pon ilo non «- esclu¬ 
so «-111- aiu-ho ni-lli* masso 
la\'oralri«-i p«*ssa pi-in-trai i- 
un ntlossc* «h quosto p«isi- 
zioni sbauliato. \'i-diauio 
duiU|uo; la tosi piu curiosa i 
i-ho III* iiuiuitrato sulla { 
stampa — non so so Italia- \ 
na Oli i-.-tora — «'ina l'af - i 
forma/niiu- \ ittoriosa «lei j 
nostro partiti*. «- chi- ossa 
sarebbe un inisti-ro. una 
cosa cio«' chi- n«*ii si imo 
spiouafo. forni- mai un j. 
giudizio similo? ('hi o ri- ' 
«lotto ad appellarsi al un- 1 
stero por spiovalo fatti po- ! 
litici di tale portata, ap- 
partioiio alla catouoria di 
coloro ch(> haniii* creduto 
alla catnpa.cna di inoiizoi’iio ■ 
lanci.ila «la alcuni anni ' 
contro di imi o che «hiranto ' 
la ciimpat’.na «‘lettio-alo »- ' 
stata partii-olarmonto in- 1 
toiisa in «lotorminati ol¬ 
itimi di starnila, .'su un .ui«*r- ' 

naie di terza forza. c«*mo 
primo i-onimonti* ai risul¬ 
tati ilollo olozioni italiani-, 
è apparso un articolo dovi¬ 
si dico che il popolo ita¬ 
liano o composto di una 
massa di dolicionti. di umi- 
to che non lapisco nulla, 
perche non ha dato la 
vittoria ni' al partito ra<li- 
calo no a quello ri-pubbli- j 
«-ano «- l'h.i data ;n\'t-i'<-. \ 
tra l'altro, anelli- al pai- 
tito ci'iiiimista. Il ^10111.1- 
hsta che fa«-«-\ a «pii-.-to i 
strabilianti atforniazioin il I 
.Uiorni* di*po lo «.'lozioni, ora j 
Io sti-.-so «-ho. diir.inti- la 1 
canip.iuu.i «.-Iott«>raIi-. a\'i-- ! 
\'a doilicato al nostri* pai- I 
tito. sullo stesso oi'uaiio <h j 
stampa, dm- «> tio anq); - \ 

diciaiui.) ci>si — studi Ks.- j 
«•rano fati, in ioaltàili t:!a- I 
eli dalla stampa eleni.de. j 
dauh «>i uaii; piu ri-azioii.ii i 
«la «pit-Ile bizzarro atii-nzn- ! 
che iu-1 inonilo ttsoiuU*- i 
Uiorii.disti*-o «lolla «aihtali- j 
pullul.uio attorno al l*ai - , 
lanii-nt**: i itaithaiido miti- ; 
II- notizie falso, tutto lo ! 
nion.-'ouni-. tutto lo insilili.i- ] 
zi«*ni. Il- M iiti-clu-z/o. lo , 
nioh-nsau-ami che erano j 
stato dilfuM' circ.i i! m*str«* ! 
partito HI un aiiiìo •* *1111- j 
i- 1 icucondiilo tutti- .Tssie- i 
ini-. '1 piotoiul«-\ .1 d' .l.in- ] 
un «piacilo di ipK-llo che j 
s.irehht- «.aui il iiosti** p.ii- i 
titi* K’ o\ nlonto eh**- « iii 
a\i-s-««- «-ri-duto a «piol t«-.-- 
sut*> di mi'lonsau'Umi t- «h | 
mon/**r:nt- n«>u poti-va c**i;- 
cludc-ro Si- noi; in «piost** ■ 
modo, che « ii’O la nostr.i ; 
vittoria elettorali- «• una 1 
Cosa inist«-ri<*sa. «hi- la-n i 
s*. può spii-uaro. j 

.Si tratta cioè, in p.irti' | 
di uouto che .iveva crc«luto 
alle proprie buuio; e noi 
dobbiamo rai comandari* a 
«'«•loro che ilifTiUtdiiiio men- 
zoune sul ri«*stro partito a 
non credere alle bueie, 
perche si tratta di biiuie j 
che questi transfuulii di- j 
cono in cambio «h denari*: • 
non bis«*,una credere alle j 
« verità > cric dicono «pie- • 
sii venduti' || 

Purtnjpp**. .«nci'.o delle d 
persone ri'jK-tt.ibd: hanno li 

р. -est.!:** o.'t-« i .'i.i* ,1 (jm-sto '< 

с. imp.iene e.l iuinn.* r.at - l| 

l’i'lto qn.di'i>s.i <ia || 

N.*n p«-: 11.onte- p<*.-s:.in’.i* « 

«ni; nc.'rihire •.ili- il «-mi- ; 

•p.ipiu* Nenn: h:i .ipert** l.i « 
su.i campaana ei«-tti*rale *1 


sono «lue uiUluli crisi: l.i | 
crisi ‘lei partito ili-iin*- | 
« ristiaiu* i- la crisi «lei par¬ 
tito comunista; «la «pio- 
su- «lue urandi i-risi «loie 
iisiin- la uraiuli- avanzata 
d«-I partito sticiahsta ». L” 

«■\ uli-nti- « ho «pii-ll.i .inalisi | 
«-ra protond.inionto sba- | 
oliata, i-d il risullat«i i-lot- 
toialo riia smontita total- j 
monto. \ onuti alla luci* i 
risultati i-li-ttorali por ciò 
clu* si riferisci' al nostri* 
partito, tutti' «piosto caui- 
pauiio ri\i*ltc' («nitro «li n«*i 
sono apparsi' una iiiconsi- 
sti'iiti' radiatola che ha la- 
sciat** traili' por la niau- 
mor parti' trasiurabili. 

-Mistero non vi è nel ri¬ 
sultato elio noi abbiamo 
ottoiiuto. t- prima di tutto 
— o «pii atlroiiti* S(*ltanl«i 
iiii.i parto limitata del to¬ 
ma. poi pi*i passare arili 
aspetti pili anipi — non vi 
i- niist«-ro So uni ci rappri'- 
s«-ntianu* ipu'llo elio siamo 
iiolla Società italiana, inino 
forza organizzata di ope¬ 
rai. «li lavoratori, di intol- 
lottuali. dirotta da ui'miiu 
«In- haniio dedicato o do- 


dicano l.i p.irto miulmro 
«I«■ 1 I.| Imo attività alla di- 
iozit*n«- «l«-lli- lotto «lei po¬ 
poli* por la doniocrazia o 
por il sitcìalisnu*. Si ili- 
montu'.i troppi* facilmonti' 
«pii-si.i n .dta! .Si dimeiitu-a 
troppo facilnu-ntt- che cosa 
sirmitic.i. in un paese ni«*- 
«li-rn«* SI, ma anche rici-o 
di contr.isti sociali i-lio o.um 
Clolno pon.uoiii* doi pr«*blo- 
nii acuti di vita o di costu¬ 
me- a urandi masso di cit¬ 
tadini. resistenza di un 
partito che odui conta, con 
la rodoraziotio dovamli-. 
pili (Il duo nnlioni e «-l'iito- 
inila iscritti. «*ru*mi//ato 
non male o ricco di quadri 
attivi o dotato di una sua 
p«-rniaiii-iil«- attività di htt- 
ta iior lo riv«-udicazi«*ui 
«lollo masso lav-<*i atrici. 

fr vi-r«* l'iu- la iiostr.i fi*r- 
za organizzata eia lortuor- 
monti- dimuuiita dal punto 
«li \ ista numerico iu -1 cor¬ 
so douli ultimi duo aiitii. 
aiulii- so parallolaniontc' 
abbiamo vist«* alquanto a«-- 
«•rosciuta la qualità doiili 

I l'tiilUiiiiii il* 9 . 1*101 I. <'<*■.* 


Il ('.omilalo Lciilr.di- «■ 
la (àuiimi.ssioiii- ociitrali- 
ili conlrolli» del I‘.(‘..I., 
iioirappruvaro 1.* risohi 
zioiio della Diro/imu- «hi 
l’artito o il rapporto i|«-l 
i-iuiipaono l.«*n-u«*. f.mn** 
propri i oiiidi/t i\ I «dilli - 
nuli sui risullali «U-l vo¬ 
lo del ‘i.*! iiiau-iio «• sul 

grandi' successo «h-l ii.>- 

stri* Parlilo, siill.i siiti.«- 
/.ione nuova ch«- si i- cn-.i 
la nel Paese «- sin «-«uiipi 
ti unitari di lotta «tu- m- 
s(-aturiscoUo p«-r il partito 
o por lo masso la\t*i atri.-i 
italiano. 

Il ('oiuitato ( .i-ntr.ilc «- 
la ('.onuiiissioiii- di «-«*ii- 
Irollo osprinioiio il loro 
caldo riiiara/.iaiuotilo auM 
«-lettori ohi- iiaiuio dato 
la loro fiducia al Parlilo. 
a>4li attivisti, ai niìlilaiiti «- 
ai candidati «-oiiuuiisli; 
inviano il loro Iratoriu* 
saluto ai uarlaiiii-nlari co¬ 
munisti olotti alla ('aiiii-ra 
(- al .Sonalo i- li iiiipcuiiaiio 
a portart' in P.irlaiiioiilo 
la politica tracciala dal 
('..ti. o a ti-asl«>iiuaro in 
aziono li-oislaliva. inailli- 
iiondo uno slr«-llo colli-";*- 
moiilo con il nioviiiii-nlo 


«lolle m.isso. lo rivonili- 
« a/.ioni protra minat ielle 
«-sposti- nella Itisohi/iono 
dolla Direzioni- del P.t'.l. 

Il ('.oinilati* contralc «- 
la ( amimissioiio di «-on- 
trollo cliiam.uu* lutti' lo 
or^jani/z.i/ioiii «l«-l Parli¬ 
li* a far i-i*ni*sci-rc alle 
massi- i- .1 popolai'i/./arc 
Ic pi*sì/Ìollì polilìclli- 
lr.ic«-iat«- dal ('.omilalo 
('.onlrali' o 1«- |)r«*posl«- d*-i 
«-onuuiisli por iiii.i nuova 
mao;;ìi*ran/a, por una 
nuova politila di paco o 
di riformo, por una colla- 
liora/ioiio di lutto It' for¬ 
zo ilomncralii-ho. chi- ab¬ 
bia i-oiiK' baso runilà di 
.i/iono Ira cmiuuiisii o so¬ 
cialisti. Il ('.omilalo i-oii- 
tralo o la ('.ommissìoiio dì 
«-onirollo rinnovano l'au- 
oiirio clic un iiii-onlro fra 
la Direzioni- ili-l P.('..l. «- 
la Direzioni- del P..S. 1 . pi>s- 
sa aiiitari- la mobilitazio¬ 
ne «lolle masso popolari 
I- d<-mo(-|-alii-bc p«-r la so- 
liizioiio ili-i pit*ldcnii vi 
tali od mul-nli clu- som* 
all’ordiIII- ili-l giorno. 

Il l'.omìtalo C.i-nlralo i- 
la (àmunissiono di i-on- 
Irollo in* ilaiio i niililan- 


ti comunisti ad oporaro 
porcili' iiollo fabbrii-lii', 
iii'oli uffici, iii'llo oanipa- 
ipic i lavoratori facciano 
si-iiliro la loro voce in 
mi*iio unitario sullo ipio- 
stu*ni olio devono i-ssoit' 
affii*nlalc dal limivi* Pai'- 
lanu'iilo «' dal nuovo go¬ 
verno. Di fioiilo allo iio- 
ci-ssita di intonso lollo di 
massa i- pai'laniontari por 
I iniiov ire II' slrnttnri- 
ili-lla soi-ii'tà italiana o rc- 
spinui-ro i ui'u'* pericoli 
■ li iiiv(*liiziono reaziona¬ 
ria o «lì onorra. ilotormì- 
iiali dairìnas|ii-irsi dilla 
crisi del mondo capilali- 
slii'o. (' iiulisponsabilo i-lii- 
ilappi-rlidlo, alla baso, si 
sv ibip|)ino lo coiiv «'ruoli- 
Zi'. i colli'Uamoiit i. lo 
azioni luiilario fra i di- 
v«-|-si i-i'li del popolo «' 
fra b- i*ruaiiiz/azioni po¬ 
litichi- il(-mocrali(-hi- «> di 
sinistra. 

Diii-sla aziono iinilaria 
.ivra tanto mau.uioro pi*s- 
sibilità di sii(-«-osso «pian¬ 
ti* piu sai':* raffor/ato 
idi'ologicami-Il lo, polilii-a- 
molili-, or ••ani zza li va mi-Il¬ 
io il Partilo conitinisla. la 
forza d'avanuuardia deci¬ 


siva por una iiuov.i nni- 
là doniocralica o por iiii.i 
svolta politica noi nostro 
Paoso. Perciò lo oruaiiiz- 
zazionì i-oniimìsto dobbi*- 
no colli-uari- l'inizialiv ,i 
polìlio.i da sviluppare noi 
prossimi giorni .il n-i-ln- 
lanu-nlo m-l Partilo o alla 
l-.(■.('.l. di migliala di 
i-lottori o di uhivaiii cho 
lianiii* volalo pi-r il P.L.I.. 
.il ratfi*rzamonto i- al rin- 
iiov anii-iito dolio iiostn- 
«•ruaniz/a/ioni, alla iiro- 
paraz.ioiii- o airavvio dol- 
ìa « ampauna por la stam¬ 
pa coniiinisla, olio tan¬ 
to più «pii'st'anno devo es¬ 
seri' una u''«i»'h' campa¬ 
gna dì chiarificazioni- «- 
«li «-onipiisla p«ilìtica, «li 
propauamla «h-.uli ideali 
di-l s«)cialismo i- «h-llo po¬ 
sizioni prouraninialii-lio 
ilolI'VIII ( !itnurosso. 

II (!«)mitat** (‘.oniralc o 
la (‘.onimissioiio di ooii- 
Irolb* inviano il loro salu¬ 
to fraterno ai i-oinpauni 
«-onuuiisli fraiui'si, clu- 
haiiiu* confi-rniuto di os- 
s«-r«- i difensori piu «-on- 
si-mionli o toiiaoi dolio li- 
bi-rlà I i-pid*bli«-an«'. «- a 
tutto il inipolo fraiioi-si-; 


iiiv itaiii* a mi*ltiplicaro Io 
ini/ialivo di unità anli- 
fas«-isl.i i- di solili.irit-ta 
«1*11 «pianti m l-'raiici.n 
Ioli.un* p«-r sbarrare la 
sirad.i al fasi-isim*. 

('.t*mpili uravi si.limo 
dinanzi ai l.ivor.dori ita¬ 
liani o al P.irlilo. La lol- 
l.i olollorali-, i suoi risul¬ 
tali. i f.illi i-ho sullo s«-- 
uuiti. Il,inno ooiifi-rniato 
olio l'Italia si trova ou.ui 
di fronti- ad nna u*'nndo 
scolla. Por r«'spinucro la 
minacci.1 ri-azionaria o 
andare avanti sulla via 
del riiiiiovanionlo, oi-ii>r- 
n- da parli- «li tulio lo no¬ 
stro organizzazioni lavo¬ 
ro, imp«-uno di lotta, ini¬ 
ziativa. unità politica, 
si-nza riposi o alloso. 11 
ui'amh' sin'i'o'.so otti-unto 
dal Partilo nolla batla.i>lia 
i-lolloi-al«- o ravaiizala co¬ 
ncialo dolio sinistro elu¬ 
si i- espressa in «piosta 
baltacha ooiisontoni* alle* 
nostri- orcaniz/azioni di 
adi-mpioro a «piosli com¬ 
piti con offii-ai-ia. c<*n fi- 
itnoi.i iii-lli- proprio foi/o. 
coll il coiisi-iiso di-lh- 


.MKNTKl-; DI-; «i.VlI.I.K li K.VCi ISfl-l I >I-:H« >I..M KNTK AI-I.I-: KI< HI KSTM l)i;i r.VKC'ISTI DI .VIAJIIKI 

Appello di Thorez airunità per sbarrare al fascismo 
la via aDerladIi ddiràvvénlò di Dé Gaulle al potere 


Sareì?be shaf>ìiatOj dice il seg) etano generale dei PCF nella sua relazione al ,attenuare la granita del ?no7ìtento presente - / retro» 
scena sociali della dittatura personale: polìtica di guerra e politica dì reazione - lì PCF, la cui uìiica preoccupazione sono gli 
interessi della classe operaia e della Repubblica, chiama i patrioti ad abbandonare ogni pregiudiziale e a lottare contro il gollismo 



(Dal nostro corrispondente» 


P.\H 1 (;L 11 , — Ieri s«-ia 
SI «- cinu.-'a la .■^essu*ue d«-l:^ 7 ;,t,, 
Comitato « «'111 rab- d«'| Pai 
tito colllunist.l f’»nU‘'o-se. d«--j,.,., 
die.ita air«-saui«- dej'h av-|,.j(,, 
vi-ninieiiti che haiiiio poi tati* * 
al pi*tci«' il ueii De (òaidb- ; ^ un 
.-\I t«-rmiiu- «Il «piesto mip«>i-|, ,,,1 
Tanti- dili.-'ttito, d comiiaoiioCj,, ^ 
j Mainici- 'riioit-/. si'fireta I Io 1 | 

I ueiieiab- del Partito. Ìi;i sv.-I-j^;u« 
Ito mi aiiipio e hi«*i«b* iut«-r-11,,... 


te» le.ssefv luasim.ita da i-oloiai! 

1 i-he lu* C'raiio parte iute-[ 
■''‘''"j uiaiTi-’’ D«q*o essersi sbai.iz- 
7 ‘* j/;it<* <li-l P.i I laiiu-uti *, Di- 
' j « litu b- <• partito |)i*i l'-Xlue- 
'*''"|:!a. ’- l.iu.um tutti* I- ilivi-ii- 
‘‘''•tat<* piu cliiaio; rahtuam** 
h*b*;i|,|q.. .iiluU! ai« ho il luo- 
1 V un* ut** II.ilo m .Mci-ii.i 
I»'" ■ i . Hit .mini: l.i Fi.mcia m- 

• ftno l.i-.ii ii.i allei m.ito *'iio 

'allo* I .,1,, .Olili).Io oi;, d) iiim**- 


Incontro Dulles - De Gaulle il 5 luglio 


( D.tI nostro corrispondente I ';«-/-,.o * imhliin iiiriiiltri ilri 

i.«oi/-i ’ I .1 '('oni'tnf'» <l> siihitr iiìiìthl’cil 

I ' " »/•■" Snl,n, pim 

hnn nitn ila ( nnn utu >(' sa -in qm- 


)•«-/•.'«> > iiiililari iiiriiihrì «b-/li/io-//.) ili i-.'.jir)nu-ri- rop.’ni**- 
('oinitatn ih siihitr jiìihhl’ciitir il,a saia nn-rìihri snttn il 
Sull, il (/all Siiliiii jiii'i «-/-«-fi- rii'trii i'iintrnlli). I.c iiiitnrrta 


uoiiotalo «lei l’artito. n.-i sv-.-l-1 v;ui -I; eainhiaia- lutti* LiJ 

to mi ampio o lucido iut.-i - j p,«-di lutemb- lai,- mj 
v«-ut«'. 11 .i«*«'i.uuli* «piatti*** Fi.i; oi.) 1 Io ob(* ** stai** Iaiii>t 

pitiit: t•*!ldallI•■lllaii; 1 » I-*( -n .\!i:oria. oi Uam/zaud** aii-l 

Slavata «b-I .-olpo poil.ito,, j,.. ,jo. !'.isit.i/i«*n,. fa/i.*-;.' 


, , ,,, , ,, .. d<-('d«*r«- ni (f/ie-' r«-f/iihir) r i-oi .s-fe.v.so ni nrt~ 

, lilla /iiilihlliii al naii Da, . o - ii i ' , ‘ 

, • • IO s«-/i.'o I I r iiaalhi «-lo- r'-m/n liiai/ii iiaii nii.;.<iini, iiro- 

i/iianla i ai''ih ma i/iiinta- iiiiaaiarsi <ii ain ella tuia r<i- 

»■ " * 'i "n'" '' iiiaiiiii lina /.laiat lihi’rlii ili ' iiiitatn mi altra orcf(i*i!.*ìnr<* 

... lim armi iti i armi a a,'Il **1*1-, .1» i . 

»' ■ . , , ■ 1. , l'i/aiiimia I ar uni il «;**« «T/io M<*(if'«->1 /ms'smii, a.<iiriTi;f'ri' ** 

ninna hiiri/ha'ia « \ailralaDai' .,,1.1 a , 

f- Il . ' . . , . 'liana a ::ni h a < nati ra alia m ai 1 ilniria mia ra Daltrn rantn bf- 

hi ' .s« r«« « I «III**. in .s*> ^1,11(1 li.isala lina ilala,<niina tur amnptaiinarc itl'a 

,„^.<l.in:.i. I ./«.otM/mn- .•on...-r-;,,,...n,a-rn,-nr.. la ah-ìnarn.na nitara^nita eh, 
'"•V* '1* Il ' in II ii'aipiil I iiliiarma alia' l'n/iara nazimiala ila me ni- 

',1!/! S.lbinIrete" Hm ''"""V ./’V’'"''',"''! h'-”/"'*' ■' '-smalla ciihr.a ilral 

■'taananila a un mam> ih ,mlsn , ,n ‘ '/'o' F ’’ i'"'"*’ 

'-/■a min si liisaan, iti, porre „ ? /. j nnm.n. ,-.*l.- di tuff* «pi.'ll 

:';i>n«-„ imhliaa ila Miiari >.{ !' F ì '•^-\<■ha rmihnm, an.lariin a sa 

' ,l/.'*(/,«oo.,.- am ba ,inasinì "'''' """ <’ ' mdip.'ildenr, 

■'Mi-./fri. .- stala ,h hrara ./n-!’""" •i'slinata ail a^ sara ^na Z’niia la 1. 

' 'irala. L" rcn* «-tic Da ( ùinlb-'Pi'ci'.s'ifn >olo *1,' na pro...!*ni* In altra panila tdiltn ih;’ 


|«•out^o la classi- «ip«-raia «- !,* p. i. 
I d«-in«*i-i.izi.n; 2 » le f««i/e s«.j, 
joi.Tl- «-be bauli** appopsiato • .,,,1* -1 
j D<- fallile; 2 » com,. il ooin- .i\«- 
i pbitTo .- potuto iuis<:r«- «• 
ji'i'mo pi*t;a «---SI-!»' -.m.inti-I- (jp, :;.i 
I l..t..: -1 • I,. b.lt,' <b-i l'.otit.. 
ic.*nuin;s!a ! 

I D.ita Pattii.-dita .seoltauto* putil>l: 
I <b-i prohh ini tr.lttati di-lj-eii '.i 


i..-i:../i.>iie «lell.i -.*•. i .1 - 1 "" "" 
. .. I «-. « , ,'C ami SI lilsaaril 1 

i'-p'*l.ll o * ila ; I.i/a*.--! I , . 

, ,, ... I ,i>n«-<i pnhiiaa 1 

-! .11 < <nitoiitaii** pai di' , . ' 

. I \ 1 1 1 I. 'Il ,l'loili-. Il no 

* a .:*•• . 1*1 .\lS«-I 1 '-«l . . I 

Il I )■' •> fri. «- stala ih 

■a* 'l*-uli •*rr;aiM'-m; * 1 : ... 

.1, 1. . .. i rata. t. cero «-Jit 


• •|'. d«-. 


usurp.iiii 


I- ma' siala lissata mia tlala .smina lar amiipiaiinare iiha 
praai.'ii amiaarnanfa la ala-! parsiiHa ’ n tarassiiti' eh a 


ilia mnatfi a Snian mi 


à ■ I firz t It r fttiir #1 ^titittll tilt ll'M'-' 

«l.ItLlTlM !l . 

ir- ♦ il: N.ihiti. . 

, r Ttit*ii t'vrn rtrr. ttl trr-: 

► l:« .» lv^>i pi M-'funiMD i , . 1 y I ' 

, , irriiDi» fit fri’ »>ri’ in ( 

, V .1 •;.-anai.-t-iu-. !., b-ii*. , . , , . 


('misiiiln 

i^nant- 


iiiiristri 
lalaiiriiin ina 


^ \min a man rarn dia. al lar- , Da (amila al nati Salmi .-< ** 
'ir,IMI.- di Ira oro ih Cnnsiiil m tasi nai manta : ^ r.ai, 


conipasuo Tli..re/ e Pana- v ..I..'nta ,h .-sti-iub-i«- t.*Ii "inii.stri. il pmlarm a dal . rim niaata spmaamla ad m- 

lisi da lui fatta .le»:li avve- :mt-ti a tult.. la Pi.m* ,.* l\nnrarnn Andra Miilnin.r ri-' tampa^f rn ramatn dalla 

iiimcnti eh,, hanm. pre, edili., i .-imt.di .i, a.h.h- puhhh. ... 7 ’"'"''’'"'"nna prarisa ’mn:,.ma paraiijnra, dal (n- r-.,.-ninfe m'- 

e sesum* I. colpo d« forzai XI r.t.sTO P.XNC M.DI "7/'"'''" ''' ''""‘•ò" ha, imtarn d, salata puUhhaa. n ^ <- n .,fe^ pn, 

«b-l l.t iTì.o'a-o or..d: - plattn: ■.■\a.ssmnt nnsnrirrirnnh- rha ipiastn rmmtatn 


.XI.CI'.Ill — Il ernrrjlr Thnmjz«* r I.ii« irn Nnivvirth prima 1 
I «lrU .1 fi.nfrrrnza slampa diir.-inlr la <|ualr r siala annunriala j 
I la posinone dei - eomilali di salute puhhiira » r«*nlro . 
i I>e C.aiiUe. >T<b-f-ito' 


Azioni di guerriglia 
in tutta l'Algeria 


iiimcnti eh,, hanno pre«-c«liilo: ; '-m:t.iti *ii - 
e sesuit»* Il colpi* dì forzai Xir.t .sT 

ilei L"? ni.ics:»'. rrcih.uno' 

> estrcnianu-ntc ,ntercssaiit«-• 

d.are .Tj lettori un lar^o <—’■ - • 

si ratti* d: «pn-st** inT('rv f-n:o| 
che al toiupo stesso, ^ 

do( iinu-nto (>e, !.■ compreii- 
I s.iiMo ,• la ai,\ aliit.'izio- * m 

I IH- tb ir.it'ii.ib- stTu.i/-* •iit- M ^ 1 ^^ 

; Il P 

j fio i i.i « .ii.itt< i;z/.i 1,1 s,-j ■■ ■ 

|lu.i/;oiu- .«•tiiab- — ha «•-.«.:-! 
dito Ih'.u-z — «• «juesti*. et;*-' 
d « «•nipb'tt.. tramai.* coutil*] 
la Kepiii*!iìi« rt ha raeutuuti*; 
li suo p:;,r.o <*fiiclt;v<>: De 
(j.iulie •• a| potere, l n c«»I|*oj (ieri -i inali 
cr3\<* *■ ''!.!*<• jM'rtntf* coiìtro 1 ilfll.i 

I.'i « Ia>'«- .-pt-r.iia e la demo-A|oni'-rii»ri)> >• 


1 s.K/q-o di Da (ìiiaria. far', 
na ih ' !>i'"h''" nahiaimi nH'ard’m 

. ilal fiali. Sa!a:i. ipiiint'i dn’la 

, d'i-tiidrcr"o;- latta pru tara' 
■d >n-!'^" .Mainili.r appara ahiara 
dalla I' '''’ '' (im a-mi rimi amila. 

I "UOi anuria 'Hip. sharazziias' 


• lara'l * * «l 


pra-n, mm 


' f otiMnii.à in 


Oggi si apre il nuovo Parlamento 
Il P.S.D.I. torna in braccio alla D.C. 

La elezione dei presidenti e de,i»li uffici di presidenza delle Camere 


1 111^ ì tonu* hI; al! ri: ;I velo «li le- -rnADtn 

. ALGKKLIL— Anche nel-jdel reiniT^ito di .saluTe d: eii: >i e nmm.ìnt;,- ri-p*nix 

Ma ciornat.'. odierna numero>t- hhea di TIeincen i q r-.s-pett*. apparente »iel- un** l * 

.ielle .sono .-‘tate le azioni di em-r- Que.st'ouci m .Aliena mmu* j,. forni,.ì.ta d'mvestitur.. .,I zur.il* 
anno i nella particiana portai,- a ‘|'D' i pior-1 j,, .. ^ ^ mairnv.- ..I 

tioste (onipimeiiTo «la, repa.-^ti . 1,-1 n-»li t>r<*v,ni«i-.ti «i.dia ...-iip,,- ,b-I u..v«>rn«.. p, i «i • 'l* 

r.u - jFr.mtc- di liberazione na/io- *• tifoU-':.* per colp.u- «•«■u < «pielb* « h.- 'IL '• 

.. |nale. Fra le .azioni isolate niisur.* e , 7 ',.* -i[ii,.-Il.i .1 * >..stem.« « «• .i--i-i*r. 

:..M’o ( «.mpiute d.a picc<*li eruppi di u.»m:iii «i,-! « sistem.i I»"bl*b" 

«•im- azione p.artipiana nel!,- c itta t -e h* r»* q -iitto que^t«* pu,. «b/.-n-d 

t*. 1 .; e ne; picco!, centri figura La V ?" mas* h.-r..:,- .1 Luto .I.i..,- d, 

orale .nccisu.ne d, un miisiilmam* '*•<! / -"r" -'n-' ,i..!«-. e c:...- cJie De (Lidi.- I . 


(Tanlle .- ai potere. l ncol|*oj Oirri in^muirz Ij irrz.. b-rsr.l.tri. IVr «punì.. ric.«.»r«l.i DILc HecÌSÌOnÌ d©! OrUDDÌ 'DarlaTTientari r 1 #»l PPI 

crav<- «• st.i'o jM.rtat.* («.ntro; 2 idauir.T . 1 .II-. ».i.iibbiir., x’r.„i,a di ,pi.>!..rr r sin., d.-ri . utsx-ibiom uci gruppi pariameniari aei ir'Vi 

I.'i «!;«>'«- i-poraia e I.a demo-. Xbtnif-riiono >• ,v l'jOz/o M.i-jili -ip|ii>Eciarr- D r.ituliil.iinr.i «li| 

jcrazi.i II fai’.** che De (Lini- diriu Tiin.> r i*r..ti!.. p.-r .i<«..- iiii romp-izm* s*>ri.di>ia «l«-si£,ij. [ 'ono riuniti i«-ri sera . Crailj. Michele Maeno e 

[le n<*n >;.» per un eoxeino rii.r. i niu.vi •(• iiiii.ui * nuovi t*. «I.il znippo p.irl.uio-ni.ir.- «i. I m llc loro sedi j Monteci ' (hr.do Mazzoni a membri 


- sr-nji<*ri. « bt- ,i riiiiiir.iiirio iiflb- P-I. 

- ri-p*-ui\'- .iiib- -ili»- lo ib-i III. I- /.ulri 

- lin*. I olr.inil*>' b- -, «liiU- iii.iii- p,., 

I ziir.ili '.«r.il,III" •l•lb«.iI•-. 1 ••III f j,., .,,1 
I- .«Il.i •■l••^i••,*.■ •l. i |ir> -iihn- , 


«'••ni|t.ii:ii>^ 


p.ll .•nip.t- dal i;oV«'rili». pT-J li • 
Ciilp.u- «•«■Il < Io «pielbi i h'- 
eel: -ippoll.i .1 € -..sten*.* « «- 
eh iiommi «ii-l « sistem.* ». 


,,.-i-N-o . « • ri.iiii. iio 


nuisi h, r.i:,- 


!’t's.ir<* affernì.mdo; * C: .collaborazuvnista. 


Il dito nell'occhio 


Per amor di Dio 

» ». i-cc «i, C »r.- 

% ,.i > \ :;i •■....'f' firL'.j Uen; ,cr 
Ztn C ‘ i’fì f. ■» y 

hn riDi > ^ 
fj. ’ frt-r amor d: Di-'. ft'.’sT.» 

iTi-diT*' Al r.«>r>ir; pr.‘pi. 5 .!i e H'- 
v’<'n«L«ri»riM L» n<vTrA .«r:or.r. fv 
conxl^nd.O.x i-c-r. prfjrriif'rt c 

cr.f:x’i - 

F.f 1 C* 1 :rrin'eT.te il ì'r*n 

a’.lc. {iCrridCrr.Z'i': cri\r\,rir, %: J» i») 


c ic'-.-: re uu ^ irritici •: Ni', 
rr ittcr, icfiir-^.rì perd cKc Fr,\- 
* 1 % j r.» (, »rj rr: f'f ir f 
r.inichtc 

Il fesso del giorno 

- I; c:,r.f e .sirr.bu'.o dt’.i.v (••- 
doàà Nili «-rgoet:"- 

.«. d, «s-^or»- «■<.r.«*..i« r^ti ; «',.n. 
«!•': Ri-, de. .,'j..!e sttendiamo n 
r;t-rn-*- D-il Ccrriere de'.;., 

ASMonr.o 


mèmbro Coiitio I.i «iominazione fran- 
;c«-se S, s.i pt-ri*. d’altra pai- 
—^« h«.- Fappello ai patrioti 
• jdi .Muti*.* c e»'**'*!** cfcUal- 

m g"^ •mc-ntc-. ixirtato dai port.iv i'C C- 
- R/C-F Lh-I FLN ui tutti i pai 

[remoti aneol* ch-lla uazionv 
.iltc-rina 

'g' p.'J’ ' la ipu->ti eiotni !.i direzi**- 
• • ' ue « 1,-1 Partito comunista 


^plc^t«* p;i*i 
f.lttO t-.-sflI- 

i«- D«- Ci.mllt- 


li •■ «!• zb lifloi di [iri'id'iir.i 
XII<- «• «bii» iiiiii iii.iiu lo r.i «Il 
,i--i-N-o . « • rl.iiii. iiu . un folli* 

|>id>bb« «*. Ile iii.iiii h•'^.l l.i li.i- 
^l^/i••Il.ll•- -«■•■n<»::r.ili.i «lelb- m.o - 
«J.» |,r«-.i •- l^ b \i-iv^ 

Li -••«liil.i «b ll.i nuova l..*:ii. - 


I'. r la \ irr |ire..iih-n^a i r^^m-l 
p.i,:Tii -••«•«.•Ii'li 'O'ii-rraTiu*^. «l.il 
• .iiii<' l<*r<i Lirui-Ui. i •b-m^'i-ri- 
-ii.iui »ii« i iar^-Ili-Dm «’i •■ i -*>- 


^c -t.ito j>oit..ti, ,il piitcrc uo:i ra -ar-i |»r>-'ie,luia «lai \i^. -|ir>- all.* pre-iilen/a v,-rr.'i ri^-lelio il .tspctialivt- (Iculi Clc'IIori. 
d.ill.i v«-b>nta <ì«-!l .-X-si-iiihloa s(ll•-ln•■ larzi-ui. il iim .«u/iam* -i-u \ 1 rr/.»zor.i. Il icriippo r«iii*u- L a>.'crr*hlea ha cpuiuli 
;l.iZ'o:;.iI«-. ma « 1 .*! «■••Ifv* «!; u, p., «arii.t. !.•- vola/ioii*. a|ni,|.i voit r.i -rliiila biaiu-.i. l*-rl proci'duto alla elezione del- 
fot/a « 1 : -Mucr: ed .-Xji-ccio <|ii.iuio -i pr«-v<<h-. «•oiifiri**. - I.i v iri--pri-'i«l«-n/.i sarà 'osti-miij Ìc cariche ilircttive dc'l mio- 
li Covc.-n** Do lidie ,- un ranno n^-ll.i rarir.i «li nr. -iil. ut.- I.« . ariiliitaliira «b-l roinp-mno! X'O .uriippo p.lrl 3 .nu-nt.-ire II 

Uovi-riiii forniiilinento tilt-- ,| «b-morrt-ii.iiii* mi L»-mi*-. i,ii**ii- tsroi'f iniarri*. «- l.i r.inili«l.iiiira «b-l i compa.uno PaliTiiro Toulialti 
I Ulti.ino. ii'C.to li.dia \ :«'h-n- <» -« prori-«l« r.i .ill.i noniina «l i eomp.ijno ''pt-//a^io «-•titir «pie ò stato ciinfcmiato, fra uh 
‘/a a «lail.i m.naici.i le.iza*- «piaaro \■«•-pri-iibmi. «li inj-i.ir^-. applau.si unanimi, presiden 

«pi,'lori •• «li ..Il. sr.-i.iri. I I ,„ri.disii. av.-iub. •-b-ii» Xruppu: aH'nnanimit.i 


rAìii'i Rm*-.i. 

• Ili* yj s,-;,.,!,,. 1., -.l'iliil.i iiiaiisil- 

r.il'- -.ira pr' -i^ «Inl.i «lai -••naN*r^- 
■ .« vita ( anonira. «b'i-.ino ib-M j'- 
-• -libic a Dnitiili -i pror* il.-rà .il- 
:iit - !• \oia/ion* Non -i «liibii.i «l*.- 


d.ill.i v«-b>nta <ì«-!r.-\ss«-nih!oa 
n.*/■«*:;.il«-- ma «l.t! colfv* d; 
foi/a «1: .Muer: ed .-Xji-ccio ' 
li Covetiio Do (J.lidie «• un 


Si -ono rumiti i«-ri -era . Craila. Michele Magno e 
n«-!!t- loro sodi .i Monteci | (hr.do Mazzoni; a membri 
torio e a Palazzo .M.idaiua i ^ del (‘omitalo direttivo: Ge 
uruppi parlamentari comu ' b.-i,, .\damoli. Mano Alica- 
ni'Ii della Canu-ra e del la. Vittorio Bardim, Re.naU-i 
Senat», Doali Kj.po>t:- Edoardo D O- 

.•\Ila l'am«-ra. i! compa.iiiie nofru». Guido Faletra. Enri- 

(iiaiic.irJi* Pajetta ha ri\i>lto co Fogliazza, Lorenzo Laco- 

ai vecchi e nuovi deputati i m. D.tv;de Lajolo. C.iorgio 
comiini-li II -aiuto del par Napoht.ino. .Aldo Natoli, ('e 
tito. impegmandoli a 'V«>!- Ic-to .NeuarviIIe. Italo Ni«'o 
gere anche in ciue-ia Leui b-tto. (huliano Pajetta. Lu 
.slatiira un lavoro inic-ri'O e ciano Romagnoli. Ma-aro To- 
proficuo. che rispor.dJ alle ] unoni. Vittorio Vidali e Lu- 
aspcttative degli elettori. j ciana Viviani. 

L a—emblea ha qmiuh • 1 compagni deputati, pre¬ 


proceduto alla elezione del- i ceduti da Togliatti, hanno 


le cariche «lirettive do! nuo 
vo .gruppo p.arla.mentare II 


applati.si unanimi, prosidcn 
te del .gruppo: ah'unanimit.i 
sono -lati anche confermati 


alcennu h.i emanato una X incent Auri,*!. veU-nd... Il snipj... ,••ninni't.i vnt.-rj, jr, j prt -idi-ni.- «Ii-I pr.*pri.. anche confermati 

jdichiar.izione alla .stampa che* h*cilitare rascesa «1; De (,aul- 'riu il.i bi.inra p«-r D «-If/inn*- «b-L cnippo. pri*pi«rr..niii> Ln"ii aliai vice-pre.sidenti i compagni 

« respinge categoricamente la! le ul jMiterc. gli chieileva eh pr> 'i«li-ni«', r p, r 1j viri- pr.—i- ^ir,. pr,-«ì«b-n(a. (mancarlo Pajetta e Fausto 

politica di adesione della sconfessare la sedizione. Na- «l.-n/j 'O'U-rri Ij randid-unr.i «b-I -i; , 1 ,^: nrinriiuli emn- ^ 

.-\lgeria alla Francia proda- turalmente. «piesta sci*nfes- rompzsno C.irivl.inin Li (.jii'*i. - n.-u,hanm* imnin membri della -egroteria 

mata il 4 giugno ad .-Xlgcri sione non s: e ma: avuta: e I «-nnpazni Tncnonì r Pina R«- P . , , ,>er drri- ‘'ono stati poi eletti i com- 

dnl capo del governo fran- come, del ro.'to. la rivolta * «onn i randìd.ui romnni'ii .il-j _ pagni: Massimo ( aprara «re- 

cese De Gatdie *. reazionaria avrebbe p«‘»liit«*|ri*ffiri«> «li prc-iib-n/a ron*>- '«■•* (('«.ntinnx in i*. pag 4. fpon.sabilc), RalTaele De 


I deposto, .il termine della riu- 
I mone, una corona d'alloro 
'• ai piedi del busto marmoreo 
i ad .Vniismo Gramsci in una 

* -aia de! palazzo di Mon 
I tecitono. 

! Il gruppo dei senatori c«>- 
muni-Ti ha dal canto iuo 

* proceduto alla nomina del 
I presidente e c^o! vice-pre.si- 
I dente. Sono l'Iati eletti alle 

rispettive cariche i compa- 
1 gni l'mborto Terracini e 

* Pietra Secch-^ 
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l'Unità 


SUCCESSO PEL LE RIVENDICAZIONI D EI CONTADINI 

Confermato per il grano v 

il preiio d’ammosso del 1957 


Le decisioni dei consigiio dei ministri • Finanziamenti straordinari per 
fronteggiare la recessione • I ministri litigano sulla « capitale del MFC » 


Il consiglio ilei ministri lin 
approvato ieri il tlisegno di 
leggo che autorizza l'eserci- 
zio provvisorio del bilancio 
fino al 31 ottobre 1958. Inol¬ 
tre il consiglio, «tenuto 
conto delle presenti difficili 
condizioni economiche della 
agricoltura, ha deciso di con¬ 
fermare il prezzo del grano 
dello sct)i.so anno e di fis¬ 
sate il contingente tli am¬ 
masso nella stessa misura ». 

La conferma del prezzo del 
grano risponde allo rivendi¬ 
cazioni contadine. Tuttavia 
il governo non ho accolto le 
richieste pi“r t rtisfi.-rire la 
gestione dell'ammasso dalla 
Leilei consorzi ai consorzi 
agrari e alle cooperative, e 
non ha preso le misute che 
erano .'late sug 'cute dal- 
h' organi/zazioii j contadiiU' 
))erche beneficiali del piez- 
zo (li atntnasso fosseio sol¬ 
tanto i piccoli e medi j)ro- 
duttori. 

Inolile il consiglio ha 
<• ravvisato la opporlnnilà di 
preavvertile gli agricolloii 
elle, a partire dalla prossi¬ 
ma annata agraria, doi rà es¬ 
sine stabilita una graduale 
revisione del prezzo del gta-| 
no si da rìdili re il disavanzoi 
esistinite fra |nezzi interni j 
V prezzi internazionali ». | 

Il consiglio ha anche ap- 
pro\alo un disegno di legge 
che, < al fine di .sostenere 
rattivilà economica nazio¬ 
nale », pro\’vede ai finanzia¬ 
menti richiesti da vari dica¬ 
steri per riparare i danni 
dovuti a eventi meteorolo¬ 
gici, e prevede i seguenti 
interventi: anticipo di 10 mi¬ 
liardi al fondo di rotazione 
per la concessione di pre¬ 
stiti e mutui per l'aciiuisto 
di macchine agricole, im¬ 
pianti di irrigazione e co¬ 
struzione di edifici rurali; 
ulteriore spesa di 10 miliardi 
))er opere dì inìglìmamento 
fondiario: ulte i ioti' spesa di 
5 miliardi fier miglioramenti 
fondiari nei territori mon¬ 
tani; aumento di 5 miliardi 
del contributo a favole ilel- 
l'Aiias per oliere di iniglio- 
ramenlo stradale; auinonto 
di 15 miliardi ilei fondo di 
lotaz.ione dell’lHl; spesa di 
7 miliardi e mezzo per opere 
e attrezzature portuali; spe¬ 
sa di 4 miliardi per i can¬ 
tieri-scuola; contributo di 
4 miliardi a favore delle iiiii- 
\ ersità. 

In seguito a tali provveili- 
iiieiiti e in rapporto ad altre 
esigenze vengono disposte, 
natiiralinente. variazioni al 
bilancio finanziario. Sebbene 


ciò non venga precisato, 
variazioni comportano un 
aumento del deficit. Gli in¬ 
terventi decisi dal governo 
per «sostenere l’attività eco¬ 
nomica nazionale» vogliono 
avere, come già la riduzione 
del tasso di sconto, un ca¬ 
rattere * anticicllco », e ven¬ 
gono a coiiferinare ilie la 
situazione economica e pe¬ 
sante e elle il roseo otliiiii- 
smo governativo, por ciò che 
riguarda le ripercn.ssioni 
della reeessione americana, 
i! smentito dai fatti. 

Infine il consiglio tlel mi¬ 
nistri ha discusso animata¬ 
mente, con interventi ili 
l’ella, Aiigeliiii, (ìava, 'l'a- 
viani. f.’arli, sul problema 
della città italiann candidata 
ad essere la ♦ capitale del 
MK(.'». Ma non ha preso al¬ 
luna dicisione. perche il 
governo non eono.sce neppu¬ 
re la procedura richiesta per 
la scelta della sede, e percht* 
la caiulidatiira di ima città 
italiana (die doi rehhe esse¬ 
ri* Milano) non incontra 
molte .simpatie negli altri 
paesi. 

Il coin.i/;lio dei ministri 
ti'ira solo mrahia liiinione. 


Ie|prohabilniente il 18, per au¬ 
torizzare Zoli a iireseiitare 
le ilimissioni al Capo dello 
.Stato. 

Chiamato alle armi 
dei giovani del T936 

Ve; giiirii: 1. 2, .'i, I Iiizii.j 
lilall .-.-iI,in:n) clii.imati alle ar 
mi i gioi’.-nii .'ippariflieati a! 
terzo seav*lioiie della classe ID'.ii; 
0 quelli rinviali per qual.cia.si 
motivo alla chiamata del prò 
detto scaglione. 

Saranno rinviati d'iifficio i. 
chiamat.'i In epoi'a da deier 
iliinaisi i giovani ainnies^i .lì 
revenmale congedo anticip.atn 
pel i titoli 4, .à. li. 7 « (1(1. 

'.'alt. «r> del TU. delle leggi 

sui reclutamento e.sercito. 

l’otramuì (‘s.scrc rhuia'i .a 
cln.aiiiata in epoca da determi¬ 
nate i giovani :iniiie)g!i (li o 
vedovi con jiroli' in confli/ioni 
ceotiomiclic lii.sagiate 

(l’ii stndcrili un; vcr..(il.Tri. 
iscritti !i so.stetK'n* gii es.ami di 
l.•^(l^c,■i ncll.'t s('.s.s’ione e-tiva did 
corrente anno ticc.ideniieo, po¬ 
tranno cliiefleje di essere in¬ 
corporati con i rita 1 dat.ari del 
terzo lit.'Pi. .incile .e- .dia dal i 
del .'io giugno Itl.ì.'i ahhi.cio .su 
pelato il ’Jli ani'() di e':i. 


LE ELE ZIONI DELL E CC.II. 

ittoria della CGIL 
airiLVA di Marghera 


La FiOM di nuovo in maggioranza assoluta alla 
« Moto Guzzi » di Lecco e in una cartiera di Verona 


\ L'NKZIA, li. — Lit CGIL 
ha ripnitiito una nuova 
schiacciante vittoria nelle 
elezioni della I. alio sla- 
hiliiiieiilo IIA'A di l’orto 
iMargliera. Kcco j lisultati; 

Operai: CGIL voti 1110 
(70,3 per eeUto) seggi 4‘. 
CISL voti 256 (17.6 per cen¬ 
to) 1 seggio; CISNAL voti 
84 (6.1 per cento) zero seggi 
L'aimo seoi .So i risultati fu¬ 
rono i seguenti: CGIL voti 
1172. CISL 281; CISNAL 96. 
Il seggio iiiipicgati è stato 
attribuito alla CISL. 

Alia Guzzi 

LK(.’('(). 11. -- f.e elezioni 
Iter il rinnovo della ('. 1. albi 
Moto (l'ii/zi (Il .Maiidello 
ballilo segnato una forte 
,i\ aiizata del simlacato f'IOM 
che guadagnando 121 voti in 
pm fra gli operai (* passando 
dal 48 al 50,3 per i ei'to lia 
( oiu|msfat(i la magmoraiiza 
assoluta. La KKAM ba inan- 
temilo i tic posti che ave\a. 
por e.'.sendo diminuiti da 9 
a 7 1 coinpoiieiiti deirorg.a- 
nisnio (il fabbiiea m ipi 
1 (lipeiillenii sono iilfeiion ai 
1.5()t). la’eo i risultati 

Operai; FfO.M .582 ^471) 


eento (48 per cento); CTSl. 
205 (309) seggi 1 (2) 19.1 
per eento (30 per cento); In¬ 
dipendenti 277 (224) seggi 2 
(2) 24,6 per l'ento (22 per 
cento). 

Inipiegati; (’LSL voti 50 
(57) seggi zero (1); indì- 
fiendonti 184 (180) .si-ggi 1. 

Un’altra vittona e stata 
con.si'guita d.'dia ('(ili, nelle 
elezioni per il riiiiio\<> della 
C. 1 alla Cartieia redrigom 
di Verona. Keco i ii.snlluti; 
(.'(JIL voti 224 (191); CLSL 
140 (120); UIL 59 (117). La 
(X;iL passa dal 44 55 per 
I enti) al 55 per cento 

GUGLIELMONE 

PARLA 

DEL VIAGGIO 
IN CINA 


uà 3 l3) p;ii I al 56.3 ))ei 


Il .-'ei.Ji'oic Tei<-'.e faig’.ad- 
nioile. pi e.<i(l( ii'c d'L.i niiS‘-n) 
Ile di o|)er:.’(»ri ehi* 

, reche rii (irns.-ini-'iii.'i,''- nel!' 
,(Cina popolare. .ouc d 

'una rine.oiK* tenni.',-- .eri nii,t- 
‘ na .il Vilniinile <••>.( i Mi.n.--,‘r; 
Pel!;, e C;,!'!.. tia i .1 .-.cM'.u .'il 
ì'.A.NSA lina d.cli..i- u'.e . 1 : 


Tetto proeto per FEnalotto 




CONCORSO PRONOSTICI GESTITO DALL’ENAL 
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Niiiidslioilc le gravi rivclaziniii fatte dalla slatniia c le priiti'sti' dei g(‘^tllr( del Tdtdculciii 
c dei l’tIM. ri'.iiiii sciiilira drciiìo m varare il ronciirsd prinnnilìci uliliinatn all'esira/.iime 
dei niitiK'ri del laittd. In iiiicstl {rinrni siimi state pre|iarale le schedine 1 - le iiiutrlcl del 
iMidVd cidct» che sccdiiild «lemie Indlscre/.iiml. ddvrebhe liil/larsi saliatd '28 siiicnn. Ilrn- 
ciatd il dilli. Valente dd|id li* rivelazioni sulle scandalose opcra/lonf (iiiilccaric. rCN.AI, si 
avi la «•«•sì alla chcllcliclla alla orcanl/.z.azlone del slocn tanto caro all'onorcvide Vaiifani 


Monifestinione o Taranto contro i liceniioinentl 
Ventl qunttt’ora di sciopera oBn Lnncin di Torino 

Altri 400 cantieristi di Taranto dovrebbero rimanere disoccupati - Vastensione dal lavoro nella fabbrica tori¬ 
nese verrà effettuata anche nella giornata di oggi con la completa unità di tutte le organizzazioni sindacali 


TARAN’rO, 11 — Stamani 
cpiasi tutti i lavoratori del 
cantiere navale bulino ab¬ 
bandonato il lavoro per re¬ 
carsi in massa dalle autorità 
conumali e jjrovinciali. dan¬ 
do luogo cosi ad una vivace 
nianifcslazioiie per le vie 
della eittà. Un comitato 
dei cantieristi. comprendente 
tutti i membri della com¬ 
missione interna eletti nella 
lista lidia l'TOM bp confe¬ 
rito con il Sindaco, il |jrc- 
fetto e il Vescovo. 

Motivo della manifestazio¬ 
ne e deirngitazionc in atto 
da vari giorni nel cantiere 
ili Taranto Li decisione 
presa dalla direzione azien¬ 
dale di licenziare nei pros¬ 
simi giorni eirca 400 olierai 
mentre a 72(i lav<>i;itori. nel 
giro di pochi mesi, non l'i 
stato rinnoval«> il contratti' 
a termine. I-a crisj del i-.m- 
ticre na'alv »■ Mcppiata di 
nuovo dopo un lungo perio- 
ilo nel quale i sintomi di 
cedimento produttivo erano 
abliastanza evidenti. Si trat¬ 
ta di una crisi finanzian.a 
che doveva essere risolta, 
seconilo le nromessc gover¬ 
native. con rintcrviMito del- 
ITRI. Le promesse però noni 
sono stale m.mtcnutc e ci"! 
ha sqii:difical(' i dirigcnlo 
della ifC di fronte agli cipc-; 
rai. I 

Alla Lancia | 

TORLN'U, 11 — Lo s.i..- 
pcro ih 24 0:0 alla I-uii :.• 
di Tu: ino. .:idc'.t<« concordc- 
nientf liallc i:c 01 g..:i- 
7Ìoni snul.'ic.ili per «'ggi !i.i 
avuto p.cno 'ii.'cessi'c gh 
operai dcll.a nota a/'.ciuLr 


aiitoniobili.stiea, unitamente 
a quelle ilelle «bie fabbriche 
collegate .SARIF ,■ LIRA 
hanno risposto iuiov;imiMile 
in stragrandi' maggioran/a 
airappdlo dì lotta Liiieìato 
dai sindacati e dalla I. pci 
l'anmento delle rctribn/ioni. 

I lavoratori «lell.i L;mcia 
coiilinuaiio così l'agitazione 
iniziata nel m.iggi,» scorso. 
I.'.'iicoeata dal rilìiilo della 
iizioiida di prendere in eon- 
siiliTazìone la riehie.sta di nii 
aiimenlo .salariale del 10" > 
(.'on Io sciopero odierno si 
sono effettuate alla Lancia 
ben 60 («re di asteiJ.sione ilal 
lavori», il che ilimn.stra quan¬ 
to sia pre.sMinte la rivendi¬ 
cazione posta dalla U. 1. e 
sos;cnuta ila: sindacali. Do¬ 
mani Li lotta vena riprc.sa 
coll im miov.i sciiipcfd <li 24 
ole .•'l'Stemiti» «■(•mi- senio:e 
(I., (USI. r ni. I di- 

l'icenti smd.ii'.ib pro\:oci;di 
esporranno -'g.m pomeriggio 
.li Invor.iti'ì I le iirospettivc 
deli'.i>-:it;i 


Oggi dì nuovo 
in sciopero le mondine 
del Vercellese 

VKKfF. 1 , 1 . 1 . Il - t)oin;.ni 
ncil.i usai.! ;lcn.( no.'tr.i pro¬ 
vini .':o;i (Il ini''\'' '(>.;p(-o '; 
l;(V(ii<t, pel -tS ore. come ;un'\ a 
iii.,;i'.(<'s!.i/-.i'n(’ (il lo'.'.i per lo 
;iiiiii(*:0() ((ci s.dari (' cor'trd Io 
.((•(■l'rdo scp:ir;(;(> l'irnni'o a.ilLi 
C'I.'SI, e (i.ila fi!. 


l;(ic(». (•(iiiiprc.-c le .dire listo, 
li.i rc.di/z.tto ini lot.ile ili 1.H7 

V(ìt t. 

CGIL c FIOM 
per le aziende 
a partecipazione 
sfatale 


Successo laico 
fra gli insegnanti 
di Bari 


H.Mtl. 

r.dit-' 

flv.'.ion. 


11 . 

’ ri 
p.r 


;n.'(-li,' 
-.1 l'oc. 


r;orc dcìl.i f 1 Ni-li(' 


l.'n;i (i.-U’giizainc ilvU ■ .-i-glc 
•cric dcILi Cdll. c (IclLi FIOM 
.i-isicmi' ci*n ì dsri.;cntì dei sin- 
.i.(C.('> inc:;ilm('C('.in:ci di N.'ipo- 
Oorizi.i. OeiKiv.i c Tric.stp. 
'.n Un nicontru svvfiuito ivri 
con lanrcrsind.ic.ile n.izion.'ile 
ì ' r.ipprc.-cnLnUc Iv aziciutf IRI 
i(> FJM* ha proposti» che vi«;i- 
'oiio svolte ( (flronLate lo .situazioni che 

.1 ÌJ..r; l,.tdC''..T:o vive prc(>('Cilpiizioni per 
itilo ,.-,ipc-' ■('•■cupazionc de; Lavoratori. La 


di 1 

»rd;ti,. <1 .i:n 

c.i ,-11 vo¬ 

t;int 

: prol, -.<t»r: 

li MI -’. ,. l.i ;i- 

s1;t 

(ii'ir.-N'-'-iic 

fi fi--! 1 

dell 

;t Sciii»l.( N 

.il ii:i.*;t li.i I .. 

pori 

,i;<> ii‘7 \ (' 

', 'Utili \’II*. 


■ 11: c (letto 1 1 ., ;' iP ; •( 

• K' (l.c .dciilii • cfii- g. 
((per;.tot it.'ili.'ii '. in.n 

oricn'.-nali» verso !’(•-'( i.sanie ;n 
unii' le (bre'/ioi.i d<- .om iin-i- 
(•.■(1; (fi .stidcer» Fr.. (piestl 
cohircs atteirzioiic è -ti.Ui rivoli .1 
• ill’Kstremo Ol.ent(. dova- il 
meie,(t(i dellii a.s.nme og- 

e.giorno un luarc.ito rii.evo per 
:1 .suo pofonzi;il«- (1: .i.ssorh;- 
riiento. in re|.'(ZÌone .anche a: 
I>;:in! filiirii'nn.'ili di sviluiipo 
ecoiii'inico impostati dd «ovcr- 
no fi; f'«*ehino - 

- Tr.'i le in.zi.'itive coiis.der.'Oe 
.usce!!>hi!i di (lOil.iCe .'.d u;-.[ 

luigi.ore ree proc;i cono cei:.':. 


(le; dm- mi'centì. 

n;. d: 


icci-ttiim(-:;t<» 

!g< 4» IU‘ r 

live jio.s-iil»!]: 

Vi 'I: .i-ijii -* 

• ■ d! fornitiirc - 

h'i 

■ ilUÌnn'i» 

i'•ngticlinoiio - 

io -•(*;iilib;i> d' 


nnssioni f«‘cnico - eoiinnen i.d; 
.-.pparva* unti delle pili doni e 
fiitcrpretando «pie'* -. (•-.lienz;. 

d(*gli operator; ni. fi ci promo¬ 
tore deirinvio d; un • niis.sfone 
economica it.iL.an.i :n t*;:.;( F):!- 
ricnlt.’i (Il ordine t'-e-i eo-orga 
!ii//.:.t.vo halli .0 poi' •«) in ptis- 
.s.ilo i{u;ile))e i ."-. ,> di 'de 
viiiggio che o 2 UÌ perii alla 
vigilia llella sn;i ;-e.-,:;//../une 

- La missione, che >'• coiiipo-i 
sta d; nn:( fretl' ■ ( <1 ra|>pre- 
sent.'n ti ilei .se*'(>r inerì ,!«>. 

’ommcrc-alf «- f»a-•• ' p.-.r;-. 

;i ’M-i prilli. e-(>--! i-i ine-(‘j 

di lugiin e s; traf- rra n Cin.a; 
d;i Ire .sf-tt linnie , ic: iiie.sej 
durante il ipiale l'eno-l-». ae 
calili* ;■ c-niviT.s..co.” 

• iiit'ienti (>conou'.>'. ••;iu'' . *-f- 
feftierii pur,- i.lcui'i visite ad 
niuiiitifi : ndiis'ri..!; ed o{iere 
anlihliehi- 

- Collie è ili-” 'aitii h.i (i•-•‘<l{ 
’K-oi-i ; -(■” t'ore (ìng! clmo'a- 
■■ l'I'.a!.;; .".e! giugno (ielio .scoi 
•(• anni* hit es'eso r.-.pplic.azione 
telia taliel:., e.epcJrf ..III' esptt; 
•:,-/.ion; ver.-o lit Ciiut. pri et' 
|entem(i|;'( 'nfe vineolatii a !. 

eciiza. introdneeiulu il rogol:*- 
inetito in v' In'.'i KIT ti; con’«' 
vaint.iro od U' lire mullMitte 
r.'ili l*i*r quanto riguarda h 
ini>or:.a/:<>n . : e! sne(’i‘.ss;vo no 
vend)ri‘ veinv.i dispost.a l'appli 
caz.oiie ife!!a t..t>iil!.a C i»»lf>or.‘ 
piirt* con rego’.;,ni*iii:o ii»ilh' va- 
iute prcd' tte Tali dispo.sizii»--i 
('••ninierciali o l'e.sten.sione ;(il: 
C-ti.t d-'i tieni'fìe: delLa lira nni! 
'ilatcritlc diivrebbi'n», a mi^' 
avvas,» eost ’nire inm ba.se per 
(ino .sviluppo dririnterc.ainbit» 
:ta!o-ci::e.sti. efie sembra tr<‘vnr- 
si atin.dinen'e ad un livello non 
(•orrispondt ntc ;,;lc re.di pos.si- 
t>.r.t.i dei 'ine mere;,'.; - 

- M. .aii-g’ir,* - - b.-, c(*t!c!u.s(* 


.sei; Gug! ('!iiii»';e 


che 


ilinii ncT'.'i' v s;*a delVl mi.ssjore 
,>eoi:(»ni-e.a d.air.a e La sneees 
s-.va vis-t.a dell . missavne cinesi 
ri If.-.!;a. che .-.v r.à luirgo preve- 
.l.b imente .Il .oiTunno. pi»>s:n;o 
effi'Itiv.-iiiente Ci>:itr-;l)n.re :.'.!a 
.lUsp.e.ata :;',--i,s;fie..zinne degl: 
Si'.,mi); cotnineri’;;.!- tr.a ; due 

p.ii's; -- 


di prefen-n/ » pio:' 
le Lo'ero r ';7 .drilli. 
ITCIIM •cl.ii..ileV 
C<ni pli'.s-i.nilelit,. «ì 


M et-..-- ■ 
I.OZ/..(»| •' 


( V 

t - 


Paunisii incidenle siradali! 
a Bal dini sulla via E milia 

L’auto guidata dal campione sbanda e finisce con¬ 
tro un paracarro - Incoiarne il popolare corridore 


•noie l'Cill. h.( proposti» che si tenga 
1! pili presto ima rniTnc>nc con j 
l'-.i"-.' le •irga;i;zz.,Z-.o:ii .-n’.dac.t- 
1 de-gd enti pn'po.sti alia di- 
;i-.’.ie,i d,a/ieitde a parteci- 
i -e .■••ì'.de per un ('.'.cii»'i 
i.n.e dei progr-iiiini. produt-! 
I! ii.r-'"ore deli'iiitcrsinda-j 
delle iZicndc r. partecipa- ! 
e ha prc.-'o atti» della | 

I r.i 1 '.., . , s; 0 r.servato di d.are j 

dn . r:sp(«.st.i s'.ii'.e pn'postc 

I « 11 pìccolo divorzio i> 
la primo legge 
; presentata al Senato 

! !.. 



il 


r. campione^ nicfito erano intenti in ur.,« 
el sn:i>, Krci'Ie C-a-'.i m dcm('»I:/i(*ne a Trc.s.'o- 
ere deirnitimoI re Terme. Mentre um» dei due. 
e iis.-.:,» iii,-s,,-Geremia Bor.si (48 ann:. d.i 
• strati;.;<• av\, .ì Cenale Sotto» era estratto 
Lm.’n.'i .-.pjie-’agontz.'ante d.ille niaceiie 



A COSA SERVE 


t;ii.«rd.«r«- lonti.no s<-rve e rumo 
tVn.'*ndo SI Ir.'tlt.T (li un aderivo 
per dentli-re e bene r.apere ch« 
I.'< super-polvere Drariv liene im- 
fx-er.ihilrxnto .a pr'sTo r .|'p«ree- 
ehio eel m l>nl elimiij.» li' vibr.i- 
zioni che «-«'l li-mp*» afT.iticaiio le 
gi'ngive. Orane e 00 vero tornei’ 
per le muro.se della bocc;i NììO 
accettate sorUtuzloni! In vendita 
nelle rarni.Tefe. 

OP-ASIV 


1 \UM.\ 

.* !• .. d. 

15 lidini. v :i.' 

(- (i'I 
i 1 un ineidt'n 

i.'.ito «nll.'ì _ ,, 

!: 1 (ìltre d |)onte MiirKnz.r.! I ••h*"'’- Gi;i5C|>j>e Pina «20 an 
Cile d-.\ .dc 'ic proMncie vi. P..r.'f’'- ‘La Trescoret se la cavci.à 
:;..( e d: Reggio. I mese di r>.s})erìaìe. 

U.aldini. al volante d. wn*’, "" . 

•G.iibt'tta -. er.» d.rotto da Mi.j Pirati della strado 

Lino .•» Modena .-Appena oltre, -- 

;l ponte. :n pro.'Simit.à di .‘t.an-i MII .AVO. Il Un giov.'iuc 
fil ino, la .«;i.a .nito ha sban.;.ii 16 .anni. 0.sv.'»I.io Garavagli.i. 
d.ito e.iiisa de! fondo str.»d.«-ie st-to trovato ferito ieriser.» 


1 ..I is'.i .di legge 

' neli.i r,.;ova U'gqlatur.'i è sU*:b 
, .nri-'eritc:.! er. do’ sencitori s«»- 
G. f. a;-.., Nennr e Lu.'g; 

_ S.ir,■ F.;..;, ~ -j - pJc- 

IV '"o dvfir-/;’' e - ivi^ J'ann'jl ' 
,».-n-in!,, ;s,T ;r. ,-as; n.art.-' 
di'! Tr«tr -;ier.;.o v'onc.''r-! 

1 ór.:.’,!.nt.» swer-] 
tra ’.ol're. g .endo ‘ i-'v'-1 
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Domani al CIP 
i canoni TV 


NcU.a r-.-.ini(-ne '.r.viott.a per d"»- 
fmani :ì ('IP (Ci.m.tato inter¬ 
ne! none M.agenta. riverso su; j rnmisteri.ale pie//.' raliticherà 
vii.Sv-;;.; di liti .auto targai.» Alos-jil nuovo c.anon,> dj .abbon.amer*- 
.s,,ndr:.i Li b.t.se alle ind.ig’.n., jo .-ili,, d;tT'.i.s;v,r; teìevisivo r,, 
riso.: .'o che il giov.ar.e eraij>anire d.al p.-ossin.,) gennai» 
iCTitre pcd.al.ava! io.'io I'. v v ..eLm, .-‘.1 dii;..; 

pro)-)osla dell.a c.'mm;s«if're 


I” bagn.ato e La compiuto un 
p iiir'»-*'» t(.s?a-coda per finire 
poi contro un p.irie.irro. Ral- 
iLn-.. che w.igg-.ava solo, e ri- 
rin.sti» idei 

cr.iVi l.inn. ha r 
finto che rLivev.a es.si re r nior 
ch.at.a d.a ima autogrù fino joCi'up.ititi. .subito avevano cari-|CIP foncre vdel c.>ni r.e d; 
{ .ir ni a 


tutto inioluii e. n.en-j'La't» .rivestito me 
finn, ha r ;'ar'.:to! •’» bicicletta .appunto d.a un’.auto* 
tar. é'.a .-\!i's.s.,ndr-a : cui due 


Due edili uccisi 
in sciagure sul lavoro 


BERGAMO. Il 
raion sono stati 


Thie mu- 
travolti dal 


Cito .1 bordo i! ferito afferman¬ 
do .igl. aitanti che avrebbero 
j portato il rag.arro in ospedale 
Fra le ipotesi che .sono state 
formulate sul singolare ed inu¬ 
mano contegno dei due automo¬ 
bilisti. la.più attendibile appare 
quella che i due avessero ruba- 


'muro maestro al cui abbalti-lto la macchina. 


centrali- prezzi d.i pa;tc 


all.a 


de! 

ab- 


T 


bona mento 

sulla di L. 14 m.i.v per il pr;-| 
mo e .secondo .ar.tt.-» e d; Lire 
12 mila .a partire dal‘terzo 
anno e successivi. Da questo 
ultimo periodo però, l'utente 
pagherà anche la tassa di con- 
ecsi.sone governativa, fissata 
Im lire 2 nula l'anno. 


K’ sedizioso 

(■• .s...r»ii>, »iii.;.'l?li-n:i'. lioiJO 
.;re' ..■(fO}>-’.'.;ri> mo.'rc inecrre 
«Jetia;g;on.-. .1 propofi:n de’ 
colpo forca «fcj pertrrj.: 

Jascist: de’. 1.4 mapp’.o. ad .A’.- 

pc’i-.. e Uopo .leere ripeiui.i- 
nienre u:'.'- lo il ber.rg^jLo pro¬ 
prio a iM.’i.s.i «fe.r'iTi.'ertecga 
eh,' -f'nd*';-,; er.'de.'irernenf-.' 
>r..:!'r''r»i.; ot.-.no »ie! -eif.;:- 
rore .f,-.' (f oi'n.ire U.:d:o. :''r: 
.1 Tiri-» «■ .-.raro iLIa àne <- 

.A ■'■r.inu'» rh.-’>’o che 
.iooo «il d*: r.on: - colpo 

- eo.'pi» J- i7i..’ic> -, 
e -o;)'.;:: .:'o do.oi* ;'.’l.s.p..i . 

e* i”rj• 

sot'o .’ : ,;,'»;er,,-u r-ih- r.: vf- 

- ’i;!»;’.lo ». q'<i'i!'.;i:o ,d 

r ro’rj iin: --T'iòìi.'.e.no l'C- 
»; '.s,' i»’-ionie'io Uf'irt’.TO eoo 
•,1 .ivije::.; o. cho ehigr.sve 
d; eh-- r.irc.: di 
• morinenro - .s; -cu rr.:::.::o. 
I):»-* • >'i«>r.ni-'nti» sde! J-4 map- 
</.o - :n rcriTó. iropptì 

eoni(-vdo -Ve Jg .sv'ns.: 

df*.'."(»!»!j;er: r;;ò. ne.' c’n no- 
n-' no: .socente eh:e- 

«i imo e!.’; RAI U: es.sere m-'- 
'.L> r: »' ij'i.iii'O.,.;. 

. ev'';:'!» e:i. p-op-;o le 
■•'.r.'i.’j ti • s .je 

mui-' i :J,"iiine-.: .* '..ì n.n 

eo»in :: r/’ie.sfii ros.i 
I • '.ve i'> 

rr:o: éi: eh.’ '■eee,; .ì - mo ’ - 
n;.-To - >• Tratta? fj: MI OìO- 
r br-itco o do'.cr'' D: 

m p.rsfo d: danza, ftir.se? .Ab- 
bTcmo oTfenvto -soddisfnnone 
pT»i pre.sTo del preruifo: ,«t 
frerra. come pens-rromo da 
Tempo, di z»n • morimfnto at- 
dicioso •- Creale, RAI, 




SONO GIÀ’ NELLA CAPITALE GLI ALTRI CAPI DELLA ‘RIVOLTA 

( Il . , --■■■„ — - - — —. —“ " 

Soustelle giunge oggi à Parigi 
convocato dal generale De Canile 

Imminente un incontro tra il vecchio generale c il cancelliere Adenauer? - La 
integrazione franco-algerina negli intendimenti degli oltranzisti di Algeri 


(riiiiliniiaziuue dalla 1. pagina) 

blica uccessitandodU il Inrn 
(lììpoddio e, (imi, il loro sri- 
lìippo, almeno sino al rcle- 
rendum, e non può. di con- 
scfiucma, reagire col vigore 
che molti icilluderano di 
trovare nel gcn. De Gaulle. 

Il problema si presen¬ 
ta in (piesti termini: i ro- 
niitati di salute piihblien 
di mi fanno parte tre co¬ 
lonnelli paracadutisti ed il 
capi» della polizia algerina 
(ìodart, possono scnjuestrare 
— come hanno iutto stama¬ 
ne — In maggior parte della 
.stampa parigina (funmlo (jite- 
std si mostra preocrapntn] 
delle toro es genze: pus.-ioiiu 
influire satin pnhtiea del go-\ 
l’crnu, pii.^sutio (Uiin; i-iil (er -1 
ritorto nielrojìolitano purché 
(liiitiiHi De ( (iiilic « iii’ild 
cnlìna degli sp riti e nella 
iidii.siuiir jrimi'ii 0 riipiimo- 
l'itle ». fu rnynhio di i/nesto 
(linlo, (dfe fili iiiiii mettere >n 
inihariizzo De Cìlinlle d' fron- 


estremiste, perché il suo go¬ 
verno è stato formato nella 
illiir/iililà c Ilei riciitlo. Sa¬ 
lito al potere col manto del- 
la legalità nin in realtà spin¬ 
tovi dalle forze coloniali e 
militarisliclìc, qitlndt 1» gon- 
dizioni di assoUtto cciuivoco, 
De G««l!«’ ha bisogno dì ri¬ 
manere tu gnesfo eipiirnco 
non polendo scoprire il suo 
gioco prima dei tempo, e si 
rassegna come ha fatto oggi, 
ad invocare un po’ di pa¬ 
zienza da parte di coloro che 
vogliono invece bruciare le 
tappe nell'assalto alte i.sfi- 
! azioni n‘pnbblic<iii<‘. 

L*a integrazione » 

secondo i •< parai » 

fu s<i.s(«iiG(; .se De GiiiiHe 
potesse o volesse, dovrebbe 
j)iir(iiiieii(e e semplicetnente 
decretare In s]nirizinne dei 
('iimifiiti di .siiliifo piiliblicii. 
. 11 ( 1 . oltre alle ragioni dette, 
('(' n''’ ev’tientemenle nn'nl- 
trn e non Irnycnrnbile. che 
le rill’(»})inti>ii(' mefrujjulildim.! qli iiiijiedi.sce ih fiirhi; 1» 


il (lovernn concede loro latti 
le libertà iinrhe ipielle illi¬ 
berali, ed nrricit per.<tni> a 
sni(-iitire rhe sin inni .s-tnfn 
fissata una data per \e cle- 
Z'oiìi ntanicipali algi'nne. Se 
(lerira una sola e grare con- 
r’iisione; l'Iui De (^/UiiIIe »ii>n 
è fiyrle come sì erede e come 
la stampa conservatrire af¬ 
ferma non appena ne ha oe- 
rnsione, ma è (lrb'>le. Ud i’ 
debole jieretié ha mi debito 
verso (pieste organizzazioni 


pre.o’nzn in ipiest’ eornilnti di 
numerosi nfJìriali i qi/iWi con 
.Massa hanno latto rnnsa eo- 
inmie ed intioiilono l'tni- 
tiOirazione » non come la aia¬ 
ta razione di ami eonipreiisi- 
/»,'/(■ egaaglmiiza fra europei 
e miisiilmiiiii ma come una 
totale adesione della Francia 
agli latere.ssi il'Algeria. cioè 
il formarsi a Parigi di ini 
(lorcrno che faccia la poli¬ 
tica dei coni il liti di 
piibblieii. 


Come scriveva rcccnte- 
rnente i’Iliimanitó polemiz¬ 
zando con coloro che iirerii- 
no abdicato davanti al ge¬ 
nerale * per evitare alla 
Francia il dramma delia' 
guerra cibile» il dramma 
non è < o De Gallile o la 
guerra civile », ma piuttosto 
« De Canile e In guerra ci¬ 
vile od un governo hn.sntu 
sulle forze po/mlari e repub¬ 
blicane ». 

Intanto proprio i fautori 
di'lUt guerra ririle sono or¬ 
mai tutti raccolti a Parigi. 
Proveniente dal nord, il gol¬ 
lista Delheci/ne iinimntore 
della rivolta del f'i niiiggio 
è giunto slnsera nelUi ciipi- 
lale. francese precedendo di 
])oehe ore nnn delegiizione 
nfftctnlc del Comitato di sa¬ 
lute pubblica di Algeri gui¬ 
data dal fascista Lngnillarde: 
roaie per raso è poi appre- 
so che domani, nel cuore di 


ministri lii stiimane, infatti, 
ha esaminato le condizioni 
del prestito niizioiiiite che 
sarà annunciato venerili 
prussiino alln radio dal ge¬ 
nerale De Gaulle ed ha ascol¬ 
tato una relazione del mi¬ 
nistro degli esteri sulla con¬ 
ferenza al vertice c sul 
disarmo. 

Secondo il ]iortaroee del 
governo, ('olire de Mnrville 
ha atìermato che « il gover¬ 
no Iraneesc potrebbe accet¬ 
tare solo la realizzazione di 
un disarmo reale e totale, 
dato che l'arresto delle espe¬ 
rienze niirlenri non è. di per 
s'r. garanzin .shi/ificiite 
.\essiinn preeisnzioiie è stata 
fornita l’iri'ii un eventuale 
incontro fra De Gaulle e 
Macmillan ma -si è saputo 
per contro rhe Poster Dalle.'’ 
oiiingerà a Parigi il 5 luglio 
prossimo per ineoiitriirsi eoi 
] nrnernir-presideiite e disrii- 


Pnrigi, il generale d'arinzio-i len- ron Ini ilei molti pro¬ 
ne Chassin. fuggito ne; gior- .bleiiit soUeniti dnlln crisi 
ni driiminiitici di m'igg'o fier ' fninrese. 
dirigere eliindestiiwmeiite /ip 
propagnndn insiirreziomile e,' 
fiisristii tra le forzi' (innate 


metropolitane, terrà nnn ron. 
terenza stnmpii sugl’ .scopi 
l'd '/ sigilifìviito ilrlln riro- 
(iizione del 13 maggio. 

Soustelle 'desso iirr’verà 
nella riip'tnie irniK'e-.'e do- 
niiini. coll rocnto d'nrgenza 
ila De Gallile, 

.Molti altri priddemi ceii- 
, gono ni tappeto uno dopo 
siilnlelt'altro. e di (piesti si è fottìi 
b’i'o Miiìrati.r: il Consirilio dei 


Incontro Ira De Canile 
e il Cancelliere Adenauer? 


r appello antifascista di Thorei 


iri.nlimtii/ii.ne nulla I. iiagliia) I tclleltimli. llul L’Ullto lino. 


in venta, al leiiipu de: gia- 
(•(il)ini. Mi'l 1793 c ne) 1794. 
hanno assiemato la difesa 
viltoiio.sa della Fruncin e 
della Repiihldica eontro l'as¬ 
salto della eoiitiorivoliizione. 

Si «là lo slc.sso nome a 
degli organismi di sovver¬ 
sione della Repubblica e d' 
aggressione contro la classe 
oper.'ii.a. (Jnn.servando in .Ai- 
gena i l’oniilati di salute 
piihhliea. De Gallile manlie- 
ne e eonsacra ^jli oigallismi 
Iella rdiellione 1 comitati 
Il .salute pubblica .sono de 
stimiti laggiù a 
’otto il nome di - inlegra- 
zioiie (li“Ilt- anime ». la sii- 
l.)oi dma/ioiie foizata ui.-lla 
|)i>pola/ione inussiilmana e 
degl) clementi democratiei 
di origine europea, la sotlo- 
missione d; tutti, eon la vio¬ 
lenza luna e semplice 


vedono lu'I fa.scisnio la ne¬ 
gazione deirmnanesiino e 
dell’intelligenza. De GauHe 
non rappresenta un compro¬ 
messo od una conciliazioni’ 
fra le classi. Come tutti j .go¬ 
verni reazionari il suo g<»- 
venio difende gli init-ress; 
della grande borghesia. 

■t II fallo stesso elle resor- 
cito sia lo slriimenli' del suo 
potere, diiiioslia una volta 
:li piu i legami fra la i)oli- 
lìca di giiei'i.i e la politica 
di rea/ioiie fascista: rima 
ilinii.'nta ridirà. La inalila 


Un grave pericolo 
per la classe operaia 


In breve. De (.'laulle rap¬ 
presenta « un grave peri¬ 
colo jìer la iLisse operaia, 
per la democrazia e per la 
Francia ». e se i lavoratori 
SI sono ben battuti sotto la 
•;uiiLi del Partito comunista 
france.se. ciò non toglie che 
•1 generale sia al potere pcr- 
’bé « i lavoratori cd i de¬ 
mocratici non sono riusciti 
.1 .sbarrargli la .strada. Una 
.-risi di regimi, .sì e dunque 
i;)crta cd ess;i apre a .sua 
volta la porta al fasrìsmo. 
Giie.sto «■' il primo as{)etto 
Iella situazione e sarebbe 
sliagliaio atfeniiariic la gra¬ 
vità ». 

Passanilo a parlare delle 
forze che hanno si»stenuto 
De Gallile od agito alle sue 
siiallc per favorirne l'asce- 
s.i, il compagno Thorcz. ha 
portato queste precisazioni: 

• De Gaulle ha dietro di sé 
Li grande banca, come la 
Rauca deU’Unione parigina, 
la Banca Lazard. la Banca 
Kolschild, che egli si è ri¬ 
fiutato di nazionalizzare do¬ 
po la liberazione. Sono que¬ 
ste imprese finanziarie che 
controllano i principali va¬ 
lori dclPAfrica del nord- 

« La scelta del direttore 
ceneraio della Banca Kol-; 


realizzaie.lpolitica imperialista 
' significa la guerra c come 
Lenin rb:t «Itnu'St rato, la 
icaziotui SII tutta Li linea al- 
rmt(‘riio di im paese • 
«Oltre a ciò — aggiun¬ 
ge Tlioi’e/. ■ - non bisogiui 
t rasi’iiraiche J’eset'cil*» e 
stato impiegato in giieiie 
(•erdiite in .inticipo. loiitro 
popoli che aspirano .alla lo¬ 
ro indipendenza, ed m que¬ 
ste guerre hanno utilizzalo 
mezzi che hanno sollev.'iti» 
riprova/ione. Bi.sogna forse 
ricordale i hombardameiit: 
al napalm nel Vietnam, le 
immense distruzioni d’/M- 
geria, di cui ha persino par¬ 
lato im gollista come ij de¬ 
putato Clostermann. ed il 
ricorso abituale alla tortu¬ 
ra? 1 quadri deiresereilo si 
sono moralmente staccati 
dal popolo. -Alcuni di essi 
sono pronti ad ogni bisogna, 
pronti a snaturare cd ab¬ 
bassare rcscrcito, facendolo 
strumento dei di.segni di nn 
uomo egli stesso al servizio 
di intere.ssi privati. 

Ma anche queste condi¬ 
zioni non sarebbero state 
sufficiculi per la pieun riu- 
.scita del colpo di stato se. 
accanto al tentativo dei co¬ 
loni e dei militari, non si 
fosse collocato il complotto 
di uomini politici legati a 
De Gaulle e il tradimento di 
partiti che si dicono demo¬ 
cratici ma che ranticomuni- 
smo ha gettato contro b-j de¬ 
mocrazia c le libertà repub¬ 
blicane. 


iittiiale; ■€ I.’oia - - dice — 
e nirunione. (Quelli che an¬ 
cora oggi non riescono a 
sbarazzarsi «fi'l loro antico- 
miinisniii ilimciiticaiu' -.icm- 
i)Iiceineiile la necessità ele¬ 
mentare della lotta. In evi¬ 
dente urgenza ileU’imiono. 
(.'oine li SI j)uò ostinale a 
gettale il discredito sui co- 
mimisti qiinmlo essi buiiiio 
dato laute prm'e della loro 
cst’bi.siva preoccujja/ione di 
si'ivue la cLusse operaia e 
la Hej)ubbl;ca? Come noi ab¬ 
biami» sempre alVeriualo. 
riipiiiioiie che ipiesl; u ipiellj 
po.ssoiio avere .-qilla Frauci:: 
di domani non deve iiii|)edi- 
!•(. iieirimiiiediato la coesio- 
ne di tutti gli avversari del¬ 
la reaziuue fasiista. Ggiiimo, 
fra ! (lemocrafici, resti con 
!(- sue idee ed i suoi pro- 
gianiiiii. i*er conto nostro, 
coiitiiuiaiulo a difeiideie le 
iio.stre idee e le iio.stre ra.gio- 
ni dj esseie in qiianlu comu¬ 
nisti. noi ripetiainci di non 
avere alti a volontà che di 
voler salvare la Repubblica 
e di far rispettare i diritti e 
le posizioni della classe ope¬ 
raia. L'essenziale e di unirci 
tutti per dire no alla ditta¬ 
tura i>er,sonale ». 


.•Utre tomi fifTerniiliio l'/u’ 
De Gallile sarebbe disposto 
mi incontrarsi fra brere co! 
ciineelliere Adeniuier, il gufi¬ 
le (ii’ei'd csjire.s.s’o qiie.sto 
! de.siderio congeihindosi dal- 
rninbaseiatore francese a 
lionn, il giorno che De Galli¬ 
le In l'ìei'o alln carica di re- 
spon.siihilc del « (^nai d'Dr- 
sag ». Con tutta eridenzu, 
(piesto intenso movimento 
diplomatico. estremanieiite 
interessante perché connes¬ 
so figli sviluppi dellii sitnii- 
zifine francese, è originato 
\ dai irintfi coiitni.sti insiti tie’- 
'n forniazione del gabinetto 
De G finii e. 

I.’.Amerii::. per proprio 
conto, e di connine accordo 
con rinphilterrn. desidere¬ 
rebbe ora iirceleriire i tempi 
della conferenza ai vertice, 
prima che la Franc'a sia in 
possesso dell'atoinìcft. cioè 
prima che tin terzo concor¬ 
rente occideiifidc entri, con 
tatto il silfi peso c fc preteso 
facilmente prevedibili, a spo¬ 
stare i rapporti di forza in 
seno al Patto Athiniieo. Se¬ 
condariamente, gli Stati Uni¬ 
ti voglioim vederci chiaro 
nel pìaitfi gollista fier il 
Sord-Africa. e temono sem- 
pre più rhe ì'Oceidente a 
innsa delUi Frftncia, venga 
spazzato via dalle sue ba.si 
nord-africane. Adenauer, dal 
vanto suo, e più finrora i suoi 
ministri, non desulerann che 
di prendere il posto della 
Francia ncU’Alleanza occi- 
fientalc. ma si preoccupano, 
per contrfi, come Roma, del 
futuro IM E C, seriamente 
compromesso dalla crisi po¬ 
litica ed economica francese. 

Queste condizioni in seno 
all'alleanza occidentale po¬ 
trebbero anche provocare, di 
qui a poco, clamorosi colpi 
di scena. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


CUMMEIltlAI.1 
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,V.A. AKTIOIANI C.intiJ svi-n- 
(liino camera letlo. pranzo, ecc 
ArriHlanienti gran lusso eenno- 
oilcì - FACILtTAZtONt - Tarsia 
n 31 (dirimpetto Enal) • Napoli 

A. C~^^AKA. VL«ltat« ■ MUBL 
l.tri EBNI » • Cnnsegnu ovunque 
gratis - Anche fiU rat,;, senza 
untlclp". senza camtilall . Chie¬ 
dete i-alalKgo'IS: lire tOO, 


Le pesanti responsabilità 

del partito socialdemocratico 

« Nelfascesa di De G’aulle 
.Il iiotpie — dice allora il 
-child per dirigere il gabi-! compagno Thorcz — una re- 
netto del nuovo presidente 
del Consiglio è. in se stessa, 
tutto un programma. 11 mi¬ 
nistre» degli affari esteri è 
mi elemento della Banca: 

Mirabaud; al muiistero de¬ 
gli affari enmomici, il gran¬ 
de padronato e r.ippresenl.i- 
ti> d.il .suo uomo di tìrliiri.'i. 

.Aiitoine l'in.iy. De Gaulle e 
al potere per fare gli inte¬ 
ressi dei grandi industriali, 
interessati all.t .spoglirizione 
delle ricchezze d'.Algena. 
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AUTO CICLI 
SPORT 


L. 12 


. Bulini - Posta c tolcgr.nfo in¬ 
terni - Scelta rueina - Ottimo 
trattamento - Sale - ritrovo - Te- 
lef. 11. 6. 

I.OANO - Pen.'ionc a La Mari¬ 
nella » (via Chiliini, 13). prospi- 
i-icnte mare - Scelta cucina casa¬ 
linga - Giugno e settembre lire 
i;iOO-I200 - Luglio 1600-1500 - Ago¬ 
sto 1700-1800 (sconto ai bam¬ 
bini) - Uso (li cabina comprr.'--o. 

MAKCIIEI.I.O DI ItIMINI - VìT- 

ic Man-boIIo. 2f> « Villa Elsa » - 
Confortevole - Famigliare - Ot¬ 
timo tr.ittamcnl'i Ini» tpcUali-ei. 

MOLVENO (Dolomiti del Brenta 
1 - metti 861 a m.) * Albergo 

I VILLA NOVA - Gestione INCA 
I. Bn5.«a stagione 1150, alta sla- 
I gione infiO ? Tutto compreso - 
! Cucina Emiliana - Prenotazioni, 
inforni.'Jzinni’ INC.-V - Modena - 
K.in Vincenzo. 24 - Tel. 13-818. 


.sponsabilità pesantissima in¬ 
combe sul partito socialista 
e sui SUOI dirigenti, in par¬ 
ticolare su uomini come 
Molici e Lacoste. Xoj non 
pen.si.imo sol-imente agii av¬ 
venimenti delle iiltìiUp set¬ 
timane. Ciò elle e in causa 
e tutta la politica se.guita 
(ini partilo socialista a par¬ 
tire dal 1947. Questa polit;- 
c.i appare oggi per quello 
ctie l'ssa er.i re.ilmente; una 
marcia versi» la bancarotta. 
iKi tradimento degli intcre.ssi| 


A.A..\.A.A. MOTO - MOTOLEO 
(IF.RE o|;nl tipo, «cndiamii vera 
niente SENZA ANTICIPO -AC 
qUI.STIA.MO CONT.ANTI Vc»pe . ; 
l.amhrelle, • 8.I.R.A.M. • - Gae- ’ 
la «R 

A.A.A,A. !ÌE avete IN MENTE 
ACQUIST.ARE una MOTO MO- 
RISI lnien>ell*te la decennale 
ConreS'lonarla diretta «SIRAM • ì 
- GAETA «6 - ecce»lonan»*lmeI„.,\j"^ ^ 

cmblzlonl - Alteozloncm lo^r.ntc fredd.» e (..Ida in 

ahhlam.. stih-c..nce««l.»nar1 - Ae- ^ . yv - Genti,.ne di- 

‘‘“.'.V*'-i o tt.i - Giugno (- s-etu-mbre: lire 
In...^ S.I.R-A.M. • - G-aiUa j ^ pnin.i qtiitulicina di III* 

V A .AVnoSCVOl.A U H»A pei ' P’» '- dro t'OO - Ap.’-tu; lire I3P0 
V.ilotn.'bm ed Autotreni, gerle 1 Uutto compreso) - Interpell.iteci. 
aminir. ro’nomiche i>r»f«rir»i^-i 


l'E.NSIO.VE I VILLA GIN’EVH.-\ s 
. rtimini (viale L.Tf'om.iggio - tc- 
Ì2 - .1 tri'nta metri dal 
Confort moderni - Ac- 


, , .. IRECM VTIsvtl 

Roma via ( avoiii S5-A - lelefnn* ' 

ItItSZ - Tivoli . Siihlaeo. 


.\. P,\TEST\TF.VI Aut-KC-j. 1.1 
ENAL « Ludovici V - FA<s.(ggi 
proprietà; moto 2 500. giardi¬ 
netta 814)0 IVI.T Marche. 1.3-Al 

PUl'.SSO r.ivpresentante ■«Officina 
r Ictlroinecc-inu-.i » via Bosclictto 
r: 57 .A . .MOTORETTA P.APE- 
RINO 65 cmc. tre cavalli, hiposli. 
un litro ro km - VE.NDITA RA¬ 
TE-ALE tS mesi - I’icc<;Io anticipo 
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OCCASIONI 


U 12 


artrite sciatica 
recatevi alle antiche Terme Ne- 
runi.vne di Monlegrotto Tt-rtne. 
Neroniane Monlegrotto Terme 
f.'inghl natur.TlI, grott.v sud.vtoria. 
reparto iritemo di cura, grande 
parco annesso, distinto e piace¬ 
vole «oggiomo. pensione com¬ 
pleta; rivolgersi Direzione Terme 


RICCIONE Pensione La Monta¬ 
gnola. Oltiruv tr.atlamento cuci- 
n.a f.-ur.lgU.Tre Giugnr» e settem¬ 
bre L 1000 Liigtto-agosto L. I 400- 
ISOO tutto compreso Gestione pro- 
pna 


RICCIONE - Pensione " .MeicsJy 
(.5 minuti (ial mare) Prezzi mo- 


M.ACClItNK .MAGLIERIA miglio 
ri marche R.itc.rzioni 10000 mcn -1 
sili visit.ite<i FIER.A di ROM.A.j* ^*^* ~ Chiedere prc.p preventivi 

Padiglione 23. Occasione 12*S0; r. n.l.EtJGIATLBA .» PERETO 


l'poriii.» o tlrlt.- 
«}tiv 


I D-abit-d 350 000 
j Colosw'o. o 


Roma, piazzai» 


oTUe ad v.sempio il trus 
■’Usmi'r" flit' produce il Isi^iolLi elas.-^c 
per volito dell'.'iivi.i:,» fr.'.iu e-( de;uo('r.iz:,i IVi lìno :n 
■ 5 ,. e ('he e propriol.irio delle'sii ultimi g.r»mi. qii.tudo il n» 
nimiere dclFOuenz.i. Dej pericolo h.itteva .Mie porte. I “ „ ^ 

(r.'iiillo rappro-'-euta .gl: .nie-* quandi» ì. gruppo p.t-Inii.t n-I. TratTamenT,» «ignorile - ottim.» 
Iv; gr.-indi colon; elici taro .s<'»c:,tl;sta sj pr»>nii;ic:.i-(ri:cina en;i)iana . .Auleparco - 


AI.BERGIII VIU.EO. 


rossi 


finanzi.ino ; movimi-nl; fa-ìva «pias- un.iiiimemenlc peri 


;;-.t«’rn'',l«t< cit 


.1 

\bmzzo .1 70 km. da Roma - at- 
•’indine mt Sfì - albergo « I.s Pi- 
•’.-ta » - pensione familiare - 

--,7»; I. ItrC' alia 

• - t, ’ l’i- o's re* Vi!: 

''avvÌsì’sanÌtarI'’ 


zios:: la prova c stat.i for¬ 
nita dal complotto di Son- 
-Stcllo c ci'mpagm. ci'iiqiìvito 
che ora alimentato dai co¬ 
loni. in ragione d; mille 
franchi per ettaro. Dinanzi 
alla spinta dell;, classo ope¬ 
raia o delle altre forze de¬ 
mocratiche. una buona par¬ 
te della borghc-sia francese 
ha voluto stimare utile met¬ 
tersi sottc* la protezic'nc del¬ 
la sciabola, credendo che 
e.'Sa pt)trà sempro avere l.a 
forza d; comandare Cert. 
strati della piccola borghes’.a 
si Sono lasciati trasc.nare da 
correnti «cioviniste Per con¬ 
tro, i contadini, gli operai. 
sono lontani dal provare en- 
Ui'^ìasmo per una dittatura 
militare, per «n potere che 
conduce alla guerra. Gli in- 


x'Sfenore gl: scioper; (»rdi-|\l, .'IARe - Collegio «Archi-, 
nati dalla C G T. .inche al-1 
socialisti d;i 


* r” T t 

-T - 


destra non iianno disarmato 
Kss: hanno agito come vol¬ 
gari crumiri. Essi hanno re¬ 
golato la loro condotta sul¬ 
la formula di Guy Molici ; 
< preferisci» il gollismo ,il 
fronle popolare *. 

Guy Mollet ha continuato 
a jrretendere che la scelta 
or.i fra De Gaulle c d t'o- 
munisiuo. mentre si trattava 
assicurare non d successo 
liei comunisti, ma quelK'* 
dell'un’.one d: tutte le forze 
«''pera;e e democratiche con¬ 
tro la dittatura. 

Venendo alle conclusioni 
il compagno Thorez indica 
allora qual è il dovere di 
tutti i repubblicani ivell'ora 


• fono *9-(>44) - Prcnoi.i b.igni cor 
r- •err» prcparazienc e*AiT>t -1 
Gio\ani biclati - Cemilive gior- 
nalu re pcnrslicamcntc. 

ANTHEY^S-f.^ANDRe (Aosta)””- 
.Albergo * .Mon Repos > - Pesi- 
zionc privilegiata - Cucina ottima 
. Vasto prato - Tennis - Tele- 
foro 23-23 di Saint Vincent. 


argentieri - Soggi’-mo ViII.Tj 
Bice - Con giardino, .a .10 metri! 
dal m-are - Via Che'd n. T - j 
VISEHB.A - Prezzi' giugn,» S«’. ' 
tugllt- 130C, agosto 14C<». Jettem-* 
hre '.AV ' 


rnmticg » «V g»>jO atMirio, 4g 

EBQUIUN 0 ‘~' 

«ur« OOFUNZOMI 

8ESSIMLI 

•««<»ofnrntf*McimAu HcLLC 


MMitm 


ENDOCRINE 


nf.LL.ARI.A - Vitt.A "C.’imragnol.a' 
. Cucina familtare - Gestier.» 
propri.a - Infcrpell.atect: 


Studio Medico 2 »^r la cura cc.la 
< tote > dlsfanziont e debolezze 
sessaail di origine rcrxos.r. r«i- 
chlea. endocrina (Neurastrr.ia. 
BEM-.ARIA « Villa Corallo » SO deficienze ed anom.Uie se», 
metri m.»re - Posiziono centra-( suali). Visite prematrimoniali 
le - Ottimo trattamento. Prezzi;.Dott.P. MONACO - Roma, via 
modici. Interpellateci. | . Sala ria W InL 4 (Mazza Fhjire). 

—--jìOraTio W-ll - I«-I8 e per ap. 

ER\33FNF .Agordino - .Albergo Marmato. UrlefotU M9ao 
P.ist.» - Propr. .A. Do Maroo • .Au-(|a#jM. Ropyi 16 

torimiTsaa • Acqua calda e fredda #4 ■ mmhem imtS 
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i Unita 


lìioTedì IZ giugno i9bS - Kag. Z 


BALZAC CRITICO! I paracaduti sti e la matita di Sioé 


Nt'Ua l)io(<rafìa di Hidxac 
spierii, aeeiinlo alla tempra 
di formidabile lavoratore 
projiria del romanziere del* 
ìii Cotnnicdin iimatut, un’at¬ 
tività di letterato e f^iornii- 
lisla militante che, |nir svot- 
pendosi attraverso fasi tlif- 
lìcili e talora lornientose, la¬ 
scia tuttavia una traccia im- 
portiinte non solo a com¬ 
prender lucpiio lo scriflore 
Halzac, ma anche a rcnilersi 
ineplln conio dei ferincnli 
riiuiovalori che apivano nel 
piiinde movimento del natu¬ 
ralismo e realismo francese. 
Il hivoro di Hidzac critico si 
svolse, a più rijn'ese, sia su 
pioriiidi e riviste pia note e 
dilfuse, come il celebre pior- 
n.ile umoristico I.a rarhuiitt- 
rr. sia su fopli periodici che 
Ital/ae stesso fondò, animò, 
«liresse: «lai FcnìUcton dt's 
jdiinìdiix fioìilìqties, redatto 
assieme a uno «lei |)iù noli 
pitirnalìsti «lelPepocii, lùnìle 
«le (iira«lin. alla Chraiiiiiui' 
(Ir l*aris, che Hal/ac actpii- 
slò a mezzo «li cambiali «• 
«liresse «lai .‘1 gennaio IS.’dJ 
lino a luplio «lei "M, «inamlo 
la situ.'i7i«ine finanziaria del- 
lii pazzelta si fec«‘ insoste¬ 
nibile e lo scrittore rischiò 
aildiritliira il carcere per le 
sca«lenze «Ielle cambiali non 
papale: alla Frriir l*(irisii‘ih 
ne. infine, che Hal/ac foiulò 
nel I.SIfi e «-he fu la più f«ir- 
tonata «bdle imbblieazioni 
peri«)«li«-he balz:i«-chiane. 

I.a storia «lei H.il/a«' «■fili¬ 
la* e pìoriialisla è parti«'o|ar- 
meiile illuminante (ler l;i 
comprensione «Iella non faci¬ 
le personalità «lei pramle ro¬ 
manziere e vale soprattutto 
:i mettere a fu«tc.o la fotula- 
meiilale conlra«ldiz.ionc tipi- 
«•j« «li Halz.'ic fra un s«io in- 
puaribile conservatorismo e 
raperlura sociale «leU’arli- 
sta. H.alzac iiifalli. nei suoi 
fopli perio«lici, non si limitò 
ad occuparsi «li letteratura 
o «li problemi più o meno 
« le^•ni«•i »: afrrnnt«'). e spesso 
c«ni itenna felicissima spe¬ 
cialmente nel pcnore .sati¬ 
rico. le «pieslionì del costu¬ 
me e «Iella vita relipiosa. 
spinpemiosi fino ad una vei-a 
e pr«>pria sappislìca politica, 
.specialmente rivolta alla |io- 
litica esteia s«*lto il repime 
«li Liiipi l'ilippo. 

I documenti «li «pieslo va¬ 
rio e diverso attivismo bal- 
•/a«-chiano furono raccolti in 
volume soltanto nel 1912; ma 
«topo un primo breve pcrio- 
«lo «li .successo, furono per 

10 più trascurali. a<l eccezio¬ 
ne di qualche scritto fonda- 
menl.-ile. Oppi compaiono in 
veste italiana, in )m bel v<*- 
Iiiinelto «Iella « rnìver.salc 
l-a-onornìca » di Feltrinelli, a 
«Mira di Mario Ronfantini. col 
titolo Srrilti critici «li Ilono- 
rè de Ralzac; disposti in or- 
«line cronolopico, fatta ecce¬ 
zione per il fondamentale 
.sappio .su Sten«lh,Ml. che apre 

11 volume. Il curatore vi ha 
prenie.s.so una chiara prefa¬ 
zione informativa e inter- 
liretativa. 

Dalla lettura del citalo li¬ 
bretto. si può ormai apev«)l- 
menfe afTermare che mentre 
il complesso «lepli scritti cri¬ 
tici balzacchiani appare pe- 
neralmente importante, co¬ 
me dicevamo, per uno sliulio 
più approfonilito «lei carat- 
l«M-e e «Iella personalità «lei- 
lo scrittore, «l’altra parte lo 
attributo di « f«in«lamenlale » 
va ascritto s<»lo a«l idcuni 
.sappi «li carattere più pro¬ 
priamente letterario, sia che 
si tratti di papine di valore 
positivo, come il celebre sap¬ 
pio su Slemlhal. o pii arti- 
«■oli su Victor Hupo, sia che 
«•i lroviam«* «lìnanzi a ver«* 
e proprie «lirnoslrazipni «li 
eccessiva c personalistica po¬ 
lemica, come nella lunpa rc- 
«•ensione al Fort- Rovai «li 
Sainle-Reuve. Ché è proprio 
«la scritti di questo penere 
«•he noi possiamo ricavare 
con precisione la chiara im¬ 
postazione che Ralzac ebbe 
«lei problemi di fomlo «lidia 
h'ticralura «lei realismo eu¬ 
ropeo. 

.Voli sarà dunque fuori «li 
luopo ritrovare oppi, in pie¬ 
na c vivace fase «li «libatlilo 
sul realismo nella lelteratii- 
ra. la «lislinzionc balzaccliia- 
na stilla nuova proibizione 
letteraria «lei suo secolo; la 
«lislinzionc cioè fra una « lel- 
t*Tatura delle inimapini • (li¬ 
rismo, epopea, ere.), una 
« letteratura «Ielle idee» 
(proilolta «la «temperamenti 
.-dtivi che amano la rapiili- 
l.'i. il movimento. la conci¬ 
sione. pii urli. Fazione, il 
«Iramma, che fiippono la di¬ 
scussione. che postano pociì 
le fantasticherie, e ai quali 
piacciono i risultati »>, c un 
« eidcttisnio letterario ». che 
« richic«le una rappresenta¬ 
zione «lei ninnilo come è: h- 
inirnapini e le i«lce. Fiilca 
iielFinimapine o Fimmapinc 
nclFiilca, Fazione e il so- 
pno ». E .si caiHsce .subito 
che Ralzac, pur mcllendo in 
piiardia il lettore contro una 
interpretazione schematica 
«li questi tre « distinti », opta 
per la « letteratura «Ielle 
i<lee ». sotto la quale celi col¬ 
loca, come esempio d’ecce¬ 
zionale chiarezza. la Certosa 
Hi Parma «li .Stendhal, E* ve¬ 
ro. verissimo clic questa prc. 
ferenza non è assoluta. n«- 
t.de può essere se la p«'*esi.> 
«li un IIupo. ammiratissima 
«la Ralzac. rientra nell.a pri¬ 
ma delle tre «listinzioni; — 
non può tuttavia sfiippirci. il 
fatto che qiianilia Balzar vie¬ 
ne a trattare più particolar¬ 
mente dell.i seconda dislin- 
ziont'. atTerm.» in mariirra 
perentoria: « T-a letteratura 
«Ielle Ilice, piena di falli, 
concisa, è nel eenìo dell.* 
Francia. I-i Professione Hi 
f^Hc Hcì vicario savoiarHo. 
ffandido. ere. sono più nello 
.spirilo francese che le opero 
d«dla letleralura delle imma¬ 
cini » (Rousseau, duntpie, e 
Voltaire, e Montesquieu, e 
Le Sege). 


Può tuirerc che la nostra 
asserzione sia in contrasto 
col fatto che, venendo a par¬ 
lare «li sé, Ralzac si colltichi 
solili la terza «lisliuzione, 
quella didl’cclelli.snio Udlera- 
rio. .Ma .alla fine, a noi po¬ 
steri le cose appaiono un i»*’ 
«liverse: ché se -si tratta del¬ 
la inlrnihizione delFelemen- 
lo «li'animatieo e della im¬ 
magine nella letleralura, la 
cosa vale anche per .Sten¬ 
dhal: ma nella sosia n/a a 
noi l’opera Icllcrai ia «li Ral¬ 
zac sembra la Icfjillima di- 
scemleulc tu'oprio della « Icl- 
Icraliira «Ielle idee »; la Ira- 
«lizione illuministica è la più 
alla a com|>rcnd«Mc Ralzai-. 
Del rcslo, il naturale c «piasi 
istìulìvt) timore clic Ralzac 
aveva sempre diinnsirato ver¬ 
so la freddezza «• riiilclb-l- 
liialisiiio svanisce di fronte 
alla lettura thd eapolavoro di 
Sl«‘n«|hal; pi^ri'lu'*, se da mi 
lato si osserva, eon ima os¬ 
serva/ione «•«•«•czioiialim-ole 
arida, che la Ucrlosa è il if- 
maii/o elle Maehiavi'lli sei i-| 
verehbe se vivesse bandii** 
dall’Italia'nel .\IX se«'(*lo (o, 
«•**11 altre i*ar(>)e. «•)*«• .Steii- 
«llia! Ila seritlo il i‘rin<i/ie 
jnioi/erno >. dairaltn* Ral/ai- 
insiste eoli forza sid seiili- 
ineliti* del » sublime » ebe 
appare in primo piano n«*l 
roniaiizo steiiillialiaiio. j 

.Sul Ilio «li «piesli- osserva 
zioni, aiii’lie la «•el«'br«‘ slron- 
• aliira «li Saiiile-Reiiie assu¬ 
me no vahire biMi diverso da 
«in puro e si-mplie*- fallo pi-r- 
soiiah' fr.M Ral/ae e il suo 
eoslaiili' (• implacabile avver¬ 
sario: alla fine, il i^oft-Jtonat 
«li .Sainle-R«‘iive «■ il «‘onlra- 
rio es.dio «lei libro «li .SI«mi- 
illial. e ciò si noia in manie¬ 
ra lidia parlicolari- «iiianrlo 
Ralzac osserva die il Saiiile- 
Reiive avrebbe pollilo. «* do¬ 
vuto. sviluppare slorii-aiiieii- 
tc il drainmalico insito nei 


fatti da lui iiutiresi a nar¬ 
rare. 

Ma indiibbiauicule, H pre¬ 
dio iiiaKdiore «lei libretto 
balzaocbiaiio consiste itella 
attualità dei problemi die vi 
si poiieonn quanto a un ti)in 
«li « letteratura » che, tencn- 
«lo di conto «lolle conquiste 
«Idl’illmniiiismo, si ledili pe¬ 
rò vivai-eiiieiite ai * fatti » c 
non iraseiiri il « sublime ». 
M di-amuudie«i tiella realtà, 
la storia resa «Iraininatiea 
min solo «lai raecouUi «lei 
falli, ma soprattutto «fai eoo- 
liiisti iileali, la realtà analiz¬ 
zata «'Oli la hieidilà «li uii 
Madiiavdlì luoileriio, ma 
sempre l icrcala con l’cirdt*» 
del sublime; il « sinilioli- 
sitto » dii'liiaralo fallito in 
parti'iiza. l-h-co eli demoliti 
«li una «lisi'iissione die, coin- 
pldala dalla risposta «li 
Slemlhal a Ralzac e ripresa 
ai tempi m*sfri «lai I.iikacs, 
pin* ancora esseri' utile |*ro- 
s«‘eiiire. 

\Hltl.A\0 .'«KROM 

Inauqurata la Mostra 
del libro ungherese 

Ieri III, et in, i. nei U>e:ih del- 
r.Aee.uteiiiia rtmherese h:i 
ixii'ci llliiili* .1 vei II.,-,: me •• 
il«'I! i .Militi.i vtet Libro uimlu'- 
le-e. piesenti numerosi diplo- 
mitiei. pei'Oirditd del inondo 
della eultuiM. della politu'.i. e 
alenili editori. Il dott Hel.i Ko- 
pee/i, tlir<'itore generalo di'! 
eeit’io editoiiale onuher<'--e 
, pseseut'.d»! «lai dott llomoko'- 
\’ek;ts. samret.irio deir.-\eeade- 
|ini.i sto.ssa. b.i .svolto un'ampia 
K-laz.ione .-.111 grande sviluppo 
I ilelfeditor..! di «piell.i repiib- 
Ibliea popol.ire, dal 1!M5 ad mt- 
I ili. sia nel eanipo letteiaiio l'he 
j'.n «ptello t«‘en;eo c dividutd . 
\o dt'lle '-eien/e 
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Plll'il... Il«*ici 


Pam... riilniiiii' 


Il sottile iiiiiiirisiiio snrr«‘i«lislleo «Il Siile si è shizz.irrili» in 
lilla serie «li disellili dedicati ai « par.is -, nel «(ii.ili il tr.itti». 
fi’lleissimo. si .ie«'i*iii|*.ii;ii.i al l'Iiiiiei* di parole, l.a serie è 
sl.ita piiliitlie.il.i iu>I settiinaii.tle « l.’KsprOss •. In ess.i Siné. 
lino dei piu ar*;utl e eoraRKlnsl fr.t sii iiinorlsti fr.inresi. 
(itsIÌK.t feroeeliieiile l,i stupidit.'i, la linitjlilà e la \ioleii/.i 
di i|U«‘uU auleiitlel inereen.iri del (errorisino ebe sono i 
p.iraeadnlisli. itiin.ieeia p(*r la deni(*«Ta/ia e I.a «'iiliiir.i fr.inre«i 


zVPKRTO 1/AN’XtlAIaK CICI.O OI SlMCTTzVCOIA CKASSIC'l 


STA PER INIZIARE IL TORNEO DELLA CANZONE NAPOLETANA 


Successo di ‘’^fildiiio Kc». ll“via„ al Festival 

2 il É 0 £iÉl*O greco dì NiCiiCilSO stasera al Mediterraneo 


Un omaggio alla memoria di Ettore Romagnoli - Una ottima interpretazione di Salvo Ron¬ 
done nelle vesti del protagonista - La regìa di Guido Satvini - Stasera ^^Medea^, di Euripide 


Una casa americana aveva offerto gratis l'esibizione di Marilyn Monroe, di 
Harry Belafonte e Perry Como - Il « palcoscenico girevole » del Mediterraneo 


(Dai nostro inviato speciale) 'liavei.so. «.Im.seppina Lom- paiz.ialmeiitc trasp.iiom* c «ti sustituire Ulta mio\.i morale 
“ _ barilo Hatlice. Della \'allc. oscurità .snpravveiiieiiti. si positiv.i; crisi «li im assetto 

SIR.-\CL'S:\, Il — Cimnli Ma venianiu alVKitijio re. munj;eià alla nvela/miu' politico elle paieia nisiipc- 
alla loro tpiiiulicosima odi- La stia vieemla e certo tra completa: l'assassino e lui, labile ma che, ^ ileslmato a 
1 zinne, gli spettacoli cla.ssici (pielle die ìiaiim* raggiunto Htlijio H non basta; egli e /lort.irc liberta e«l ii,guagiian- 
nel Teatro greco «li Siracusa lu ogni tempo più larga po- anello parricida, poiché I.aio za ». .si trasformava, nell’as- 
si sono inauguiati stasera polarità. Il mito delFinfelice (e non l’òlitio, re di Corinto, soggeltamcnfo dei mipoli vi¬ 
coli l'Ei/ipo re di .Sofocle, per monarca lebaiio aveva già «la cui fu allev;itii) era il ciiii, in uho «strumento tli 
la regia di Guido Salvini c ispirato Kschilo, prima di suo re.ije gi'iiitore; ed e in- distrii/ione «l*'lla libertà e 

Fintcrpretaz.ionc di uno «lei Sofocle, e «lopo «li «mesti cestuos«*, Eilipo, giucche si dell’uguagUan/.a » (Thom- 

noslri attori più compiuti, contimió a cimentare scrii- o unito allo propiia madre son). Conflitto, infiiu'. tra 
Salvo Kandone. Que.st'anno, toii. poeti, musicisti. Un nio- Giocasta. «lerivandoiie una ragione e natura, tant«» jiiù 
il ciclo delle rappresenlaz.io- derno e decorativo rifneito- prole niali'detta. Cosi de- acuto ni chi .sapeva cclcbra- 

ni si sv«*lge ni segm* parti- re. .Jean Cocteau. colse c.sat- moniaco e rmtrigo. che r«‘. «-omc sottolinea il Ear- 

colare d’omaggio alla me- taniente nel titolo del suo «{itando mi.i inniia volt.-t il nngton. Fingi'gno.sità delle 
moria di Ktlore Honiagnoli. lavoro teatrale. Lo inacetii- veggente Tiresia mostra lo «•utupiiste tecniche tlelFmnuo 
clip «li c.sse fu tenace prò- na infernale, il sen.so dello atroce .stato delle cose a Etii- .Sofitcle assistette. c(»n 'l’uci- 
motore. N’e può essere iie- implacabile mcccanisnin che po. costui è onestamente con- di«lc (che m- lascif» una 
gaio il mento cmi.segnì to «lai schiacci;! il protagonista evinto trattarsi d'un;t mano- inipn'ssionanle de.s-crizìone ). 
ben noto grecista (scompar- tiavolge iiarimeiiti gli altri vra ai .suoi danni «la paitelalLi peste «li .-Xtene. Flagel- 


.so venti anni or sono) nella per.son.aggi a lui legati, 
divulgazione «Ielle o|)erc ilcl- 

Fantichità ellenica E' pur // rnnvnri/n 

vero, tuttavia, che il campo' rati anta 


vero, tuttavia, che 
degli .studi classici 


t'Hiiio 


fia in efletlt 


noi allargato e spr«*« incia- ff,, nia di una incliiesla. ini¬ 


dei fratello di Gioc.ista. lo nii«'i<li,'ile. cui F.-trte rric- 
Crconte. L proprio nel suo «lica di allor;i «-ra inaileguata 
inc;il/nntc fl«‘.sid«*ri(i <Ji far D.-i «ptest.i «'.s-pt'rictiza nact|Ue 
cliiaio su tutto, il re giiiugt' protiatulmcnU* Fatigosciosa 
all.'i luce che l<* .•l«■c«'«‘a Co- .ipcrtiiia Hell'Piiifin re E«ti- 
nosciiite le sue inconsapevoli pn «• un lia liln'iato 

colpe. Edipo si toglie In vi- , tefiau, d.ifla nialvagi.i si- 


lizzato, in «tue.sfultinio pe-j;,niore «ti giustizia Edipo si toglie la vi- , tefi.iu, d.dia nialvagia si- 

riodo. grazie anche alla co-L. venta «la «piculi stesso Irofiggcmbis: gli ocehs «gnoria delta Sf;iig«‘. vah*n- 

no.sccn/a «lcll'a|)i*iiito che .idjvhe finirà con r«'.sseiiie la òin.an^zi al cortm di C;i,ir;i<t:i fo-j -olanii'iit*- «hd pioprio 
c.sso lianno t«irnit«* ncei«-a- 


vittima t na tremenda etii- •'•uiciila. e si avvia¬ 


tori e scienziati «li paesi di- .p.jjiia affligge Telie; F.dipo. maledetto «ia s'c stess-o. pei «are 


versi, hit è pur vego. .--e ci j.(,p «iella citta e sovrano, ''"o ■••o. i-.-.,.... 

timitianio al sohi settore «lei- .avendi* sposato la vi‘d<*va Dramma di r.nns.sinia iier- 
le tradiizinni. che le pos.si- del «Icfimto re I-aio. intcr- fezione, tale che «la Aristo- 
bilità di scelta si sono gran- roga oracoli e indovini allo tele fu coiisifierato il pro¬ 
demente arricchite m Italia, scopo di individuare la cau- totipo «Iella trnge<l:a. F.iìipo 
per chi voglia mettere m sa «h tanto male. (Questa cau- re riflette senza dubbio il 
scena i massimi autori «Iella sa. lo sapremo presto, è la complesso e critico trava- 
tragedi.i greca iu versioni (iresenza di un omicida im- glio «Iella siTicta di .Atene 
lilologicamcnte corrette c pnnit«>. l’uccisore «li Laio, nel momento «Jet su,, tn.is- 


mio straziato esilio. 

Dramma di rarissima per- 


-«•tiiio umano c senza s<-rn-j 
«ari- il volo degli ti«c«'ni.| 


totipo della trnged:a. F.iitpn 
re riflette senza diibliio il 


comi- •'••j«oidiosani«‘nte dii’e a 
'l'iresia .Alla for.'a concreta 
'Iella sua niente si contrap¬ 
pone <*ra F istrattezza di un 
«lisegiio occulto, che .s’e.spri- 
nif nella c.damifà naturate, 
nella pestdenza Comliatlcn- 
In (iiH'-.to disegno coti !«' 
armi d«'tla ragione. Kilitm 


poeticanicnte sen.sibili alleìche si nasconde fra la gcntejsimo rigoglio e alle soglie socconilie. ni.* «I.i eroe: ln'iii 
necessita della ribalta: basti! tcbaiia c la contamina Aidella rovinosa decaden/a 'legno di virde pietà e «piasi 
accennare i nomi di riduttori poco a pi>co. in una po.sscntc Crisi «Iella f«'de religiosa tn«*nfand<* p«‘r la grandezza 
come X alginugb. Oviasinio lo.lgrathia/ionc dj verità che'tradizionale, « iti si tent.i di del propri" dolore j 


CONFERITI IERI ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 


rovimisa decaden/a 'legno di virde pietà e «piasi 
«Iella fi'de religiosa trmnfando p«‘r la grandezza ' 
• naie, «ili si tent.i di lei propri'» dolore j 

_ t^hiido Sah mi ha tenuto ^ 

rescciizioiic dell’Et/ipo re su 
-LO STATO Mi Un t'*no «•i>mplessivamen-j ‘ 

te solino, «•err.initf! «ti c«|ili- ' 
Idirarc la «lirctta incisività 

PretMii dei ^ ^ ' 

noi moviinon-: 
^ ^ rorpner ifirì. Tfirnti (In l?o-• 

UÈ*€9€ÉUe i3 PlZZeiit 

_____- cademir'n,. si :Ii//.azif*nì. «t: 

4'crfo nianierisrno arcfieolo-* 

Altri riconoscimenti per la « Fondazione Feltrinelli « allo sciti ig eo il <n: gli-:" appare ocgi^ 
toro Mir ko Basalciclla c airarchitetto Giovanni Mi chelucci ''plm/i.-'n/orrconvcn^^ i 

mente fus.j ;-i un buon im-^ 

Il Presuiv Ute «Iella Kepub-jilei «ine ))r« nii n.izion.iti. di'ri.servato .* « l'tadin. iLdi.uii pianto niod<-'no. e il ritmo* 
'ibbc.i li.» presenziato ieri a'IOOO.fKlO di tire ciascuno, per Li stidlura di L .ó 00 OhO. . Ainr 

R«'ma alla aitiinan/.* siilenne.istituiti d.d Pr«-sidenle «tetta a Gn>\anni Ma il» lina i iL', ! i 1'., * i i ' • ' 

delF.Accademia Na/ionaI«-«lei Hc|)iil)ld:< a: «picllo jier l.i premio riserv-ito ,* «itt.Klini cune oattutcì 

Lincei, per la chiusura «tetto 'geologia, (i,ili-ontologia e mi- italiani p«’r Fari bitettnr.i di del Cor.> venivano c.intate 
•anno accademico 1957-58. neralogia. e .stati* .asscgn.ato, L. 5 000 (XK). nell originale greco, insercii- 


li.guia di <>iocasia nii.i evi- 
«liMi/a immeili.ila. lacerante 
pei intensità e lei mezza di 
tlatto. Atmdialg i\incili ha 
in'los.sati* 1 panni «Ji Tije.sia 
c«*ii Fauturita sicura e la 
signorile pre.stanza che gh 
son pniprie. Carb» D’Angelo 
o .'tato un Ciconte «li eeevì- 
leutc risalto. E con iiieiia 
eDi'-acia tiannu .‘?«>steniJt<* i 
loro ruoli, l’ottimo Vitto- 
n«* SaiùpoJi, ii validi.s.simo 
.•Xehille Maieroni, En/o Ta- 
ni.sc.'o, Franco Graziosi, e 
gli .itton che guidavano d 
Coro: anzitutto il vigorosi* 
.Alberto Lupo, poi Aldo Giiif- 
fie e il Hfjsic, il 'rraiupidli. 
il Mtz/.eia. 

Il pubblivo 

Det »io.s.unente rispondi-n- 
ti .all 1 ti.idlziotie i lostiiiii; 
l'ti Is;, Spinelli, t.a sceiiogi.i-l 
fia. leahzzata <l;i Ci*nrettol 
|Santi.i«-io «• l'aimelo Minni-j 
II. «• .seinhcata suffii'ienl«'-| 
inen’ • liiii/ioiiale. .incho sv,| 
p«*i ! I .sii.i niassi«-cia irn|*o- 
iieiiz. . s| soviajiponeva alle 
sup«'i diti slruttiire «li-I T«-a- 
it«>, I .11 thè ;iinioniosanu'iite 
«■«>nipletai le. 

Il piilthlita* vaiiopint,» od 
ajip.'i sioiiato che gremiva !«• 
giad na:<- «Iella vetusta c.i- 
vea na decretati* ini siieci-.s-| 
.so eatn.si.isiico nlb* sjjettaco-i 
Io. .\pplaiisi anche a scena! 
afie:'.*. «ii.izioijì e rhi.im.ite 
.il !• •.mille «lei dramma. Do¬ 
mani '«•.'•.1 s; darri McHea <1:1 
F.iii .pule; ancJrcss.i. coiiiel 
Fii'fìti re. nell.i t rridnzione j 
del Hoinagnol: j 

(I swioi.i 


(D.tI nostro invi.ito speci.ale) 

NAPOLI. 11. Il rcin- 
l'ta Mano i.aniìi è renato 
a iVnpoli c«l ìia .'coperto d 
n jialeoscentro i/ircrole ». 
/*«T il teatro ili jirosa. ni 
reritiì, si tratta Hi una s .sco- 
)>erfii » «i.s-.siii occchiii, ina 
per un Fesiiriil Helìii can¬ 
zone rappresenta pur sem¬ 
pre lina norità. 'lauto ve¬ 
ro elle iiri/h anni scorsi 
nessuno dei retjisti qui pri'- 
senli iirera pensato a uti¬ 
lizzarlo. Ifiialniilo pre- 
eisa. anzi, che non ne so- 
sprttiirano neppure l’esi- 
slenzii. (ènn II nipie ipirsto 
anno. c'è. c iirazie a Ini 
pii nrcliestriili di l’epptno 
.'l?n’ji«*fu «• di Carlo Fsposi- 
to non sani lino /nit rosi ret¬ 
ti a rimanere in palrosee- 
iirro per tiitln la iliirnta 
dello spi’llai'olo e finr/eri' 
nileres.si' per t’esiUizioiie 
ileìla eipiipe ■/ arrersaria » 
nei momenti il’ iiiattnitiì 
\'oii arrerni imi ipiel che 
,'i(CC(’.s.s«’ Cd II IO* veorvi* a .San 
liemo, e In rosa nelle ri- 
eorilala aneora eoli orrore, 
ipiiindo la leleriimera iii- 
ipinilro inarrerlitameiite un 
orrliestrale intento a sra- 
rnr.si eon le dita in ima 
iiiinee. Xo. ipteslo non ar- 
rerrà pili. Xe arrerrn pin 
elle .Aurelio Fierro allon- 
tii iiainlo.'O eon leapiailri 
.•.alleili , io:.i fonie .'I ii.'ii.ì 
fra flit applausi del jiiih- 
Itliro, nula a rozzari' ron- 
Iro un toiiilalino mrnar- 
cHind'» il I«ii-«>rf> d«'i nnir- 
elnin.'ti. Tutto ipiesto non 
potrà p'ii arreinre. r ai nin- 


lifpii, pii t eselasi > e i loro 
parenti o e.stimaton. inni 
resterà che aiipnrarsi un 
piiasto alla maeehina ilei 
* pirerole >. 

(Piic.vfii, eomiimpie. fun¬ 
ziona assai bene, e il refu¬ 
sili si propone effetti eia- 
morosi sai piihblien dei te¬ 
lespettatori. Con In < mae¬ 
ehina s. il teatro è ormai 
p<'r/ef foruciife in orihiic 
Fiori, testoni, tutto a jm- 
'b*. F ipiesta seni, alle 
'<Ì2.15 prertse. eon una pnn- 
t lini ih) che solo la presenza 
il ella TV riesce a parali ti¬ 
re, Fai ria ('oloniho iliirà il 
s ria » lilla manifestazione. 
.\ella piornata di ieri i pro- 
taponis'ti Imnao rontiniiato 
ad alfhiire a .\apoh. r con 
e.ssi pioriiitfi.sti da Fonia r 
da Milano, nippresentnnti 
«felle ease ilisroprafiehi’ e 
mii.sienli. il produttore Mi¬ 
niano. elle prefn«-'>'t«i uno «fei 
SUOI temibili film.’;, e tutta 
hi romjde.'.-sa variopinta 
iirnaiiitd elle costitaisee il 
« mondo della ranzone ». 

l eaiitanti. come «il .solito. 
dichiarano di non c.^sere in 
forma, «li sentirsi male, e 
come al solito nesstinn ci 
Crede. Grazia Gresi fino a 
ieri piiirnva di non mettere 
piede sii! paleo.icenieo del 
" Mediterraneo ». irritata 
perchè le era stata riserra- 
ta la prima eaiizoiie della 
serata, alla ipialc, jier tra¬ 
dizione. spettii V'iiprato 
eoinpito ih r-'irnprre il 
<lhi(ice:o. con fu gente nn- 
rora alla rirerea dei posti 
r le masrher'iie su e fpii 


1 . per la chiusura «tetto!geologi.i. p,iIeont"logia e mi- it.atiam p«T Fari lutettnr.i di del Cor.> veniv.ano c.antate 
acc.idoniici* 1957-58. jneral«>'gi,i. ♦* .sfati* .asscgn.ati*, L. 5 000 (K)0. nell ongin.ale greco, insercii- 

Prcsidcntc Gronctii ejal prof. Piero Le«*nar«li. del-i Infine, sono .stati conferì- «tosi in nn tes.suto music.ale 


stato ricevuto .alFingresso di [ l'I'niversita 


Ferrara;'ti il premio < F" .S. .\ilti > per Iscritto 


Fiorenzo Carpi 


Kiiiz 

prof 

«•tetto 


Ilcf/ìa c recitazione 


: t’uhniic.a iSiniziime. .Moro. ij prol .•vr.ingio-nn:/ na loiogia. .ii nroi .■serre . 

, «i.ii giiKiue eos;;:uz!'tnrile pm pre.sent.ito i vincitori al runiv er.'ita di Trieste; il «« - -j • I 

I l'er.'isM. e d.d piesidenle del- Presidente CjronrJn. i] «piale pi«-n.i«* / Hattist.i (tr.i.'.s)»* ItCf/ia C TCeitaZlOtlC | 

r.Xccademi.i. .Xr.uiL:!" Kiiiz h.i cnsvcn.ito pers<>n.dmen- per l.t zoojoei.i al prof Omo- i o i i-i i 

I Er.i .1111 Ile prts.-enìe i] prof . te lori» i premi , deo. delJTniver.'ita di .S:e-j -''>‘‘lvo l..ai Ione «•;.* r. tipo j 

Kr.mcesco (iiord.mi, eletto' Som» .stati inoltre cf>nfenti na. il premio « Gu*v.mn.i }>«*rt.,:,, spinit.ine.ìmente 
presidente «fcl conse.s.so per.qii.ìttro prt-mi «tei mini-steroj ./ucci » per J.i genetica, al dare dei siioj personaggi un 
il nuovo anim acca«leniico. «Iella Pubblica Istnizionc. per, prof. Milani. delFl nivcrsita disegno p.acato e penetrante. 

Nella .sala «ielle cerimonie, le scienze matematiche, fi- di Pavia: il premio * Carlo q„, offerto il meglio 

dove crani* convenute nume- siche, chimiche e naturali. F'rha .» ai proff. Silvestroni. jjj originale mi- 

rose per,««onabla «lelFarte.lassegnati ai profcs.sori .Arci- Bianc«* e Tna. i » w -• ^ 

dclln c•.s!t;:r.^. «le!!.", scicmm.'di.ìCoi.o i- Batt.mlia. e alte; ria pre.^o jioi ia par.*la la 

ideila politica, nonché molti, profess«>ressc Majr e Forti.| accademico fònseppe Mon- raziocinanti delle pri- 

' r.ippresentanti del Cor|>o «ii-' .Succe.ssivamente. sono sta- talenti, che lia rievocati* la scene al furore rlisperat«i 
! plom.itico. )ia tenuto l.i su.'* ti con.-eenaU i premi <h*lla’«Jiiplic»'- ncorrenz.i cenlen.'t-’e p.atetico tirilo scioglimento 
' relazione il prc.'Ulente del- 1 « Forni.izione Feltrinelli», ria della piilihhcazione del, con iin.a splrndid.a progres-i 

l'.Xcc.Tdenii.a Dopo aver ri- co.si attribuiti: .« Georges, - .System.! n.itiir.ie » <Ji Car- >;,)ne 
volto un gr.ito -.iluft* ,fl Ca-.Braipie il premio interna-,lo Linneo e. un secolo «lopo. 

po dello .St.ito, il prof. .Xr.in-1zionale pc-r la pittura di lire la prc.sent.azionc .alla .Socie- . . , ,, 

gio Ruiz ha illustrato la piu 20 000 000; a lUtebrando Piz- tà linneana di I.on«lra «lolla «iteHu «ella interpre- 

rccente e significativa alti- /otti il premio mternazion.ale comunicazione di Carlo D.ar- J'i^ione nel .«tuo in.sieme era 
vita dclF.Accademia. mtrat- per la musica di L. 20 000.000; uvin. che enuncia la Icona si dì sopra del consueto. An- 
tencndosi sulla attnbuzione a Mirko Basaldella il premio delFevoluz-ione. dreina Pagnani ha dato alla 


Occorre «aggiunger subito 



fìloiia Christian e Marisa l>f) Frale seno le «Ine «star» del Festival di Napnll. Qui 
vediamo «I Teatro Mediterraneo durante le prore derli apettiMrell 


per la platea. Voi Grazia 
Gre.s! .si è calmata, anche 
perchè assieme alla prima 
II* è sldtii afTìdatii anche 
l'altima cnticoiM’, «•!(* ciic 
eostitnisce nn ambilo fu¬ 
rore. 

Intanto le entirlie al Co¬ 
mitato orfianizziitorc, supe¬ 
rato il primo morneiifo di 
timore (Iettato diiìl'ctichet- 
(ii .Associazione dclhi Stnm- 
pa. cominciano a fioccare. 
Xon si tratta, stavolta, de¬ 
fili < esci a si », m«i defili 
stessi piornalisti, assai spra- 
dcrnhiiciitc cofptfi «fnffn 
siiifiolare storia dei can¬ 
tanti americani. .Spiefihia- 
mo di clic •'■t tratta. Si sa 
per certo che una casa di- 
.scopratira nrera offerto 
tempo fa apli oryanizzatori 
«li far iiiferrenire al Fe¬ 
stival di Xapoli. n mn' di 
*riepilnfiatori*, alcuni can¬ 
tanti d'olire Oreaiiii. fra 
riii .Mariltin .Morirne. Perni 
Como. Harrp Hel ifonte. (',!• 
orpanizzatnrr. anzirhc ne- 
«'••Itfire con enIiiS’itsmo. co¬ 
me ri .si sarebbe attesi. ìum- 
m, ntìiiiato l'offerta^ St e 
por saputo che a dire tuo--, 
prima di loro, sono state le 
case discoprafichc. prenc- 
ciijiate dalla concorrenz”. 
che avrebbe rappresenta; > 
per loro Finterrento (/,•■ 
hior/rjasse amer’eitru ac¬ 
canto alle vane Marna D. ' 
irate r Glor’n C/ir'.sfu 
i.a errcn.Jfmirn nrrnlon: 
ipianto dweviinio ieri. ,■ 
elle tutto e •.rato or- 
(uinizzato a fieri,'fieru deJ'e 
cii.se d'sc'ifiratìriie c mr/- - 
eah. le vere sirm ire e nr- 
h’tre ófl Festna'. Ma ih 
«jr/e-fo parfcrcTn'i ancori 
ne; prossimi p’onr 

-Mtend’iimo per ora 
euTìzoili (/> ipiesta sera Fs- 
se sono le .seqtienp- N:ri 
fa cehiò 'n fr.inces.i (G-a- 
cornn Hond;,iella e D’ch 
Piifiano), Chii'V'e a zclTitv- 
Ilo tSerfvo Bruni r Ciani;'^ 
Terni), B.isi.i animore {■«'’ 
« amp.i' (Rondinel'ia-Pai]., - 
no), .'suolino ,a .Xf-irociva; ■' 
f Bruni-.Ahhiiie I. M.isto .An¬ 
drea y.tor'-i-Pnr-s I, 

,T viic.i (CiaV » - Tern' '. 
Mandolino d‘ ’o Tev.i.': fD- 
Bnino-Christie.n ), M.-i..s:r.'.- 
le tV’rpih'Tern’ ). Rosi ;u 
sei l'amor (Gres’-Tar mto K 
X’ogLo a ‘.te fJo'"o - Del 
Frate). 

Presentati : venti riofi". 
e'asciin’i da.''e due orche¬ 
stre. iirraiino nrz'o 'c r <- 
taz'oni. nriian zz Ite arz e 
stavo’u: e-in •' discussi 
.'■remii (fc'.’e < pinne in si¬ 
ili ». f'n rioffi'o es.'rerrti n 
sorte fra g'i spettatori - 
p'ndici. che ^tiranno chia¬ 
mati a rotare in tre appo¬ 
site cabine, installate sul 
-sotifo pafcosct-nico girero- 
le. Le prime cinque can¬ 
zoni classificate, assieme al¬ 
le cinque che ?err,m.i 
scelte domani, entreranno 
in anale sabato sera Al 
termine della serata di sa¬ 
bato, dunque, conosccrem * 
il nome di * Mis.s canzone 
napoletana 195# *. 

ARTUBO GI9MONM 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


ronaca 



orna 


j 


Telefelonl 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


ECCO I RISULTATI DELLO SCANDALOSO SISTEMA DEGLI APPALTI 


LA SITUAZIONE ALBERGHIERA IN UN CONVEGNO ALL’ E.U.R. 


Le violoiìonì contronuoli della S.A.V. 
den unciale ol Consigl io comun ole 

/ ilifirinlonti tìrìln soriolà rtnircssitnntriii tìrllt’ linri' ili'lla STI'jil'Ji sull' Apjmi, hi Tiisiohtim 
In Cnsilimi soltojHtsti mi un riitnn insopjinrlnhih- di lin nrn - AUnrro fiisristn td jiiiino rof^nhitorn 








1 ' » : 


25.000 posti letto e 6.000 bagni 

negli alberghi e pensioni delia città 

Nel resto delia regione i posti letto sono 13 mila - Ribadita la necessità di un 
programma di realizzazioni utili allo sviluppo economico e turistico del Lazio 


* SPUNTI * 


\ pii^amontn 

I! 


Oltir- :il pi().scuii:inciit() (Ir'll.'i ma (Iculi app.ilti clu 
rli.sciis'^.(>))(• ^iii nuovo iiinno rv- jii.stra/ioiic <'api!(ili/i.i 
' 4 ()laU)rc. i! Cmis.ulio i-Dimmah- elsa ;i(l inU'iisifican' I 
."'i V oci'npato. iii'lla .-Jcritita 4Ì0 .ifor.so. clifalli, I 
.sti-anrdiii.iria (il icr.. (ielle con- iia ajiprovalo la ci 


:• rAmin.- lacco (leU'e.ipaiii.ime ver.->ii cjt 
p.ari* (!('- e (i(‘ir.i‘>.''e .1 ;tre//'.i!o, f;ice;i(Joii 
11 HO liia>{- co^l porl.ivoee ( 1 (‘ 11 (- loi/.(‘ che 
1.1 (liiint.i \ orreljOeio .-leppeliii e il pi.aiio 
once <li)iie re^ol.atore (JiiesI 1 po.m'/ioiie <■ 


ielle con- lia ajiprovalo la conce -aone regolatore LJiiesI 1 po.m/ione . 
\.iola/..oiiÌ (leir.ippallo del '.ervizio piti - emer.i.i chiaiMiiiente dal man 
1 soc.età zia veltliie dell'ATAC. inelten di paiole che ror.atore h.i Ir.i 


liJilK’. in.ammi'iih'li \. iola/.oni (leH appallo del '.ervizio poi - 
contrattuali che ima soc.etalzia veltiiie dell'ATAC. inelten 
conce.'isim.ar.a dell.i .S'I’KFKH. do cohì il Consiali'» comunah 


conce.'isioi.ar.a (leii.i 
la .Soeiet.i Autolincf- 


Veloci (il fronte ,al fatto compiuto An- 


viisato MU consmlieri 
I. 1 (U 0".m.i .'edu' a 




t.SAV'* perpetr.i 


d.aniii dei ci'*’ (pie.sto nuovo episodio fi>"al.i per le ori' l*i di dom.i 


tiecento dipendenti 


(iella liolilic.i ;i/ieii(|.ale dei eie 


((iie.-itione 


soMe\’at.i d.i li''- 


Orli che In disi n-''''ione ■''id mia interpell.in/a piesent 

nnot’O puitio rcfpihilorc c nr- dai coinp.ii'iii Soklitu e (i.ii 

rtt’iim urlio opporliiiiii .vede .all.i (piale ha 1.'porto, .n mi 

ilei ('oiisifilii) coni II inde, infle eli ai.iinente .looddl'f.acente, 

le corto soronuo nicwc in lo- .e-'.e"Oie .alle a/ en le iiiiin 

l'old. iVon CI .siiriinno .scnppii- pali/z.ite l.'Kltore 

Jote Tino nd opip. in (’nni/n- .N'ot, i- !., pi in.i \'olt.a ehi 

dojlho. /ninno /uirloto i/nnfrro CoIìMUIio eoiniin.i.e dopo !' 

( mi.slldicri Inorilo i oin n ni.vli.. jiio\./ore di ’.l.i conce'-' o'ii 

il coinpiipno Dolio .'.eln, ho di ppal'o d' 1 e linee ..ii’oiin 
Ic.vo Urlìo sni) .sov/nn.'ii lo . ' chi ^ii.rApJi .i li. Tu-col.m.. 

,si /ici/i(i pro/ioi/o lidi lei nii I « !.. lui... - occiip.i d- ipie 

(Irl COluitOlo ri,'/1 et lo. nomi- • . in..teli.. Clic., iin anno I . | 

nulo (/liiiniio crii nncorii in ci- |'pi.in(lo !.. conci .".one ei., d.. 
In In nolo coniniivsione tiri- poco ..nda'., in \iaoie il eum 

l'PlJJi (Ih ri/fri /ninno piir/n- p.ie..!» Soldini (lenunc;/i le \ o 

10 contro Ilo toouoto con lo ‘O/ oni coni i attii.di (die s. aii 

.MIO incerili iliolrltico c con 1/ d.ix.iiio \ci die.indo nidr.i/ienda 

.MIO sostoii^ioso c/c/iinli.s'ino mi l.'a."e.S'oie .-.oci.ildi unn i..t.co 

cousiftlirrr uionorchico Irn, promi-e 1 «uo interi ."•amento 

ho (letto chimo r tornio lo suo Ma da allora ad ouui le \' ola 

jiorolo (tu (litro roiiincscntou- zmiii denuiici.ile .sono aiid.iu- 

le del iirii/i/iu /inselvili luoIt.pl.cando.'U in modo .m- 

lu uoturoir coincidencii con pre"ionante, fino a sfociale in 

11 diiniltiio dccivico clic s; sto '•'■■i vertenza .smdacah’ all Uf- 

.srolpcndo in Cnnijndoplic, i Hc-o iei;.on..'e del I..V010. vei- 

r/nolidiiini (Irllo dc.v/ro nionnr- lenza clic .'U concliider/i domi.iii. 

ciuco, hhrrolr r inns.simi. sinn- '■eiiz.. che 1 Sindaco, un co aziii 

no iptidtrio.vitniciile fneendo dii tuvtn dellti Slefer. o l'a‘:s('"ore 

hottist rodo Ofih orrorsori ilei comjietcnte, ..hlii.'.no mo'',o un 

pillilo rcpo/nlorc II (iioriiale dito per f.ir 1 .speit.in la li it'Ze 

(l'Italia creile di poler licere- l.a .■'ituazione dei dipendeiit 
dlliire lo Irsi di mi /uiiuo prov- dell;, S.-\\' e presto ilett.-, I,.a 

cisorio in Inolio di fiorilo dr- vor.'.po 1(1 o [ iii me al uiormi 

fiuilico l‘rrchr niiu'.’ /'er il Vi sono din;l .mti'- che ini^ 

inolino c/ie l'n/iprorn'ione del z .,110 la loro u.orn.'it., ;'l!i' .1 

pillilo rrilidotorr risidirrrhhr del m;,ttiio per coneliidell., 

nn otto -oflrrttotO’. non -ii/l- Veiso Ir 'j:i dell;, i.olte. s.-,Ivo 

pro/oridi/o-. non -renlivlii o- Il hrevi interruzioni K' f;,eile 

Tempo ho losciolo dor sfolto o compiendere .11 (piai, condì 

limi pii|iimi di pn/ddicitii jni- zion lì' eli.' e p-.eliiche un 

Itolo urlio (tolde Ir tesi del .'lUt.s't.i uiunua .,1 termine del 

(iioriiale d'Italia donrcfiliero -tio tiiino dojio .isi'i .pud.ito 

e.s-.vere oryoinrulotr. per riiiter;, eiornata un pesante 

.•1 porte il lotto che urlio automezzo nel tlaf/ìco cithidino. 

prrtr.so di orfioinrulorr vi li- tr.'i.sportaiulo iin'-tliai.i di per- 

tirscr ;irr non (irjjoiiH’nfi.rr uu tali.u nt- 

hel niente, (turilo drl Tempo ">i I..\oi..ti\i. no.; vendono 

e rrrloiurutr il coso pin iiu/i- nemmeno compensa' (.li str.. 

(•(limo e piò curioso Non semi- ordiii.iri da p.'iit.irc venuono lis- 

doh:c(i oflotto che il 'l'empo i^a't con u<i enterio (die a.sso 

o.spiii iiiui )>ii{nmi d» pniililici- mu’li.i piti aireh nios i.ii che al 

t('j potiulo coutru il nnoi’o pni- l'ae.,mento d un servizio effid- 

no rriiolotorr urmmruo tiv;,niente /»rest;ilo I d.peii 

.vcnndnli'rereh/ie .v,‘/rn I (lieti- (lenti (lidia S.’W’ non ifodono 

Il per r/iie.vio Iipo di in.vcr'io- dei v..nt.iU 4 i previsti d.d con 

ni il Temjio ouuorrrosse l'Iiii- tratto, (piali ad esempio le fe- 

uiohiliorr. il nnirc/ie.ve (irn- ste .ufi as(dtiman.,li. e spesso 

ni rd (litri iiroudi /iro/iriein- \en40110 licenzi,di in Itoiico 

ri di circe edi/ìciihili Lo puh- senza alcun pic;i\vt'0 (Ili ad 

hhcitiì r l'ouiuio drl couiiurr- dc/nt. <• multe '. .siiccedoiio 

CIO Però srruhro ritolto cono- cont : iiii;.mente, deem t.-.iido 
so il fatto c/le (tursio lusrr- ci/, m,,ci-,, .'.,l.-,i,o che \ .( 

-ione pntih/icifiirni di iiirditoto (•.dcol.,'0 sull.i h.ise (1,1 eontr 

fono opporrutr. conifiniii .sul to delle ..iitolinee priv.’de 

lliorualr dir r .sede (piofidi.imi mm .sU (podio, più v.'.iilaimu 

drirnttirito iirolrssioiialr del (lenii alitoferrotr.mv ieri Si c 

prò/ D'Audrrii, piorindt.vld — cd.t che la SAV. nid eor.so 

e noto - imi nuche n.vM'vsorc ''■* solo anno di nestione. i 

roiuuuolr oll'ii rluiuist ICO r ol- abbi., coir.sposto ..; piopri 

l'rdilhio pricitii pelident ima media di Idd n 

f’oincidcii-Il ciivmdi !' .Von m ** TJ"' i • , , 

. Ili . I,., VI,etti» mi redibile d, 

potrebbe dire, dal nionieiiio ' , , 

1 . - _ , . I 1 , (piestioiie e r.ippresentato 

che proprio dui uioruulr </,•.- * , o w 1., ... 

.. , 1.1.lo elle la bAV Ila lir..il 

l os.srs.sorr olì urhoutstico. 'n . . , , • 

. ; . , niente r.i-ono.vciutii te \ ud.izi 

lenipi (lucori! rrcruti, houuo , , .... 

' . . . ,di,' eli '•Olio •:t..ie imput; 

prr.vo Idi'l io lune le fev, c/ir , ,, , m-. rie.ito tutto s, 

urlio piipin.i ,, .n.i,I,un,•ufo STKKKK ..(fermando , h,- (pi 

renpono rondenMife C(.ni, in j., .sTKKKH aumenterà 

un -dnir.st-. .Si s.i dir ,.i .p ..hdom,! 

re.ilu-carioiie drll'.i.Vsc utlre.-- , p,.r „ra a IHl 1 re. 11,1 
-Ufo fai prande i.rteroi ,1. |i.,4.-,re nii’itho . d.p-ndenti 

.scornrurrito dir fo orio od y ^1,,^ ,ra !.. 

rst) stoto coiubdtuto (hil.'c .1,,;, d,d!., (bunta 

(•(■.'orine drl Tempo oppi o pa- miiM.ile ((ii.ilido venne firn 
piirnenfo eonir i< ri itrotiiUo- -,.i .al e,,!..s.c;.,, ,1, 

niente riinee.'lii'e do! fiioiio r;.pp.,lto. 1., Cmiit.i .,ffei 

repololore l'asse iiTIre-riifo. r ,.j„. ,-„T,e,.d.-;i(|o .,d mi., «le 
lo .sriluppo ordiuolo della ri.'- p, v.d.i (piidle lui,un ’., STKF 
Ili. ro.vi come lo cedono olnef- avridlbe reali-'Z.ito ini nolev 
t.riiinenle i lei tur- drl ri.vp.,rm o C;o che siiee,-de ; 

(unirii ,i!i',:r;,i vuito il Tcm- S.-W ,- l’.liim.n.inti- • -lisp 
po a CoinhoUc re la !rs:. pui.vta. ui. \, te..Ii// un. .' 

dello spo.stouicnto ctvo hip!- '•( j„’'le (le; I.iv,,r..t<ir 

rephe: d re.-;,un (••.' ,■ mì,/I STKKKIl e ei.i,'' •! Comi 

d, '(j!i tnb’r,\v (firer ,)ui;f. Srl- s,!\. !.. f .(•(•.:.• ..pp.,!‘., .ui 

.'li pniiirn: .i j>,anurie,ro vi di- i>r;v.i'.o 1, I;ue,- e d vii 
cono le strss. cose Qiiaudo i r, " . • oini'let.mieir,. d; ipi,, 
feeriir! del ('HI oKrrmornno ..•e..,l, di l'i r.m, .sono 

>- inive-o .vu'Ij f, loro u‘ 1 f','to:u i •• 4! <ip, 

'rsi i.rcn il. .Si.. c l'io 0 rd. o del de!. 1 ',ir ,t.'i .app..!' ,rr;i', 

cru'ro .v'Or.io. ,/,. n,oi nm'i l. KI.TOHK 11 1 risposto .a 

111 -, r.v; .V,- non ojt,-nui./o nrbii- ' ' •' >-’V ..udo.-e..! i .in il «lem 

t,-.-.r.umn:e ;r. . cr:. ,-one d. I- i;'"*’ '* ‘ 

^ , .. ( ■ ’ic dcil., vertenza all 1 flie.o 

;.r^ 1 .r ■ havoro Staremo a ve.iere T 

, .i.po .. ( I . r, . ., ( Tavi.-(. ciò che succeile alla S 

d e.-.ve II muVrmmr-.-o drl. .j 

- '■tt(.i,’.a • de: cr'.'ro d- horno 

OliLt'. a podomi rito rrnuiino -- - ■ • • — 

vrrilfe Ir .-'rtse cosr /» 11 

; I r, ..:,; . ,b. ... Temro Collettrice 

non imi,yr:u urr.-r drlh, c- JJ Manra 

t11 ( 1,1 i • r s’o r , ,1 .S, V ■ 

io!*v-‘v lip.-c;, • ..biior;.;r. ',; I/inilin «Jrt lnvoft prr la i 
})o'.rmcu 'ir.'hh,' ,1.1 r.-n.'- striirionr dell» roHrlIricc 

e, .r,- e (ir . ,1,,. : .r.i r.- di- lo Torre Maura ò imnilnriile. 

... , , , ,ll(t.a IlenedefH Pacifici ha vi 

I it.u.,1 dr. (.rum ,. p,., effclliiafa II 9 kI 

idmt.fi, .V , ',, o , ori ^tio. Il covio compirvviv(t d. 

infoi er..b .'•• ,'i.- r-.f. 'om, ,•.> l'opera ascende a 9 J milioni 
.vfref». -vuepov; .. .‘/..ri:,-i, - (lire. 

rr 1} lesti. - .■tf.n'::,; - r’.c.' ,| r,- Il compagno Franchelliiect 
condanuoT - r. -oo':.- •; | saSlrcUalo anche Tapprontame 

(Il Korna (r non '».',i il «.riTo ‘*^1 propelli per la rete di 
. , , le foene e per la sistemarlo 

v.or.fO/ piu d. » uor. .s... pHncIpall di T<»i 

ronaanno.o i;.:> <.so niin .'• m. | Mjiur,. necensaiia premessa a 
bene con r;r,,;„r : , eru • vu.-*,. isiunrlnne di nna linea di eoli 
fra liillro. •!. < !!<• ,..:.'oov( '.^amento diretto fra la borcr 

commrr. ..... .'i. i I cd il centr.» della riil.i 

crrdr^r d. . r ,; '•'p.i- '• I 

I mor.r. r.',..'- .1 , Il - 312 - 

prenuor.r si,T,n o'’r- 3 P - ^ ' . . . . -, . 

' Mac sia predisponendo 

mento e ••!-.!. ,j,i ,v,...u.i. ,, . , j,|, necessari per prolnnua 

.stanno , OUI» ;r:. .i.io ,.rju ,1.-.- .l'a.imhiis . JIZ . da via del I 

Ir f tl'o^sr b.Tt.rj ;• j lieji, d,»\e si trova l'altuale ( 

loro J.'iip.')'o-,:.';o'i.- .1 •/n j polinea. a piazza della horcJ 

.srmphcr .iio provi .sor.o s- ! Alessandrina. ane«lo via de 
itnifiihrrchbr .'..*<i..r liin,. . ! Ilella \ illa, tosi ha assicurato 

,;mor.i orir U ..rm 

. j j. j „ I. ... Ar T ranv helliicci. che aveva pi 

rrui.-a. d d.sordine. ,i n, - interrnitazlone 

ferra. Cfl'.l. er*o In .i>0'- proposito 

•Or.O pil."'<I r- I iTIl I TU' rjari 

P U odiosi r tu;*, d;- ••;" ‘l- La scuola Garibaldi 

lo ritti'l f: normr.lr che i or.in- j | i„eall seminlerrail de 
fi. propriel.ir, di «Tre', i ìo'O ; sriinla ilanhaldt di via Monde 
O ornali i loro f,:rt.t: .sc.'u.l.:- sono leniili in «ino sialo di a 
no in f.imuo (Or, tutte .'e ..r„. handono. mentre potrebbero , 

A-.. - .1- 1,. .. >•.. .sere itltllzzali per espitarvl j 

f^om e n .1, I ( . . enne aule, dato (he ledili, 

jiermrie on.-',*- vi umvi.ino i>- r j„„„in,rnte due scuole 

fritare che i. p.iu.o rep,).,iro- turno, a eausa della carenra t 
TC Sia hfJO-S'iato r ihr lo ctu locali. 

cittadina continui od r.ssrrr |,'assessore Marroni ha rlsf, 
Ammorbala dal rir o .<?or co sto alla eompacna socialista I 
dcll'USUTa fondiaria Re. alfermando che Tanno se. 

s(v I seminterrati furono imhla 
SENATO VENDUTI rati r verniciati. • che la V i 


un:. iiiieri>ell.iìi/;i picseiitiilit (-i.'mefi /hniiHi prc-cir..:,) n/i. 
( 1.11 comp.'ii'iii Soliliiii (• (ì.uiit.. uitei'iiellaii/.i 

.'di., (pl.ile ha l.spoito, .n nitido Ks,-,nrite le iii'eiiom.izioiii. i 
eh .•.i.,nieiit.. .moililisfac nte. lo t).■ pm mjo.-.. ri, 

.. al!,- I li le mimici- 'i'-H'i vetiem.i del mio 

palizz., 1 ,. l.'Kltore vo jo .im ie;...la’„re In.co or, 

.N'oi, e !.. ,M 0 .,. volta eh.' i! '‘'V.",' ì'.'V’',', 

(■.M,.sim,o e,.mui.a.e dopo !',.p- ^ 

pi'U.'/ort' (Il ll.t t . i . .rt,,., 

1 . I , I , I <» 'srHf‘m .1 |U<‘p(i!,i*n I i Kl 

ppil’o d» 1 4 - lini'i* ..n’omijlj - i i ♦ i . i .. i 


conip.igni .Sfìidiu: 




d^'Ho ‘^(dw-fii.i did /nio 
\’n pi ipii r 4 *;.*nl,'É*or 4 * l'ii.co uri 


:i: Si r*pi<*»id<*r<'j ìii discu-A-.iinr 
' il pian*» ! ♦•i’oIa*ijr«‘ 

Stamane incontro 
per la STEFER 






P Si ò temilo ieri allo F.ero dii 
Uuma :! pr mo conveniio ,suil 
jiroblemi del turismo laziale li 
direttore deU'K.K.T. provine.a | 
)t‘. (ir. Luciano Merlo ho aVolK. 
la rekizioll.- ^eileiale .vul tema | 
"Gli a.vpelli tur.atic. del 
,11 iclazione ..Ilo .sviluppo de!' 
tur 'ino so:- ,.k‘ • • 

l'reme-L'o come vi e unii 
^ .'Pi opiirzione evidente fi., k- 

.'|•tI•l-z/;lttlre tun-tic/ie dcil.i C'a ' 
p 'ale e (lUflle clcll.i pr.ivitic.a j 
^ l'or.itnre h;, c.t.'do le .veiJUi IT ] 

I cilie ”! olber;;!!. pcn-ioni ej 


Dc)x .suImi uh agente aggredito 
da un ladro armato di eollello 

Il malfattore, che svaligiava cabine balneari, arrestato 
col complice — 11 drammatico episodio a Trastevere 


IMP mmm^ 2.1 O'M it-*:! t* Lj .) 2 t> lliLlIl 

('•imil'.fno lo M-nHorr K(ilf‘ Ikor Kiiko'*nhi^f.j (lut l]i di gl* aUr. ei'iil: : doli 


mot ' i n.i 


'me deli.i sei.i',1 e si ,'o il iius- l'uieoii'io tr.i 


OI 4.1I1.ZZ iZUlM. 


ino AI'ilKl.l li sin, dueoisii .vind.i,-, 
lume li.i .ivuto eoiiK- ohiett'.vo re/ione 


. dei l.ivoi .ilor. e !,. di 
della STKFKU. pei 1 ., 


|!o selieiii,. pieii.ii.i'o ( 1,1 (’KT. li|<res., d,'lle tr.'ittativi' 


E." piu,ito <1 ('•iiiui:’mi hi sciitlorr Killc fluir Kiikiisii/i10. j 

ilriuiluli) (tri t'iiilili (tri Ceu,;/('"« iie/iiiiio. prcsiitriilr ilei fhimthi 
Mrtiiiiriiil trust tu SU" ,,/,<>(«. i,‘fi scui. lu ciisit <lrl iiriif Cuidiiiiii., 
Itti Ululo lu,,|/<> u„ llll•rnurulo, ut ,p,,ik’ huniin pii ri criiiiilo uuuir.l 
rose /uTMiuulifu ilrl ii.i.udi, (/i|)foui,i|ieii. itrlisfn ,, p pii.riiu.'isUei. ' 
tiii Ir (lUiilt t'riiitiisi Oi'oir tlrlfludiii p .Sii/uorii. il cii,isi,;liio ,• ifuin.' 
Iiii.rt.ilii Ulriioii, Moni. .Moriiriii, ('urlo Ieri, Curliiuo liiiìilurri .\ 


|p 'alt* e ()Ui‘!le clcll.i pr.)Vitie..i I I.'orp,;, f(imi.so e.ine poli- cc.sr.i a Hipa f>- Qm i mal- 

‘ ro.-.itnre h;, c.taio le .veijUiiT 1 / otto Dox li,a -(iKtro .1 -ut- (aUori. \i.sti.s. perduti, hanno 

Icilie ”! alberigli, pen-ioiii ,• j 'uttìciale sp,, i-trultoie elle ero ppposi,, resi.vtenza e uno li 
(1.1. inde (i. Rom.i «I .'<1 d. Celli -'«'o a/rnmtot.i da niu- ladri. ha (stratto di tasevi un 

|b'.e CMIIS (..UH, Il t'>8() evei-.-'uiio dei (iu.,h afii'-T., di col- juumuuito coltello in,.l ^liem- 
con H.'iOUl k-'ti e tJ .'T 2 ii 1 ) 1411.: tello I iin.llattoi soie, str.t: ,. uicoTo pero, die Dox gli c 

l(|ii, kl degl, aUr. (■.■ni:: (idi.., al rcs’a’. , s; trtrt., del ceni.- udzatu (iddoss., e. i.ddontan 


.litl'e rpl.in.o n.ninie 


gi.’i ni..41(1 .'.il.',1,0 elle \ ,enc 
l’.ilcol.i'o sull., h.is,' ( 1,1 eontr.it- 
to (hlle .lUtolin.'e private e 
non .sU (|uello. più v.'.nlagmo.so. 
(lenii aiitofert'otr.iiiv ieri Si cal 
coki che la SAV. nei cor.-'o di 
un solo anno di 4csIionc. non 
abbi., COI r.vpiivtii pi.ipri di 
pelidcnt ni.a media di Kilt mil.. 
lire te.s-ta 

I.'.ivp,'!!,» incri'dibile (l,dl.. 
(|n,-.si ione <• r.ippresciit.-i!,i dai 
l.itto che la SAV Ila pr..iica 
III,'!. te r.i'ono.vciiit,) !,■ \ lol.izioii. 
eh,' eli ''Olio -U.ite inipniate 
M.i h.i sc iric.ito tutto vidi.. 
STFKKK. .iffcrm.'.ndo che (pi.in 
( 1,1 la STFKFH aiiiiieiitera d 
IH lue il pieZ/o .li chilomeiro. 
lìvi.itu pi-r ora u Ftl 1 re. poti., 
p.i 4 arc nii’nlui . d.p. ndi nti 

F <pn ..pp.iie eh. ira !.. re 
-ponvali.liUi did!.i (kunta co 
miiM.iic ((II.indo venne firopo 
.'Io .',1 c,i!..s. 4 ;.ii ili ..pprov.ir, 
l'app.itto. !.. (ìiunt.i .iffciiiio 
che concedi'tido ..d un.. <,„• , t.. 
pi vat.i (pud!,- lui,','. ’., STKFKU 
.ivrebhe re.'iIi.'Z.àto 11:1 nolcvol,- 
ri.vp.irm o Cm che viicc-de .,11 i 
S.'W ,- iduiii.n.int,' • -iivp,,r 

ni. V, 1 . 4 , 111.1 te..Ii// III.. .'II! 

p,’".,' de; I.i\or..tor l, . 
[STKFKU e (•:.(,'' •! Colmili,’ 

'•.!\. k. f .(•(•.:,• .,pp.,I’., .1(1 un 
I priv.ito 1 , l'.nei- e d vinte- 
1 r, " . I onipìet.micir,' d; (pi„;if(> 
i.'c...l, di ("i r.tiii ■',• .sono 4!. 
iT 1 f','t,'::i i ,■ 4! «ipi-r.'ii 
de!! I sor , t;i .ipp..!' .'r;,'. 

L'KLTOUK hi rivp,ivt,i .i .S.if- 
• h-;i ,'..v .,ndo.'>'!.i c.in il denr,;; 

.i .r* '’T',, .1 linpii 1 , ,',i'ii'!'.is!,,- 

•le ddl.i vertenza all I flic.,, del 
Ì.Tvoro Sf.arcmo .a vc.ier,’ Tiit- 
t.Tvi.-v. ciò che succptfc alla SAV 
I pone sotto accii.s.i tutto il S'.vtc- 


i-lie li.i cele..lo (Il l'iilp re, d. I..1 Ol 4 i.ni//a/.o'i,' 
tutti I l.ifi, lino ad adonihraie uiiit.ir..,. .,1 firn 
.ddii'Ttiir.i iiii.i piopijs’i di 1.11 I kiviir.iiori sm 
vio. plopost.i dii- pelò lo stcs'o l'ineonl l o, h.i coi 
Auiidi II. smerPito i is(ii)-id(|i IO..IH TI die < 
do ;,d una piecis-., (loiii.ind.i d.-l l'ione deir.itlivii 
.-omp.ilìiio N'ATOLI II e.iii-'i ST'KKKU die '. 
gliere mis-sin,, ,- p.ii-t to alTi.t ddk. iiieiis.. dei 


I..1 Ol 4 i.ni//;i/.o'i,' siiid.ic.'ile 
nuli,ir..1. ,il fine d inforili.'ire 
I kivor.iiori sili lisid'a’i del 
l'ineonll o, h.i coiiv ocal", per do¬ 
ni,.ni TI ille Oli- 17 . k, rii! 
l'ione deir.itlivo M>id.ie..)e dell;, 
ST'KKKU die '. Iella lU'i loe;,!i 

ddk. iiieiis.i dei C'istelli 


Il ni. ; ' 

.11 4ÌÌi 


X'fistiiio ,/'.-le,ii I. .V.< o.'ii Chioi oiuonlr. lll.u Moruulr. t''ffor'” I j, 1, n 'ai. e.-cn :/ pi" 

(toirr.sio. Mono .Aioulu. Crlrslr StUjiirrillr, l.urio l lizzati", k'iipi*-1 ^ cita da un to’a'e lU"- il 

,no .Vcil/uri, .M V (.-,„/,.,.i F !> (k'orn.so, f/ef,,',., zt(hn,,(,h. (Zm^io j ‘ ^ ^ ' 

II.tri,II',,, /•dolo Mi.,11. .. t i.i.ii Ciiriilirri. .■Xmlrr.i D.iijiirro, Freo/e I ' di ari.v. ♦ •> ni. 

Musetti. Munì, '.iiilini l.iiisi .S'p'ip'ioh. il lulusl noie l’rlllzzuri clliioil t.tl) l.ili picsi'llzc. ( Ui gii 
,ill,i Kulcll.11/ K> f <J''iliit> tCiiu (iiicvlri ovii Iillp !£» Il l'iiliizz" .Mu- 1 'liviili.-i 1 h.iiino p..l‘cc.p.'.o r. - 
I rr(; 4 |ftfr urii \iil .«r/ixjr/in/ i’ 'd I .-spotl. V.lilH’Iltt* nifi HHfì ITtO ÀtrM- 

intrufuicionot** - / oft Uomt apfointo n Itonni in ori-dst.nn» '^«**^'* U i o .'i pin/^r J‘‘ dììio 

I ttrt • <.ì tuotuttult» |)f*r Id Udci' p fitfdrnjo *'^**'| (1*1 Ixi/o -ono iiviM 

Ivi .ip.lf'i .1 Sl.,n"0„u il IH lutili" ‘ lOliUUT o.-.e, .. lIKl (l(iL> 


piov.iu-'* f ficilt-* fiiidU.t) Kint-ntif CI lisc/ipc c tlt.*] ) ^ jio. ha c-:kPi‘(* l'arniH 

piov.nc.e I..Z..1'. hinn ■ fatto ri 'vi '' Domemeo Fieni j Second ) qua.-ito è .stato «u- 

4Ì.s‘‘r.'.ie .a 4 !l p-erc zi con IHTL'ti' U (lr<im!na'ii.o , p.-n.i o c ai 1 •, r'eto. i dim avt'v.ini) tiilxito 
!(o:, ,' 2'JUl li.iUn . ' ■ ..du'o l'ultio 4 nino .1 Tr.is’t 1 .111 anelli d'oro con brillante e 

1 ! mov ni. n'o de, (,'ie-’u-:i v’.' Il bng'dd . re Giovaiin. tiii oruloif.o pure d'oro dii' . 


re (iiov< 

.Ma [none er.i n .'crv.zio in- 
s'eii.e ii'i. Dox i|uando ha no¬ 
tato ■ din 4 ovari! die proc,'- 
liev.no in mod.i '(wiiotto in 
• iiotovidefa e S' è lanciato al 
liiii, il..sego mento r.Uscendo a 


Dox i|uando tia no- ni > l'.'tnlh avevano iasc.ot" 


.111 tiiiell , d'oro con brillante p 
un orolog.o pure d'oro dii' . 
' ;nan Maria Z.,nob. e .Anto- 


; ovani die proc,'- n un., cabina dello .slabilnncn 
mod.i '0''()"tto in t(, ■ Med;tei naneo • di O.st.a 

e S' è lanciato al Lido, un altro fur'o essi a\v- 
iieitto r.uscendo a vano com!n‘‘t,so. ai danni de! 


DOPO SEI GIORNI MALGRADO UN INTERVENTO CHIRURGICO 

E* morto ieri ii cuoco del ** California„ 
accoltellato per scherzo da un cameriere 


Spffp volli 


Oiic.sla V via <lci Ca.slaiii 




Il decesso dovuto alle complicazioni so¬ 
pravvenute — Il feritore è in carcere 


Alle llt.HO (il eli Sp.irtaco] miintpe sai., lien liiieg d.il po- 
D(* Ulti*;, il (•u,„'o d' ! l».>r C'.i 'ter .•■ijir r, Tell.ttivo ('.l'ito do 
liforiii.i elle ', ' 4 oi'i I 1 tuj 'ei’. Z'o 

.iee,»l*ell;iti> dui lO'e ilii.i discus 1 —-- — 

Sion,' sc/ieizo-, d .! -•.mieilet"I KJannuTiì d Vecrovin 

i*aoi(. nuli. .• mor-o iii unii iNonnuzzi ajrescovio 

corsi'. (lelTosp.d.l. S u Ci. I ,1 

rollio II fei'ili'eii o «evenne'.^.. ,,.,.'i.. v... ..,^ 1 .,..-;, 


Teli, 't IVO ('.l'ito 



SI,111,' 

Paolo 













Via dei ('.istalli l.i stiada priiicip.il,' di CeiTocclle. 
(I.i multi mesi <• -st ,f., cimi.s.'i al traflìco m i Ir.'itto eum. 
pic.'o tra \ 1,1 di'll,' Itosi' (• \ i.i (lei (ìeiiari a c.iiiS;i 
di'i kiMil'i (beisi Ter l'ahb.iss.iiiielito del tiiaiio stl.ul.ile 
I I.ivori pi iicedoiii, .1 rilento eome dimoslr.i l.i I0I0- 
gr.ili'i - irn «•and,, un grave d.imio economico .11 negozi 
chi' SI aprimi, sull 1 vi.i. che 4 ia vit-.uio hi ilifllcili cm- 
di/ioili I clienti. Ili con,secu,'n.''a del tiTri'iiiiito che Ini 
.'((II.issato l.i .-ti.iiki SI sullo 1.1II1 si'tiipr,' p:u i uh Inoltre, 
('oiiliniie soiiu I,' pi e,,ccu|).i/i«ni dell,' famiglie che ogni 
•gliiltio (Il\,>110 im .ir,< I l,>i,i binihi .dia seii,,|.i eleni,'li. 
tal,', jier I .ig'giuii'gi re la (pi.il,' bi.'Ogn.i 'uiier.ire ipiel 
ti.itli, (lis.islr.iio 

ke .liti,' sti (ie l'h,' si irr.ubino di \ u, di'i Cast,mi 
11,111 s.uio .l'i.ill.ii,' I.i tiTi.i i,'>., eoiii|i.,'t ,1 (la eidoro 
di,' sono ciislietti .ul .,tt r.i\ ,'i s.irki. non e nemnieno .stala 
i,\,'llat.i e un lutomole.l.si.t .'h,' voglia («ercorrerl.i. mette 
a diir.i l'rov.i le ti.ilestre di ll.i su., m.ie, hin.t 

N'iin SI sa ((iiando vi., ,l,'i ('.,-' ur '.i.i n.ipi'rt.i al 
tr.ifl'ico I II noirat,ire, due lu.inuv ili, dii,' -.u.irdi.ini e un 
ss..'lente sono ;ni|>i('g.il i ipiot idi.m oni'iit,' nei livori e 
SI previ,I,' l'h,' p .ssi'i .iniu> .iltri mesi prilli,, di veder 

si't, m it I II s'r.uki. il.i'i» .ippuntii T, st.uo numero (li 
o|„'r.o (•/’.,' vengoiii, inijnegiti 11 e.oiuii'i' di,* con t.mt.i 
leggere//.! /l i concesso l’.ipj» ilio (l>'ì ) iv,,ri. cprdii di 

eoneludeik mi jnu hri'v,- tiu'i», p,»ss.ti;l,' .-Mrt imeiit 1. 
((u.iiiilii I, sfruli s,,r.i s.s'i iiu.t , ,' III: issi'-sore (hiTr.i 

m.mgur.'irl.'i in gran {xinqi.i. 1 conimerci.inti della zona 
avranno dic/iiar.ito fallimento 


Mi'lk, no’ti' fi.i ! '1 •• '1 •> 4m 
scorso nell 1 enei".', dello' 
ele.;aiite locale 'il v i Ibssol.,'' 1 
Il De Ulti .s. c/i • i\ l'C., H2 .inni ! 
(>(1 aiutava in v,, l'gobno C'i | 
valealii, HT. fu s.vttoposto ad' 
nn lungo e dilLc'le intervtMito• 
c/nriirg,c(. I;i .<lr.ss;i noUr /•»' 
«•oiisegiipnza di cio le .siie eon-1 
dizioni migli,ir.ii'ono tanto chi'j 
il giorno .siiec'S'.vo il ferito 

pofi* cs-sei'e intcrriegafo d.-u fim 
/il,nati della S<v.',»ne Omicidi 
I medici, dal canto loro, pur 
non nascondendo ifravi prcoc- 
(Mip.iz.ioni pen.sarono elio riionio 
(loless,* e-'ere sidvato ed lialino 
(leri'io ./s'idiMmenti' a.ssistito il 
De U l'is Com|)licaztoni inter j 
vpinPe nell,' iiltinu' ore liaimoj 
t>er<'> pr,»vocato 1,1 imzrtp j 

Paoli, Ib.ti. il giovani-ssimo 
(•;inieiipre di IH anni :it)it:mte 
in via Tor de’ Sclnavi 2'4l!. In 
tr.i'corsi (pip.sti giorni in c.ir- 
eere in tino st.ito di aiigo.sei.i 
jtrofoiid.i Le sUK' respons.ibi- 
lit.'i. nel e.iso III fin la vittuii.i 
foss,« s,ipr;ivvissiit;i. ;iv re libero! 
(xilnto f.irlo forn.'irp presto in) 
liberi.I iii.i'ic.'iiido pom|iletaniPn-1 
te nel ti'rimeiito l’intenzneip I 
dolos.i Ksse ora sono molto | 
più (icieiti. il raga/./o uifaPiI 
dovr.i rispondere diniui/i ai) 
giliibci d. le.-iom aggr.iv.ile si.il 
jiur" ,'o1;>o'e, spgni’p da m'>r!,' ( 
Colli,' si ncor.ler.'i, k» stesso 
Di' U.’is dk’liian'i di esc,'r,'j 
stato e,tip to in ni(»do del tiitt*'! 


nvpce l!il)!l!l 7 tu rivi e tìHl !/ti 2 

pie.scnz" 1 - 

■ In 'otto :i I..,zio — Il I pio I 
'(■gli.tu 1 di .Merlo, iiarlaiidu 

d(‘l!'at;rczz«>:iira iicettvti [U'i 1 
! t.ir;:iu> '(.('.ale - es'i'to.'io 

1! d. 1,10;. del ('limine d Ho iTJ 
m.i. !/ cam(>pggi un ollie: go 1 L 
della g oventu. con un progr.irn 1 

m, i di a'tiv azione, 10 o.steHi c 
I nutosteìk o mote! .0 c ■ ! 
i.itieii- si>''.(u)zi.i',mente “Ib-rr '|M|| 
glielo Nel 'err.ti,: IO delti v(i-|XI| 
!>it.i!e .si ’rov.ino poi H c i.’iijn g ■ vM 
gl (' (litri in laso di alle.st. | 
’iiiTito. H alberghi della gioventù' 

I,' varie f ireste! ie e attre/zatti I J^j 
I :.' coiiif)!, 'IH ir r. . j 

I II r,'!.it'>re hi lon.liiso ..lf<r 1 
in ind.i l'ke. ;>e: in.'l'i'm 'nl.u e, 

,1 turis'ii'' dovr-inno ess('ie 
,-"gu'.ti !.iV'>ri di V ilor.zzaz!»- Li 

n, ' p tb 'iTe!,! delle oltr.'t ve c .'.le 

(ir'i't che e delle bell,'//e IM- -u! ' 
turak; riovra p.'‘'i're a.ssu'ur.ita ‘;u;r. 
lln.i I o'iij J.'t-'i ed ,'flìi' en'" P 

h colleguinenlo • -.o;.e 

Ink'i V erien.l., -ull., li '.'.i". 1 1 
Ine, r.ivv. G.u.sei,pe Hnmo. || 


r.iT 1 acc.tirh grazie a'.l'ecct z.a- doti. Pos((uale Angebn:. in un.; 
liti!,' liuto d,‘ll';uiimcile. .11 un cabina ciello siabil.mento * Lo 
ilijiai t.i'm Ilio d vm Stm Fran- piiietma - 


IKKI SKRA A l‘ALAZZ() VALKNTINl 

E’ comìticiata la discussione 
sul pi ano viario della Pro vincia 

Dibattilo intcM'locutorio su S. Maria della 
Pietà - Approvate numerose deliberazioni 

L;; era il Cai:-' 4 !io provi;:- /ione del diret'ore. prof De 
(' ha : per’,) la di'cussioi f (li..conio 

-11! -P ' \,.r.o (he prosi- Hehecch ni. dopo ;',er chic 
‘;u;r.i ' . sedii". d. ni. reoiedi eh*' tivi..i'.*v> iirmv., . , s.i.. 


I Oggi .He .U" -Jt» Il comp..gl..>i ■meiveo'M.." -oa., 

,'o:i (fello .\';,'inuzzi. '.‘gret.'irioi ■ J''VV. G.u.seifpc 
le!... Fc.le; ,z;om. roniaii,. d... 1 »”‘L'"',m'n n'-' ' •-/-•U' 
Puti-o. p,.r’.'c.p.':.i ..!!•.,".'.'i. P"'"'i'u''le di Konn >11 ’uo ,, 

hk-a 'generale de. eomumst del- n.afl eu. mu Momvi 

... s.'ZiO'iP •v’ea'.ivm 'l'L’ifL’ie ;1 p./e-agg ■. (i-- 

_ , , traver-o lo oppor'im.i m-'iion:/ 

. za/ one dell,' ;it(ratt;v,' tui.- '' 

MURATORE .q.ehe dei I-nz.o 1 *; 

CI II IlAIKJ ATn ' chuisur., de! convegno ('•): 

rVzL.fT*IP<#A I V/ jstato (vpprovoto airiiiianini la ' 

DA UN MALORE 

I _ .,_... , * :_^_' . ...... , 

___ I nevata 1 iruporlunza del turi- 

Mentre .sl.'iva Involando m smo sociale nelle prov iicie la-1 )' 
un cantiere edile di vm Attilio /'ah, si fanno voi; perche gl* 
Ki'iKeiio. il muratole Pietro enti provine .ili per ! turismo '* 
Di M.'i.stro (Il .a!) anni, abitante di Hom-i. Vkterlx». I,at'n.i. Fro 


MURATORE 
FULMINATO 
DA UN MALORE 

Mentre .sl.'iva Involando 


-.o:.e sii ipu's’o argonu l'.to. ? 
.' II'O ll'l lirev,' ci.i> .'•.•(> .sili 
r'o'o. .d.iiorosi» epi.-odio dell'o- 
i 1 " .'i .‘s '"* 1 M. i (il ii'i 

P, '.. • (|,i:i d! rapprov.'i/ii):;.' 

( 1 ; mini‘'ri>se delibar.'.z.oni. 

i; pr, ' .i,':i*i* Bruno. ..'i .api'r- 
•iira (b s.idut:,, .avev;, ;.n:iun- 


.;,.|j,s. mozione vcrig.i d.scus'.'i. è .«*;.*o 
to. ; concorde suiia propost., eh Ha 
o 'Ul ^(.mit.i 

lell'o- LrevPiner.'e !'..v- 

vocato Bruno. '! cpi: k . sotto! - 
ne.indo !.( ch'lie.itezzi deil.i m:.- 
. ‘ ” ter;:., ha in..':?t:!o iiell.i fieee.s.sit.a 

che la Commissione permanentp 
.api'r- l’assi.sieiiza discut.a il pro- 

bieina con la direzione del- 


iTo che la ri..''cuss.0iu‘ .stilla l'o.sped.ah', in modo che il Con- 


mtorrog.'.zione del consigliere p-ifomi.'.zki 

Ipbt'cehin; a proposito de. fatti ,,p p|(i .-iinpi.i po.s.sibile. .srnz. 
( 1 . .S .M.iii.i deìi.i P.(ta. s.'.r.i creare mutili alIarTnismi: H 
'r.tsiormi.ta in moz'.otu'. coft presidente ha (piindi eonfer- 
l'oin,' (-r.i .s'.ito rii'h esto ci:.!- mato ch(' l.T Giunka farii tifo 
i'.i.'errog'Ut,' T,a m.iz one .«ar.à I pos.cibile perdi,'» ’irlka prns- 
d .sciiss;. •; i;;';. delie pro.s.sìmc s;ma .sediit.T .sia di.scu.s.sa la mo- 
'■cdii'p i’i)''s't).;m.'T’.tp ne!!:, z.one Hi'bi’cdi:::: 

per un .vccordo Suece.ssivanu'n'e. sono .str', 
•1 : capi gruppo -,pprov.'.te H» delle 17 ddibera- 
icr (b'.r modo ;.!ka zioni poste f.irordine de! gior- 
jierm;.! ente per >..0. mentre una è stata ritivi.,;.. 


via San Vito Romano 10 ,'sinone 


pongano 


!()', pr,*.'-' 


Ck't per un .vCCordo 


a pi ostai kIi le .sue cure. 


I turkstico dello regione biz ole ' ddi'o'p,'.! ile con ka 


|e .stato colpito da un ìmiirov- c.same pai " ■col.'.reggiati probie-| 'itereor.so l'O'i : eripi gruppo -ipprov.ate ll> delh' 17 del;ber:,- 

j vi.so ni,alme ed (• .stram.'iz/.ato mi tiirLstic. che interes.-'ono lei coi'il ..ri. e per d:.r modo ;.!I.a zioni poste f.irordine de! gior- 

•e.s.iniine al .suolo: è morto al- .s.n.golc p.ovinc.e e conccriiino cniiin s.s;,):.,' iierm.-.i ente per go. mentre una è stata r.nv;.,;., 

1 cum minuti dopo, fra le brac- un progr imma di ronb/zazioni i'a.s.si.st,>i'./a d nuiiirsi ed esa- Tra le deliberazioni :.pprov.'.;p 

I eia del medico che eia corso utili allo svi!upp,> economao- iiiin;,re la m,.’er.:i de: servizi ricordiamo quella reli.t.va ..! 

a piestaiKli le .sue cure. turistico della regione kiz ale deli'iop.'.i .le con ka p .rteeipa- rinnovo del ripopol.iim'nto *' 

— . - ... -. _ .. . . _ cattura di selvaggina m i conr.i- 

n.e d' V:*P.infrcda per il trien- 

Cade fra le braccia degli agenti ..m: 

: ^ ('in:, d c. il quale .s; e comp;.-.- 

m • VVVajS eiuio per i! f.ittn che siano state 

i fuggendo seminudo dalla finestra S 

[,___ ___ iniportanza per la provinc a 

I ^1 preso la p;iro!a :I d c 

' Apn^ L'intero palaz'/.o era pre.sidiato dalla 1 ;'!'"'^’,*t 

■ UNO S-TABILE j a Re,gina Coelì rk;',./','iaizz';.t 

I n.» p.j.a//.ii.i d tn piu ---- clettorahst;c: Ma che 

irniii.o’cia di <*riWhtre HI Via 1 cni-1 pulp to In predica’* per po: 

i della vlj^ì nc d: ,-.nimettere che. co- 

I i I Hi zioi imntediaTa de*' p«ano Tri 


Cade fra le braccia degli agenti 
fuggendo seminudo dalla linestra 


SGOMBERATO 
UNO STABILE 


pala//tn.i 


pifvr. ) 


L'intero palazzo era presidiato dalla 
polizia — Il ricercalo a Regina Coeli 


.l(•(•I,l,■n:.l!,• QiirlLì notte il imin.ieci.i di erol/.tre in vi.('j'cm -1 
Un*' '• IV .1 • igluind,, del p.i'ie nnts,» di. Celano -l, .i! leniif.'.'j 
lì.,neo ,'m,m'o e il coltello delki via Latina 11 piTieolo. 
gli sfuggi r.-schi.mdo d; r.ig- secondo 1 tecnici, non s.irebb" 
giunger,' ì'ii.iuu, D.d l> inaici ne imminente nt"’ gr.'ive' tii't i- 
ep.soib,, • nrtiiie m’.i dn-'ciis- vi.,, le famiglie De Ros.'i e Ar- 
siieit' sch.'r/os'i Hi: fi oir i ; n,,)ri: (fi tutto (Vtto persone* 
eh''-• -lo no • -Vuol v ,'der,'| s.in,» state l.itte .sgomberare d.u 
che scappi'• l*r(vv;i-- .Ad un Moro .ipiiariamenl: e s,,n,> .sta:*- 
tr.itto lì r.'iv.nzzo viljrò l.n co!-i Tenipi>raneanieii!e ncover ite 1:1 
tel/.(f;i e<,:ivint(> elle il en(>e<>} alberg/n eonveiizmiiat: per ini- 
',(••/•/•(' indietreggiati» De j zi.itiva di'II'l’/fic;,» .i.s.'i.'fe'iz , 
RU'.s. co".v;n!,» .1 su.» volta ch,'| della (^ui'Stnr.l 
■1 Hn'i SI s.ireblre fenna*,» "i ' Lo stabile pericokinle fu co- 
fenip>>. resti» immobi/e e /'.inn.t s;nnT<» inrc.-i vi'nti .,n:n or s,,>!o 
itlondi* nelle carn; e origin.ir.amcn'e era a due 

Lo s<’herzo si ei>TU’lusf» tr'i- jnant In ep,,ra rm'imte. i pr.» 
'g;e.i:ii(";’i', purtropni'». ed h.i pnet.ir: li inno f.iUo e.'egiur,' 
sc,»»iv,»!t.» din' f.iiinglie un.-» .sojimelev.i/iiine e :I m »g- 


C.>n Ufgi m(is.'icc.a opi'raz.o- 
nc (k no!:/ a, e s'o'o enttiirnto 
cr: un molf.i'tore colpito da 
. numero'-; in !ici',i»i di cafuro. 


II, » 1 .. „ • . rapo ad indifoutibil: csicf'nzo 

chv i)t*r alcuni nitxsi tTn r:U'Cilo j i» i »,- * j n • 

r a delle popok'iz.oni della provsr.- 

.fi SllJl’i’ r** Tiilfrf* lo ricorcUo . \ . _• .. 




1 


, a sfugg r,' il fjtto le riccrcfie ■ *, a „ • -«t t 

!S 'rotta , 1 . certo Franco Car- ^ ricmoensf.ano Molmar. 

‘bi.n..:,. .-e.sponssib.’.e d, furi, Ureanmnici.ito 1! mo v(v»o 

pla.-.oggravat. d automezzi ^ V" '‘v* 

r..''t:az:„n.e, dopo l'.nterrogo ^.o ■ non fo.s.se mod.nc.yo nel.:, 
• '.•- •> .s-ufiito negli ufric- d- p.az- Te- . r...r, Iccr.'.cr, (nr.- 

N’.o's ,. egli è '• .'o tr.d'tto ^ 

. IL g.;ia Coen a di.spo.s z.one (ineroc.. p.-.'-s.-gg! a 

•o procnnfo.rv d.-Ma Huss; che tutto e'ò 


Collettrice 
I di Torre Maura 

I/iniiin «Jrt lnvoft prr la r»»- 
slrnztonr drll» roUrlIricc di 
riirrr Maura F imnilnmlr. I a 
(H(t.a llrnrdcfd Pacifici ha vio¬ 
lo la cara rffritiiala II 9 giu¬ 
gno. II covio compirseli(t «Irl- 
Toprra ascrndr a 9J milioni di 

Il cnmpacno Franchrlliiccl ha 
I sotircitalo anclir Tapprontamrn- 
10 drl proferiti prr la rrir drl- 
Ir foienr c per la vivtrmarinnr 
drllr vir principali di Torre 
1 Maura, nrrrasarla premeva alla 
; iMKnrlonr di «ina linea di collr- 
I camrnto diretto fra la bordala 
1 r<l il centro della rill.« 

f 

I 11 - 312 - 

j I.'Mac via prrtbspenrnde eli 

I atti nrcrvAarl per prolnnearr 
■ Taiilf<l»iiv • 112 • da via del Ti- 
! brei. deve vi tr«\a Taltuair ca- 
j piilinra. a pia/ra della horeata 
! Vti'vsandrina. anc»l'> via della 
j tirila \ illa. Tesi ha avAicuralo Io 
j avArvvorr I/l lterr al cempaeno 

II ran,hellucci. che aveva pre- 
} ventato una Interroeailonr In 

propovllr» 

La scuola Garibaldi 

j I Inrall ^rminirrrai I drila 
; vriinla Carihaldi «Il via M»'n«l«vt 
sono Irniili in uno viale di ab¬ 
bandono. mentre petrrhbrro ev- 
vrre ititlirrali prr «vpitarvi al¬ 
cune aule, dall» dir I r«lillrio 
ovpila aitiiaimrnte due vciiolr. a 
turno, a cauva della carenra del 
locali. 

1,'avvrvvore Marconi ha rlvpo- 
vio alla rnmpaena vnriallvta Ilei 
Re. affermando che Tanno vc<»r- 
vo I vrminierrall furono imhlan- 
ratl e vernlrlatl. • che la V Ri- 


nVHRPRIAniZI 

[ IMTIRHOOSZIGiiii 


partizione «lei comune sla eva- 
ntinando la possihilitit di tra¬ 
sformare la vaia • docce • In 
aula Infine. «|uando sarA ulti¬ 
mala la vciKtia materna che vi 
sta covtruendo nell’area veo- 
prrta «lelTedlticlo. la »cu<»la ele¬ 
mentare poira disporre di altre 
vel aule. 

Via di Porta Furba 

Il tratto «Il via di l'oria Tur¬ 
ba comprrvo iia il Sanatorio 
Rama/iinl e la Tiivcolana e 
evtremamenie virelto e II iralfi- 
ro vi vi vvolge ron dlffico|l.i. Il 
compacno Tranchelliircl ha vol- 
Ircllalo Tallarcameiil.» di ijiirl j 
irallo per rmilerlo idoneo alle 1 
evlgenre della /,>ii.« j 

l.a rlvpovta drlTawevv.ire fa- 
V aliar» non permette pero di 
nutrire al rìciiardo eccevvive 
vperan/e. Il proicelln non evlvle. 
perche per parte della vtrada 
non e stai)» ancora definito il 
iracrlato slcrnmr. quevto. F In- 
lerrvvalo daKii studi del nuovo 
plano rejcolalore. Perdo hiso- 
gnerii attendere la rieflnizlonr 
del P R. prima di procedere ad 
eventuali viviema/loni. 

Il tonneatato 

SI racconta che S. tenari-» di 
I.o.vota. fondatore dei eevuili. 
non Kiiardasve nemmeno le don¬ 
ne a tilt più rare per rv ilare 
qualsiasi trniarlone. Il rmivi- 
elierr rt e. Ncosiino Gi-reel- Io- 
vece, evita accuratamente di 


eiiardarr eli allrllanli manifesti 
piihhiicliarl «lei film r quando, 
per un m.-vlaiieuralo ce«llnirnlo 


! Le vofazionì 
per il congresso 
dello Stampo 

! D'>:i.. •■; •., >• !;:•;,-.li ,'.v : i; - a 

kl' g" ,1 I’.",ka//«» M.angn.'li le 
|«•l<••!,•n. •,,«'! ; delcjjati ni C(*r.- 


«' ungui.ir.amcri"»' rra a due' 
jiiaui lu op,,ra ri’Ci’utc'. i pr'» fyv 
pncT.tr: li uni» f.iUu ('.'«'giur,- ai 
un.i .supmi'Ifv.i/iicK’ f :/ Ul »g- , J 
g;ur pt's.-» gravante .sulle f«»;i- 
'bimenl.i ha uoti'V<»lni('nie m- 
vit'N'lito le '•nit'iire i-fel f'ib- •P*»»- 
I Iira'.i'u pr.>v u,'.,ii,fu n,'. mur, 

' :n,irs’.ri c -.ubTii. :;ii;m’r'»se »» 
j profifido cn'po: ieri. po:. un., 
p irte del suki-.o ha ceduto ed -- 7 ^ 
„ii.- i ,r-,v far!*^ 

fv i.-iir.irr !>• ,Ìi;o f un g! , 


i ranco (’arlionan 


laH u.-pubb'ui'a dottor De.!'.\!i>ii 
W^i IaI c.ftur.-i è alle 

«'j'pr.m,' !uc. de’ luk.r- 

1 ^^ jir.-i'- che ! ,1. circ.i 

I& •jfre mey. c; nM-cormi'va nell.» 

appartameni.-v del fr, •cl!o, n 
5 *' j v:>'i de! Ma-sghercr.,’' fi.: r.in'.v • 
(igeni .-ft"/.'.! Stfi.tur.i -M.,- 
) ' ' comando del .ii'"or O.i- 

^^•|d; honno c.rcond.it.» ledific.o 
ed hr.nno presidi =to t.itte 1.» fi > 
1 "f-Tr, t:je aff.-tr.'.r.no .-.t: p 


iipo-df'.sse esclusivamente dal¬ 
la Prov'.rc . 




;n 

' ^j ' ìt» '' -■ : 


FUm MEIOOO 

KBHNIIIIIIIII 

l capelli grigi o bianchi 


Impeilirne le aftivvloni In plxiv- 
vlmila «Ielle sroule. « Non pos¬ 
siamo dare ai n„s(rl raearrl 
campi rii eb'co — i>a affermalo 
Oreeel —: cvllianio almeno di 
dare loro un amMenle di dl- 
sirarlone ». T ro»t tiilto e ri¬ 
solto. 


Sciopero 
allo « Lancio » 


L’Ufficio-stainpa 
del Cornane 


l'n.v lntertog.«rionr umrmivvi- 
ma sul rompiti «leITt fltcì,, vi.im- 
pa del Comune e stala preven- 
laM «lai mmpacn» fUcliotli al 
Sindaco Nell Interroearlone vi 
chiede di ronoscere; 

.,1 quali sono 1 rompiti dcl- 
Tl’fTtcìo stampa del Comune «ti 


le .es*r;.nz«' dello s:..b:.i-' ^ 
•::,':i:o - 1 fill.ile vi; R,»-'^ 

:n.«. er. h.,:;:;,» s«»'|'«"S«» 1 ! k«v,>r>» f 

:vr I,.' scisipcro è 

eff,” : .-.» .»,.!(• ore 17 HO '.'.le, ^ 

.»r,- kx .'O V. !» , p ir'.'v'ip .'•» 


Le nuove tariffe 
per la N.U. 


j J; » Imniazza 1 hr «/ritto.’ >' in a nis, ,>n,i,-ve Uni fallo* 
f, ( hi ' ss. e /’ ’n hlont i/<i No, Uni '.itti*.* lui ora no 

tnrntr .a. a ^fa de (hi via, f.e ,s, mo.'' \o«»o. fa fui .v*'ni- 
51.,bili-* ^ (I parlò.* •>. t (.r prnzi'f (Jw t- prr piti lontano. Pr' fòltriti 


x’at'Crcn. uno due tre « fu 


Iri V addorrne e. 


n'ha latto resta a me. ha hii rnttznni' ila esse pia tu- 


xrttrtr!. r Itn ha taiato rr 
t ord'irnr a m I/,,» ir ve ni,i»i. 


trrn de rut' •> « 'e 1 rde (Jiian- 
no v’è risi, intii ferra rhr Ir 


1 (’i'r.-._u,» •'•>niur..,.«' »>»' 

eupcr.. {•(,>'='•.ni«,nu'ni«' »i. un. 
Jpropos’., reI..:.\o .>lk» detcrm: 


il 

un., I < 


Roma e. sprctflralamrnle. ve fra [n.az.iri' delle nuove T.-.r;fTe peri^ 


essi rientra quello «trlia propa¬ 
ganda elettorale drl Partito del- 
U nrmocraila Cristiana: 

h) quale nr F attiialmFntr la 
orftantXTaiInne: 

r* quanti ne von.» i compo¬ 
nenti: 

d> «iiiaTe la spesa che Im¬ 
porla Tevivlenza di tale iifflcio. 
nel vari aspetti «tri suo fiin- 
iionamento. per le finanze del 
Comune «stipendi ed lndrnnli.à 
da Indicare nominativamente 
per n);niino del suol componen¬ 
ti. aiifovrtliire. viampall. propa¬ 
ganda. oritanlzzailonF. puhhlU 
clU etcì. 


I . r eeoH.i e.d il Ir.aspor’.a de: ^ 
r.tìi,*: 5 okd. urb.ini d.tlì»’ ah;- f 
' ii.or.'. c do kie.ili aiiib.t. ..d i 
.t'v.'.à e.vinn'.en'.'«L. ..rt.g.an,', j 
■n,-lnv:r;.»i ^ 

1 .,' nuovi' Tar.tTe .ib>»!.'«eon(i f 
1 er.k'r.,» d progrt'.-siv;’., t'u f 
;'pr,’.,v.( /. r.,r.ff.i pr,ip.i-'n ' J 
r,i 1 l'.»i >7 «' II’.ntt'r.ge.iii» .n\..-|^ 


T.ar.tTe .ilxil.-^eon,» 
progr«',"iv;’., t'u 
. T.ir.ff.i pr,>p,i'''n 
II’.ntt'r.ge.iii» .n\..- 


r:;«iF io tarilTo eia appr«iv.«’, ^ 
k» scorso ittiuo dal Con.v gko i 
0 (vmun.»U' p«'r 1 loc;.!; adib.ti J 
ad abit.azionc c. anche por Io } 
altro utonzo. provodono un tr.- | 
hiitn mollo mod09tO cho co- 


si f» na* ■' h.h. ma *ei so- 
nato' />oi r,'v«i aie t iipito da 
’ri,i rru v,i(a Viiri li lrst.1 1 
eioruah " *• /«» 11»» " " Ippo- 
%la vei ’ri liiirro .s - /alce 
it'odrnne polrr\<i riiroritnni- 
nir (he ««,,-« «-ss»» » * >10 «i 

xrnit lìiinqiir. a nn città 
americana che 1111,1 me ricor- 

110 I orile \r t hinrtia cr statano 
dii' xposetli freschi frr*( hi : un 
certo Jnrhe Simprsnnne e 'nn 
certa (iiurli lìoppo tre cior- 

111 de matrimonio lui fe fa' 
( ara, anilàmo a dorò a mo- 
xfiicera* I h hello, fa lei. e 
indili e'* 1 li fiardini Un tro¬ 
vato un postarcUn .s'ì. sì. co- 
remo, fanno. Lei ve mette a 
sede sott'n ’n arhero c lui 


I "I xpirC'i rii (ri a luche suo , rn spun¬ 


to s / 111 fora' « e lllor.i f .-t.'le 

fili I hiuriiil.i a piilizoi < '•» f ■‘i-'.-'l.a 

. oTuiiii iut> ’< miri he Hunuo ^ ".a* 

c I e - 

sc.unato di' tro a tutti l'arhr- f 
ri. mezzo ,1 Ir tratte, ifitilr.i _ 

Ir hutiir. mo dr Jothr mori’ J’a 
, o l'a pii::a ". •> f. ciimc po f 'a'.o 
sta." e ih. ma sci proprio ^ | 
martiifano.* (turilo sera sia ^ BC 
stufato, ha troi alo a scus.i i dell 
Ooìia e liti sprs.iio c. • inir- ^ 
di (he fi« (».' •*. « I. hai detto PiT 

/.' m'ha puro dato n idra In ^ | M'ù'.-e 
tiarna o Faltro (he me «lli/o ^ ■•-> ' • 
de mi mop te far. io sto ^ 
scherzetto .. c F. si niirlla fa i \ 
tana* • • Paso a penitenza e fi- .ziivn. 
me la tento ». f 1 dt-d >(> 

romolcbo V 1 f 


j j so,!.,',» g.ii d.il h. ?c.iv.«l- 

-an., k.-.e.-tra. ha avrever- 
ji' .T.» -.ir. c ,b;no’To r'n-'.lo 0 

^ ha fa”o Fatto di lar.,'.ar.- 

f j ,ri un I -irtile to-tanto. per 

f;n;''n:e •.mnro.'^v'.fina’o da; sette 
^.moTi .l'alt-'zza che lo separava- 
^ n.v ,aai I i.'go e.nc voleva r:..c- 
f ^..iTìd-re per .w gnar-ek, 

^ ' .\ par.',», v.'r.,» nter- 

f ven.;’, aae p'kz .■'tt cen le p - 
^ .-p:. ra’e Vg-’a-. p-,-l-.i-ij 

f q.:-'l.a v.a i .-/.'a-'i'.p's Carb'- 
f na- -'altat.v un’.altr.a n-io-'r- 
h.a ragg '.irto -n pi'inor, tt,,;.» 
^ .-.b,' 4 .-edeva i-'O-T to- mal 

f } f’er.a ad .'«fen.i-.'rio .1 maro.^c al- ) 
f",-. Bugea. chs' kv ha .'«mmiane;-• 

< '«ito l 


ro primitivo coloro naturale 
d; gioventù. 5ia e.'-o stato ca¬ 
st a-.o. bruno o nero. Xon è 
uri.a »;ntura. quindi è inno¬ 
cua. S: usa come una comu¬ 
ne bri.Iani;r.a liquida, rinfor¬ 
za j carelli facendoli rimane¬ 
re lucidi, morbidi, giovanili 
La brillantina RIN'OV.A. li- 
q-.ii.ia o Siol-.i.-i. trov.'iv; :-i vrr- 
dit.a noll'V bii.-iro pTOtum-i e 
e f.':n'.;r..''c opp-ir,' r.chie.ic-- 
:.a a - RI XO VA P;.accr..-.a 


Bottuta notturna 
della Squadra mobile 


P. r i, notte Sq-j .dr.a 

J I M'>ì>..e p.. gr.,r. e,impioto e g.: 
^‘..ge:-’, ,b . co;v.n,;.'' 7 ..r-...t. de. 

f V .r.. ij...—/•..«■;;,) 'n..'.l.::o 

V it' ,le...i G..p *: ..('. 1. et'iitro 
fi, perifi'r;, .-X'..', visti iipe- 

^ r .zion.', off, "’.i.'.t. r.i 1 qu.-.dro 
#ido; st'rv.zi p«'r l.> prv’venz'.onc 
^jo la ropres.siono del.a «T.m.na- 
? LNl. h.anno partocip.to dicinc 


buto molto modesto che co-' vv\vvNxxvvvvvvv'\'v'wjw«i»!»s»!»8wvxx«>t«svv<!«evw«<c«««se<!<es>i«>cvvc»jvvv''t<!«N^^ auto e camionott* 


«isr.'A * fIttittfftiiitififfffifftfffrttffffififV 

rtmàr.t • 

im • iFiiiiiiii 

nobile ingualcibili seno 1 vestiti de! 

.'^qj.dr,. SARTO DI MOD.A 

g.o^ e g.: Casacche con p.antalone Uro 
r...... r.y 5500 Vestiti Alpa.gas Canapa 

n......-^o ^ popekn da L 7.500 Pant«- 

eeiitro fresco 

1 qmkim Confezioni FACIS 

venz'.onc yg _ Constgltarno t lettori a fare 
«T.m.na- ,- ac<]u(sti dal S.ARTO Ol 

a OiCinc .VfOD.4. Vùj Nomentana ft-JS 
(Vraft metri du Porta Pi«Ì. 
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IERI SE RA NELLA SALA BR ANCACCIO 

La maniffestaiione dei socialisti 

di solidarietà con il popolo francese 

L'adesione del PCI, dei radicali, deH'ANPI. della FIAP. della 
C, d. L., deir UIL provinciale, della sinistra socialdemocra¬ 
tica e dell'on. Finocchiaro Aprile - Il discorso di De Martino 
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\ rien’o oiu i i i 'it udendo '.ni 
ti rreno aii* eomumsta di Kan- 
f un e S iru_ i* 

Spiacevoli mi'resisone han¬ 
no tuttavia 'O'C * Ito. nel d - 
«I or-iO del eomo ,,nQ De ^lar 
■ *1 ■> * l'un ’ia II'* et'i nni 

’ 1 I P : ! 'il emù ni s’ , 
11 .li 11 -e t»i ()tl,iie tgli lìti vo 
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Conferenza di Salinari 
oggi a San Paolo 
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^ METROPOLITANA — Autobus 93 (da Termini) 
' e 123 (da San PaoloL 

G (da Piazza Venezia, 
tutti I giorni dalle ore 9': 
R (da Piazzale Flaminro. 
tutti I giorni DOmprioaio. 
festivi dalle ore lOì: 

S (da Piazza Bologna, 
sabato pomeriggio, festivi 
dalle ore 10): 

U (da Piazza Ungheria, 
sabato Domengg'o. festivi 
dalle ore 10): 
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Gli avvenimenti sportivi 
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MONPIALI ù! CALCIO 






Lotta aperta nel “girone di ferro 
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MMirriU): Dii- eli 

((fCi iiiiiniii ). 

sk(;\m,im:iv. Z'<dt 

(I'ii<:licii:i ) c l.ococ\\ 
(.S5 c/i,i ). 
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mi In, Iciiipo Indio m.i 
iiC'Co. Sindio .lilollnlo. 
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(clu- k 11 6 sopra) mi-ntrc Clll.- 
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I malgrado la disperata VOLONTÀ’ DI RIVALSA DEI BIANCHI 

i#v Siniza tiMippa (atica ì siii/iatìc! 
ff cfiiìlrnllaiìii ti|ii aiislnacì (2 a Q] 

lina rete pei- tempo me.sse a segno da Ily n e Valentin Ivanov - Yascin ha parato 
^ un rigore tirato da Bu/.ck e si è prodotto in una serio di applauditissinh interventi 







Le difese più forti degii attacchi 

nel “ hig-mnlcli» Ira bianchi e co riocn 

Ancora ima volta Wrìghi è sialo Peroe <ìeìki giornata - / giaììoverdi non hanno saputo 
approfittare della stanchezza degli inglesi e si sono perduti in un gioco brillante ma poco positivo 


(Dal nostro invi ato speciale) 

GOTKBOHG. il - Nci/li 
iilrimi (Ioti tiitntit. i (irn 
\iliiiiit M inno (isvcrn/(//»(i(i 
IH Ha reti (Il r tuo ri' »• non si 
M)iii) più <i;:ar<l<iti u mero - 
re d naso Inori ilfllii jiropna 
mera caniiio Gli < Io' 

uri iiniiiu li'iiipo <:i l'i'itno sn- 
liito l'inizuitim (lei sadame- 
raaai. sono niirriinti ton 
(sircma riol<’n:ii ni Un riprc 
SII iirr senni lini ri' il sish imi 
ilifi'iisiro ticyli ul’l*’r^arl Se 
cella iininii Imen non fusi- 
mam alo i' Orniiilr f inni ii 
lieti ihffii ihnente Cihniir mi 
relilii rinvi Ilo a salciir.v I.o 
v|n Itacdia c .stillo lirujio e 
III r Inniilli mollili i smino 
iinnoiiiti / (mollili <riimi 
.slum In. iiicrioio aiiinru i 
mtiMoli iiulnrili jier ’o slor- 
,() Sii\teniilii iloineninl in r 
resistere ni soni hi i • sin 
lite non si sono .viiiMali liim 
no jicnalii a ti’iicr, a trini» 

I - I «mica ' / lirasiliaiii 

irnllrn parie, .siim» stilli rru/i 
ini iiriiilenli QiihikIo riupliil 
'» rrii (lara ciliari .scjiiii ih • s 
'ere l'i ilitfìi olili i hritsilmn 
inii'ii il' premere ni iniissn 
1(1 nell lenire I il mini li rii ih l 

ìiiiiiiocrr liaiiiii» .\*'iiml(ilii 

II fciicr* lutti c eiiiiine i di 
leiisori III zona iti .sieiirerra 
c l'atlaeio Im (livpcrsii le prò 
pr.e /or.e in iiiotlirlli il (ir. 
vfiyio (il iic.vvumi iihlitn Dui 

I il miiauiori lotjnioh del 
.'li sler Itili ih II I.’ Ilici o lira 
V 'lano 

Gli errori di Didi 

Il ornnde i i.i.iji on- »’rii Ofi 
I, I mi I II o armila m>a 

('■li ipi* . »' I» I il ale; a »! 
r 1' ss, I In ( Il III". ri:.Il .1 .m» 

III nlo din'' rp-i.'tn i! inoin 

I) di I .! I ■ral.ccu'iire d 

lu'te li rmiiiii? re di Ila pn 
• I I lo.i lì hrn'il and I rjmit- 
'ro (umpii.rii ii. setlo'e '• r 
' rilpiim» j VI ma I. ( a lui m • Il I( a 
l’i’ /ter I I ere .s'ipm 'imei.'i 
I d idei I .1 ogii. Ilo', vi vili II 

I orli l’iirln' di i •T.a i i> ii t< dii 

'iiLiii r’o ! l’ii v'/ii nei rjej 
... Oidi pirniisso ■) Un- 

■iht e I s'iiii < olli.hnri.io r, 
di Ticii)>' rare .1 Jcrr< no p» r- 
diilO e d intcrerihirr .e jiio - 
'<ir< .11 iirninr ii.h, ii, ’ ■ u 

rrii i .i.m i." >! r 'i. rdc <i 

( ij> (Il , I * ’O II I I • ' ’ii I e i 

M(:..ti'a ili» I «.1.11(1 Ji <■" - 
ino (II,eri lil'r t # v'irc ... i , i 
«La <; «lll'-rovv,: ( 1 , 11 ,. -/\oo li¬ 
lla eoiif. r in Ilio i np troi • (lo 
<1 er,;r..n}o h,",. ,1 Ini .Ilio 
ai orlo lislo (I .S .S r,i ((.ti'ro 
1 Iiilf r ( -in ij.c). i.'nr, n.ij iL 
hiai'ii iiie (.ll''-■o in . ni: r».,,i, 
ca la calili.tu di far, ,1 't- 
pista e cap !Ci so lento nn 
tipo di arem, ipnlla *• I - 
riea perpr’d in'ar. a la pu'- 
ja yin. li 11 1 ' riirneiì i.no 
i.VVersar (, i .ni inirator. in 
f*n*f'* « f_i • ^ rtfì' 1 f » 

.yiczzoh: la vr..da ih I no.:' 
Test, sfili TU'a 

I di/i nsOT. saio r.e.'I 11. v.i- 
me tirai., ani hi (irai.ss.m . 
7110 se oggi, r petir.vio la pr. 
ria hntc .hcili'si' ai esse ai •<’<> 
Ufi I.rotore pronto c pr.e.<,i 
r.en diffìcilmente il rettnnijo 
lo sorreghato da (li’inur sa 
’’eljt>e rimasto ii i lolato Or- 
tnndo. lirll'iii e D.no, il ir.o 
nella UH diana lì'C s a mim- 
jiegna eoi. ri .vinro'inru ijiiau- 
ilo oli aerersan tentano il 
sorprender!, in rontropi'ite 
.V disnn.srono sotto le n.r - 
che massicce portate dagli 
tivrersari F onesto * undici - 
anche per larattere e riner- 
so da rtuel’.n me ahhiamn i i- 
sto in Srizzera ni - mondia¬ 
li »; ^ pili freddo, ragiona di 
più eoi cerrello che col mo¬ 
re; •n;i. diremmo che rag.o- 


1 IU troppo col cerrello e trop¬ 
po polo I Oli il ( iiore. Non e 
duro, testardo, ionie <i ria- 
iiiaginili nino 

Dal punto ih rista iigonisli- 

10 gli iiHilesi 1 ali/miif almi mi 

11 riiippia eri am he inrii gli 
iiiiiiiiiii I oiiiiindilti da' h untilo 
(Upihimi W'right liniino da' » 

! ima proi a esemplare di I Lirii 
alrissiimi spir lo ih (orpa 
l.'ingliilti rra e iiintiU ilirlo 
e iiilemiii tei mk ameiite sia 
al liriisile SI" all'UliSS. ep 
pur»' e riiis( Ita a lerimire eti 
framlii Alili I I solo I iihihla 
dei SUOI I all laliiri i’e In for- 

I 11 iniirnli ilo li anima ■ no» 

t II aliliaiidiiiia in r un mi'(i al 

Il iiiii 

Il liriisili niniito in gne.ti 
t.rii liiiri all grill dillo dii 
lina liiMiii mi iiieii-it ■' i h< tilt 
le II sta1 1 stII Ile iiimpiliife da 
t. I un ( d" I t'F n ropa di i Nord 
pungono ni /ir/iiin posio i nini 
s,i uro I .III itor. dii n t'iijipii 
a mislrii ai c su non ,• i.i’atln 
■ api miri a molli di ih sedi 
Il sgiiiidr. pa I ti I ipa ut ' al 
turili II J l'IlS.s ’icr I si mpiii 
ha nn g.oi II p— I Iim ri tu ( 
pin tulli ei ol. Il 1 I di I s 

h liiistrii pan ri • ,falli lini 

d.i MI diii lo mila sili tintori 
jirest’iil’ I I llii stilli I» di (ìli 
horg 11 rami / • dtlll nomi di 
doni" alili pi r l'I K.S'.S Ingh'l 
'errai , gnali uni lì loro i ini 
ti'pm' d stai luti) imi Ih retile. 
Iiaiiid il mistrctii di miii (ini 
dir, , no, aigir, are li 
I muli! I lite ei ohi: on ih i 
Lnis . ani I la loro siar-ii 
'•ii"ii 1(1 (!' applausi siimi 


limi,Il g III', rutti (.' I ■•( I II II pri s, ua \ 

U'r ( li; , lo ,nuora lira i otta Sor,! Iti.In 

. va' I un (ir.issii u’’ (( i,'i.u du in'eiitn 

l' r suitc'd. I lim 1(1. ( 1,1.1 la, d ",i 

i.i I . .'".ili .'i ! Il . s in (die ({estra /lii.u, 

• ’iiadufii s. ■ liti, sipicdre iiimpo vpi 
ai , SS! ri, d n aio a'Iriiufarc i liine.ii .1. ',\ 

h III/, supi ’i • . l’ar ’ Il Uni I , ioni .• s 

sii,- • rn s' Il 'Il a"i. fu . tu- all .Ine, 

( apai , d ri Ilio ar. d. inora oldil,i;a 1 

l -.'ifii IH •!. ri , p.---i Dona'il ad ’ 

UH II' ri ,i • iccit si )>a r,'i ,1 , II, . (jiiii di' ( i 

per 11 " uiis'* r HM, pm f.jj ii ,f , , u : re i a u r i uijh m 

aie. I ',1 TUO I ■ ri.fd . ji'ii lusso i lo ip, ;i ,fi» 


(irle forze e piechiarano (o- 
me immisia(( (li l.'liigltilierra 

10 aliliiiiiiio detto non ha po- 
iiito SI lucrare Finiiei/ .Se a 
fosse sialo in iiinipo il fra 
terno inno odi W righi nr rem¬ 
imi assistito ad un finale for 
niidaliile ha sfortuna ha per- 
sepiotaid I Inaio III iiriimi 
(laiiud persi, i (ora noiiniii 
iiitglion a Moriieo; ora e sta¬ 
lli pronta deiriiiiieo nomo di 
, lasse della /inaia linea 

Fd ora eiiori (ireri’meiite 
III eratiiiid ({eliu /iiirtita i(ie 
malti di IO. lettor, arraitmi 
I I rtameiite ris’o in'r t.'leri- 

sOIIO' 

ha I erinionia iniziai.' s’e 
si alta ra/mlameiite ha lianda 
I loniinale sudila gl: inni im- 
Miua/i II sgniidre salatami 
la futili poi Carli in, lìiisch 
altre la i a,u/icti..ii,i.' 

Occasioni sciupate 

(.ur(iifr,i Oas, (i il, .'a fler- 
iminia ai i ideatale e unii i <■(•- 
(Ina ( iiuasceara ih I jmidduo 
diil'iino (he lo ha lista al- 
/ ap.Ta nella pnrtifa M'Iiia 
Mani (les'er I in, lirnrissi- 
nio direttar, d gara uiit ire 
1 ale pr, ( IMI c datala d line 
iiilnia piena di uiuarisuni i (le 
d.sarma am lic i infi altari 
(l'U irasi (;ra<.sa ,,i,ue inifl 
(iiitt. pesa,', I .’O lo OuM (i 
Ila uuiia f la .usiisp tinta ed 
nn ’ia'ii , lo fan 'da ii'lttha 

11 IH,str , t f alili 1.:,ar, ■ 

.1 r a, - (> ,]l' I II,il, '■ rea 

tino, ,ili ii'i, sortile ,1 sor 
pr, SI a a Y '‘aa .Viiv'iis Oc 
Sorti fi, ,ì, ' lìti II ,* Dr’an- 
da ni'e, i , 'oiotui e la ri., a 
I ii'i tu, 1 1 'a II. pii ala a.'ii 
di'stra /la.a.His ,[ peni, or,' n' 


Il !.. Ili p. rf, Ilo 
'.\ r di; ; (ircv.Iia 
SI a "1 jiiia(;iii a CI a 
ri 'a da D.d 
I I iirai.masa 'din 

’i’ ■ I l’il' ; d (l'f 

i ■ crassa Kei ,iu 


SI un Ite (I 


Risultati e classifiche 
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- - I 1'.'.. 




I KIM I T\TI 

V « J r 4*.» I « 


\ r:;rtutn.i 
I rlatitl.i 


\ C 1 \>s|| IC’ \ 

1.1 .! l I n ’ 

1.1 j I n I I 

» I 0 I : 

• ^ *1 • I ' 


|ii rxKTiTt nt 00 X 11 \u'\ 

I \ XMlnii'r <»rrni«ni.< lrl.«n(1i 
I tiri Noni iT \ ore IH» 

I \«1 \rc<*ntiri !•< r 

I .«rrtii i 


I \ <1 \>sint'\ 

) lin;<>'U\i4 2 1 I e I ì 1 

I I r;;nri.« 2 10 19 5 2 

j r.irjcii.«s 2 I 0 I «> 9 2 

! -srari , 

I» P\RTITI DI DOMFMr.x! 


correre pachi riescono a (rnt- 
letii're, seiiiiia ima .s/ileiiritriii 
lucasiaiie per sepmire 

Il Hras-ile imulza ha sua 
superiorità e indisentthih 
.Ma SI (om/itaie in lerte rat 
/iMate; 2 e di piilU'giii che (li 
(l'Ieraiio la imiiiorra ed in 
,Il rettamente /ararisiaaa uh 
High.SI I hmiiclii hanno i ma 
scoli legati, /'ersiiia IVriidil 
non gioca con la «aiisiieia 
eompostezzii di mai,(meati, 
pare im/Miceiata Gli inglesi 
non SI .sea/iraaa, sanno rii es- 
.sere ni ( risi e guaiolo la pal¬ 
la e lu'i piedi ((ei/li atlaei na¬ 
ti Htdaineroaiit tutto C-iia- 
<(iei - retro! ede a protezion, 
della parla /.'eri((cule .simir- 
rimento elie serpegaia nelle 
file im/tesi min i iene intuito 
(((Il (ira.sdi'iMi (he. (om, ah- 
(iMima (ietta, tioii sgiiarnis, li¬ 
no le ret rmimi rdm In (/iicsti 
migliti I lirasihiiiii si sono 
iifgiilii 1,1 I iftariii, se ares.sc- 
ra ei'iito aa lirieiola di aa 
duelli arrelilo’ro sieuramcnie 
trarollo il tralnillantr liastio 
ne inglese .-It 17’ Doli di le¬ 
sta impegna .Ma, Donald che 
tori end,,SI sul ((arsa riesce 
mino aliisameate mi afferrar,- 
In palla elle stai a per entra¬ 
re Iti parta .Al da i me¬ 
tri Vara il sostitli'o i/i Doli 
I al/u.si e (c trneersa I mari¬ 
nai SI m,‘Itomi a lare un Ira¬ 
ti,sso nili'iaa/e / I,rasilo,,o 
at’aicoiii ma L aciasiaai p.a 
asa/fove ricsiana a errarle 
gl. .ngle.si eh,' nel Iratlem/ia 
s "(laa le,inerì,.rute ripre.st 
,M,t Kei aa /(iii/iie.s .A’Caiiar. j 
Ilolison e /)am;I(.s miimlato a 
lato rane pali,- , he i m-- 
diiini porgono sui loro /ned 
il ri/aisa (;i(,ea malt.s.s.ma 
in iiiaiieii. ,he mila ripresa 
sono irro onoseih'l' Il fronte 
di ijoii o allcttila a sportnrsi 

I er.va porta d' (ì’Imar I 

(ira.s.r.iia. (inni.a i.marn ,jnnl 

( he sprazzo e .»Ta ra'.i s' pte- 
sei.'a vid(, (inina: a .5/a, Do 

'Iiìhl (ile <;ì, (,irp S, In pilli,, 
'•(’ piedi II, alt m.i pr.im: che 
l ( eairiidn, ca -/i r r.'* 
IVrii./it, il magli,/o'o Wright. 

I iinul.i . lompagn, al,'a ris,os- 
sii (li si/i al ritirilo ,! terzino 

Han\s un tipo III r( ì, .iito Inis- 
'o a statare lau m, tarai, 
(he emhra aria disii HanKs 
a (orza ih fare ha reso iniHa 
i Oiepant, Jat'I /’rr do'i mi- 
’.iif Ir forze s eiinnihrano 
VI jjiocn a metà campo, po 
gl- imjfr.si >Ei portano aranti 
e . OlOjn islando ,’ terreno 
p.l'nio a )>n{nii> (jiiim/ono sa 
lente nella me:,; tampo 
rersar.a I hrai I a,.; hai.i.o 
p.i,ira. soi.o pr, s dal /«i-iia 

II maria di e.sse-e .siaa/itn 
non sanno nrca-irinrs. .s'al- 
ranto Santo.f mn ha jir’fo la 
les'ij rd iiri.jfida ionie ii'i p.’l- 
Iirassa ,'er,M d ini.tnri- i 
comjMoni al canifiat' ,a. uia 

I Un grande Wrìghi 


Mtgguitore di i tirusiiiuri, .sm 
loi I ero mago ih l mestiere 
/’asvaiia iiilanlo i minuti e la 
partita direiita dranimato a 
(ih ii'gh’si renano di otte¬ 
nere il simessO id «v.scdmiio 
(«Il riulenzii c testarda toiia- 
« in la porta di Giimar. Ai ■/()’ 
li Hrasile ha una reazione 
Mazzola di i ontropiecle fug¬ 
gì’ Wright entra in area In 
palla esce a luto 

La parlila finisce con un 
formidabile Uro di //«ire che 
C/tm(«r /Hira .stroiyenria in 
palla fra le bruì eia ed il pet¬ 
to ha folla saluta con deboli 
nppliiiisi gli atleti Quando 
W righi SI porta al leiiiro del 
campo per .salntiire ,1 pu(,- 
blico .stoppia in una intermi¬ 
nabile ai arnia, al viio indi¬ 
rizzo 

Wrigli! r stalo ancora una 
rolta r, rof- della giornala 

SI.XRTIN 


MSIIMA Sdimleil, i; '/.ii/ll- 
I eke. Sualmil.i. Il.iii.iiipi. Stull/ 
Kiillcr, lliir.il) P. Kti/li< ek. llii- 
/ek KacriiiT c Seiiekavi Osi I, 

l ItSS K.idiinc; Kcvs.ircs 
Ivii/iicisiiv . ViiUiiii Krii-i'Ssks 
Ts.ircv: Aicv.imli'r Iv.innv V.i 
leiltlli Isaiiiiv, Sliimiii. 111 . Iliiliii- 
kili, lls lite 

Aitili rito (iiilr.iie irr.ilirl.il 

.SKGNAI.lVr.r.' Nlrlsrii (S'iir- 
ll'Kl.il I- Vrkrlmril (Ssr/i.ll. 

NOTE' Trmpi, lirllii lerreim 
liiiiiiiii. leiiiprr.itiir.i II. spi-tl.i- 
tiiri '22 mio rirc.i. 

ItKTI .0 IS' lisine; iicll.i ri- 
pri's.i .0 17' V.ilrntin li.iiios 

(Nostro servizio particolare, 

HOKXS n IL. aisii „ 

’DDi t\. « V t' V» »i •(! 

\ l‘ 2 lll.i ili i/iicstii liicaii 
tia, 1.1 laii) saliiiit.i di hmt 
tele 1 e.'ilcinlori sasietiei 
i‘ (pi lido tis'es . 111(1 m.iMifc-',i- 
ta leii cs-i vales , 1111 ) tr.ifiiiriu 
OC"! (‘Oli ili <;a<t,-in7;i del loia 
'Loco Gli uiidie. Ulne (tari in 
iii.i 2 li.> In.i'ic.i 11 .inni) d.ila 
lii'ida .1 tulle le laii) ciien’ie 
poi di I lUmiliderc il Ui.mde 
1 .sili!.ita li I isiilt.ili) e! lina 
tasi) che h isiililic iimiSsi 
in eais , f.nsr pci 1 .ninni' 
'fianc 11 1(11 ir'’ / fìn.ilr 

Gli iii'ti ici sana 1 , 41:1 nn 
seti .1 04111 Oc liene .niche 

pciclle I siisictici. nscii'i nda 
forse 1 I st.inclie/ 7,1 dell'm- 
coiitro dis|)iit.ito con r/iiKiiil- 
lerr.i tre KPom orsono. o 
lii'reliè non h.inno creduto di 
(iocer for/.'iro (ed il risiili.ito. 
in fondo, h.i ri.ilo loro r.imo- 
n,*). sono niiMvt. pri molto 
teiniio r.'ieehuisi nelLi loro 
.ire.i. 

OrsH 1 'OVK'tifi. ()ur non 
sottov .lini.nulo rincontro con 
l’Austri.i, non li,inno cerLi- 
iiiente foivato /lensanrio :il 
tour (fe force che riovr.inmi 
'ineor.i sostenere p v,o|)r.itlut- 
to .dl'incontro rii rioiuenic.i 
prossiiii.i eoniro il Hr.isde, 
incontri» clip essi |)iiiit.ino ,1 
vincprp per .issiciimr.si l'in- 
Sres.so ai quarti di finale 

E p.issiamo or.i ali.i p.ir 
tita II peso m.'iK’ 4 iorp per la 
intraprendenza degli attae- 
ehi austrniei lo ha sostenutu 
il portiere sovietico Ya.scin 
che è stato senza dubbio uno 
dei iniuliori in campo in .sen¬ 
so as.soliito Lo sc.ittante por¬ 
tiere dell'l'RSS ha par.ito 
l'impar ilnle ed ha .salv.ito l:i 
sn.i port.i persino d.i im ri- | 
gore lir.ilo m.igi'tr ilinente da 1 
Bn/ek Si dice, .iif.itti. elle 
ogni rigore non messo a se 
gnu .sia nn tiro sbagliato in 
vece no. quest .1 volta pos.sni- 
mo ben dire che Yascin -- ha 
/lar.itO” il rigore ealcialogii 


( 1.1 Bn/ek. Il iiiegiii) e 4 i li 1 
s iiui'i) munti dtiv t 1 'ira 
sirelihe s'.i'u (I letU, , eoi 
liell 1 t( lupi s'n l'.i si ,■ 41 • 

’ lUi dilli 11 11 ’e 4111'* I t)u l’i 
'.1 (111 te si 1 siiti (il fin tnii 1 
e ipi ilil.i (Il .ilnllt.i In Lisi’i.i 
ma il giudizio dei l(”t(iri m 1 
noi che .ih()l.imo jui'llUi \e 
(lere (piello elle e st ito c ip > 
Ce (Il f ire oggi Y.ISCHI, clnb 
hi uno dii,' con tlitt 1 smci ii'.i 
elle tpiesta iinpiesa v.i a tnt'n 

'i.n niellili 

Ed i 4 giiingi.imo. min e i he 


■'C'’ 

b-1J 


l’n ipii '• I I cte (|ii l'Ilio 1 1 

ili, s,|\ H 1 st l\ 1 - 

’iln II eoi , volt ir 41, il 
Il '<1 11(1 1 ' il,() iiiin 1 lina 

iii’bli, [Il ne s-c 1, cvisi 

’ II. l’U hi imi) iKI ’/i'i 

U.’C, -sO cd 1 [Ossi Ini -1 


SI II <1 tu, 1 


,>n '1 .. r idn di 

p il Ut 1 nn iiii.n il 
eli‘\ l'ii tliipn eh 
tu ,'1 il l'.l 'Il II 1 
pi lld, ’l'c I) i" \. 1 ’ I 
1. 1111/10 ■» p, I 4, 


(1 il 1 tilt 
4 ni n (iiii 

' l\, C\ UHI 

I>1 nel di 

lUst Ilei 


I ch¬ 
'il- 1 

' Mii/i 


por* li o III i.t 

W i* K.)/I*it'k 
















» i ^ ^ 

«s* # <vy ,, V 


> ... ' 5 ^ 








\ XI.I.NTIN li.i scvii.iii) 1.1 seeoiiila rete per l'I'KSS 


’i\i"imi e jun'i'io più \ii.*i 
n '( .mipigl n . 1 dii dei rO' 

'1 ((Il ih »n" il 1 ca’ilrol 
I I in en 1 inni’ i e lina riiaii 
I . iiidn 1 lino ,\ 1 l'i in r.ipidi 
I l’i, 1 ’ ln|, I d' 

K in un I di qnes'i a/inm 
* eia ; ('/(S.S p.iss.i in \ intag 
I 4.0 al l.n' Su riim'ss.i della 
I d.lfs! Il p.ill.i per\iene al 
I l'cntr i\ .Hit Simoni.in il (ju.'i- 
! le. 'n’ti, spo't Ito sulla siiii- 
str.i. eentr.i verso Il.Mi L’ala 
il>innlit' I del m.mc.ito iiiter 
cetUitlien'n dii eentiniuecl .uin 
S'n'/ (lei segiiiK' d,i dl't.in/ 1 
I i\ \ ic n l’.l 

j| I 'ov le* ci '1 min ,110 4ia 

f snddl'l.i’t dei Usili' l'o ( la 

1 "^ sci IMO l i n/i iti\ 1 i 4 n awir- 
I s.ii che si ge'I.inn .incnr.i al- 
j 1 itremb.iggin dell.i /lort.i di- 
lesT d.i Y l'Cin .M 2 - 1 ' Riizek 
1 Itici.ito \cisO la leto. ma 
e .ifteri.iti) d.d centromed'a- 

I I ”11 Kri4e\ski gl. .lUs’ii.ici ro¬ 
llini.ino d liguri', iii.i l'ir- 
I h'in ir incese Gnigno non ^ 
I delio sleSsi) p.iieie o lascia 
co itmn Ite li •410CO 

Si V I .i\ .C .meni 1 CO’i 1 I 
'1 .'il’eine Gli .ili'Ui.iCi co 1- 
j ' 'in ino nell.i Imo stenle 
/iressio’ie ed . 'mietici sf li- 
mit ino .1 contrnìi mie le .izio 
>11 effcttii indo veloci piint ito 
ni con’iopidi. m.i mill.i vie- 
* no a moditicare il risultato 
Anello neli.i ripresa le cose 
ri non cambi.ino Sono gl aii- 
I stn.ici 1 /iriiui ,1 /lort.ire la 
inimiccia sotto porta .iwprs.i- 
rid e r.iggiimgono il loro sco¬ 
po qn.indo .il JO’ Bnzek e at- 
terr.'ito m.ilamcnte d.il terzi¬ 
no Ke.ss.irev. Qnest.i volt.i 
i'.irbitro ha visto giusto e 
concede la mah.sima punizio¬ 
ne che viene tir.ita d.illo .ste« 
so Bnzek. ma Yascin e atten¬ 
to e para con Mcnrczza ri¬ 
scuotendo nn uragano di 
.ipplausi 

I sovietici, vist.i la mala pa 
rata, .stringono 1 tempi e si 

( portano pui fri'quentemon’.e 
.di’ attacco r.iddoppi.nuio il 
v.nitaggio a! 17 ’ lon nii.i rete 
mess.i a segno d.i V.dentiii 
Iv.inov Si pilo dire che que¬ 
sto gl).il SUI Li copi., esatt.i 
^ cii'U’.iItro e llyn questa voi 
p t.i elle .'iv.mz.i e /lorge Li pall.i 
« ad Iv.inov d quale. scart,.to 

f ini .iwers.ino. avanz.i e segn.i 
.mp.ir.ibdmente II 4.0CO cd 1 
siilnio di :<>no /ler p irte dei 
® sovietici, mentre gl. .lUstruiCi 
* .lumeiHutu) il loro ritmo alh, 
J ricerc.i del ga.il in.i Y.,simi è 
inesor.'di’le e lihu’c.. tu”. : 
js l.ri degl. »v.i”ti i\ versar! 
H str.i/i/i l'iri,) .ip/i! nis. -i scemi 
® ijiert.i 

I.NOr.M \R K.XRLSSON 


LA GERMANIA NON APPARE DISPOSTA A CEDERE IL SUO TITOLO 

/ tedeschi rimontano lo svantaggio di due reti 

e pareggiano con la sorprendente Cecoslovacchia 

I boemi segnano su calcio di rigore e raddoppiano ad opera di Zikan — La Germania si vede 


regalare un goal daH’arbitro inglese Ellis cd impatta poi con la diabolica 



c; K K M \ N I \: lli^rkrnrath. I Ut-I p.ir h- 9 »\o 


\i1 flrrhro 1 rauci4 - Scori* 
\H InKiNiiih^ 




|OtROM^ 


I RIM I TXTI I 

M. -- ,1 1-1 ! 

I X ( I XSMI IC X i 

Svr/M I I n <1 I • 2 

fiallrs 2 O 2 0 2 2 2 

I nghrrlx I O I n I | l 

Mrsslro 2 9 1114 1 

l.r. r.XRTITI DI DDXIIMCX 
\ Starr , 101 :» S\r/la - ftallrs 
(TV. arr 11, 

X Santivikrn I nglirria-Mrssira 


1 RIS4 I.T.XTl 

H' .is ’t -I igtn'i, rr ( O-vì 

i R-ss;- Viisiri, 2-0 

I X CLASSIFICA 
Itrasllr 2 1 I 0 t 0 1 

4 R9S 2 1 1 0 4 2 4 

In^hlllrrta 2 0 2 0 2 2 2 

Xtislria 2 0 • 2 0 5 0 

I.F. P.ARTITF. DI DOXIF.SIC.A 
\ «olrhorK'. Rrasllr - VRS» 

A Rara». Inghillrrra-Aii.lrla 


(il. .ng.e.s rii’aai, rra-,•» a- 
rrr,);,- ,htlr,i ,'„l:r,, n,,] hi 

'oro )■( lac.lij ri 00,0 t sa- 
periore alir.er ,1 de. liopp 0 
gufila degl, ai rcrsori / jf-ii- 
lo'ir è senior,' ne. p e,h d-I 
, l'echio Wriyh» 1 he s' porla 
t.’ir .spalle ae- , ,imp,.i]i,' c 
p.,ss,i lOr,) (TI r.ìirn. r, I oh pal¬ 
le da eoa' .-ìbbiiinoi se, i.r, 
ronscenl,,i a, gi; .nglesi con¬ 
tro la pori,! ri Gdraur ipiat- 
tro dei quali fuori dai pah 
Al .70' Mazzola n produce 
uno strappo m»(<coIare r rir- 
n«’ portato fuori dal cam/K) n 
s|)(;I/a rial suo a('ei,ro mas- 
.saggiatore di pelle nerissima 
Rientrerà in campo dopo 
quattro m.nuti ronipletamrn- 
(f guardo Parg che il ma*- 



Xlla stadia di stare «Ima la Svezia alfritnlrrà oggi l'I’nghrria 
Nelle llle svedesi giarheranna anehe il • prafessad • tlren. 
I irdhalm. Giislavsson. >knglnnd e Selmosson. II pronasliea 
r aperto da una parte gli svedesi vorranno eonfermare la 
vittoria ottenuta sul Xlrssìro. dall'altra gli ungheresi vorranno 
eanqiiistare l’intera posta per riseattare il pareggio dì dome- 
iiiea con il Cialles. Erro le formazioni probabili- SX’E/.I.X 
Svensson; Rergmark. .%xbom; l.iedholm. OnMavsson, Parling; 
llamrin. Selmosson. Simonsson. Gren e Skoginnd. l’NGnÈ- 
RI.A- Grosirz: Xlairai. Sarosi: Rozsik. Sipos. Rrrendi: Sandor. 
Ilidegnki. Tieh). Bundrsak. F>n>\esi. l/inrontro ^arà tra¬ 
smesso In eurovisione alle ore 18.15 Nella fo;,v SFI.MOSSON. 


StoUrnwrrk. Jiiskovvlak; Srh- j 
nrllingrr. t rhanlt. Szvnianiak. ^ 
R.-<lin. Mailer. Sreler. Srli.ie- | 
ter. Kloili j 

t 4 ri>SI l>V xrrill X: Wolrjvi. I 
Xlraz. Novak; Pliisk.'il. Poplii- . 
bar. Masopust, llovnrka. Ilvo- ] 
rak. Molnar. Friirrrlsl. 71kan 1 
XRKITRO: Hli' (Inghil > 1 

SF.GN Xl.lNF.t.; Selprll « Xii- j 
striai r I rate (Iiigliilirrrai | 
NOTF' Sprilalori 2S nula 
temperaluM fredda roii umidi- • 
t.i. fermio pesante a raiis.i del¬ 
la pioggia radula sino a poro 
prima dell’inizio II re tJiislavo 
Xdnlto e arriv,sli» allo stadio 
dieri miniili prima dell Inizio. I 
^ioraton delle due sipi.idre gli 
sono siali presentali 

114 TI XI 21' Ilvorak (rigore, 
al 42’ Z.lkan. nella ripresa al 
IV Srharfer. al 2»' Katiii 

(Nostro servizio particolare, 

H.ALSINGBGRG. 11 I-™ . 

G,'r'v..(n.a non opp (Cc n'.'p,' j 

.s'ta • (••.(«•.''t’ ! I.» • ti»-', .’tt.’’ 

ta f,u'Imcntc c ,1ou>> a\«: 

oaltn'o nc’.Lx pr.ma torna'*, 

; ( '(( 1 "ir , argon" n-, •' r. 1 
-, ."a a r lì.fr.t .ro <‘4, '.o 1 

svari:a4s:a <1 ri-io rvt. .mp.,' 
t.niv, ì n,'<>n’.i) ci'n 'a r j 

prenci,‘U'c CecO'!''vacch a 

tr ss- Vs F>»es-,sK Ov-lv 1 

• - * s . sf s ..X . . . I 

.sch'. cioiVoona nHinriare uu 1 
tac.'o r n4ra/ smentii o'.’, -r- j 
b.tr.) ng’.e.'O EH-i q.i ,'e j 
«(fem.ner ,n.io il'.e nonno n*! 
ro4i7'.amont.i r.glo'o ohe con I 
s .torà ro4s'-aro 'a oar.sft . ^ 
;>or' ,’rt‘ Iv) Oi'rivv’.ss,) un 4'’.’. ^ 
.1 Snaou r ,'no rnol’ oltr. .r , 
'r. vUt lon.’ss.ema n.'U j 
„v •'ot'l'oro O'ita'n a.i . nna. 

! .ro Ma o.'i'i e .c.it.v o,i ; k 
n's'.t'v r.h; oho tuta « qno'- 
irii':nt ntn avi'vflin 'onn*>7 ’t j 
mm , .-s,!'. 1 .) t'« n’c '.o ro.i n j 

do’.’.M p .rt ta sono v, j 

s,)m'nor 4 ori rial z oc.' rio4 
'Odcnati .l'ioti 4 erman.o .ho 
valov.'jno ra 4 g*nn 4 ore a tu' . 

; cvts'; p.vrc4gia ori a l,'r,v 
part.ra vi mani', 

E Rahn, :1 ri aliai.Cvv m^ 
Ugno Rahn che non m ,neci 
niai ali appuntamcnKi con !« 
palla ria goal è r iL<cito ri or } 
m.nuu dopo • mvtcre «l’.e 


.skj ,1 p I '.(>:.< m 1 [).iro44(v' 

Buift) inT lari, I iva in. -J 
hi'.i 1.4 (in. i ,1 frori-ii - ,ni> 
s'at ;n gr-uin ri r ori miri 
L Ilio .h’- mont Li ò>r.i luir 
(,) .s-irohhf n.uiirag)". sotti' 

!,■ Ivorri i'> ri,il ■■ O(’o ■< li, 

'1, I ’it’ '*on iri '* i”o ri. 
(jii int.i or,i ' ii'C Io .4 l.irt 
1,0 li r, 1 ('' //»iro .l'.l p.ir'c j 
ti V m h' V, p r u.'m vv» | 

lov.i ,1 lO-" -T,g_. :n . 

-.-■ro !.. v.lto',. 1 

1,4 Civo-’i'v V c.'i .4 h, { 

'o anturi uri^, voi!,, .*; .m>- j 

'tra 1 't, , g o, H Ieri",. < r./ ■ 

,L, r; j 

no. vi /• n.'<-r '’iisth I 


destra Rahn 


I .M Lgr (rio Io buone doti ri: 
p.i',lo44ia"or gli a'iaccant. 
huein non -ono «’a'i :n gra¬ 
vi > vi; iDproiit'are. nei mo- 
nenl ri, 11.1 prc" one 'eric'ta 
j nell 1 po.’:':biI la di alleggcr - 
1 ri cv>n rapici, contrv'p.edi 
I •nentre .nvct,’ i tcvioi-xh. con 
j .1 loro g.i'i'o -ìteante e veLicc. 
i 0 >gg alo sullo .'cof -nte Rahn 
I "...nrii) avuto molto occa^ion 
* .ivorevo! por 'Upemre la 
I O'O." ,s-a ma lont ■ d-fe^ «v 
i virs,4r .1 Solo la rreriiocre 


:vir '.".4 ri: Er.tz .!', r non 
n permesso a.gl. avan’i te 
it 'CU rii 'mdurro .n i*.frc li 
V ‘l-nie do! 40,0 .sv’uppato 


La rete di Zikan 


Pr.-m, ter 
■7'" in'- 

\o or m. (/.: 
no lo li.ff'O 
- I Gl r"; rtU .1 


po vo.ors r.' n 
.•r-t no Do-sin'v 
ni t: m.nti": 'O 
a don’-naro /’■ . 
pron.io 1 .n / a 


' V o irosi n niorvi'O l'.t ' 
j '.un 11.4 la ri.fo.sa Boenui 
vi.-mr,04n,4 con «i.irozzr, A. 
I JO un 00.00 rii to.''„4 CI Fr.tz 
I \\ .l'v-r «■ r,''pi:i*vi stili t 
j n-'a .4 pi,: "a ciairal* .’T’- mo 
j Pi'nlvj.hn’’ /.a Ceco^lv'v ,con. ■ 
I ' ri {< rivio ,s al JA' p .sAa tm 
I ori'v V-.-amon’e n Vvin'agg o 
1 . ’iit'ri .4no torie-ro Szvmonia’s 

•ov's.i .nri oTv, al priior-o por- 
[ - o-e ’i'.si ’jn attaocan ‘0 bvV 
( n..> e ;i.ii lo-to ,■ n.int , ver.-M 
1 I rv'to U-'rkvnrtv’n .0 a'terr.i 
o 1 svin-'04i!onio r 4oro e tr 
'lv,rii''atii ri., Dvi'r.4k 
I I.a Gor'iian.,4 -i .nnurvo.- - 
j .'si' o ni'no'*.»n'e gl -fv'rz. v4 
I K.inn o Soc.or non riosoe .• 
/Xf's,)rt' Al 42 . oeov\<iov. 4 v'sn 
rn.irii'pp ..n,' Z.kan. snv>'’.4’o 
a riv'.s’r, r covo '.in boi n 


'.Igg O 
t.ro 


ss'grirt o.>n 


N'olla r.pre.^ ’.a German a 
' as.-e.4 a ’a por'a avvertir, t e 
t .ir,pvi '.ma l.ing, sor.e rii nt- 
'jor.-h. Si.-'viofo." jogn.i al 15 * 


[ s.i ciirner l rrt'v 4 da Rahn la 
I pili, 'p.vive a tìl rii traver.sa 
j .1 por; ere Do'.ej'ki ne :m- 
! n, 4 rirv>r. 'ce ma. car.cto di 
S.'haef'r :ìn_'oe co! pallone 
dtn’ro la poca Prii:es.;(s dei 
ov'em ma I arb trr> ing’e,=e 
EH ' accorda il gol 

.Al Jì' ; teie.-:''!] p. 4 re 2 B«- 
! no Wal'er a Szvn-,r. ek. che 
j cen'r, vir-o .1 s'-cnTo dell, 

! «rert Ra.nn c nnr.’L« 4 !>’ c’’o 
s 4 rvp.in'amorito c con .i-’.a 're- 
men.ia cannc'ra’a -s'gr.a I 'c 
cto-schi Cvon'ir,.;ar. 1 i attac 
c ro ma 'Cn/a r n.'C.re a ot- 
tene.-c 1 ^r»! della v itor.a 
.X J. TORBSSFN 

Il tedesco Lignau 
lancia il peso 
a metri 17,51 

ATENE. 11 - Ni ! V, fs.. del- 
Il primi giurn it.i ri< Il mi .nitro 
rii .«tletie.v loggor.) Orooi v-Gi r- 
ni .m.< SI j<>no .)\4Hi riiult-iti di 
notevolo impurt.mz 1 Ecr.no 
.vleuni metri l.VY, Bn nner 
( Gcrm ) 5 47 b mi t ri lIXi Hvry 
(Germ 1 10'4 Lini iu riti peso 
I (gnau metri 17,51 imiiv.> re* 
Cvirrt todesi’o' motti .5000 Hlo- 

ti« 14 20 3 (nu< V u rv curd fraco) 
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LA FRANCIA NON SI RIPETE ED E> BATTUTA DALLA JUGOSLAVIA 3-2 

I galletti francesi imbrigliati 
dalla manovra degli jugoslavi 

P/ù veloci, / tricolori sono rimasti superati da una squadra lenta ma dagli 
schemi precisi di gioco - Due reti di Fontaine e due di Veselinovic 



I 

? SI E' INIZIATO IL GIRO DELLA SVIZZERA 

I ■ -,-■ 

a 


In volata il Cit 




vince a 



MIJ i Tixovir 


(Nostro servizio) 


niXNTIA; Ilemrttor. Kanbi-l. 
Marche: Joiuiuel. I.c- 

roiul, t\ li‘!>iu‘$ki. Fontaine. Ko- 
pa. Piantoni. Vim-enl. 

.IIGOSI.-WIA: Ueara. Tornir. 
Scnko\inc; Kn>tic, /.rl)rc. Ilo- 
sko\ : Prtako\ic. VrNrlino\ ir. 
Miio\. Mliiitino\le. SrKuiarac. 
KaJko\ 

\UHlTltO- firUtilhs (Callr'.L 

SKGV.M.INEF: I> r a s ' " ' > 
(\or\ei:ia> r \\>»ilinK (S\i/- 
rrra t. 

Ut TI: al F Fontaine. al 17 ' 
Miliitinovie: nella ripresa: al 
IT Vastiinoxle; al 3 F Fontaine. 
al II' \'.iselino\ le. 

WSTKHAS. n — ru¬ 
lli'Il chi* avovaiio licito, ho- 
im la clanuiiosa viUoiia n- 
poitata .'?ui l’aiafiuay nellti 
pi ima Rioniata. c li e la 
Ki lincia non an(ia\a .*:o- 
piavvalutala hanno avuto 
iasione ogfii, c non ''olo 
penile 1 «eallelti» tiuoloii 
sono incappati nella scon- 
htta contili la .lnmi-'la\ia. 
ma peirhe contio i compa- 
eni ili \ eselino\'ic. Kopa e 
comiiacni Imiino me'''0 ii 
mostra ' loio limiti 
Dei tiH'oloii <;i e messu 


Argentina 3 
Irlanda N. 1 


1 I£I..\NI)\ UFI, N.. GresK. 
Keltii. Meinieli.iel; lllaneliflo- 
wer. l'unnlnKham. l'eaeocK: 
Itinithain, t'iisli. Cosle, M.ieil- 
ros, Meparlanil. 

.\IIGFNTIN.\: Carri/o. Uella- 
cli.i. Vairo: I.omlianio. Itossiii, 
Varaeka: t’orliatt.i. .\\lo. Me- 
neiulec. Laliriin.i e IIiiksIo. 
.MtiUTItO: Seipelt ( Mistriai 
SKGN.VI.INKi; : Hriinkhorst 

(Olaiula) e ('ainpos (Piirlo); ) 
NOTE: Tempo liello. con lei;- 
Kero vento caldo, temperatura 
Il ; spettatori lU mila eirea. 

UFTI- \l . 1 ' Me Parland, al 
J8' t'orliatta (rigore), nella ri¬ 
presa al lir Meneiide/. al II' 
Asta. 

H.ALMST.XU. 11 - Gli looeii- 

(oii. tiiocuiidi) iiiiiKo II.callo ih 
ilitiuetiicii sforMi urlio iiiioiilio 
storlioiiitii imi I (cileM'lo, liun- 
iiii IhiIIuIo con loi iii't(o mo/Io 
uh Iriumlr^t rnnrltrtiilO'^i in 
i orso jier I iiiares'O ni umirti ih 
limile 1 sKiliiiiH'i II (ini. jiiii mi- 
/unsi (li'pli (iiieiMiri. liiuoio 
iiii'sMi Hi iiiostni oi/(;i II II olii- 
ino (iivpiiNifii o iliiemii o < in* Ini 
permcssii ili eontrnrrr ni imis'i- 
"IO I nniiiiositn (leali iiIiik'Ii'I 

I Ile limi SI sono dnli ;iei rinh 

Siino yli irlnndi’si n nndnre 
per iiniin in viinUiuuio ni J' Un 
Inicersiine di Lìiiiinii Ulniieli/lo- 

II er viene rneeolfo di lesta dnl- 
rnhi sinislrii Ale Pnrlmid che in- 
/llu olili siiiisfrn di Currizii illi 
«raurilini non si si oroaainno e 
niellino 11 pressine do iiiiiio 
l'nren nrri’rsnrin / tiri tiri snd- 
iniu’riCiiiii SI inolllplii'inio e n 
pili riiirese I.iilirioui. .Meiiende; 
e Coi 11(111(1 inipeannno Grruu 
Or,unni liti rrliindesi non riesea- 
ii(i tini II lif'ernrsi dello •strettii 
i/ruh iiruviitini che fìmilii’entr ni 
ts coroniino i loro \for'' tin /le- 
rieoloso {liissoayiii in urei i iene 
iiiirrceltiilo iln Cnnniiiiilinin lon 
lino ninno Coi tmltn l/ns/orn/n 
tl eoiiseouenle riooie olio desini 
di CretnJ 

.Vel sei ondo 'eoino ali irlan¬ 
desi SI iinrlniKi deiisi oirnltneio 
e ni J' Ciis/i iniliri:zn in porlo 
un periioloso iinltonr che C'orri- 
ro tieulrnlizzn Kis|iosto iiiirne- 
ilintn deoli nraenlini thè per 
poni, line tniniili ilop,,. min i ori¬ 
no in ranlnnui" nii iireiiso p is- 
snaaio di l.nhrmin non viene 
sfriiltoto di tesili Dii Boiiuio so¬ 
lo (Inriinli n Greiin 

Il fiioi o i’ •seiniiie i oiimnilnto 
lini tiiiliiinericnni che jierrenno- 
no olio s-eeoiidr: rete ni 7 ( 1 ' lon 
.Mcnenilc: Il ceni rnninti oper,; 
limi disreso eertijjin>>sn. si lilie- 
r,i tiene ile; direlli difensi'ri e 
SI prescnln solo ilurnnti n Orruu 
i Ile nel /rotteniiio jjli si er.i lot¬ 
ta incontro I.iere locto e uni- 

III ut rete Onnttro minnli iloti i 
(ili nruenlini con^olnlonn il eon- 
taliato con Aria ehe renlizzo di 
letln ./rullando un ini\sniji/io ih 

Corbntin Oh irlondesi jmss-iio 
rlt^pernlnirenfe ni rmitroffiTC > 
luthirtn Iti -T e nncorn 0 ’'rjiu 
od essere mine moto do un tor¬ 
te tiro di IIojuio Poi e fu'li n 
p tilroncuiitnre n <net : , a'-ii'o 

sen-endo di pn-risione i ro'Miii- 
oni, non rli.depriondo di firore 
in porta ione ni 32 ' ino sen-.i 
fortuna Al -td' ottinin Orione in 
linea itegli irhinilexi con Oisli- 
.Me Par,ami. ter,noto nero ipie- 
sl'ultirno per fuori uioso Due 
•"imiti diip > lllnnchfein er nllun- 
ua n Pinjh ini che serre Afr 
Parlami il cut tiro il. festa sor- 
o'i t II poco II ji.irfo oroenfinii 
I'u'.tii’io interi enti, di Oreui 
he dei e (let* ;rs; S»II p.eji d* 
linaalo per ei ’t ire I i u,iurta rete 


111 cvidcii/a aiicoia una 
volta la mezzala rontainc 
che se/>»‘Uulo anche oooi 
due reti e nii.-icito a man- 
teneie il comando tleila 
cla.ssifica dei cannonici i 

Gli jugoslavi hanno mes- 
.-so in veti ina un moto più 
lento e mano\iato menile 
1 liance.-'i hanno ba-sato il 
loto .sulla velocita, mu la- 
jndi .sjJD.stamenti e .sul ton- 
tiopictie, alla (me sono .sta¬ 
ti pioitiio loto a .siK'coin- 
beie pei un itoal me.s.so .i 
segno da \'eselmovic >ii im 
lajmlo spostamento di 
fi im'c 

l.a (LU tita in ernie subito 
im a\ \'o \ elocc e sono : 
lianct's; od attaccale jici 
jii imi. \ 'ucciiilo spessii 1 
liucll. loii 1 j)iii lenti a\ - 
\cisaii \1 4 ' Koji.i scende 
stilla smisti,1 sti|)ciando l.i 
(litc'.i ,)iieosla\a e p.issa 
alla lille -i l’iantoin il iiii 
icntio \ .ene i .iire'O da 
Font.ime l.,t me/z\ila de¬ 
sila non iieidoiia nietten- 
(i‘i .1 senno I a Francia 
scmbea doni.naie Fmeon- 
tio. ma passato il piimo 
qUsUtii il’oia ul) jugoslavi 
pass.nio decisamente .il 
conti att.icco 

F.’ jnoprili al lU’ che uh 
junoshu 1 paieggi.ino m 
seguito .1(1 un salvataggio 
(Il Hemeller in corner, lo 
Stesso jjortieie fi.incese 
compie im erioie neH usci- 
t.i l.isciando inciistotlit.i la 
piojnia jKM'ta Milutinovic 
da 12 metri ins.uc.i con un 
ino molto jneciso 

-Nella r ipresa la Fi ancia 
stringe d’.issedio Faiea av- 
vers.iri.i e Font.ime e Ko- 
l>.i imjjegn.ino Ueaia in due 
jiai.Ue F-' jioi la volt.i di 
Cinkovic (T') e Tonile 
( 12 ‘) <1 do\'ei sostituii e il 
inoprio poi nei e (lei s.d\.i- 
le la pni|jii,i lete Gli jii- 
gosl.ivi si noi galli//.Ilio e 
m un contratt.icco. \eseli- 
lUHic a] IT batte Hemei- 
ter Le .i/ioni si siiostano d.i 
un c.imiio alFalliu e al 41 ’ 
Koi>.i sene .11 {uofondita 
Font.iine che ji.uegei.i jiie- 
cedendo lle.ua. .A due mi¬ 
nuti (Lillà fme si decide la 
|).Il tua Veselnio\ ic. su 
(eiilio di l’et.iko\ a.. e\ it.i 
Lerond e b.Ute .ancoia He- 
metter 


Gàlles-Messico 1-1 


G.M.I.FS : Krlse,\ : V\illi.ims. 
linpkiiis; ll.iker. M. ('li.Trles. 
K, lliilien: Welislor. Meduin. 
. 1 . Cli.irles. Allrhiirrh, .Iniies. 


MKSSiro- rarli.ij.il: Ilel Mu¬ 
ra. Giitierrez. Fardemi'i, Kaiiia, 
Hores: lielmnnie. He.ies. Itlaii- 
eo. Giiiirales, Sesiiu. 

.MtllllitO: I.emesie (Jiifrosl.t- 
\ la I. 

.SLGN II.IVFF: (’ndesut (l'rii- 
KUa\ ) e l.dllseev (lU.sS) 

STDCt'OLMA 11 - Il M,‘s. 

sii.i. elle h.i e initii.ito eiiuiit. 
UH" .(Imi iisp.n.i .(11,1 [1.(1 tu.I 

(ontlo ì.l .S\(/i(, li.( [jUK.do 
M’rjiri n(l."i'(-:ni‘iitc bi‘n( "Uk'i 
(ontio il G.dlis (lomin.oulo 
leKtleimeide mi [irmui tempo 
Il (I.dlis .(Mi tu o[,'gl h.( .ip 

1 oian do mite le .(/ioni lU ,d 

1 (HO sul [;i[;.iiites( o John fh u . 

I. '. (he t* .sl.ito sol I egli.d.i (.1- 
s|..MIiiiunli il.i due .11 li is.(Il 

I mi ssu .UH m,mi .(Ilo due 

liuoiii' oi'e.i.'io'ii nel [Il m liiu- 

1.1 mimit. II"! (ioii/i'es i 

II. \ I S ( ,d li li (.lllis [l.lss 1 

in i .int.iggio \\ ( lisi, r In., un 
i.'iii.'l \e|so -Mlihuiih 1 lu 

11.1 l'osl/loiu .ingoi d.i .li liiiil 
It' d( 11 .iri .1 sejm.i 

N. 11.1 11(111 s.i. il Messi!,, ., 1 - 

t 1 . e 1 ipi is| eosl.inli mi Idi i .1 

2 il.ili .1 fin.' ioghi il nielli do 
fnillo di ll.i su.i pi. "lom (Oli 

un gol di tisi 1 di lli'lm adì 
Indesi ri\ihili le m.onfest 1 / 10 - 
ni di intU'ii'ini ti.i i gi.u.do- 
! ’ t-lld .mu III 01 

I miglioi I (Il I g.illt si \|| 

I tulli 11 e .loius dei mi "Il iiu 
li [Il im.i Inu .1 1 1 l.dt 1 .di 


PARAGVAY-SCOZIA 7-3 


l*\lt\Gt w- \guil.ir: \ie\.ilii. Fell.«giie. 
\ lU.iUi.i. l e/e.oiii. \( liiie.ii rii, \guera. l’.iro- 
di Iti.mero Ile. Vin.irill.i 

\ \iiuuger, p.irkei l'.vldiiu ; Tarll- 
Inill Iv.ins. ('nule. I egg.ill l'alllMs. Mildie 
|{(du‘rtsiiii. Ferme 

.VKIIlllU): Orl.oulim (K.ilial; ShGN M-l' 
\fl \iulreii |S\e/|ai e (..irde/alial |S|>.iglia* 
Iti II al I \guera. ,d -*!' 'Miidie. ni I.S' Ite. 
iit'U.i ri|ires,i ,d J.S l'.irndi. .il /!!' Collins 

. .NOhtlKlUMVt:. 11 — (buco rclocc e 

( 1 ’i ri ",;n Ir nel |iriimi h iiipo Alle (ine 
•si/oihe '' n reseli In no hiioiie occii.s'lOlil th 
SI mi le Oli: iiio'ti sono inì’ife per nnpri - 
1 is oii.‘ (/• a' i,’'i,ifiiir li iiiomCftIo li 


(>r.fi!MiiiC(i e Aiuterò m’i)iiii CIi 
r oreiiiliiiio e el J-l' piirepuiiiiiiì 
1 (III’ riprende mi pas.siKiou) di 


.("li 


: '! 


Il 


I 


il 


,1 


Il 1 ■ 

( l> h' 

’ 1 ij' I ■ 1! Il 

t , oiM rii 

r Pi" '()'/(’ I ni "li 
li " j'i s mo ja o il Ile 


Oli, 

’ t>/*N i’ 

iMif iUU (I 
TDcJs’ 


M 0 ' 
r< r* 


Iti 


iti 


■losisiiii (ict ju; 

I. ;ioi(i SI riprende 

Olle 

si(h”(i MI l'iiurdililio 
e .\tiiii ro .soriireiiiie 


l. Il II s, 

|I' 7 l si s 

.■(• I tl lido 

Ii'Uh’i P’Oprio allo 'sCtldi re del li’iiioo tl 
!'. i c’iiii; lo-iin 1(1 nintihuiuì' He. uno ile' 
01 II' o’ ri (i.iiino operi! mi forre Pro che 
' i" iii’i r '(»( (•(.' s-ei|-,i per,'> nnpi'ilir, ni 
m ’.(>• • di , litri! le m re;,' 

■ ..'(li (' i/ell(i iiprc.sii. .Oli i;P mo-'.'csj 
' ‘ i-ri.i (Jel piiri'iiiiio. Ii.'n contenuti 

i' • spi 1.me■ iciiiii Mutile s‘ iiiloitmiii ni 

• e s. sfiosiii all , da i/i'strn. seii'd poter 
, • ir, (ir, 'Il che i eompihiiii (.‘fi scontri 

silo l'cipienti e > jmraijiiai/.in! si dnno- 
s' I "(1 non niello ilee'si denti nri'i'rsnri 
\ (’ (I (Il dui iipniit. II! -’s' (■ III Jf)\ 

-1(1 (I 'ine 1 ji.i ri4ii(iii/iiii I (ini Parodi. 
,1 ('ppia'iira di mt errore ilei poitieie 

u iiisi’i (I 41 (Olii/ uh .sci)'-is (OH l mirrilo 
s II s'io ( (> 1 iis. ’l mudlOre (ii'ali sio-^es'i. 
. ('" '(1/ ' o (f.i .HI mt'l'i Su! • ju'i 1 Oli¬ 

li K.n,11,' s chiude l'iu 1 I'(> o/eiiiilrii 


NELLA RIUNIONE DEI « COLOSSI » DOMENICA A BOLOGNA 

Cesco Cavicchi si prepara a giocare 
la sua grande carta contro Pastrano 

Altri tre confronti fra pesi massimi vedranno impegnati Bacilieri e De Persio per il titolo italiano, Boz- 
zano e Gonzales, Massimi e Camponeschi - Completerà la riunione il match fra i leggeri Vecchiato-Marotto 


M 0 !. 0 (.;N.\. il - l.'org.i- 
ni//.i/ione (ii'll.i gi.mili 1111 
mone liugilistica che m s\iil- 
gei.i domenii'.i sei.i .il • Cu¬ 
muli.de (il Polog'i.. - Ill-l 
l'.il-o .lelht liu.d.e C.i\ li', il 
.Il I onici.( Willie P;i'*i.iiui c 
Bue l er (iifendeia il Ulo!o 
n.ihiiiui di i m lesimi dall'.is- 
.s.ilto (Il Di' IL'rsui -- e Olili.e 
defmil.i lui m.'iiim ii.ii'U'o 

l. ii 1 

Ni'l j'rimo .u'O'itro Int- 
♦ et'iiino. luH.i rhst.m? » di •! 
iijireso, due giiu .im nns.sniu. 
T.ivol.i//! e C.iiiipdne.selii. n.i- 
ti più die jiei vuìu jirojine 
jier essL'i.' ,.Ih n.doli lls(u!ti- 
\.diu 'Ite di B.u'il.eri e di C i 
\ ieohi L.i rumione M'r.i e 
jiroiiua .si intzier.i con l'mcim- 
iro in 10 riprese? tra Zanalui- 

m, il in.i-etimo grosspt.mo tr.i 
I jiiù pi omettenti delle ult.- 
tne le\e. e Luise, il solido co- 
10"0 p.idov.mo che reecntc- 
iiu'tde .1 Hologua (h.-ijni'ò un 
iiinnio eomb.ittiinenio pur 


'Oi’.'oml" I .io !. 
te . Caie.'tu 
Su.'i'i ".\ .im 


l'un 


« ) 4 


pel 1 * 

I' di 1’ o .i'' 1" ' in ("ini 

'dir diluì di lioi-’i' B H'ihi i ! 
e De l’i'lsio 1 dile '1 'O'IO 
g'.i .itfrii'd.di . l'i (pn'l 1 oc 
I .l'ione 1 1 OHI d'o e.d-" ic. 

d.iiiioio'i SUCCI "‘I .ul.i l'il 
in.i 1 ijil e- 1 pi I d' 1 o ’ \ .11 '0 
d.i U'. l-'i' il ' •< oc. .11 o -d. suo 
i\ V ei s 11.0 

(}n ifo l’i. .1 ' i .1 d. 1 I 'iT.i 
t,i ( muco di. noti \ 1 li .1 sid 
(|u idr .lo ('sji.ii" ’i'i (il II imi - 
siili t .•.l'cgo: 1 . ' ijui'iio 11 1 
\ I echi do i M (I o' :o un iti 
.1.1110 tC'idi 'di' l'i Fi. dici I do 
se s\id.,e i'H \ .il.doni»'di l.i 
.'U l ,lf \ . 1.1 

S ir.'i l'iM 1 ' voi* I di 1 c.ei 
fro’.to [1111 l'ii'-'o ir.i Kr dico 
C.v.i'dii e Willh- PisT.'".! 

die ie p U II i't"di ('I.d-llidK 
1. c.ilio .d tei /.) Jiti:'.) (Idi 1 
gl Ili i.u.it 1.1 mondi de . due 
i\ \ I 1 '.di " • I o\ ino d 1 ’l ni 
|M> 1 B.do 'n I do\ 1 iid-io .0 


Il .1 11*1*111.it.i p 

l’.iltli'ol.iimelde 'I 
ilide dì .illeti.iiiu" 
sii ino. alle ipi u 


|i .1 i.’.id I 

' I le 

.h Pi¬ 
li Il ’ei'.Ji , 


Ogni .-:er.i un folli" 'ii.i juiii 
iiKeo dà .ijiiia'^sue d 

C.i\ leda d.il ei 'o sili» ' 
dii'll i 111 un' il’i 1 I I i. 1 e • 

' idin i .is«;eiiu' I I' Pi : 10 1 
(■ iiuiionesdii. silo . >inp '/ni 
di -eiKlen.i Kidi 'l'I'i s.mo 
apji.ii'l Iti loriii.i l'iilitt.i tiii 
'iijir liiitto fui uni !• sonito 
.\ 1 


1 .linei ic.Ilio die. 
/I do ! 1 e.il I lei I 
1 iiliu med.oleg 
\ 1 'utt.ii i im.i \ I 
s'ie’ 1 jiei .itle’i 
m 1 e itegori.i P - 
:,i l.t su.i carne! 
si.ito se.a'iitio 
nule Ni'uli 111 


I' 


ido im 

1 -, ..'111 .1 

1.1 I II 
.1 . CO'l- 
1 le d'I 
. ' 1 ' o in tu’ 

'I ' Oli .• m 0 

I I .III I del II 
ni itili .Udii 



Ii.i ii.it'il.o III Anici.c.i eh- 
Il enti (Il p! tuo jii dio ipi.di 
(’hiiek Sjiies.n (’fi uley Noi 
kit' e Me Mnrti \ 

Li (• irridi 1 ih (’.i\ ledii e 
ru>t;i dopo II' pel lodo di t i. 
'goie die I utiiuuo eoa l.i eoa 
(pus' 1 del ti'.do commi id d» 
.1 -1 _■ lidi em l,,ino .(Iti ivei'ii 
un j I 1 loilo .li olTiisi'.oiu Ilio 
eu li..'dio t .Ito scgui'o !i 
\i*‘oti.. 'Il Wc'tpll.d. l,iil-e ( 
I). K'i 'k K' .dtii.dmdii'i 

• di .l..':i/.'i • iifliei.de .d li- 
’olo ('mo[u'o deti'imto d.d'o 

I di si .loii.ii's<oti c ipiesto 
111(0'.In. IiVi'te <|(II!UÌ| pii 
ud .'I i.i.ìi .iiiport.iii/.i 
L opimo 1 orifmido dell 1 
r (• I \i h.t .1' iroiite P iiili i’ 

’ll’o M -IO {{••//.IMO (• lo -p I 

e* 0(0 ,lo'.' ( lo'i/.ii.*.:. l'he \ .in 
•,i d-e \ '•Oli.' 'limi per .di 
h.iiidi'ioi doiitro (■'.1% leda 
.•\ndi «pi. -’o 1 ondi iti.iiieii’o 
d sp-pi r'. -iili 1 di'*..11/ 1 

.!• Ih I pii -• 

Sette cavalli ai nastri 
del premio Pantheon 

l..( Illllll. ■ • «Il st.is, I.l .11 Ip 
|l. (li.'Il"' <I| ^ di • fltell * 

ini d I 'Ol milieu.me Pn no., 
l'.iiillu ..n .le ..Min. ..l'I 

III pili- 0/ I '• IO ’ ••a* ei II all 
,11 .|u .Id.i .1" .1 li mi"' \ li 1 ..O 

Il I 111'. *. .-'.1 .ii'./i" 

n • !• 

[■ ,S . 1 11. .1 • lOlOg • Ill.ilgl "Oe 

I. s, nini. -nini.. I. « .-ni. Il" n 

• , ,,| I • 1 ■ <1* li IO" rii .n.i 

(..'. (I K- Ilo- • • t - ’t-d* ‘"e ‘ 

'Ull I Oi'l.i'i/ ' e Ih-r -oul.óe •> 
H, II", sdì in- ih • •• ' •" 


'“''e < gh ..Il li |,o. 
IO* di un.! Ii.ii.i 

Ir.. 1 mignon 

III 11.1 tot f ( , ,, , , 

«J \ IV .14 I 
hUluloiu". ll.l..i..,ug. .-snl,.,. 

101 . . .. yui, I ^ 

lemiulo , 1 , Sol loi II,,, il 


Mi 

/ .lift 


li 




!>• Iiiien ini. lessi n. Il 1 s|, ss . 
s, i.iii ,1 1*1,.,,,,0 Asioomonle 

•'IIII.I ilis! i,,^., ,1, Il , 

'iietli I.l .1 ...nfionto ninna ip.-- 
. i.illsll lieti.1 veloiitrt ed la i la 
• "innn. Ilio p., 1 leiile .iiu-!,. 
F'*-"' l"el) ilnlnu nle 

felii.l p< lo . Oli,.Io il 
I .OUlu Oli 


lile- 
Pii mio 


I 


unni..II. .\ i.i ini/i.i .ili,. 

- i-< I .1 I. nostti* -'1 II/loia 

V.. .‘i"'".' Irr.t. Sin,Imi.I. 

S|mU. r(.-r.i. .1 nui... 1 iilm. 

«r». t fstir.i. Tr.i.|ii.i; 4 ,..)rs 1 

/.Ijml» H.itllll.„ (or,..,. 

■ois.i |)jr,*iijss(m„. .S,'ini'\. im,- 

7 /i 

lini,., St<'n.„l,'.,. virml.,. ;i 1,0 
•I Mtll.i II.ili. Uri, iollii.,. Orlo 


l.iixl 

Siili,,n||,,« 




URKGKNZ, Il - .Vino 
Defilippi'i hit l’iMio oppi lo 
prillili tiippu del diro della 
Svizzera. In y.iiriiiO'Hmienz 
(Il ls.ni 161. hiittendo in vo- 
Uitii mi f/ritppo di .IJ coi- 
ridori Mueller. Svhteerzeii, 
-Sorpdoo'!. .Monti e (hninii 
sono uh uomini - brnviati - 
(fili ra-dt del Cit -. die re 
.ire s-iiiM’rii In innulhi di 
leader della vormi 

La tappa odierna non i>r"~ 
sentavii prand’ difficolto mi/- 
l'O il Siinpnllo c lo sSto.ss. 
(liiesto eoiisidei aio volle ih 
.<econdii eateiiona. ohn .1 
tinaie il Ciro ha .•s'eonlinaio 
tu Amiti hi 

Al - ria' - Il nnnro si(t)''(, 
Holf liraf. uno dei favoriti 
.11 friKfiiiiri/o mniieoi'iiiK, pin 
di ItiO k'iil ed il iiriijipo Ilo 
fuscmlo (iridare il iiiapittio 
die ha iii.si'tiio nella sa.i 
iiritaii' .'\i jacdi del Siin- 
liiillo Ora/ aveva tirca ih 
rantapuio ina la fatua uno 
ininciara a /ar'-i sciiiire si/'- 
Id ssiie (laiiihv lauto e 1 no 
ilie (1 iiK'lii .'(alito l'enira 
l'hhippnto da mi fon,' 
oriijiia) di in.M'iiniIori fra 1 
ipiah erano tuitt 1 inuihori 
la siahita del Sanaiillo fra 
zioiiara il pi appo, ina nella 
siici (•'•sira tfiici'sii il plotone 
'I rieoiiiiionera 

■S'i iiniìiU'ii ea";! t’ciso lo 
.S’ioss e draf lentiira nneora 
l'arveiitiira. Ma tl ruiiiizzo 
non areni forinna di.' ad 
una eiirva cadeva e Jraca.s- 
.siii'n 1(1 bictdelfa. La niac- 
diina della sua ciis-a era in¬ 
dietro ed 11 (Inif non rcsin- 
ra che atteiiilerla nientn' tl 
fihiloiK* lo .sor/ni.i.iiit'a .-Xvn- 
1(1 la nuora bu ideila il t or- 
rotore SI hineiara ad un fu¬ 
rioso insepninu'nio; nisie 
(fitai'd alenili iinniiti. ina al 
traaiuirdo era ancora in ri¬ 
tardo di l'I’.S" 

.Xlentre drnf era lanciato 
all'iiise(;ninii'nfo il plotone 
itljrontiini eompatto te ram¬ 
pe dello Sioss frazionandosi 
III prossimità della rcfia 
(dove M e nini f rnn.iifijra 
primo con S" sii \’(in (ìe- 
neililen. Gracs'.'r. y.iifjelato. 
Pninz draf. Sehellenhera. 
I (inijuTl e pii nitri in fila 
■iiihmiii) Jier poi riunirsi 
nclhi rorticosit d'secsa ver¬ 
so /■iri'penr. dorè 0111 iioi'i'n 
forte di .il unità Sulla p’- 
stii dello .stadio di Itreacn- 
Delìhjijas jnirtii'a Iniitio ed 
inclino pii iirrcrsan i.-nfc- 
ci;,io di rimontnrio 

Domani s-l disputerà hi se- 
rnniht fajipa della corsa, fa 
lireiienz-Hlirinleldeii ih chi¬ 
lometri ’J-t-l varatierizzntii 
didhi Saalhohv, mia cima <h 
i'7s>0 III posta a -7 Km dal 
IriioiMinfo SI,fili (|iiale sci'ii- 
Itjlii fu bandierina rossa ih I 
traaiiardo di montiiiina ih 
prima valrporin 

iti'Doi.r sri.r\/F 


L’ordine di arrivo 

I) DI.'FILIFPIR (It.) che 
l'dlire l ikl km. della prima 
i.t|>pa. 1.1 Ziirigo-liregenz In 
ore l.lfi'.’O" (I IS‘ 30 " con lo 
.ilihunno (Il 10 "); •) Heinz 
Miiellfi (Gemi ); D Frulli 
srcui/cr (Sil.l; Il Sorge- 
lim-i (Hcl.i. M Monti (It.); 

Gimmo <S\I.); 7 ) Rel- 

Iiei-kt* (Germ.), 8) Chrl- 
stl.in (\iislri lutti con U 
temilo del xlncllore; 9 ) ex 
aeiim» con il tempo di De- 
(ihppis un grappa di 15 cor¬ 
ridori tr.i mi gli Italiani 
l-orn.ira, \ccordl, Ilenedet- 
li. liiiruiti. f'oiiterno, Cal- 
nerii. F.ixero. La Cloppa. 
\//liil. M.ini liii. Mrntnl. Ml- 
lesi .M.iniielli. /llll.anl. Se¬ 
gue 'ih) t' ,t.ilaiu> (It ) In 
I -M n; • 
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Ncncini indica 
i gregari per il Tour 

MILANO* 11 — Nvnctnl. 

o Hnltroclii i sono I pri¬ 
mi ire luiml (lell.i patiuglla 
ll.ili.iii.i .,1 « tour •. I.o h.i del¬ 
lo st.,m,,ne .li giornalisti AÌ- 
Iredo llliula. Il uiiale ha sple- 

g. llo; a )|,> scgii.il.itii Nen- 
i lui — li.4 dello Hlnda — Ieri 
ser.i teleloiiU .(melile la deci¬ 
sione di il.ildlni II corridore 
loseaiui si e messo subito a 
mia dis|uisl/lone. Lo stesxo 
hanno latto Il.itll e Hoiiecrhla, 
d.l me iiitcrtiellall. Questi so¬ 
no (iiiindl I [iriml tre nomi si¬ 
curi della SMiiadr.i *. 

liinda ha s|iedUo oggi, tra¬ 
mile l'I'VI. IK tetegraniini ad 
iillrettiiiitl corridori. 

Da Firenze, inl.tiilo, Nen- 
clni. al teimine di una < ga- 
lo|,p,,t,, . di .tileiiamento con 
.ileiiiil corridori toscani ha 
f.tito s.ipere che domani chie¬ 
derà .1 liinda ili mettere In 
sif-iadra .tienili gregari nel 
iin.ill G.asloiie ripone piena 
fidiici.t Gli nomini preferiti 
dal e.iitipioiie sono: Baffi, ilot- 
lleehi.i. .Marcello Pellegrini, 
IMntarelli, F.ivero. Padovan, 
l-iillarini e Ferlenghi. I.n scel- 
l.t degli altri tre dovrebbe ca¬ 
dere SII Tosato. Massuccn e 
i .inlini. 

Circa il « forfait • di Baldi¬ 
ni. Veiiriiii h.t detto: < Ercole 

h. i f.itio male a rinunciare. Io 
le Io dissi snhilo n Binda la 
[irliiia xiilt.'i che axemmo gli 
ini/lnll scambi d'idee sul 
loiir) sarei aiid.ito in Fran¬ 
cia anche fu ima sc(iiadra con 
B.ihIinI E. per Quel che rl- 
giianla II " no ” «lei vincitore 
ilell'iiltimo Giro il'ltalia, deh- 
ho ripetere clic al suo post» 
non .ivrel rlniinrl.itn. Anch'Io, 
tre anni orsono. fui conirarin 
a (inesi.i .ti v eiitiira. in.i poi 
rimasi pentito •. « Il Tour — 
Ila proseguito Vendili — ò 
lina rursa Ireiiienda; ad ogni 
tappa esi.sie 11 pericolo ili es¬ 
sere messi fuori dall.i lotta 
per II priinat». Bisogna per¬ 
do stare sempre con gli or. 
(hi ben aperti e atere una 
siinadra semiire pronta .1 tut¬ 
to 11.1 parie mia non lascerO 
nnll.-i di intentato per punta¬ 
re all.» gr.mde allermazlonr. 
Gli .iwers.iri sono forti e poi 
. 1(1 nn retto momento si pn- 
Irehhero contlzzare; ma. se 
nulo .iiulr.i per la strada do. 
\ nt.i, e 1,1 foriiiii.i d sar.l aiiil- 
c.i. dilss.V se II sogno della 
ni.igll,'» gialla .. rimarrà sol- 

i. into un sogno ». 
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IMuccinelli ha chiesto al prof. Silialo 
il riscatto della lista di trasferimento 

Li! probaliilc foimazione gialloro.s.sa per rineontio di Coppa Italia con il Palermo 
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0 I diir die ia^^t'ltenni trniiivli Niivirini ANOKll P(IT.\KIN rd .\NI\ IllMITIlll \ \, elu¬ 
denti di fisica dcin'iii\rrsità di SKiIincradu (runMdrrjti ì ntinicn dui- in 1 It > n j sojiu 
citinti a Wimhledon per partrriparr al torneo inicrna/ionali* jiiniorre 1 due ::io\aiii si 
Anno pivrtati in Inghilterra iitialrhe :;iorno prima dei campionati per prendere roiifMen/.i 
eoi rampi rrhosi. \ scopo prenderanno parte anche ad nn altro torneo 
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Così la K seconda » 
della Coppa Italia 
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Il P 


fltiAifiilo l'iie pirtecip»'- 
r.i .1' , pri —im I -300 Miglia . 

I t.ggi p« mongolo in pj«T.i 

iti .»ur«tlro*in» p% r il primo mi- 
P» Rr' »‘iv (* voILpub 

1.4' < »T4«tt»T|s| « tu* prir.cip.Tp 

cb'il.i v.tmr.» - if'.» te tegnenti 
^ d I l'i » iri »• V ' A doppia a» - 
4 4*'-if'j, iilmilr.it.i iC. p. - 

T* n/ ì p^i Ih’ 

Vs : t;,, .i(i[).''.t..m. l’.fe .'t'i 

ih (" r I.* t .'tnpefi/'cm d'a ' . 
X'''.|t,, I.l vetfur.i è st.MI pi 
g*’l «t... in («giu 'U> parte, d.- 
. ing ,\!lli n 

I.l •n.u.h n.T . "uih tt.a d.i’. .‘c - 
t.iierr--'. hi eempiu: 
g*ri (!, ! eireuifr' vel..- 
.11 u f >17 ire. iia f.if > 
t. .1-; • .il I .T l '4 ■ .1.! 
t.-ì ni.'.l'.a di CIO .'hi. 

I„i xitturi li» .empii. 
.<• ste a! h 'x per , 

I ■ (il ..'i . .r."."»». - 


OGGI LE PRIME DUE PARTITE DEL GIRONE ELIMIN.ATORIO 


Camogli-Lerici e Florentia - Pro Recco 
danno il “via!,, al torneo di pallanuoto 


il- 


C. :' !e (.ile [urlite C .mog 
L/r.ii e Fior» r.’ia-Pr.. Rf<i.' 
pr. .de oggi x .j. .'. ca.rp'..- 
r.'.' di p..: 'II.l'Io l'n t-rr.'O 
elle h.» :t\u’n ciei prec.-- 
(.("'. un po' burr*‘C"s, ; 

per g.i ':r.,r...'ri . 

C( n'.;,':.'.i!o g.rn di ( .im:r..»7..'r» 
che peri, rà !e pr.rT-.e .jii.Itro a 
gir. -e flna'.e c.*-.c ‘i (i.spule.'a 
,n c..rr'.p<> r.eutr" i-ede flf-a . 
L.«e ih. *=1 prcx.-dc verrA tc-.- 
e ti«.» xer«r. 'a fl'"e ri: s, ttf m- 
bro. rt.ito che r. c.»mrional(' r.»- 
ra s-'-fe-.i in cc. .s.iT.e d. g.. 
-eur - 

1 » 5 L.»/''’ '• prese"*» »’ 

camp: r.,*o e -i ; fa\..r: eie 

pr. r s'cs a v t*r r.. .i. ' - Pr.- 
m 1» . < .1 .' g ' . .1 t :T. tt .1,1- 

tr. »- "•'..s .1 -I .-.-Tito e* e 

-ra'r't.r.'- b.-rcoa/zurre s* - 
l'o g a ,5 un b'jer. p'ar.ti» >!■ 
prep..r.,7.. r..' Ogg. pero i 
7:a I partir» h-,nd;e..ppa!i d ..- 
!e a^'.-rre *..''jrr d: C .«eiane 1 ; 
,'pr«o fc.iee ir Irgl..'.terra> d. 
Gucrrin. .. .e pre^e lon .a li¬ 
cenza '.’.r''.'’e. m.on.tr. Pintt. 
«empre ai'» ricerca di un .m- 
p.(g.> «t .b >' t .» F.renze p.'r 
motivi di laxero I .so'.ili P- 
ci. -Antrr.e!'.. e r.-icci"; a'.". ..- 
ro r.»ppr>rto di Berer.g.i. r er- 
trato ,n p.ir. , f rma e «.rrt*»- 

r. o aiutai, d» O.'.'ar.n.. G.»t.- 

h.r.o e Viri..' .1.. m., gr-.d" ; 

'.oro a'.*, e b.'.'s] «or.o «l'Tipr. 
tre p«dire s.eiir. 

La strani R. m.» '.r.^ gu.da¬ 
ta anche .yuc**t anno da'. - ma¬ 
go- Rub.ni td aera \a',.d.' 
-spaile- n M.-.rcotu 'i e D'.A- 
chillc. In effetti i g.al oross; 
presentano una fune d.fesa b.»- 

s. ita appunt.» '.i! tr,.» M.irudj'- 


.i-Rubin.-D'Arh.l e, mentre a'- 

r.az; .ra • l •■••z. e P.i.r,! ' 1 

1. Trulli p/'tra 

c.tni;'! r.»‘ .* t...»:. • (» « 4 ** « 

>< r..jui't..rc un b'.i. n {,..■=1., 

I r* 1 T.-.n d..' '< n; .i , i - 

4 rar.Hfr.’fri 

ca-.. Sp:'’.L. P: • R* . . > 

r. pr. r. s::/» f.xeirxr'e aria 

punta tu*’«» « 2. rr*’a-t * 

I-'/..' (i J.n.-it .inrhe d.i... J r. - 

P* 77 «» n un g. -4 *t* Il c '* » 

c.ir.e ;mpr't.,z.( n; (i( '» R N 

-A a..indo ..1 c.n .» di » » * » b' - 

Nap.'!; e de! Cam/'gli II CiTCr— 

tà graz.e al ' .0 «i! Il 1 

lo d. Lucia e «erza gux’a- 

pr 4 *‘i? 4 X 0 r.u<*tr» 

ri ;iz.«h'. e slran-t-ro. Capr- 

S.ri.xai,>r,' <» mi. gu..l. :a ' 

bi-ircn .' M..r"e'l: I *. no P"'- 

r.»g.zz; di Nen. ...r,» •/. o . 

«ati C 4 n«i**if‘n Nap 'li. Mar- 

da «(• .1 il camp." r.aT<. -r-, pa - 

r., Paimegg.ani e Luc..no r» 

irà di certo xi-xx-r." Non s.,; - 

f,>rz 1 .i.'.e r.irr.me d Oro. 1 « - 

p.a-i. » !e r .•s'.b...!,» di. L. r.. - 

*: Ambr^'n v* rrxe^-p-N 

*-P"" J’TI - ITI, «I.» 12 '»* »f*- 

r.e' > ’« rr» «'Vl€*à r.’-»* 

r* *.,.^ r* mp <’«•«'» ' et'»* T’ ' 

« .'ur.i'rer*.' -f/^rrerà -erz 

ixere bu. re ‘ter-rze o: .i , 

p. ro m. jr.'b.b.. ’a d. 'U. - 

b,. - p,.zz..rrt :.u, fi-'.. . 

4 1».».'’» ij r 1 ; u* r.T 4 b ^r.» d 

R.c.,f'* a:'.!' tr. «',u.!'. 

1 ' 4 ^ •* I 

•I.aZ.o CC Nsp.»'! • F./'f'.* a' 

P, r :. C .-r g.i carr^ ere d. 

d'X r. bbe: • f .c: rr.er.t» ac.i i <= - , 

I;.i ... . u «' d.-.cr-.j I .- 

r* 1 dir.xto .1 C*:» : t: 1 

g'ir: pec* Li :.-c.. *‘e r. 

1, : r* « ('X ff bbe s., c / :, 

d.-e B.x-sm. r-.-. v.--" c/'m. 

fra R/.m ». C'-rr-'g : < R N 

p.'Tcr i.m.r .ant-.r.' ;I g,c<o dal- 

Nap 

trtCkii r*'w:«c:ra *. k:«»- 

v.r.r Marc’ani .td o-porare .1 

VIROII.IO rUERlBIM 

mirac/'’.»’ Non x(xI:amo per» 

■ 

c. m<* q'UfSI.. p.-x>a axx.rar.s- 
I! CC N.ip- ':. jr.x'ic/ s. /. 

Le decisioni della Lega 

r-rfrrz.--!' .Ar.he *e M r.r.c - 
'.1 II e Fritz Denr.cr'e n ncn p.- 

sul «caso HanoHo» 

Iranno p..r*ec.pare a e pr.m* 
p.ru:,'. g'.i jl'.Ti (J.'l M ri's.g.." 

-— -—. 

MILANO - 1,1 (imn..- 

fiT U•"C** 

'■ (■.-.• g ud./ ..r*e d( " . I er . 

ed .»' -a e.'r rime»*» dei (i'it 

U. CIO t.» pre-so ira gl .l’r. i 

«rir.i.nr.» 

‘rguenti prox X ed.mt r.t. a cari- 

m .) J r.'s'i : r n. 1 . r.U - 

i (, ili 1 Marzi *:.» 

r.i.-.r» d: r.pcr'»r«. .» f('»t('- 

G.'.r. A C Mirzctlo-.A C 

•a epTa de! - set'cbelln - 

Udirese - n clamo A C M.»r- 

Mo t» ‘1 «p»'ra r'eì.. nuAV, 

z.'Tt" 1 « di ron pr('id.-r.' ir. 

lexe do:;.» Fìorent-a e de..a Pr.> 

(«ani. ri. rcc'..trr,o •r.(.;tr,.t.i d.l 

Recco .A Firenze giura ir. 

Marzotto per xiz-/. d- frrm.. 

un magr.'.flcr» ramp-onat/» de: 

B di infliggere a'.l .A C Marzo*- 

ragazzi n Pa.v.o Coftc'.i che h... 

t.» . amir.er.Oa di L ." 01*00 p< r 

trix .*1» de. x.»;.J. j.u*. por . 

.r*i n-;. r. .'z . \<th.. .! { n - 


pr. s. -»< :• ''.-i 
d, '■ .'irb.’r • e «n i 
C (i: —.jil.». t'i a,. 

r.at. tfl' ■» •• i 


• • . , ft. ••• 

g 1.1 'U . 

, . : ll'.e g"..t - 
. :.i i g" a- 


' '.A < 

'tigti.'il- 

D ir 

• !t il t - 


Jr-, «x - "K M ,r.-. ' 

M. r7..tI(U M'. fr.s» 
d"—.1 r.x'".*( .. ...rb.*' 

.ppi.i'.,7 ' • (I. z.i 

T." ri:,.',' ( > '. 7 '. R L N. 'i. d.,r- 
gara xin* . . A (. I'd.''.-«e cv-, 

li pun'.gg;" di 3 -(l e di mf.ig- 
g. r.' a.i'.i C M .r/. l'o ...m- 
m* •'«l.» di L C-cg, a 'igu.t"' 

o- . - • ' ' . 1 . .. - . 

or, r' f’- "f gger. ..' » 
tore di' Marzi'tu sig ‘i. n).!-. 
i.Tire ,a n..;). > .» tiilt,. i 2 
.g'..' ;■».» r «Xe- (..idii.Xf- 

*■' ., 1 **. rrr '•’i .? .-«iciz n* 

d-''i''r(j r.e ri ntir.. rie!,, -.(Tia- 
tir.. F d: ir .srrer'.-re g’, 
a' t ' .r.gi;/. *- tell.x.» d i.l le- 
C , V z • ra . p. r 1 [)r -. v( d - 
menti di e< Tifa terz.» -ei i.'n- 
fr.'rt: d. i *• gg Marzo*:/» Pani • 
« e.riggio .■s..x;r), L.ii;, n*.-rv.i 
d.L .'.fs'j.nz.di exvr.Tu.»'i ii'- 
terien prox'x.-dimer.ti a carie.. 
deil'.A C .Marzottn 
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IL CAMPIONE I 

di ' 

('• Il m*" ’. • rei.», i"'. int» ixt'le 

'/.ila >.ttn -n i cn. lu'i ' a del j 
(.ir*. *1 i* .*( *. < • rredali dalle j 

f..,.. [>..1 li: .■vnialitli. Sirix..- 1 
( , r ' •" Luigi Chi. m, 
nrii'"' K, er i Vill..r,i> Varile, 
•'.tlill • <-.•(• nane (itgi ll^t- 

.... ,"i. U .' 1 ' B« I.l Ji . 5 \all«r i 
<■. Ih I, .>.’■• Mao hi e \niald*> 

\ < ri 1 

;■, » M hTo ropri i-... 

V, riTt . [ . r . t - QUESTO .MI(, 
(.IMO D ITALIA» 

Dall. Ss.zia Vittori/» Pozzo. 

.V /I" P.ro/ii e Martin, illu- 
'tr...<- «> ’ ' • T.m./liti e rr< Ma¬ 
ch, la r riT, I g./.rr..ta dell» 

<’( [ pa .!• l 51 . r.ii* 

" IL CAMPIONE 

in x/rdlT, d., hir.»-di 
IJr.st- POLtiGNA eiRGANlZ- 
AA .ME.NTHE -MILANO HI.NU.V- 

/~T A «, - E»*?"»* •’* 

à.'.’ I.L L.\VL ÌT.».I.J \NF. RI- 
TORN.ANO \ VINUEKE. d, z>ll- 
\<rr.:t - .Atletiia INU¬ 

TILE t r RC 5 BE I RECORO.S j 
DFI I.'XRTIFiriO. (Il Gl. rg,.' * 

p. -.acir... - eutisrr* VANNO 
AL TOLR DI -SVIZZERA DO¬ 
PO I E f XTICHE DEL GIRO. 

rii M .rio Lar.z t 
Cilii. LA COPP.A ITALIA dì 
Ces.ire Cauda - IL B.ARl SPA- 
REU.GIA. (il Gianm.'.ri» Gazz.»- 
r;g» - Aut/mehtllsmo L.A MA- 
SERAT; con M 03 .S TOR.VA 
A (JAREGGIARhL di Gianni 
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MU. ANO 1 : L I s. gr. *. 

d<‘I I I • g I ■i.i/inn l'i ìi.i .11 / i.r.l .- I 
lo, [" r .ri. line g,ir.• (iei:, ai. • (li 
g.crii i ■ d. '.1,1 f : niT •' - il 

i.-'i 1 U'':.r'. It.. . l'isi . : . 1 

. Ilio .. '(./b d" I 

Li [j >,H.. Sp.»)-P.<'.'Kn 1. j'r . 
,j,l..;e g .1 era *.*.:, ..ut .r //.' I 1 , 1 . 


Collaudata a Monza 
la Maserali-Eldorado 


uid..***f‘* 

"UZÌlt fi 

4 • . '» n/.i 

' • t,' "* r. r»* 

tl'l 4 V «•' 4 

Tr.» • r• » f.i 

’ * p tri 1 4 

’ .m:' é/:i . 
” » '1T 

b ' i!, 
4 * » 7 /e r. 4 

. iin!»* •• I 


I T ' I 


./ 

\1 


ir» } I 

V. , -ì -* 

« rxes • 


m t*. 1 tj ' , 

pn»v Vi** »ria II cr ^ 

• D » -< xl 4 Ì*sf.icente 
4 1 « .’t**'/ t .4V4 V »no prev*.i* i 
f 2 t ir «' r - 

» : » Txtr v! V F.ih m'^n 

4 *1 - MO M R’:a-- 1 -ì 
i«‘ — 4' J * Gregory 


*1 f I 
£ ’ 


M* 


«4 *4 2 r ’ 
l b’i 


.:ì • I » 

• x* • T.* 

’»i;.a« »i 


2 « (* * * iti’!**f ' 

*.i - n V» j , ' 

bj.«*ì' •» //li”! li.trn * • 
u I iiK* '•**?«•’ «L 

' . rn; * r*» j* • rii e**<*T • ' 

. »• » ’ «■' p. iV'. \ •»’ ’ 

» 4.*: 4 UM I p »rT.t»';*.i tl ( 

»♦ \ 4 «4 (Ji;t « ' >ti li 

; »• I.« »N »*. •» P il » ♦ T ■ , 

rj l»’i/i.ì** K' 2 f 4 'Tii* «• M •- 
• r prt'ni'i* r «nn.» !« pn p »- 
'-4 * , #.«•:*.ma: » 

• - f» ' ti. b . ;I HI * 

» - 4»i .«’r.i* I HiTi ri b . ‘ 

'•xi (-• n’»‘ ttvxiv c,*nip»4jCnv 
» 1 4**". «j'i, V l'ì'*»» jj.^’r.»- 1 

»r.Tl I.n» * 

^•r 4 < 1 » C*bi'.’ 

r * • »T.v • 4 t .9 «» »''«• 

t! ;» 7 T* 1. • * » e V »! 4 »* ! 

.j \ « ’* r<T*- 

(I- fìd * *1 »il 

4 a* t’ 97 ..»r.« -U pT«*f ^ ‘ ' 


fti un 


<b :t. 


.*.■4*4* *«11 

’f- \ »*4 J 

Pr bsfb .’ii» 
c pi • *r«> I, • 

♦ ti orni » 
<l.« nu' Muix'.’n ' 

I p T* r r '4 .»’* »'« 
j il ^«»- 4 :if . V • \ 1 11 

< v|.i r«'’i .1 4't’'ii'n ( 

i s 

I \ 4 .4 j /1 


M 2 v c.nt ' 

’ r.ro* n? 


< 1 . 


|.i *.» 

] T-sn*'» t 


Tr 

vrr * 4 ^ r 

fi 7 5 i »»1 


. 4': 


4 » i!» .'ti • 

].•'.» M 

!2T'. r<«’’« - 

'Tn « l'Ii*' 
«•r.* »1 r» - 

xin ►;! • p<»v.b ..4 tr,»Nf» 5 - 


Battuto Merlo 
ai Torneo dì Bristol 


PRISTOL. li — .Ai /aii'ii.'- 
n iti inTcm .zii-rali l. i.nri’tiei 
deU'Inghllt. rr , > ccidr ntale r.« ! 
terzo turilo ( 1 / 1 iirgolare .tia- 
'(hile l'ingii'.* B< i)hx' AA'ti-ion 
h( hittut.i i'IialiHiio Giusi I p. 
Meri'/ fi-I (>-2 La superiorità 
(Il II ingl. se «1 e manif. «tata ne! 
C' r'.i di t .*1 » ini o: tio 


Inoltri .<ij 

IL CAMPIONE 

I e r.’r.chjsier.i dello scandalo 
.Atalanta Hi). A'.ir. Lrai> (i.n- 
trn tutti r.ella Mtl ., e -Mar.t, x ,1. 
Nii/t'» sport di -ligione Ca¬ 
nottaggio Ippica La Borsa 
de) (alti» 

•Sp/.rtix 1 

Leggete 

IL CAMPIONE 

di qi:(«ta «cTlimana ♦ un na- 

n.T.» sensaZior.ale. 


r m(''ì*o «n rn.g'i.» giallorr-ss <- 
Pare < lie !» Rom.i fe-ee trat'a'i-, 
(do ■ (|Ue'.epo( . i» r.-cismn. d 
IGh.gg.., ,..’» -luxe. per.-.o no'i 
! .n»p>r..bab.i> > Jie JÌ (-.•«rin, Gian-.i / 
x-oicr-e txentua meni»- rimp-azz..- | 
re (i!> gg , co.n Mim .r.eili. M.., 
non escluso che s: si.» Tr.iTtato d. 
eolloqiii amichi'VoIi. .«enza aiciin j 
.mp« gn» formale E del re«to. or., j 
i ),e Rr.m.( ha ..infermato Gh.g- , 
g. • m; s. mbr. .nutrie eontimi.ir.’^ 
, d's,'itere- 1 

Dodici cavalli ì 
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CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto e 
tor-scooters). 
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CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 
Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio della lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC SULLA RELAZIONE DEL COMPAGNO LONGO 


le prospettive di lotta che si pongono al Partito 
per realizzare in Italia una alternativa democratica 


Il dibattilo era prosefiui- 
to nella serata di martedì 
e nella mattinata di ieri 
con numerosi altri inter¬ 
venti. Dopo il compagno 
Amendola, era intervenuto 
Aldon /Minovi. 

Alinovi 

Il voto di Napoli lia 
una caratteristica origina¬ 
le, anche nel ipiadro del 
voto meridionale: il crollo 
delle destre ò andato es¬ 
senzialmente a vantaggio 
della sinistra e sopratlutlo 
del PCI. 

Il succe.ssn si è avuto 
sull’onda delle lotte ope¬ 
raie e <ii altro categorie 
di lavoratori sviluppale 
prima e durante la cam¬ 
pagna elettorale, in stret¬ 
to legamo con razione nel 
Parlamento e nelle assem¬ 
blee elettive locali, e nel 
quadro dello grandi scelte 
nazionali poste a tutto il 
popolo italiano. 11 voto <li 
Napoli e della sua provin¬ 
cia è un voto di classo, ra¬ 
gionato e cosciente, che 
viene dopo aspre lotte j)o- 
litiche, come quella della 
Ungheria, come (piella di 
opposizione alla confusione 
e alla denuigogia padronali 
dei gruppi della destra 
economica e politica; ò un 
voto, quindi, che ha uno 
speciale .significato e valo¬ 
re, nel (luadio deH’avan- 
zata dello nostre forze, 
perchè pone con impeto la 
necessità del rinnovamento 
sociale e politico della vita 
nazionale, nel cui quadro 
solo e po.ssibile la soluzione 
del problema della capitale 
del Alezzogiorno. 

Ora si pone il inoblema 
di consolidare ed esteiule- 
re l’influenza raggiunta. 
Si tratta di un problema 
complesso e «lifllcile, poi¬ 
ché il voto del 25 maggio 
ha accentuato lo squili¬ 
brio fra influenza polìtica 
e struttura organizzativa. 
ITn fronte conumisla <-osì 
vasto corno (|uello realizza¬ 
to a Napoli e provincia 
non si può tenere e raf¬ 
forzare senza un rafforza¬ 
mento del ]\'irtito innan¬ 
zitutto. e di tutte le orga¬ 
nizzazioni di massa. Del 
resto, le ma-sse ste.sse esi¬ 
gono da noi di e.ssere me¬ 
glio organizzate e guidate 
alla lotta. 

Tutto il quadro dirigente 
del Partito deve avere co¬ 
scienza del fatto che qiiar- 
ticri interi di Napoli, dove 
la nostra organizzazione è 
debole o inesistente, sono 
diventati quartieri « nes¬ 
si >. Debole è pure r»ugii- 
nizzazione in Comuni che 
ora è po.ssibile conquista¬ 
re. 'rutto le organizzazio¬ 
ni di massa (INC.A, sinda¬ 
cati, Lega delle coopera¬ 
tive, ecc.) debbono com¬ 
prendere che a Naptdi c’è 
ora la possibilità c la ne- 
cc.ssità di un nuovo loro 
sviluppo. Ala questo vale 
soprattutto per il Partiltt. 
a cui sì pongono compiti 
di consolidamenti» non si»- 
lo organizzativo, ma poli¬ 
tico c ideologico, intorno 
alla piattaforma dcirVlll 
Congrc.sso. 

Dopo aver accennato ai 
problemi nuovi che si pon¬ 
gono alla lotta meridion:di- 
sta degli operai, dei conta- 
ilini, dei ceti medi. ^Minovi 
concludo ponendo il pro¬ 
blema del comune di Na¬ 
poli come im grande pro¬ 
blema nazionale, della de¬ 
mocrazia e della rinascita 
ilei Mezzogiorno. la DC 
avverte l’he il voto del 
25 maggio lia scardi¬ 
nato a Napoli un si¬ 
stema di alleanze di de¬ 
stra ebe ba mantenuto le 
nostre popitlazioiu sogget¬ 
te ai miinopoli e alle forze 
reazionarie: per questo 

essa progetta di prolungare 
indermitameiite il regime 
commissariale al comune c 
impellile, quindi, die il 
problema di Najioli abbia 
una soliiziene demo«-iatic;i. 

In questo quadro \ :i con- 
ilott.i l;i discussione l'on i 
compagni socialist:: l’CI e 
PSI. un.ti. pos-sono rap¬ 
presentare ima forza ca¬ 
pace di il.are a Najnili una 
alternativa democratu-.a. 

Macaiuso 

l'n'r.nal:..; del vi>to ir. 
Sicilia polla alla concln- 
sionc che 1 avanz.ata comu¬ 
nista e .s.>j)ì.itlutto lina 
avanzata operaia, sniron- 
da di grandi movimcnt! di 
massa avvenuti prima del¬ 
le elezioni. Per quanto ri¬ 
guarda j1 carattere del 
progresso della DC. sa¬ 
rebbe erroneo spiegarlo 
soltanto con ras.sorbimen- 
lo di una parte dei voti 
delle destre l,a spiegazio¬ 
ne va tro\at.: nella mobi¬ 
litazione di forze «■normi. 
lìdio Stato c della Hc.g:o- 
r.e (la DC ba pre.sentato 
nelle sue liste altissimi bu¬ 
rocrati. dando cosi alle sue 
candidature un carattere 
di regime; Prefetture c Kc- 
gione, inoltre, hanno nu's- 
so a disposizione dei can¬ 
didati somme ingenti, per 
sussidi straordinari non 
solo di due o cinquemila 
lire, ma persino di cento¬ 
mila lire, come e stato do¬ 
cumentalo). A ciò si ag¬ 
giunga l’azione di quella 
fitta rete mafiosa che in 
Sicilia fa da intermedia¬ 
ria fra i cittadini bisogno¬ 
si di lavoro, di raccoman¬ 


dazioni, o ansiosi di otte¬ 
nere favori ed appalti, e 
il sottogoverno centrale e 
locale. 

Proprio per questo vi so¬ 
no pelò nello schieramen¬ 
to de elementi di contrad¬ 
dizione die possono acuir¬ 
si ed esjilodere se noi sa- 
jnemo riprendere subito 
le lotte politiche attraver¬ 
so le quali le masso da noi 
influenzate riacquisteranno 
fiducia nelle prospettive: 
larghe lotte di massa nelle 
campagne e nella città, 
lotte politiche per runità 
con i socialisti, e per la 
unità di tutta la sinistra, 
tenendo ben pre.senti le 
possibilità che ci sono — 
attraverso le elezioni am¬ 
ministrative — di conqui¬ 
stare nuovi comuni me¬ 
diante ,'illeanzc con i re- 
imbhlicani e j socialdemo¬ 
cratici. H’ iiece.s.sario però 
lorreggoie i difetti di 
orientamento politico di 
retti quailri. liquidare il 
settarismo e il primilivisrno 
aiuola iiresenti anche in 
zone dove il Partilo è for¬ 
te, e rimqiiistare tutto il 
P.irtito tilla necessità di 
una giusta discussione con 
il PSI proprio in funzio¬ 
ne del rafforzamento del- 
l’imità e di alleanze poli¬ 
tiche e sociali non viste in 
forma strumentale, ma co¬ 
me elemento peniinnentc 
della nostra politica. Il voto 
non del tutto soddisfacente 
della campagna e la costa¬ 
tazione che relettorato gio¬ 
vanile — soprattutto le ra¬ 
gazze — ha. in certe zone, 
dato i suoi sutTragi alla DC. 
pongono il problema di im | 
ralfor/amenlo rapido della 
A.ssoeiazlone ilei contadini 
e della rCICI, tinche in vi¬ 
sta ili'iravvieinarsi ilelle 
elezioni regionali die a- 
vraimo luogo in .Sicilia fra 
un anno i> chf> ilovitmiio 
segnare unti ulteriore 
nvanzatti della sinistra e 
un nuovo arietrtimento del 
bloeen governativo del fait- 
faniano I.a Loggia, eosti- 
tiiìto dalla DC. dai monar- 
ehici e dai mi.ssìni. che nel 
suo eoniples.so ha perduto 
voti. 

Terracini 

Molti i-oiu|)agni haiim» 
parlato dei progressi elet¬ 
torali retili/.zati iltil ptirli- 
ti» socialista; alcuni riten¬ 
gono che ciò provi! che la 
liolitii'ii che il partito .so- 
ciiilista liti svolto negli iil- 
timi .'inni ha incontrato un 
ptirtii-olare favore non sol- 
tiiiito fra i ceti medi ma 
iindie in notevoli zone del¬ 
la eliisse operaiti: e si so¬ 
stiene tinche elle tale Li¬ 
vore sia stillo iilimentiilo 
titilla ste.ssa indetermiiiti- 
tez.zii dì queliti politica che 
gli avn-blie permesso di 
letilizzare giitiiltigiii nelle 
pili vtirie ilirezioni. .Altri 
sostengono che al partito 
sncitilista tihhi;i giovato la 
affei ina/ioiie della propria 
tiiitoiioiiiiti. Mti rtiutoiiomìti 
l)vr rtiulonomia non si- 
giiifii a e\ ideiitemente iiul- 
Iti; Iti autonomia v a 1 e 
in qiitiiito affermatii su 
miti ptirtìcoltiie pititttifor- 
inti piditirti. Kd il progrtim- 
iiiti elettortde soiitdistti si 
tivvìi’iiitivti in moltissimi 
punti, costi d'tdlronde iiti- 
turale. td )ui>grtimm;i del 
ptirtilt» l'timmiistti. 

'rerrticini h.i escluso titi 
tdtrti ptirte che il ptirtito 
socitilislti tibbiti trtitti> mi 
utile, per rcti/ione. iltdi.i 
discussione miposttdti iltil 
jiartito comunista sul tc- 
iiiti ilei culmini impegni 
iiiiilari pi-r unti effettivti 
idtiMiuit ivti democratica. 
TiUt'id piu ciò può essere 
tiwciiiito là dove li» di- 
scussit'iie. che erti iieeessti- 
ritt e giiistii. si e tramuttitti 
III uii;i nieiti jhileiiiicii. 
Tcrrticini ritiene che mve- 
ce a f.ivore ilid ptirtito so- 
citdistti tihhiti opcrtitit Iti 
ptirid.'i d'erdiMc dcllti iint- 
(ictizioiie che ha nticqiii- 
sliito. ilt»pi> Iti delusione se- 
guitti ili primi i-ccessivi 
entusitismi di l’rtdogntin. 
unti liniu'v.atii forzti ii; at¬ 
trazione verst» ipu'llc m:is- 
sc popoltiri che le lotte 
aspri' e lunghe d: un ile- 
ccnnii» sono \fiiiitc m.itii- 
rtmilo versi» a'-’pir.i/ioiu d, 
piof<>iido rii'.iiov .imcnto >,i- 

citde 

D'.dtiti p.iite lina iiote- 
vi>Ie l).irtc ili'lì'elettt>r.it»i 
di sinistra e sttita orienta¬ 
ta al voto SOCI.dista ilal- 
rerroneo giiidizit» dj una 
maggiore loncrctozz.i che 
la jH'litica sociali.sta avreb¬ 
be nei confnmti della no- 
strti. In realtà tutta La 
azume comunist.a. anche ui 
l’arlanieiiti». e st.ita sem¬ 
pre strettamente tulerentr 
aliti siiii.azione ed agl: 
ti\ voninicnt: Dì] gauhz o 
err.ito si può commiipie 
trarre rutile indicazione 
di avviare sin dairmizio 
della nuova legislatura la 
azione dei nostri gruppi 
verso una serie di concre¬ 
te iniziative Icgi.slative |>er 
le ipinli II Comitato cen¬ 
trale deve dare una pre¬ 
cisa indictiziitne. Cosi tr.i 
di esse si deve |><irre in¬ 
nanzi tutto li progetti» di 
legge contro rinsttillazione 
in Italia ilolle rannie por 
i mi.ssìli e poi quelli per 
la elezione delle Assemblee 
regionali, per un.i nuova 
legge di P.S., per il rico- 


no.seimcnto giuridico del¬ 
lo Commissioni Interne, 
per il valore olibligatorio 
dei contratti di lavoro, iicr 
la riforma dei patti agrari. 
Al banco di prova di que¬ 
ste iniziative non potrà 
non manifestarsi la iden¬ 
tità degli obiettivi che 
propongono nelle lotte in 
jiiosiiettivii i line partiti 
doinocralici il i sinistra, 
mentre i socialdemocrati¬ 
ci ed i repubblicani sa¬ 
ranno posti nell’ohhligo di 
ilimostrare o meno il Imo 
rispetto per gii iniiiegni 
correlativi che hanno as¬ 
sunto dinnanzi al corpo 
elettmtile. Cosi il ptirtito 
comunista ojiererà efficti- 
comcnte per sventare b' 
manovra con la quale Iti 
DC va tentando di irretire 
nelle s ii e mniiipolazioni 
govcrntitive questi partiti. 

'rerraeini ha jioslo infi¬ 
ne ili rilievo die i risul¬ 
tati delle recenti elezioni 
devono essere esaminali 
tinche in luospeltiva di 
quelle generali tunmìnì- 
sf rati ve ehi» avranno luo¬ 
go nel 10(10. A queste lii- 
sogiiii tirrivaro dofio ave¬ 
ri» raggiunto attrtiverso a 
lina scrii! e fraterna di¬ 
scussione la maggiore chia- 
rifictrzioiie d e i momenti 
esseiizitili che stanno alla 
base dellii esigenza unita- 
riti fra il |iartito cnmunìstti 
e il ptirlito socialista. .Se 
infatti una direzione ilc- 
miieratiea ilello .Stato inni 
e iienstihilo fuori di questa, 
tanto piò una solida e ope- 
rtinte intesa fra i due [lar- 
titi è nece.ssaria nell’timbi- 
to dei gmerni loctili. dove 
ogni allentamento dei vec- 
clii e provtiti rapporti di 
collahortrzione e di soliila- 
rietà si tradiiirehlie nella 
consegna alle forze reti- 
zioiiarie ili posizioni ftiti- 
cosamentc conquistale c 
fino ad oggi \’ittoriosn- 
meiit(. difese. 

Pistillo 

l/tuimeiito dei \’i»li co- 
mim’sti nella circoserizin- 
ne Bari-Foggiti è di ptir- 
ticolare interesse, dillo all¬ 
eile che lU'l '50 e’erti stiliti 
iiellti ru'uvini'ia di Bari una 
seria flessinne del l’aitito. 
Tutto CIÒ ò il risultato di 
mi serio lavoro svolto sul 
pitmo iioliticii ed organiz- 
zativo. 

Noi avtiuziamo non sid- 
tiiiito nei centri < rosai > 
tradiziumiti, hracciaiitili, 
ma anche in centri ilelhi 
costa (come Barletta, Bi- 
sceglie, iMolfetta) dove ci 
.sono nuclei ili clas.se ope¬ 
raia e di ceto medio. I pri¬ 
mi .sintomi deiravimztita si 
ebbero lo scorso anno, nel¬ 
le elezioni amministrative 
parziali in cui ci assicu¬ 
rammo successi ad Aiidriti, 
(lioia del Colle e cosi % ia. 

Nei confronti del J’.S! 
ahliiamo condotto una |)o- 
lemica giusfti. che ha dato 
risultati positivi. Non è 
vero che la iliscussi<*ue con 
i socialisti sia smtti .aH'ul- 
tiiiKi momento e idrim- 
[iruvvi.so; la polemica era 
in corsi) almeno do im tiii- 
uo. a ciuisa dellti posizione 
ptirtiroltire assiiiitti nella 
nostra jiroviiiciti dai so¬ 
cialisti, Non mi st'iubra 
giusto, tuttavia, che tale 
|)oIemicti vada condotta in 
modo « ilitTereuziato >. a 
secuiidti deirtitteggitimeiilo 
assunto Incaliueiite dai 
lì'iupagiii sociiilisti. La im- 
strti |)olcmicti discende da 
molivi d'iirdiiie uazioutile 
e iiitcìnn/ioiiale. Se in ima 
detc! niiiiida iirovinciti i 
coiutiagiiì sucialisti sono su 
posi.’ioiii giuste, ttuito me¬ 
glio: 1.1 jiolemiea va coii- 
dutta p.irteiido da tali j>o- 
sizioii; 

Lti discussione però non 
I va solToctita. perclu- altri- 
[ menti si i ti \ orso la coii- 
, fusii'iie 11 iuobleiuti delle 
tille.iii/e — e ui»n c'e dnl>- 
bio che il nostro jirinci- 
palc alleato e il B.SI — va 
atfronttito in iiir.itmnsfera 
di assoluta clu:ire//.ì. sjic- 
cialmente oggi clic si.uno 
[ alla vigilia del congrc.sso 
' straordin.irio del B.SI, 


Ingrao 


str.idti \ei,<o 
La vistone 


Bisogii.i coint»;iiìe!e ri¬ 
solutamente Io scetticismo 
ih coloro che esaminando 
1 risultati del 25 mtiggto. 
ihcono: .«e ne riparlerà fra 
cinque anni. Questa posi¬ 
zione è sbagliata, jierche 
fa coinciilerc la via italiana 
al socialismo con la via 
ivìrlamentaro. mentre la 
via italiana è fatta di lotto 
nel jiaese c nelle assem¬ 
blee elettive per atin.ìre 
Io riformo di struttura che 
.quano .dl.i ii.izmne la 


il socialismo 
degli scettici 


c una \ i>ionc st.itica. l.i 
quale ilimentic.i la giusta 
analisi che abbiamo fatto 
dell.ì situazione c contrasta 
con rimp<ìstaziono stessa 
della campagna elettorale. 
Noi abbiamo posto in luce 
racnirsi delle contr.uldi- 
zioni nel mondo c.ijiittdi- 
stici»; li jicrclie si r.itToiz.n 
il sistein.i di stati soci.i- 
listi; 2) perche crolla :1 
sistema coloniale; 3> per¬ 
ché i mnli vengono al pet¬ 
tine, cioè le soluzioni date 
dalla borghesi.-! ai proble¬ 
mi del dopoguerra .stanno 


generando nuove contrad¬ 
dizioni. 

Abbiamo vi.sto la con¬ 
ferma di que.sta analisi 
nella cri.si dell’economia 
americana e nei suoi ri¬ 
flessi in It.ilia; nulla |»o- 
litica del MKC; nei fatti 
di Francia c, pili in gene¬ 
rale, nel crollo dei governi 
centristi in Italia e m 
Francia, negli avvenimen¬ 
ti del Libano, ileU’Ameri- 
ca LiUimi, e cosi viti. 

Ber quanto riguarda 
l’Italia, il quadro non mu¬ 
ta, mti i- anzi inasprito iltii 
risiilt;iti elettorali. La DC 
afl'rontti i problemi sul 
tappeto con un mtiggior 
numero di voti al .suo til- 
tivo. ma con il < ricambio- 
a ili'Slra > indobolilo; sen¬ 
za la mtiggior.ìiiza tisso- 
luta a cui imnlava; con un 
logorio indiscutibile della 
alluanzti centristti; avellilo 
contro di sé una sinistra 
ralforzata e mi BCI finte 
di (1 milioni e 700 mila vo¬ 
ti, i ()iiali hanno ipiel sì- 
gnifictito che s:q)|)ianio. 
Non siamo dimqiie til 1053. 
Div’crsti é l’tKUti-z/ti ilei 
prohlemi, diverso lo schie- 
rtimento di'lle forze inter¬ 
ne. (Ilnfoiidtuiienti» iliiersa 
Iti sìtiinzioiie iiiternazioiia- 
Ic. Dolibiamn intniprenile- 
re mia grande litittngliti 
jicr (Itile coscienza ili ciò 
ti tutto il [laese. peielié ci 
sono scadenze immediate 
da alfrontare. Ber e.sem- 
])io, e’é la formazione del 
nuovo govi'iìio. a cui noi 
non (lossitmio assolnttuiien- 
te e.ssere indillerenli. jior- 
l'iié non si ti'.'itla solo (Iella 
sua com]iosiziom», ma di 
un grande fatto politico. 

Costi vuol diti» che si va 
\'i»is(» lotte piu rtidicali e 
jiii'i tispre? Vuoi dire che 
ci stiitmiio lotte piu. in¬ 
tense e di fondo per iiiei- 
di»ie sulle strutture socitdi 
e iiolitii lie, tinche si» il go¬ 
verno sarà di (>rdiii:irì:i 
tuiuuiiiislriiziom*. ("e la 
S|)iiit:i del iitidrontUo non 
solo ;i rinsaldtire le sue 
tittiitili iKisizioiii. ma a [lor- 
tiiile <dle estreme eon.se- 
guen/e. Da ciò hi nece.ssità 
di .sviluppare .subito hi 
loltti iiostrti per modificare 
deteniiimile strutture a 
favore delle mtisse lavo¬ 
ratrici. e quindi di con¬ 
centrare gli sforzi in tilcuiii 
punti decisivi. 

D’altra parte, c'e il |)ro- 
hleina dei 12 milioni di 
voli democristiani. F.’ vero 
che iitiesti voti sono .sititi 
ottenuti grazie ad un po¬ 
tente aiiptirato, ma questo 
apiiarato non imo essere 
rotto senzti lotte di fondo 
nel corso delle quali le 
masse comiiiano determi¬ 
nate esperienze. Feci» ipiin- 
dì il valore non |)ro|jagaii- 
distico. non < ritiitile » dei 
nove inulti jiiogianimatici 
del partito, fra cui si deb¬ 
bono scegliere quelli su 
cui iiossituno nei prossimi 
mesi dtir litdltigliti. 

Kss» sono ìimtiii/itutto i 
inulti elle iiileresstuio ope- 
rtii i» eoiittidiiii. .Si può già. 
fin dti orti, nelle ftihbri- 
clu», e in certe zone dì 
eamptigiiti. sviluppare mo¬ 
vimenti uiiittirì. suscitare 
pnimiiicituiieiitì elle rag- 
giiiiigano il vertice e in- 
eiilano sulla discussione e 
siillti trattativti in visiti 
della fonntizioiie del gi>- 
veriio. 

Le prospettivo unitarie, 
però, luiii sono le stesse 
che nel passato. Non Ih- 
soguti vederle in nioilo ge¬ 
nerico. (,'he i'<*.sa c'e di 
nuovo e di concreto ilic- 
tro rniiità delle forze ile- 
mocrtitiche? Lungo ha po¬ 
sto il problema di una 
nuova mtiggiortuiza poli¬ 
tica. basalti suirunità lid¬ 
ie forze che hanno prc- 
.senttdo un programma di 
opposizione tilhi politica 
democristiana. Bo.ssiarno 
dclìiiìre questa m.iggioniii- 
zti * fronte hiico »? oppure 
* fronte popohire »? Nun 
nii si-mbra giusto. La DC e 
uii blocco ilj forze conser¬ 
vatrici. che riesce però a 
influenzare unisse lavora¬ 
trici le quali hanno una 
l>osizioiie di cla.sse piti a- 
vanzala dei gruppi siH'iali 
raccolti dietro :il l’SDL al 
BKI e a; r.idictili. l'no 
svliieramento a base aiiti- 
clerieale .s.irobbe quindi 
sbagliato Sbagliato anello 
uno schieramento che ri- 
nnnci.ìsse a cercare il col- 
le.gamento c»*n le masse 
cattoliche prima che esse 
si siano staccate dalla DC 
e avvicinate al siìcialismo. 

Solo in questo senso mi 

cotto th fronte poviolare. 
non perche ess»» si.ì trop¬ 
pi» .ivanzato. ma perclié 
esso j-Hitrebbo essere in¬ 
teso eome unti f.'iniiil.i che 
trascuri rinnHirtanza spe- 
citica della presenza di 
masse cattoliche, giiardan- 
ih* alla DC come a un 
blocco compatto. senza 
sc»»rgere le pmfonde c*»n- 
traddizioni che ossa in¬ 
vece reca in se 

No- diiititiio pi'to che 
«pi,Ulti» pili ^.iiaiino iinit; 
e »ì>mb;ittivi 1 partii’ ih 
oppi'siziono. i.iiiio pili sa¬ 
rà facile h’gorare e spez- 
z.ire i vincoli che uniscono 
alla DC le masse catto¬ 
liche. Non 5i tratta dì fare 


prima quc.sta unità per ri¬ 
volgersi poi alle ina.sse cat¬ 
toliche. .Si tratta di fare 
l’ima e Fa lira cosa con¬ 
temporaneamente. L’errore 
profondo ili ttdmii souia- 
iisti consiste ne! non com¬ 
prendere ipianto sia ne¬ 
cessaria quesiti unita per 
realizzare tale obiettivo, e 
quanto siti ilecisivti la fun¬ 
zione del Bf.'I in questa 
lotta. 

(?i sono diflii (illti : la for¬ 
za tlell’apparato clericale, 
le Icndun/.o antiunitarie 
nel PSI, l’tinticoiiiiinismo 
settario dei * minori >. .So¬ 
no difficoltà leali, che e 
inutili» celali', legate tdle 
posizioni di classe e tillti 
storia del iiostm jiaese. 
■Ma. pili che vedeie i di¬ 
fetti, .si traltti di tiveie idee 
clìiaie sulla crisi profonda 
che ii mondo i-apitalistico 
attraversa. t)uesto e il pun¬ 
to decisivo, perché dalla 
nostra constipei-olizza e 
combattività dipenderà se 
le scelte di Faiiftiiii si ri¬ 
solveranno in mia crisi jier 
la DC. F questo vale anche 
per hi sconlUlti delle for¬ 
mule vaghe ed eipiivoche 
Cile allignano io altri am¬ 
bienti politici 

Come rtiggimigere rimi- 1 
tà sul terreno politico? At¬ 
traverso movimenti che 
partano dalle falihriclie. ] 
dai lunghi di hu’oro. dove | 
la spinta, la passione uni- I 
taria sono vive. Da questi 
movimenti possiamo far 1 
scaturire una spinta alla 
unità al vertice (Questo 
vale alleile per il B.SDl. il 
BUI e i radicali, perché 
alla periferia i contatti e 
gli accordi sono piò tige- 
voli. Il partito deve com¬ 
piere atti. av.u»./;it»' pro¬ 
posti» conciele. ( In* spili- 
gallo ad un i hiiirimento 
delle rispettiì'e posizioni. 
C’e i'aniii'oniiiiiismo e l'a- 
tlantismo dei -f iiimori ». 
Qui si faranno sentire me¬ 
no certe spinte sociali. Tiit- 
ttivia. il totalitarismo ile ' 
spingerà tali partili alle 
corde, li umilierà. logore¬ 
rà il loro sottorisiiu* anti- 
coniuni.sla. Bisogna esser¬ 
ne convinti, bisogna guar- 
ihire lontano, non laseitirsi 
scoraggiare ne provocare 
iliil loro antieoniuni.smo. 
La opposizione di questi 
gruppi alla DC non è stata 
un mero calcolo elettorale. 
F.ssi sono sititi costretti a 
prendere po.sizione contro 
iti DC ila Lilti concreti. 

Certo, è nece.s.saria una 
grande prescirza e inizia¬ 
tiva politica da parte no- 
.sfra. .Se faceiaino un ra¬ 
gionamento stupidamente 
legalitario (hi DC lia 12 
milioni dì voti, fa essa il 
governo, noi siamo fuori 
gioco, aspettiamo, poi ve¬ 
dremo), se non diamo Ijtit- 
t.'iglia fra le masse per 
eoiivinrerle che un’altra é 
la soluzione giusta, legit¬ 
tima. valida, stallile, du¬ 
ratura. B.SDI e BKl cede¬ 
ranno più facilmente alle 
olFerte di FtitiLini e certi 
socialisti Si trasci ne rtiiino 
nell’cqiiivoct*. 

(jiiiudi hi\(*ro, azione u- 
nittiria. tenace e in pro¬ 
spettiva, di tutto il partito. 
F' necessario che il ptir- 
tito .si raratterizzi e si dif¬ 
ferenzi. Non c'è contrtisto 
fra la politica unitaria e 
la ilifTerenz.iazione: Fiini- 
I tà si realizza nella l(*lta. 
ni'ii nel silenzio. 

Barontini 

Brillio onitore alla tri¬ 
buna, ieri mattina, il com¬ 
pagno xXneliU» Barontini. 

Il successo ilei 25 nia.g- 
gio — ha detto — ha un 
duplice valore: elettorale p 
I politico-ideologico. Il voto 
: assume tanto maggior va- 
I Iure se si tiene conto ilel- 
Fazioiie nuova conilotta 
; contro il partito dai gnip- 
' pi ili ili.-igregatori. Si lieve 
f.ire niK* sforzo per rende¬ 
re coiis.apcvole il partilo 
del vtilore ilei vi*to. il che 
può creare le condizioni 
nccess.irie per aiiilare 
avanti. In ipianto alle di- 
sciissi«*ni con i coniptigni 
socialisti, va notato che il 
dib.ittito non è stato .-irti- 
(ìci»»so. ma era nelle cose, 
come ha ilimostrtil»» iin.i 
succes.'-i«*ne ili tliverse in¬ 
terpretazioni ili eventi ili- 
ì'ersi. d.i!rinc«*nlro ili Prti- 
lognan ai fatti di l'nglie- 
ria. ila! XX Congresso alle 
discussioni sulle giunte co- 
immali. I.a discussione, 
qniniii. si iloveva svolgere, 
e l.ìdilove si è svolta con 
pacata cairn.'» ma con ener¬ 
gia e sincerità, il giova¬ 
mento SI e avuto in tutte 
le direzioni, ehi ne ha trat¬ 
ti» fnitto e stata la classe 
o{>er.ii,i in generale, la 
qn.ile lia jiotuto chiarirsi 
«liibl'i e giiulicare. I^iililo- 
ve. invece, vi è stala timi¬ 
dezza o condiscendenza 
ver.■^ì p<tsìzioni che pure 
\enivano giudicate errate, 
vi è stato ilìsorientamento 
e aggravamento del lìistne- 
*•«» fr.i i partiti ilella classe 
t»peraia. L’oratore ha a 
questo punto esaminalo in 
dettagli»» il voto ligure e 
gen«*\ese in particolare. 
s»»ttolineando l.i necessità 
di un lavon» particolare, in 
direzione della classe ope¬ 
raia e di quegli strali ope- 
r.ai influenzati da ideologie 
socialdemocratiche che 


contraddicono la spinta 
stessa della classe operaia 
verso un rinnovamento. 

Alberganti 

.Situilo andati iivanti ti 
Milano dopo .sensìbili fles¬ 
sioni registrate nel iiassa- 
to, e malgrado il Itivorio 
ili gruppi precisati di trtm- 
sfughi, malgrado le rtidici 
profonde die nel mihuiese 
iitumo i soiialileniocrtitici. 
Berché tilihìanio tutuizato? 

Il nostro successo v:i fatto 
risalire innan/itiitti» tdhi 
politicti giusta tracciata 
(hdrVlll f?ongresso. iltii 
due (,■(.' della inimaverti 
del 1057 e dallo sviluppo 
Livoievole dellt» situtizione 
inti'iìiaziontdi» die ha si*- 
gnato gitiiidi ptissi avanti 
nel mondo sociaiistti. Vji 
lien» segnalato ciu*. oltre 
(|iiesti motivi di carattere 
generale. Iti Fedi*r:izioiie 
niiltiiiese ba lavorato bene, 
in tutti i suoi settori. Tutti 
i coiniJiigni si sono impe- 
gntiti coll estrema l'ivticità 
nella camiiagna elettorale 
e i problemi o()eitii sono 
sitili affronttitì diretltimen- 
te sui luoghi di Itu'oro Biò 
di cento comizi sono stati 
temiti davanti ai ctmeelli 
delle ftibluidie, niigliaiti e 
migliaia di tittivisti si sono 
mobilitati per jiorttire 
ovunque la parola del Btir- 
tilo. fhti lo sviliqipo di lot¬ 
te giuste ci (hivti fiducia; 
il successo per le C.I. tilln 
O. M.. tre giorni primti 
delle elezioni aliti Fitit di 
'rorinn. ha diinostrato ehi*, 
a Mihmo. il ptirtito erti 
riuscito a far comprendeie 
anche tigli stitifi di classe 
o|ìei.'iia che di jiiù erano . 
stati proctiti ihiiraltai'co i 
jitidronale. che con la lotta 
si jioteva non solo resiste¬ 
re. m;i tinche ottenere dei 
successi 

('i(‘> è sitilo possibile pei'- 
cbi» noi tibbitiino tenuto 
duro ihivtinti tigli tittacchi 
e tigli sbandtinienti j)r(*vf>- 
lati dtigli ai'i'ordi separati 
della ChSl. e deiriML. 
perchè tibbianio saputo 
combattere il settarismo 
senza ctidere negli errori 
revisionisti del culto ])er il 
« lU'ogresso tecnico ?» e del 
< rapittdismo popolare >. 
Ciò Ita iiermi'sso di svilup¬ 
pare potenti lotto unitarie, 
di affronttue meglio anche 
Iti polìtìeti del reto medio. 

lìii elemento decisivo è 
slatti tinche la gìustti con¬ 
doliti della discussione e 
ilellti j)oli»mìc:i con il p.SI. 
che :i Milano è stata con¬ 
creta. in quanto legatti al¬ 
la diversa iinlitiea seguita 
ihii line jiartiti in merito, 
per esempio, al iiroblemn 
ilella ("liiintti cnniimale. Noi 
abbitinio votato contro de¬ 
terminate posizioni assun¬ 
te in Consiglio conumale 
dai nostri coniiiagni .socia¬ 
listi; e ciò h.'i chiarito le 
diverse posizioni, ba dissi¬ 
pato gli equivoci alimenta¬ 
li dalla propaganda avver¬ 
sari:! che luinfava tutte le 
sue ctirle siill.a ilivisione 
tra BCI e B.SI. Oggi andia- 
[ ino verso periodi di lotte j 
I molto thire. c noi dobbia¬ 
mo mantenere In jiromess.-i 
di fare della prossima le- 
gisl.ntiira. unti legisl.-itura 
opertiin. 

Roasfo 

Il voto in alcune zone di 
mont.igna del Bicniontc. 
sottolineti la grande ur¬ 
genza di porsi il problema 
ilei contadini in termini 
nuovi, tenendo jireseiite la 
profonda differenza che 
esiste Irti nitissc contailine 
meridionali e masse con- 
ttiiline nel Nord. Qui razio¬ 
ne dei monopoli c forte c 
penetrante, e i contadini 
Iiiemonlesi non baimi» co¬ 
nosciuto le granili lotte per 
la terra che hanno chiari¬ 
to il carattere lii cl.i.sse 
ilella struttura ilellc cam¬ 
pagne ittiliane nel Mezzo¬ 
giorno. C’è bi.sogno. per il 
Bicmontc. ili elabortirc me¬ 
glio e |)iii articolatamente 
la questione rontadinti. ri- 
prcndendi» alcuni' espe¬ 
rienze positive che erano 
state iniziate nel 1953. 
i)tiandi> il pri»blenia dei 
contadini nel Noni fu con¬ 
siderato nel suo insieme, 
nel (piadro ilei pnìhlemi 
tlelle p(»|H»lti/i(»ni dell'arc»» 

] tilpino. La li'tta jier im])»»- 
sttire bene le quesliitn; 

I contadini*, diinijue. n»an 
I ]>ii»'» essere ris»*It.i s»ì1iì sul 
inailo ilei!;! associ.azione: 
i>cc«»rre legare il pr»»hlenia 
ilellc campagne a quello 
lidia lotta contn» i m»»no- 
IH*»!! settentrionali e contri 
le loro influenze nelle cam¬ 
pagne. Per ciò che riguar- 
ila la città ili Tiìrinc». il 
Coniitat»* Federale dà una 
' \alutazione nel ciimplesso 
ì jHisitiì.ì del dato elettora- 
! le. tenend»» s»»pr.ìttutt«i 
presenti» cin» t*sso giunge 
do]>o un lungi» perii»»!»» »Ii 
diflìc»»ltà. inizint»»si m»»lto 
temjìo addietn». F' eviden¬ 
te che la rieerca di una via 
giusta .avviene ancora oggi 
attravers»» m»»lte diffic»»ltà. 
T»itt.avia. in qne.sti ultimi 
tre turni il jiartit»» è riusci- 
t»» a rnff»»rz.ire i su»»i legti- 
mi c»»n i ceti lav«»r.it»iri. 

‘ smascherali»!»» spess»» effi- 
c.icement»' la ilopjiia .azi»»- 
iie »li Valletta che lav»»rti 
dì i'»»ncert»» c«»n La s»»ci,al- 
domocrazia. Quindi, .anche 
il voto di Torino va consi¬ 
derato alla luce delle par¬ 
ticolari condizioni in cui. 


ormai da molti anni, si 
.svolge la vita della città, 
a.ssediata dal più potente 
dei monopoli italiani. F’ 
evidente che .solo una vi¬ 
sione di insieme, di tutte le 
iiuestioni, può dare un 
quadro esatto della realtà 
torinese: solo un lavoro 
condotto nella più .serena 
unità, jiotrà Lire compie¬ 
re al nostro partito ipiei 
passi avanti per comjiiere 
i quali, in ipiestì ultimi 
anni, si é hivortito coglien¬ 
do anche successi. 

G.C. Pajetta 

Il comitato centrale ha 
tutto bi'iie u .sottolinetue 
hi giustezza del giudizio 
dato nel rapporto sul tti- 
ratterv deU’tilterntitiva de- 
nioi raticii i' sulla scellti che 
sta davanti al paese. La 
situazione politica oggi, e 
hi stessa camiiagiia elei- 
tortile, hanno diinosti tit, 
ciu» non si tr;itta\;i di unti 
formulazione pinti mente 
pioiitigtnulisticti. Ulti di unti 
.rzione jadilicti reale, con 
jirospettive ri-tili. Oggi i 
ftitti ci dicono elle ahhui- 
ma fatto lieiu» :i respin¬ 
gere i teiitiitivi di < sihtmi- 
iiiiitizzàzioiu» » delhi .sitiiti- 
zioiu- politicti. I' iiiitnuio 
da tilt re parli .si preferiva 
lircsentare Iti situazione 
come meno tispra e con- 
trtistatti, noi ahbitimo ftit- 
t*( bene — e ttvreinmo for¬ 
se dovuto farlo anche di 
jiiù — :i indicare che in- 
vi»c(» (’sistevano jiericoli ti- 
])(> IB tqii ih». Brobabilmeii- 
U» dovevanu» indicare an¬ 
che con maggiore energia 
questi (lericoli e non re- 
don' mai alle illusioni ot¬ 
timistiche. Chi initrivti di 
t|iieste illusioni, in retilla, 

I* stato btittuto. e oggi ila- 
vtniti tiiropiiiioiK* pubhlicti 
resta la sc(»lta che noi tib- 
hitinio posto diiviinti tilh» 
elettoiiiti». 

Noi. é vero, jiossitmio dire 
con certezza che la nnstrti 
lotta energica ba imiiedito 
un .secondo 18 aprile: tut¬ 
tavia il tipo di scelta fra 
regime di mono|)olio cle- 
rictile ed mia tilternativa j 
deniocrtUica che noi abbiti- 
mo propo.sto. resta. Il bloc¬ 
co clericale ni»n e stato 
sfaldato dal ri.sullalo elet¬ 
torale, ma la sinistra non 
è stata allatto battuta. 
Tiitfaltro. F oggi la scelta 
si propone come azione, 
come battaglia politica dti 
Lire. K qui nasce il pro¬ 
blema di orienttire le gran¬ 
di masse, di fili’ penetrare 
sempre di più la convin¬ 
zione che è falsa l'idea cite 
siietti :i Fanfaiii di fare la 
scelta decisiva, quasi che 
non gli si possa dire di no. 
In realtà oggi, dopo il 25 
maggio, si lieve e si può 
impedire elio la scelta po¬ 
lìtica la faccia Fanfani. E 
il problema che ci si pone 
davanti, sul cjuale discu¬ 
tere c decidere, non é più 
tanto rpicllo del giudizio 
o sulla |iros|)cttiva storica, 
qu.ìuto di eomprendeic ct»- 
me .'^i può realizztire hi di- 
sl(»cazione del blocci» ctit- 
tolico e delle forze residue 
del ceiitrismi* clu’ si si- 
tutino a sinistra del blocco 
ciittolico. (Juesto e il pro¬ 
blema di oggi, che ila come 
premessa Funità c razione 
politica. 

F come ojieraie. in (pie- 
stti situazione emersa tlo- 
po il 25 maggio? Vi è una 
serie di scelte essenziali 
liti ci»mpicre. ed e eviden- 
dcntc che anche se su al¬ 
cune di es.se il margine di 
unità potrà e.ssere ristret¬ 
to. tuttavia — ci»me per il 
MFC. ad esempi»* — la 
nostra lotta p(»trà fare del¬ 
la campagna sul Mf-C una 
campagna con una pro¬ 
spettiva, die potrà cioè 
IH» rm et te rei di raccogliere 
niii»ve forze att»»rni» a noi. 
Vi e ])»»i tutta un.i serie 
di attività concrete, sulle 
c»>se. che p(»trà permetter¬ 
ci di retilizztire hi j)»>litic.'i 
di schieramenti più lar¬ 
ghi. fino a penetrare nel 
cerchi»» del t»l»»cc»» c.itt»»!;- 
»■»». N»»n Si può essere spet¬ 
tatori ilelia vicend.i, p»»ii'hé 
n«»i ne st.-ini»» st.iti e ne 
sitiip»» in realtà i pr»»tag»»- 
ntsti F tpianiii» i»r«»p»>ii:.i- 
nii» li: rifar»'! ancìie a elc- 
I tnent: ilei pr»»gr.inima »le- 
i tn»»c! tsti.ìiii» j)»’r ricercare 
i pr»»l»lem; c»»ncro;i .s;i oii; 
»»]u»r.ire. 1»» f.icciam») nel 
sens»» ih. ricercare ipielle 
questii»ni che c»»rrisp»inda- 
n»» .a «Ielle esigenze reali, 
in m»'»tl»» ila n»»n pr»»p<»rrr 
alleanze imp»»ss;bili. ma 
per tr»»v.ìre m»»t:vi ih con- 
j 'cergenro K b'.sogTi-ì àlen- 
! lineare i m»»tivi giusti. n.»r. 
i ,<»»!»> st»»ric.ime:ite. ma per 
la l»»r»» attualità, die }»»'<- 
j san»» rendere attuali e na- 
I liir.ìli tutte le c»»nvergenze 
! p»».ss;bi!! c»»n il BSI. \’e- 
diam»» .ìli esempi»» il caso 
del Barlament»». I na gran¬ 
de b.ìttaglia è davanti .i n»»i 
per ilifemlerne hi fnnzi»»!!»» 
e il «'»»nipit<». F' mia ten- 
tazi»»ne assai granile quel- 
j la di Fanfani di far mo- 
j Tire il Barhimonti» per .ì- 
! sfìssia I na tont.ìzione as¬ 
sai grande e lineila della 
DC di arrivare {leitino alla 
formulazione teorica sui li¬ 
miti del Parlamento, che 
dovrebbe limitarsi ad ap¬ 
provare i bilanci. E. del 


resto, De Gaulle insegna. 
Si può affossare il Farla- 
meiito anche solo mandan¬ 
dolo in vacanza, senza ri¬ 
correre ai paracadutisti. 
Conosciamo i loro < slo¬ 
gan », std c meno cbìac- 
diiere » (cioè meno Par¬ 
lamento) e s più fatti > 
(cioè più governo demo¬ 
cristiano). C)uesli < slo- 
gtin » sono stati la iiiatlti- 
lorma elettortde dei comizi 
di .Sceiba, nel passalo e 
oggi. Ecco dun({Ue die ci 
si iiresenta il grande leniti 
democratico di ima verti c 
propria balttiglia iier far 
fimzioiitire, huinare e |m>- 
ilurre il Barlamento. La 
esperienza iiegtitiva rac- 
coltti ]H'r le esittizioni die 
■Si ebbero dojio hi grande 
vittoriti del 7 giugno nel 
jiorlare tutiiili decisamen¬ 
te hi nostra politica, de¬ 
ve avvertirci e spingerci 
alla iizioiie immediata. F 
le nostre iniziative non 
debbono essere né eni|)i- 
riclu» né oci'tisionali. .Noi 
vogliamo imioiere forze, 
retilizzare coinergeii/e e 
alleanze lH*r coiU|uistaie 
nuove |)osizioii; politiche. 
K non basta deiiniie le ca- 
ratteristiche teoriche o sto- 
riciic della nostra via: oc¬ 
corre un'azione politica che 
cpiesta via renda visibile 
e jiraticabile. Ber difentlere 
la (Jostitiizione. ad esern- 
])io. è necessario farla vi- 
\ere. far sì che l'opinione 
tiubblica ne scorga i ca¬ 
ratteri di conquista reale 
da difendere, non solo ila 
[losizioni di jiriiicijiio. 
Àlnovendosi in cfiiesto sen¬ 
so. hi polemica sui nostri 
voti c in frigorifero * si 
nitmifesteià ancorti pili va¬ 
na e inatUiak» di (.luaiito 
non lo sia stata finora, e 
noi potremo d:iv\ero ri- 
s(ioiidere. concretamente, 
con unti serie di fatti, che 
i tì milioni e 700 mila voti 
che abbiamo ricevuto, i 
nuovi eletti die abbitimo 
portato in Barlamento. so¬ 
no elementi attivi, utili, 
funzionali, nella lotta ge¬ 
nerale j>er determinare 
una politica nazionale che 
rispecchi hi volontà esjircs- 
sa da milioni di elettori. 

Bisogna averdùaro, inol¬ 
tre. die oltreché l'attività 
legislativa, sulla cpialc il 
documento della Direzione 
ita già ridiiamnto l'atten¬ 
zione del Jiartito. il Bar- 
lamento deve sviluppare 
una sempre maggiore azio¬ 
ne di controllo. .Non basta 
denunciare il sottogoverno 
e gli Futi, i carrozzoni cle¬ 
ricali: bisogna die il Par¬ 
lamento li denunci e li 
combatta, insieme al pae¬ 
se. Persino la nostra bat¬ 
taglia suU'utilizz.azione fa¬ 
ziosa della Televisione, 
condotta dai parlamentari 
in legame con Fopinione 
pubblica, ha dato qualche 
frutto, durante la campa¬ 
gna elettorale a significare 
che si iniò e si deve lot¬ 
tare. Ber ipiesto il colle¬ 
gamento tra parlamentari 
e nitisse deve essere con¬ 
tinuo e noi proponiamo che 
il tcniti della legislazione 
operaiti sin ;iffrunt;ito in 
seno a convegni fra par¬ 
iti mentali e ruppi escn tuo ti 
di fabbridie. 

Ecco tlunque che il mo¬ 
llo migliore per impostare 
il problema dell'unità è 
tjucllo ili impost.'ire una 
giusta politica ili scelte. E 
la l(»tta per la chiarifica¬ 
zione, hi lotta giusta con¬ 
tro il revisionismo si de¬ 
ve condurre con est reniti 
chiarezza, tenendo presen¬ 
te che il settarismo non è 
la correzione deH'oppor- 
timismo. Ciò va tenuto 
presente, perche la pole¬ 
mica snirnnità corrispon¬ 
de alla necessità di rista- 
btlire Funità effettiva del¬ 
la classe operaia c Funità 
si può fare Si»Io accelttin- 
ih* la non iilentità fra il 
partii»» comunista o il ]»ar- 
tit»» S(»cialista. e Funità 
non deve es.cerc difesa 
sfuggendo la tli.<cussi»'ne 
(]iitindo e necessaria L'n- 
nità e dunque frutto di 
l'h'.arimcn'o »■ di azione 
{j»»Iit:ca. n»»n »■ un milo: 
é in quest»» scns»». per 
giungere .iIFiini;a. die noi 
p<»n:.imt» il j»r»»hlem.i <h 
ct'inhatlere sta il settari¬ 
smi» cli(» F«»i»portu:i:sm»> 

Ogni v<»lta dìe si pr»»- 
ihii »»!i»» av\ enimenti gravi 
p»'r la dem»»crazia. c»ime 
quelli francesi, noi sentia¬ 
mo il »h»vere di promuo¬ 
vere e rafforzare tutte le 
azioni unitarie. Fd c no- 
str.ì resp»'nsal»;h:à fav»»ri- 
re h» f<»rze e ; fermenti 
nnit.iri. i»vunqiie si trovi¬ 
no: f ri»'» \ .ì fatto ni»n s«’l- 
t.int»' e»»n li,»; disc.»rs:. m.» 
!.u »»ranih». »»rgan;zzando. 
c»'n un'attività sincera e 
instancabile. Per rio »'he 
rigiiariia il partito, d v»»to 
ila ihmostrat»» che ci»sa pu»» 
darci il lav»»r»». qiiand»» e 
ben svolt»». Xi»ri é vero 
diin»)ne c)ie vi s»»no situa- 
.^iom chiuse, crist.ìllizza- 
z;(»ni»: gl: esempi di grandi 
centri operai. c»»me Mila¬ 
ni» e liella L<»mbnrdi.ì. c; 
ihci»no come st f>»»ssa .in- 
ilare av.ìiiti :n ogni situa¬ 
zione e in t»gni reg:»»nc 
malgrado le diffìc»»ltà gran- 
di.s.sime die esistono. Oc¬ 
corre richiamare dunque 


le nostre organizzazioni a 
questa consapevolezza del¬ 
le grandi possibilità che 
ci offre il lavoro. E in que¬ 
sto senso, oltreché per il 
ralVorzamento della unità 
politica del partito, dob¬ 
biamo sentirci tutti impe¬ 
gnati a un lavoro più in- 
ten.s(), ad una partecipa¬ 
zione sempre più compie¬ 
tti. della mente e ilei sen¬ 
timenti per consoliilare i 
successi ottenuti c andare 
avanti sulla giusta strada 
percorsii. 

Pacco 

he elezioni del 25 niag- 
gii» litinno rappresentato 
pei i cittadini ili Trieste la 
inima esperienza di ele¬ 
zioni politiche in tjuesto 
dopogiienti. Bei il nostro 
parlilo si e tiatliito di una 
l'.sperienzti tilltuncnle posi- 
livti. Dtii 42 mila voli delle 
tmiminislralive del 1949. 
situilo riusciti a superare 
1 50 iiiilii voli tiuesi'anno. 
Lti D(,', invece, jnir au- 
niciiltuido il mmiei'o dei 
\'oti. c diminuita in {ler- 
cenliiale al '3'3 per cento. 

Il successo conseguilo 
aiiptue tanto più signifi- 
ctilivo, se si tiene conto del 
ftitto die contro ili noi 
eitiiio indirizzati non sol- 
ttinto gli sforzi di tutti gli 
altri ptirliti, ma anche 
quelli degli organi di go¬ 
verno. Si e giunti al punti* 
da negarci l'autoriz.zazione 
il una manifestazione cen¬ 
trale, in piazza dell’Unità, 
con il pretesto di sapore 
nazionalistico che in essa, 
oltre tdl'oratore ufficiale, 
avrebbe dovuto prendere 
hi parola, in lingua slove¬ 
na. la compagna Bernetic. 

Broblenii com|jlessi sono 
stati iiosti dall'alteggia- 
nieiito tissiinto dai compa¬ 
gni socitilisti. che è stato 
]iarticolarmeiite ostile a 
noi. .Ma questa condotta ha 
lirocnrato al BSI un risiil- 
ttito elettoiiile negativo etl 
oggi, tiopo il voto, si va 
svihipiiando nella baso so¬ 
cialista una vivace discus¬ 
sione. da cui esce una cri¬ 
tici! agli indirizzi seguiti. 

'Fiitto del resto a Trieste 
dimostnt la necessità della 
più stilda e larga unità tiel- 
le forze popolari c demo¬ 
cratiche. Vivo é infatti, fra 
l'altro, il pericolo rappre- 
.sentato dalle forze fasciste, 
die hanno aumentalo i 
voti. 

Nuovo prove ora cf at¬ 
tendono: a settembre avre¬ 
mo le elezioni comunali di 
'rrieste c nell’anno pros¬ 
simo molto probabilmente 

10 elezioni per il Senato. 

Le conclusioni 
di Longo 

.A questo punto prende 
la parola il compagno To¬ 
gliatti. tlcl cui discorso 
pubblichiamo il te.sto inte¬ 
grale in nltrti parte del 
giornale. 

Dopo il lungo, caloroso 
applauso che ha salutato la 
fine del discorso tie! segre¬ 
tario generale del partito. 

11 coniptigno Longo .sale 
iilhi tribuna per trarre del¬ 
le brevi conclusioni del 
dibattito. Egli osserva su¬ 
bito die gli interventi di 
Toglitilti e degli altri com¬ 
pagni della Direzione han¬ 
no già fornito una risposta 
alle varie questioni emerse 
nella discussione. Longo si 
limitti pertanto ad alcune 
c(>nsiderazi(»ni. Innanzitut¬ 
to. vi è lia osservare che 
la discussione del Comitato 
centrale e stata ampia, vi¬ 
vace, non soffermandosi 
Solo nell'analisi dei risiil- 
ttiti elettorali nelle varie 
regioni e città, ma svilup¬ 
pando i mtiggiori temi po¬ 
litici del momento. E, an¬ 
che se nel corso del 
dibattito sono emersi ac¬ 
centi diversi, i suoi risul¬ 
tati sono senza dubbio tali 
da giungere a ima conclu¬ 
sione unica, sulla linea del 
r;i])j)i»rto. Ciò vale sia per 
ijnanti» rìguarila il giiulizio 

\ sul voto del 25 maggio, sia 
I per I rapporti con i socia¬ 
listi, sia per le prospettive 
1 di azione e di lotta eh# il 
1 risultato delle elezioni e la 
j sitiiazi(»nc stessa aprono al 
j n(»stro partito e alle masse 
I pi'polari. 

I l.a tliscussione deve ogci 
j continuare, sulla base de¬ 
gli orientamenti che escono 
da questa a.ssemblea. nelle 
fedeiazioni e in <^ni orga¬ 
nizzazione. affinché tutto il 
partito acquisisca fino in 
fondo il significato del 
voto del 25 maggio e per¬ 
che, laddove c necessario, 
si apportila» le opportune 
correzioni al nostro lavoro 
e ili nostro in»iuadramento. 
t .\ttrr.vorsi» questa fti<sriis- 
! s!»'ne — c»»nclnde I.ongo — 
I il partito njiprofondirà la 
c»'ni|»rensii»ne liolla line.ì 
P'»litira. rafforzerà la pro¬ 
pria imit.ì. SI ix»rterà a nn 
livello p»»litici» ancora su¬ 
pcriore. per affrontare i 
c.»mpiti di azione c di lotta 
che gli elettori ci hanno 
affidato. 

Cessati» l'applauso che 
ha salutato le c»»nclusioni 
j (il Li»ng»». il prosident*» 
! Pellegrini legge l'ordine 
j ilei g!<»rno. che pnbhlichia- 
n»»» ni altra parte del giof- 
naie, e che il Comitato 
centrale e la Commi.ssione 
centrale di controllo ap¬ 
provanti alFnnanimità. I 
lavori sono cosi terminati 
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adeit'iiti. Cei tiuiiente, pe¬ 
to, il paitiU) ha fonservalo 
la propria capacita di con¬ 
tano, di let;anie con la 
classe operaia e con le mas¬ 
se la\oiatnci, tanto die, in 
ima situazione in cui cen¬ 
tinaia ili niiyliaia di lavo¬ 
ratori hanno dovuto lisci¬ 
le dal paese per trovare 
la\'ou>, c iiuscito a iiuinle- 
neie ed estendere le pro- 
jine posi/ioni Siamo i;u- 
sciti a c;o. peitlu’ siamo 
uii.i Idi/ a i*! i 4 ,mi//.at,i i tui 

le.eann ina le ma.'-se m'Uo 
una I o--a leale, che sem - 
ea lialla sitiia/ione stessa, 
dalle toiuli/ioni e dalle ne¬ 
cessita d) lotta degli operai, 
delle masse lavoiatrici e 
ilei ceto medio, perc.o 
ilUiiiiiio il partito riesce, 
altrui fiso un buon iniiua- 
di amento, att rat ei so la 
niobilila/ione e lo slancio 
del SUOI inilitanti, a mel- 
tcie in a/ioiie dall patte, 
se non tutte le luive ih cui 
dispone, essi) non può non 
l'ttiaicie un iisultalo elet- 
t'Oale posiUxo. 

Le elezioni hanno confer¬ 
mato che la linea politi¬ 
ca dell’VIII Congresso 
corrisponde alla realtà 
della situazione italiana 

Nel oli —• i’ .incile ei.i 
nel '55 — avemmo iiualciie 
tlessione; sono dai'ioiiio 
I on raceetiiio aiialitieo fai- 1 
lo da Pajetta. quando ha f 
detto che le cause vanno 
i.ieieate jn pai te alle de- 
bole//e che iq fui mio nel 
' 53 . nel momento ili p.is- 
s.iggio .id una nuova 
sitiia/.ioiie politica, ed ni 
parti' ail altri l.itti ih 
natnia mtern.i/ioii.ile. In- 
somina se sopiattntto nel 
1 !) 5 G noi aM'innio una 
cerl.i conti <1/10110 dell.i 
nostra hase elettorale, fio 
tu pei che io slancio ilei 
partilo e l.i sua .ittivita 
nel eoi So ih quella lotta 
elettili ale eiano state, iii 
una i-eit.i inisuia, ridotte. 

K se noi, nella campagna 
elt'ttoiale leste conclusa, 
siamo uusciti a iccuperare 
voti, all andine avanti, a 
mantenere ed esleiiileie le j 
noslie posi/ioiu, e peiche 
abbiamo iccupiualo in ;mi- i 
pia inisuia ipiesta capacita, 
.indie se lo cieilo che il 
partito poteVii d.iie, so¬ 
prattutto in deteiniinate 
/Olle, loise di pai di ciò 
che ha dato. 

Cìnnuli. qn.mdo noi cei- 
dii.imo di spieg.iici il nr- 
stcro j. del nostiu succe-so 
elcttor.ile. dolibiamo pri- 
::i.i di tutto concludere che 
.dia Iia-e di e--'0 sta una 
conferma della gmsle//.i 
della linea jjulitiea die il 
ti.irtito M i‘ dato al suo 
N ili f’ongre.sso: line.i po¬ 
litica giusta, linea politica 
luleicnte nll.i sitna/ione del 
nostro jiaese, clic ci lia 
consentito di aceri scere la 
noslia combattività, di far 
fronte a s:l;ia/ioni tldlicili. 
di andare avanti. I.VIII 
Congresso, poi. ha d.ito al 
partito degli organi diri¬ 
genti — CC. Commissione 
di controllo. Direzione. Se- 
ereteri.i — i qii.ili. dob¬ 
biamo ricDiK'Sccrlo. hanno 
ben adempiuto .d huo 
l’ompito ih guida in questa 
battaglia. 

M: sia pcrme,"0 di f.iie 
un accenno di naiiiin per¬ 
sonale; e stato ilitto che 
1.1 mia :issen/a dai coini/i 
elettili all jmo aver recato 
danno. Xmi so ><• imesto 
sia esatte; le però consi¬ 
dero positivo — (_> intendo 
sottoliniMi lo da\-aiiti al 
CC — il fatto che ni que¬ 
sta lotta elettor.di- il par¬ 
tito SI e presentato come 
un jiaitito iiolicef.ilo. che 
non h.i cioè tin.i sol.i te¬ 
sta ma che e diletto da 
un numerose gruppo di 
loiiipagni saldamente uni¬ 
ti, ideologicamente uniti. 
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rato attraverso Li lotta 
• 11,1 Quale noi .ahb.ame 
.iato. In dctern'.inat; pe. 
rirnl-. un contributo deci- 
.«ivo 

Questf'. .dice'co. e uno 
dati della situazione 


del no.stro paese. Nel ' 45 , 
però — dobbiamo ricono¬ 
scerlo — SI e incoisi in 
un grande pericolo. Si 
presentò, in condizioni che 
non erano quelle richie¬ 
ste peiche le forze popo¬ 
lari, che erano state al¬ 
la testa della guerra di li¬ 
berazione. potessero imme¬ 
diatamente conquistare il 
potere. il pericolo che 
questa aspirazione si spe¬ 
gnesse metteiulo capo .id 
un tentativo massimalisti- 

10 o ad una profonda sti- 
diicia degli oper.u e delle 
masse hu'oratrii'i. (Jiuilelu' 
elemento di sfuiueia \i e 
stato e persiste tnttor.i. e 
noi non lo abbiamo iii.ii 
negato; abbiamo detto .<1 
partito di tare atteii/ioiie 
.ili esso, di lineale di su¬ 
perarlo co! iieeessario l.i- 
voro ideologico e politico. 
M.i iiell.i le.ilta questo du- 
pliee pencolo e st.ito e\ i- 
l.ito all.i l'I.isse oiieiMi.i e 
al popolo italiano ei.i/ie a 
noi; sKimo noi che .ihbiamn 

s. ih'ato in It.ilia l.i pm- 
spetti\‘a de! s.icialisino C 
\o!o che, m quel periodo. 

: SOCI.disti collahm a: mio 
strett.mielite con noi. sid 
p..mo dell'.l/ione e l’K'lla 
lottii ])o!itica; il iiieritn de¬ 
cisive e pi'iii del nostio 
p.iifto. pei'i-lio 1 SOCI.di'ti 
m qiii'l pei lode — ceino o 
un po’ li.uii/.eiu' nel le’e 
Iiait'to —• escili,iiene tr.i 

11 iii.Lssim.disiiie e lina de¬ 
viazione di tipo l'.form:- 
st'.co tjiiesta osiiUa/ione 
appiinli» all.i fine all.i scis¬ 
sione di Palazzo Baiberi- 
ni. che fu un grave ilanno 
Iter tutto il movimento — 
jjer i siicialisti, per noi e 
per il grande movimento 
popolale italiano — mi im¬ 
pedimento ver.so i.idic.di 
tiasforma/ionì sociali e 
una delle conilizumi didl.i 
Vittoria ilell.i DC. ilell.i m- 
st.mrazione del nionopidio 
polìtico di questo p.iittto 
e quindi dell'ini/io di ima 

t. ise stoiic.i dilYeiente. 

Siamo ondali aranti sulla 
ria italiana al socialismo 
lenendo aperta la pro¬ 
spettica giusta: essa è 
oggi realizzabile 

Si.mio .'t.it: iluiupii- iii'i 
elle, .uiche m coiul./oiii 
sfa'. oi f\oh. ditlìc.li, .ib- 
bi.mio s.ipiito d.iic «ill.i 
cl.isse opinai.1 itali.m.i. .d 
suo paitito e ad una gi.m 
p.ute delle mas'e l.ivoia- 
liui II.ih.me*, lina piospet- 
tiv.i positiia il) awm/.it.i 
verse il soci.disine, fonti.i- 
t.i .sulla eoiiqujst.i e .'iilhi 
esteiisimie di un legmu- 
dinnucialleo, sul r.dloi/.i- 
meiito di im legnue p.ii I.i- 
nientare dal quale potcs- 
seio liscile 1 provvedimen¬ 
ti riclucsii dalle iivendi- 
cazioni delle ma.sse. su una 
Costitu/ione la quale pre¬ 
vede le necessarie infoi me 
sel lali, 0 SII un iiuu unen¬ 
te d: m.iss.i mdispeiis.ibile 
per stiapp.iie la re.diz/.n- 
z.eiie. p.li ZI.de e mene, di 
queste riforme. 

Questa e in so-stanza eie 
elle noi clii.imiaiiio l.i \:.i 
Italiana al suciahsino, la 
quale, prima che una ela- 
heia/iom* teoi;ca, e .'t.il.i 
la sost.m/.i di tm.i .izione 
peliiica con la quale, ii- 
[lete. noi siamo iiii'Citi .i 
lendere re.de. precisa, cun- 
inet.i pei il iiioviinente se- 
ci.dista una [rrosiiettii .i d 
progressi) nella conquist.i 
del I imiov.miento della ne- 
.'tia società. Queste \uel 
ihre che il noslio partite 
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In qiie-ta d.;e/..'ne ue- 
vreb’ncre .nd.sgare — se 
avessero buona fede e 
vole.'Sero fare iin.i riccrc.i 
se:..i — - celere Cile parhiuo 
; . 1 : < UKStere » .i prepo.'ite 

j de: no'tr. r.siilt.it: elette- 
;.«I. Qui >:.! ;1 rnevmiente 
^eii'. profonde dell.i Uo- 
str.i av.mz.'ita■ e qii; <;a 
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b.le r.sullato delle elezioni 
.lei 25 m.ìggio. sia perche 
non s. c viste, che per 
avanzare sono necess.nrie 
lotte a.'pre. dure e che lut¬ 
ti 1 prohlcm; non s; risol¬ 
vono un.camente con li 


espressione di un voto. La 
prospettiv.i che noi prt*- 
.scMitianu) e realizzabile, 
perché e sviluppando la 
nostra azione su questa li¬ 
nea che noi siamo riusciti 
ad avere una evoluzione 
di tutti 1 rapporti politici 

e. in parte, anche di de¬ 
terminati rapporti econo¬ 
mici in Italia. Lo sviluppo 
non è stato così rapido 
come ci si sarebbe potuto 
.lugurare (e qui vi è stata 
linfluenza dello scoppio 
della guerra tiedda e del 
lavoro delle foize clen- 
)-.ili). ma tuttavia svi¬ 
luppo vi ó stato, sia per¬ 
che determinate riforme 
sono state attuate, sin per¬ 
ché non è stata permessa, 
per il momento, la sop- 
piessione delle libertà de¬ 
mocratiche fondamentali; 

Si i> potuto utilizzare il 
l’.u lamento, farlo intei vi¬ 
ni re per il soddisfacimento 
di .denue rivendicazioni 
assai importanti delle mas-- 
se e soprattutto — questa 
è 1.1 cos.i pivi importante — 
s! è dill'usa negli strati po¬ 
liticamente attivi della po- 
polazK'ne una speranza, 
una altes.i — se non aiuor.i 
lina cei lezzi! — un lieside- 
rio. iin.i .ispir.izioiie ad all¬ 
ibile .iv.inli per moditìc.iie 

i raiiporti ecuiumiici e si»- 
ciali nel nostm paese, die 
e CIO di cui abili.mio bi¬ 
sogno per potei progredite 

I \'ersi) ;1 soci.ilisnui. 

^ L pei il lutino. conu‘ .s; 
pongono le eo.se'.’ L.i piiv- 
spetti\-,i d.i noi posta ii- 
m.iiie \iil.il.i anei'i.i oggi'.' 

K die v.iloie ess.i h.i ’ ()nt'- 
sta >' la questiono a cui 
dobbiamo d.iie ui .i i ispo- 
st.i. ed e 1.1 questione p ii 
impoi tante e credo che da 
essa ilcnvano tutte le al¬ 
tre che abbiamo discusso 
in quest .1 n.istu sossoine 
e die CI .'1 nreseiitei.limo 
in seguito nel nostro l.i- 
voro. Qui la prima co-.i 
die hisiign.i i-.-.mini.ire e 
die cosa sigiiitic.i il snv- 
i't‘ss() ilol palliti) diMiiocii- 
sti.mo. chi- cos.i sono i 12 
milioni di l'ot: espressi a 

f. U'oie di quel p.lltlto. Oc- 
co l u- a pei t.unenti- dui- — e 
fpiesta è una cos.i che al¬ 
cune volte vii-iu- ilmicnti- 
c.it.i ipninilo .SI fa l'.iiia- 
lis- — dii- questa massa di 
\'oti 1 .ip|)i i-.'i'iit.i 1.1 h.isf 
elettmaii- di-ll.i chissà- ij,- 
iigi-nte hoighese c.qnt.di¬ 
sta-.i i-^iie.-t.i oge: ni India 
i- .il potei i- i- non e i ci ’.o 
dispo.st.i .1 uu-tti-ii- ni gio- 
lo la sn.i pos,zaini- di diis- | 

I .se tln igente ni un loiiiputo 
di schede, i-'s.i sa qiinuli j 
colili- poi : i- de- Inn.ti .db- j 
lilu-ità c-Ii-tliu.ih .■i(linc!ii- l.i ! 
consiill.i/ioiii- noli di.i ini 
iisiiltato pci i-ssa noli so¬ 
stenibili-. 1 12 milioni )!i 

loti ili-ll.i DC .scino 1.1 ba-i* 
e'ettoiale di-llc cl.i.'Si pii- 
\ilegiate boigtiv-'i. c.ipit.i- 
hsticlie in It.iha; d p.iitito 
della DC ottenendo cpii-.sto 
sucei-sso c-li-ttoi.ili- ha ciin- 
teiinalo (li essere il paitito 
(Il go\i-:no lidie cl.i.'.si <h- 
: Igeili; capit.ilislidie (}ne- 
sta <■ hi u-.ilta d.i CHI b.- 
.'Ogna pjiitire. 

,‘se analizziamo pili at- 

tc-nl.mieliti- qui-stc> vi.n. ut- 

tenuto dall.i DC. noi \ e- 
dianio (-he i-sso .sj compone 

di di\ei.se palli. \oii«>. di- 

! i- l'iie \ i e iin.i p.i iti- tu¬ 
bata. una parti- costii-tta e 
im.i p.irte Ì:bt-!.i. e \ . i- mi.i j 
profonda vhffei i-ii/.i t'.i i 
cpie.ste tre p.iiti ha pai te I 
1 uh,ita non p"ss;amo ci.ie 
qU.mto s;,i. |i(.;i 1,1 pii,^ 

s.ijieie ne.indie il inniistio 

! liecli Interni il quale, .in¬ 
die SI- e cpiello che mette 
in ni'ii niii-nto 1.. maei li.- j 
ii.i. m n pilo .st.ihih : t- i o- 
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f!n.-:iz., c .i de! p.ii - j 

t.'.o tìdi.i I )(,' collie j).liuto 

•.•> Olii,! ilei- I 

.;.i pi,| t.i ... \ .■;s.i ; I 

eie II II' . e quindi i -■•; !.i I 

li■ e --. -- n-- •• p- -■ '.n. ■ 1 I ■! 
t -iror-srro ri lip-c-so F. -pi. 

• ■ e I.i jj.i ; le I.iie; , 1 . c'.i ->■ It- 

.i-ìc-s;.-!! d. I.iitili; i.it- I 

' 'h. 1 1 quali aiicor.i un- j 
trono niM deteru' n.it.i f.- 
dne .1 ni-! pa-^titcì dv-lla Df. 
Queste tre p.i:t: s. nitivi - 

e..);'iO. .di.i t-dne. i d. d- - 

termm.ati s-eqor; d*'! mon¬ 
do c.itt- !.i -1 nel p i: '..lei 
della DC si uni.sct-nr. la i 
prcs.s.onc del cl-zro i- Fope- | 
r.» I''.*- ii.t' «'.'.o 

( I J I 

l 

i / limili della democrazia i 

I _ ! 

borghese sono dimostrali j 
tanto dalle elezioni ita- j 
liane quanto dai dram- | 
malici ai Lenimenti di j 
Francia 

\'i e pero un., d st n/ o- 
ne ehe dv)h'nianio far,-, per 
riuscì! e a determinare be¬ 
ne quali sono i comp ti 
che s: pongono a noi Qui 
'i toccano line vpiestirini 
lec.ìte Fiin.i .dhaltra: una 
e ipu-ll.i <lf-. l.mit; deil.i ; 
j vieniocrazi.i ne! nostro P, e- 
I .'c- e in tenerah- del!.) de- 
I niocra/ia borghese; l'altra 
I e del permanere d; un;-, 
intliienza ilei partito catto- 
I co fr.i 1 laroratori. Il pri¬ 
mo problema per nvri c 
diiaio: ,1 sccretario della 
D C. afferma — tia le ri¬ 
ghe e apertamente — c'ne 
esiste un limite di sicurez¬ 


za al di là del quale la vle- 
moerazia non può andare; 
limite di sicurezz.t i-he alle 
volte si traduee in detei- 
minale eifie e altre volte 
ci s; propone di ristabilire 
con determinate alleanze 
Noi comprendiamo benis¬ 
simo che cosa si \'ogh.i in- 
tcndeie qii.nulo si parla 
in questo modo di un li¬ 
mite della democi.izia; e 
il modo come vengono 
conquistate masse dì voti 
attr.ivei so brogli, pressio¬ 
ni ilei paihonato e deH’ap- 
parato dello Stato, corru¬ 
zioni. (iressioni terroristi- 
i-he del clerv). ci indica 
clnaiamentc. che oggi i li¬ 
mili della democrazia pai- 
himentaie in Italia sono 
abbastanza ristretti. F del 
resto (jue.sta e una \ eci-hi.i 
verità del mai xismo-leni- 
nismo a cui noi ilohlnamo 
continu.imente i ichuunarci 
per comprendere come 
vanno le cose e quali sono 
i coiniiili che a noi >i pon¬ 
gono. 

In Fr.uic.a. nelle setti¬ 
mane scorse, il pioblenia 
e venuto alla luce con una 
e\-i(lonza drammatica Og¬ 
gi. m Francia, il Fail.i- 
mento non esiste più. e 
iind.ito in vac.iiiza; ver¬ 
rà fatta una CostiUiziom- 
-senza consultal e il Fai la¬ 
mento: essa velia soltoiio- 
sta a retereiidnm cosi co¬ 
me hanno fativi ;; svio tem¬ 
po. Mussolini e Hitler, ci'- 
liq. .l\ t-\ .1 f.ittii prilli .1 
\apolv-one 111 11 limite 

ilv-ll.i ileinoei.i.'ia borelu-se. 
quindi. )' già st.itii ii'tto. 1.1 
denioerazia piu lamentale 
v- stata siippi ess.i. 

Da n.u li luocess.i più 
li-iit)>. peiehe non s.ino 
ancoi.i venuti .ilhi luei- 
piohlv-mi cosi acuti come 
quell)' viella difv'S.i ilei co¬ 
lini!.ihsnio; ciii jH-io non 
\iiol lille ihv' il piobU-nr.i 
non esista aiu lie da noi, 
e ogni giorno h.ivvers.ii io 
ce Io 1 icord.i C,'ii(-st.i c lina 
Xi'iita che noi dolibiaino 
1 icoi d.irc nel pai lite) e fuo¬ 
ri del partito. l'evocando 
le discussioni lii-gli iillmii 
due anni ciit!.' i ri‘\isii>- 
lusti predie.itu! ! dell.i de- 
nmcr.izia ni assoluto, l.i 
qii.ili- saiebhi- un hi-ne pi-i - 
ni.iiu-ntt- c.'iu|U'st.iti' nella 
ciis'ddi-tt.i civiltà cc. idi-n- 
tale e i he non «-sistcìebbe 
invei‘t‘ la devi* il potere i- 
nelle in.uii lii-ll.i classe 
opi-i.iia" Ilei l’.ifs scicia- 
hsti .-\:ich(' d.i noi esiste 
il pericoli' clic, sulla b.isc» 
(il un continuo v-stc-ndei si 
de: potc'll del |).ldlonato 
ihi una p.iiti* ('liell'antoi ita 
elerii-ale (hillalt i.!. Jittr.i- 
\eiso r.ipfiogg'o d' lorze 
iute: medi.' oppot tun.stv' 

elle 1 1 .id'si-otio uh interessi 

della classe opv-iaia - i 
.soc'ialdt'iiioei atiei, i diri- 
uv'titi siiid.ie.ili s.-issionl'-t: 
— s. ceichi (Il dar»' un col¬ 
po siti aeh aspetti [larla- 
mentnrt dv-lhi nostia ilv-- 
moerazia. sm di.- tiostie 
hbeita d(-moci litiche in g'*- 
iiet .'li¬ 
si IO alanti spezzando la 
soggezione di una parte 
delle masse popolari alla 
Democrazia Cristiana 


M,t 

0 c-'l - 

- 

la .1-- 

r tn* ( 

1. ( Im-di-i 1 • 

li 

I.IV 1 1 - 

1 atot L* 

. il coiiqni'g; 

1(1 

— 00 - 

UU* "1 

V ,1 av a:i! : 

1.0 

i 1111- 

!io\ a rr* la v(M*u'ta 

ir. 

il i.iii.i. 

poi 4i\ \ :t in.li t ' 

.)!!( 

- t -. - 

slol Ili. 

i/ioni soo .,1 

lisi 

0 ( Ito 

.Tlispil 

’iiaMi"’ F 

fin 

.) d. 

tutti. 

Si .ivan/.H ' 

pc/z.'indo 

(lUO.'t 

Iniiti di'll 

1.» ' 

lioino- 

era/ .1 

ho!gh('s*' ci 

-Il 1 

oon - 

qni't.i 

(Il mi'sse 

nno\'^* 0 

o"n 1.1 

liilt.i (1, m. 

Issi 

- s«-rii- 

pr»' i!Uo\o. VII 

-pi; 

1111 1 11 ( ' 

L'on la 

1 oonqiU't.i 

(1- 

quelle 

nuis-^c 

I" (lua! 1 — 

)i.-- 

(pii'l- 

lo rh* 

■ ;;; lif*'r|si' 

(' ,1 

! Imo 

:n!r ri' 

0 ;i.-K'll,. 

allo loro 

a^pirr* 

zion; qn.md 

M » 

.4 ><'0- 

no a 

fi-iI Milli.li lo 

IO 


p: VI 

( > — 1 

\-n 

ntio a 

(jm-Il" 

(l-O II"' il 

!:c:. 

Min» 0 

(.(,,. ; 

-iv ('Co IH-I I.l 

1 0 

<PM*-- 

^:o’i#- 

ik-1 vi,:<i 'i 

rìì.uiK'orn» 

k-g.-to 

Iilll- piO"). 

1 *n ' 

id*‘t • - 

!i'g <-';ii- lio; 'i l'ge 

nt- 

z t 0 ^ 

dolio 

.int"- 'a 0 !' 

lo 

.-II- !o 

nui-"** 

I.iv D’ .i' «■ ( 

’i 

0 , *to- 

ì i : 1 » ■ 

IU .p« * qUO"** 

TOl 

0 (i#»: 


piii'olcm: ( a< qu.st.i 

n'-.ieuio'c .iVti. l.'.i '.'incile 
se non ne ai a\ ut.i ut 
m.i ' e <|UV-l!o lei modo li. 
-nt.uT.ue hi jT.'Ie < 1 : ve'. 
*l.heii> (he la D f' può 
,'ìVrT :;(e\l!'. e elle sono 
iir..i p.ii'.c de; siic.i ]2 ;ii.- 

l oil- d. \o':. C.in-e pili. 

iii'.icrarf ipi- h.i < 'le >■ .ui- 
rcr.'. di< . rir. l.i b-pse dc- 
mor..itir,. -iell? D F oe 
loUie s; pi. • tinge: e 

ni) d d, !!• rr.i.-'e 

' 1 '■.•'rif 1 c. *t''he*'.i non 
'i.'tl!c !o’'.'i fede re! e:os.i 
— f !.r' o'i'spi prc.hìeni:' 

!•. iio'ii. ’T-' — ma d.-l 
r! e ri c.'i ! ; snio che s'ii.ir;.) ha 
."il 'i-dd sf.-r.;:’! n*i) 
d'-'.ìe ; -.«■n-.h,c:i/ ; 

••TTTiW'il ;>fr. im » ri _ 

r,’/.or.e n *:,ì- 

sforma/ < n. ci erdiiie so- 
e-.ile ri’.e mod Tuhino li 
loiri nz-sizione nell.a s''c;e- 
t.i? Questo. ;n s,, 5 t,anz.a. 
e .st.ito uno dei temi delha 
rarnpagn.-, elettornle e ‘'e 
vediamo il modo come css.-, 
s-j e s\o!t.a e SJ e conclns.a. 
possiamo r'r.a\:ire d:\c-rs: 
in'eun.-mv-'i'.i Tutti ii.anno 
.att.'Tcati' ha I) F ; per hi 
pnm.a v'olt.a s; e d-secnr-Io 
nn attacc'' fierissimo che 
veniva s.n d.a! partito libe¬ 
rale rh,s dai eosicidetti p.ar- 
tit; di terz.a forz.a, «opr.it- 
tntto repubblicani r rad:- 
r.'*!'. Ebbene, occorre dire 
che Se questo attacco, che 
poneva in primo piano 
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Fagitazione sulle vjuestio- 
m dei rapporti ti.i .Stato e 
(Jliiesa e tlella lotta con¬ 
tro l'inlluenza politica vici 
clero nello Stato, deve es¬ 
sate misurato sulla base 
dei risultati delle eU-.'.oni. 
bisogna dire che esso e lal- 
lito. l liberali imiovev.ino 
HI una direzione; volev.mo 
slai'care dal partito cleri¬ 
cale dei gruppi di boighe- 
si.i; I epubblicam e i.id c-.di 
invv'ce si i ivolgewiiii- alle 1 

m. issi' dv'l cv'to n-i-d .i o ' 

del vi'to lavorato-.v' Nel j 
pi imo caso — pii: ’c :i,-n- • 
do ptc-scnti' che c c- ' 

una oscilla/ione, i.ipp'e- 
seiit.ita m un ceiii- mi'ilo 
di' linei gr.inde otuan.i dcl- 
1.1 borghesia che v- .1 (‘>r- 
rirri' lìdia Sera, hi ,u n- 
flneii/.i e iiiicoi.i fu-*,-, 
bc'iu'he ridotla .n e.'iil un¬ 
to .1 qiii'lta che l.i gi.i ide 
bo: :-,ht-si.i ha ne! !’ esc- 

e .ipp.u so i-hl.l! o 1 hi. l i I 
gi.uuie borghi's-.i p- vile j 
gi.it.i. capitalisti, .1 . ..-.-.i. ) 

se ne inlisclii.i delLt -.-h,- , 
gii'iu- in.i \-ot.i pc pi-- j 
'..tu di-lla t'hu-'.i p,--. Ili I 
c'sso i' qllt'llo I -le !■■ i-.i- 
t.intiscc il poi,‘-i- : 

doiiiiiuo siill.i 1 U t hi- - -i! 

n. i/iiinale. l\‘r ciu.ii-’.i ii- 
UM.iid.i iinv've !(' m..--,- I.t- 
\ n! .it I U'I. btsiign I d - 1 - 1 Ile 
: eosiddetti pait't. d- i 
b'iz.i si pi v'sent.i ' leii- ,-,i;: 
iin.i posi/ioiu' I ils ,. -n 
0(1.Ulto .iccopieav.i-.'i- ,iue 
eleiiii'iit I • (hi un hit - 1. i- 
t icleriealism.' v' d.di'.litio 
r.iiit K-omimisiiio V >1,- , i- 
siilt.ito chiaro d.ill'es »,) 
dc'll.i lotta elettili i!c. clic 
un.i posizione siini!,. nei 
pilo servire a fai h-eci .i 
nel blocco dei voti d( ne 
.1 far indietrv'ggi.iie I ii',.)!- 
ito (lerie.ile. 

Non si fa breccia nella 
massa dei roti d.c. se si 
resta legati alla sola pro¬ 
spettiva dell'anticomuni¬ 
smo 

Non s'i fa bi(-(i .. nella 
in.issa del \-ot| de. ipi.in¬ 
do si prv'Si'iita .dii -l'ass,. 
e.iltuhclu* im.i p.--,-.1 ijii- 
identica a viiu-lla d,-- i.ipj 
clericali sul pioblcnia <h 
li'iuio. che (' il pi-'l'ii-m.i 
il(-l!c- piospettu (• i; s.-gii.i 
pi osi-ntare loro (lui-st,. pro¬ 
blema in modo diver¬ 
so d.i come lo p:« s, 

I c.ipi clv'iii-ali. s,.;,. ,,,vi 
si può pensali- 1 p. tc-r 

aiid. i 1 (' avanti, di l.itio- 
ci.i ii«-lle m.isse I i\.iti u-i 
(-. 1 1tollelii- M noli SI f.imii' 
iiid .et I v-ggiare ' eh-i K .d-. 
pi-icht* non ('-(iste iin gi. tu¬ 
li,' niovniit'iito dietro a 
vpu'sti p.eeoli p.otiti di 

t(-!/.i li'i/a 1.1- aiitt'iita 
elei e.di possono Ituhetieg- 
gi.iri' t' niiliet regger.ititi)' 
Soltanto di lionti' ad un 
nii'vimento potente, che 
abb-;i h;isi v-stv'sv* nellv' 
in.i'se lavor.it I lei c si ton¬ 
di sii nti.i ;dh-.inza, su una 
intv-s.i. su un voordin;!- 
mv'tito (l| sl,>i/i 1 r;i Iv* mas¬ 
si- gi.i i-on((iiist.ito aU'ulea- 
le siKi.d;.-!;) <- i|iielle in.iJ 
se 1 , vot.it! 1, ; cattollille ' 
c!i(- sotjo pu'ssume dv'i | 
loio .iileie-.s- immt-ihati | 
possono orientarsi verso ]o 

sie. sso KK'ale. verso la stv's- 
sa t .'•astoi m.izione. 

Chiesto fili \ irm-Mto po¬ 
tente iiiiind; non si cica 1 
se non sii iiiiitaiiv. <-.1 1 

e piopiio cpiesto che mali- ì 
c.i alla posi/joiie di-i pie- I 
«oh p.utit: <1 lt-:/a foi/a 
t Ih- .ifcopp..ino Faiitiv-omii- 
iiisiiio. cioi- la lettura di>l- 
I uii.;,i delle- masse lavo- 
i.itio,. con I.-nliclericali- 

'irio. V, t PI e:o la pivi pio- 
lomla ,-onI I .oidi/.olle, elle 
'- <■'-n.ì.inn.i .ill.t sconfitt.i. 
(iiu-ll.i < !i,- ,.-i elìeti] h.miio 
subito F \ .ine sono |j. hv- 

mentt h- ( he >'gg: sV'iitiamo 
h-v.ir,. lu-j.ln- .)m-ste fer¬ 
zi-. eli,' s.. ■ »-i o le- Ic.j/e 
i i.'oj giii-eiìt.d . \eng')m'. se 
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.Xlt»'-:’.- ('.,. pe:--.,\ar.o d; j 
co::'"ed--;e <111.di he '"ifv.rma ] 
pe; ..iies',.! niovifiien- ( 
ti'. ( 1 ; f.i-e un,')Ielle con- | 

('■" oi;.. • '{,//.ire co j 

c'’e II'. <(e .h-,'V., svilijp- ! 
piis (t;.--, V . Iii’i.i iia;*a ' 
d; ‘••■/c n,= ' -nah I 

La 'f.'.lt.i • '"nc il R)«or- j 
e.m-i--' >... ;..si;.::o nn.'i 

.-<••:(' t a;- .iperti — j 

»■ <pt.'-h t)r.)?»!e;r;' prò- j 
blem- d- o’‘o ne politT" j 

-'fond.,/ o-, i ano 1 

\ 'nen'-- e-'-i'o. r.a’ co) *■ j 

niobi,•'T' d" ,-rii.Ile soe-.«- j 

Ji- ('I.iliza-n*- eell.l j 

n,. (.-Il) n- r,,. delLv ind’- : 
re"./» fh-|i . '!r; In- ! 

vfii.ato-! .T.dan:», ,. (pK-ti 1 
feobbnii non sono stati 
ancora riso!* I| R’corgi- • 
mento h.a I.a'Ci.iTo .iperto. { 
sen/.i dnhh .1 prohirm.a • 
.1, .nserire le m.ìs.se catto- 
I che ncll'orcanismo dello 
Stato nn.tario •• n.-Z'onale 
11 .ih.ino; ]5i-ro n p.ar; tem¬ 
po e d.vent.ìto acnti, il 
pio'niem.i <‘i ’.ns.'rire le 
m.isse social ste. connmi- 
s’e r.elForcanismo dello 
.Stato unitario e nazionale 
itaL.ino. e non sì mio elu¬ 
dere questo problema 
senvondo sulla propria 
bandiera la parola liolFan- 
ticomunismo. perche allo¬ 
ra .«I rinuncia ad una par¬ 
te essenziale del Risorgi- 


ini'iitii che é lajipi esentata 
d.dhi lu'ci'ssilà della fon- 
d.i/iinu' delln Stalo iiazio- 
n.ilo niiilariu sopra una 
b.ise di popolo. 

(jiiindi giusta è aiiparsa 
e giusta appare, se •u esa¬ 
mina atteiitiimeiite Fesito 
delle elezioni, la nosizio- 
ne nostra nella lotta con¬ 
tro il clericalismo. Direi 
che e mnst.i anche — non 
Vì'glio ;idesS() addentrarmi 
nella qiie.stioiie — la po- 
siz-oiii- iioslr.i die si rife- 
' isce .il voto snll'art. 7. e 
d.u-, che la iiostr.i e la 
'"hi p)'s-i/ioni- 1 isoi ginu-ii- 
t.ile in (pianto si proponi' 
di iiort.ii'c avanti l'opi'ia 
d»-l Uisorgimento, non rin- 
iicg.uiilo Ì‘ÌMs,'i imento del¬ 
le masse cattoliche nello 
St.ito Italiano, ma m (iati 
lenqx' pimeli.lo in modo 
.i.iit)' il |iri'blema dell'av- 
ventc' delle gr.iiuli in.isse 
l.iv or.it I li-i .il!a ihie/iotu- 
ilt'll" St.ito il.ih.uu' unita- 
I Il i/ion.iIt' 

La posizione •< di attesa “ 
del PKI c la finzione 
delle richieste program¬ 
matiche del PSDI per il 
nuoto giurrno 

I .1 imp.-st.i -." 11 ,- Cc's'd- 
det !.i 1 is"! e,iiiU'rit.)li' di'. 

! t-pilbbllC.Ill; 1.1 sti.Ull" \(-- 
dc--.ul" in cjiU'sti gu)-. nr. 
i-s-i. [ii'iclh- miii.itj d.dl.i 
■tt'lt.l l'u-giudl/l.lh' dc'l- 
l'.iiit II t'mimi.siiu). iii>n han¬ 
no i-oi'! ('iiz.i c* coiisistenz.i 
i-itc-iioie \"n Vi'ghi) l's- 
sc'!»' inaligli" (' dii(' ehe 
qui-sta ili'sl/li'lle nell le- 
sisti' .dia l'ilc'ita di ima 
lii'ltioil.i; dic" eh,- nell i c'- 
si't" .ill.i iit'i't'ssi t a dell.! 
v-l.ihoi azione, di mi ptai- 
gi.imin.v positivo di gover¬ 
no iit'l nimiiento pii'Si-nti'. 
Fi's.i li.nino dc'tt.i 1 lepiib- 
hlic.mi di fioiit" .dl.i pre¬ 
sa di pi-isizioiii dei diri¬ 
genti di'Ma D(' > 111 ' li in- 

V itav.ini), e c-lu- Ulttoin h 
iiu ìtali". .1 p.i 1 ii-cip.ile al 
eovt'riio ’ Si soni) stretti 
lidie- sp.illi-, liiinii" lieti)' 
di imiiiK- il loro ('nngres- 
so, c-.oc hanno pii-.si' u-in- 
!>)' pei c.ip'tolaie'. Cjui'sta 
t- 1.1 le-.ill.i" M.) i‘he co.s.i 

.IV I e'I'bei o di'Viito ilii'i'? 

L'sj di'vt-v.iiii' eliicdi-ie ai 
d I ige-iUi ddl.i Di'- < \'oi 
d.te- di f.iit- un governo di 
.ipeitiiui se'ci.di'' ehbi'iit' 
iiu.d'c- il vo'tio piogi.iiii- 
111 .r.’ V.'n.ili --l'Ilo le rifer¬ 
ii.e- C''stitii.-:)'ii,ili ( lu- V o- 
let(* ,(d"tt.ue.’ \'oi dite- die 
Vi'I»-;,' l.iit- Oli gi'Vi-iii)' 

eicnii'ci.il.))' i-blu-ni'. o-mc 
1 e-.ill//el e-t,. qin-lle tia.'!"!- 
rn.i/D-iij '!(-mi'ci .itidii* du- 
la ne.sti.i L'ostitiizioiK' pri“- 
v<-de (-.1 impelle i- dii- lino 
ad non s)»!!*' stati' 

.it’U.lte.' ». Chli'st" el .1 il 
dii aitilo che av lehbc ilo- 

V ut.) e‘.sS(-ie ,qn-i lo di f-cn- 
t«' .di.) oflei ta ilella D F ' 
•M.l ipH-sto diliattit)) nell e 
.shit-' aperto 

l socialile-inociatiii ha- 
goii" (Il apiii’i' ipic.st(> lii- 
bat*. *0 avanzando una se- 
I le lij 1 ivemlic. 1 / 11)111 i In* 
non sullo altio die nii;i )).i- 
i.ifi.isj (il cose die già 
'..iii.i state (ii-tte (h'i iliri- 
ci-nt (le-lla I) < (- i-lie sono 

loi ni d.ite iti epici detei - 
min. mudo pc il.-ie 

1 l’ili c il,. SI I hlt-- 

ii'- (1 I.lidie- «osa di pon. in 
:«-.iÌt- s| ibi--il(-i;i senipie 
0)1.-' -Il- 1 .d; ni(-:!«‘ 

I > ■ 1 pK'sti' posi/ I>:l ; non 
()iio iisciM- .litio eh)' una 
■ «•ir nuaz on,- *- foi'i- .m- 
chc .11 I.ilfoizaim-n'o del 
!),,"• ij'o! 1 - vi(-l p.utile ( 

-• I .1 posiZ.oiK- g.'I.s’.l 

< !i(- l---. (- e'ssei e pi c'.i <- 

qii'-!! ) I ’H- abbiamo pi--'-, 

i;• • I'Il 11,1 (in- veni- s- 

^ 11 - ■ -. ..n-'!i<- '(• p II s 1 11 : 11 . 1 - 

(• I- .1 -• I?p..gII. ."■•’( '.li -t . 

. , . ..v .-n/.i I ( 

g-.. ; •)-.■ p: 


nelle circost.inzp presenti, 
sia attuabile del propini 
1)1 ogi amm.i. -Soli.iato si- si 
riesce ad ottenere epiesto 
risultato, si può mantenere 
aperta una via democratica 
di rinnovamento del nostio 
Paese e di avanz.it.i del so¬ 
cialismo; soltanto se ci si 
muove in questa direzione 
e si ottengono dei risultati,, 
si può fall' del Parlami'iUo 
nn elemento attivo delle 
t ras lo mia/ioni eciuiomidu' 
e soci.ih. de! nostro Paese 
.'\ qui'Sto proposito voi- 
ii-i due di sfugg’ta due 
parole .siili.1 qm-siume die 

l. into e stata ililiattnt.i; l.i 
questione delle due vie di 
sviluppo e ih .Ulivo al so- 
eialismo. X'oirei solo met¬ 
tere in giKUch.i lontio lo 
schematismo che eciisiste 
nel con trapper le artilìcial- 
meiite i|ue.sle due v.e; una 
via democratic.v e un.i v..i 
die mm s.irebbe dc'niin i .1- 
tica. F cosi vorii'i nietteie 
111 guai'.ha conti" lo .sciu'- 

m. Uisnii' che coiis.sti' n«'! 
cont raiilior: e ai titii-io'.i- 
ini-nti' lotte d fen'.v e .1 
!"tii- "tlensive. L'uno i' l'al- 
ti" di (pii'sti din- sc-hi-m.it.- 
sin: simo sbagli.iti e pcSsci- 
no liulnrie ni ei loie. S.ip- 
pi.mut hi'iiissinii» che ci so¬ 
no d.veisi modi di av.in- 
z.it.i dc-I movimento della 
V l.isse l'peraia m diversi' 
l.|s. del silo sv iliippo; pero 
b.id.ite bc'iie du' l.i vi.i fon- 
d.iiiiciit.di- e sempie nn.i 
sol.r 1.1 vi.i dello sviliquio 
ildl.i lott.i di ellisse, delle 
li'ttc' pulitiche nelle ciuuh- 
zioiii che sono d.iic dalli' 
CIIi-".'t.iii/i' .'1 CHI noi ci 
mnov laiii". 1 ! cosi non c 
die c. sia im.i hiii'.i otlen- 
siva o 1111.1 linea ilifcnsiva 
d.i eiii si.i necessario p.irli- 
le; nii.i sunile distinzione 
s.iiehhe sbagliata oggi co¬ 
me saiebbe stata sbagliata 
dal '-ìa in poi. tigni lotta 
pei ihli-ndere le liberta 
eoiiquistate a poco a pori), 
c in p.iri tempo anelli' una 
lotta oll'i-n.si v.i; qn.indo 
coiuhici.imo una lotta of¬ 
fensiva per ili'tc'rminale ri- 
vt-ndic.iziiini. 111 pai: tem¬ 
po ihleiiilKiino tutto c.ò che 
abbi.un.1 già ci'iiqnistato 

L.i realt.i e che oggi, la 
sitn.izii'iii' impone .1 noi 
nii.i .izii'iic politica e d 1 
iii.i.ss.i a 1.11 gl) rospi li), t'd 
iinpone una nnita delle 
li'i/e ili-iii.'ci.it.du-, iiiiit.i 
die nell pilo hmit.irsi ai 
i.ipporti tr.i 11)11 eti 1 soci.i- 
hsti; 1 lappi'i'ti con i S"- 

i-ialls!! .'"Ili* .'l'Il.-.l ilul'blii 

l.i p.irte pii miport.mte. 
ni.i ii«'V''ni> t-sti-iuler.'i e d.- 
vi-nt.ii " ipuili he l os.i d. pili 
se vo'gl .uii" vevanienti; 
I liscile .1 lai pi's.ue il 
l’.H-si- le.di' i-'iiiH' una for- 
z.i olleiiMv.i lidio sviluppo 
degl: avvi-iiimeiil i> iiell.i 
lieteriniiiazione degli iiiiii- 
1 ZZI pi)htici n.izion.di. Sul 
pr.mi) puii.o. non vi e .Inh- 
1 . .. .Sul s,‘ci'ìiiIIs; c am- 
p..ini('nt(' p.Il Iato ipii del 
prohli-ma dei nostri r.ip- 
porti con li p.i.t-to soci.i- 
1 st.i L'd .)' mi lu-i iiu-t 1 i-!i' ih 
li-d c.i-e .1 questo tema al- 
ciiiii' COI’.' de: 1/ .'ir. 

La nostra polemica coi 

compagni socialisti e gli 

episodi di queste elezioni 

1 ’ - 1)1,1 .1 . tutto ' 1 - M 1 ' li . 11 '- 
, I )(-1 I e -p. Il gl il- !.. 

1 : U i-.i che <■■ «' 't.U.l (att.i 
1 l.i. I 1 -m]),ig;i. so.- .) i s',. e 
. ■ ,•!)" noi .1 • • ('mino . 1 1- 

1 m;I' \ .s-' m.oi testato 

I[ 1 ii's 1 1 ili,.' 1 1 c I :.t ,i he .il 

pili t" SOI ..il st.l. IlII-IltlC 

.11 pi , ! c-den/.i ..vreiiiino 
si--i)’,i )• l.w.nt" t}!"''*)' non 
e velo, pc'ldle d.llhl .'(*- 
I l'iid.i meta del '5I> in i>ii: In 
'li'sti.i poìi-mie.i l•^ltl ; coin- 
pagn: s.x-,alisi: e st,i!.i eon- 
‘ mi.i. .,hb..imo semp’i- 
cojit ’ .1 jipo-ti> .-He loro jiio- 
i,"sti- I'.- no-tli- |)ioj)ii''.e ih 
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\ < - -1 )- p- -1 «1 tohne.i : e 

I 'le 1.1 ’Cs'i.i polemica e 
st.it. I U--..1 polem e.i nur.T- 
me;l'-. ;».)! tic.) Ni.l aìiiil.i- 
n-ii ').'■.o'.'" 'le'ti- «■'),■ ; t-"- 
n . ;!-" c il'- s .1 ti'i 1 . 

.■i)-!!'- l■'•;:li / "u: (i‘-!I'!;.i! . 1 , 
. 1 ''lievi-1 . : e ’ Ic-gani: u-iit.i.-": 
f- .1 ! p.i : ' 1- ' e, -mun s'.i e l 
p.i-'.*" -«-eiai st.l »• : te- 

.ini" .i,v»-ce I ile qiivs'.; I,-- 
g.im: dd)l)o:i" e"e:e laf- 
f,';z.it: 1)1 r les.s'erc .die 

press.oji. de. nemici ddhi 
i;-i:t.i «'delibo'!)' esse.-",- uno 
de. eiirihn; lìeili) s’.ilupp.» 
d. lutt.i hi ’i'tt.i ilemocr.i- 


<i -. ;i;. "Il. d. V 1 iomii- 
n 't e s., . d st. sor..» : \ 

• <!• !! I p .. •(• .ih va dd!.-> 

pupo.. / .t.i', .m.l" p. ;'e 

;:«in s,.!,, m.) lori.- 

!,.itt .V ■ e I 'il )■ hsj, 1 - 

'ta .1 ii.« nn Ve',) p.'i.te¬ 
st.,:; '... ' qii :: lo i .-.e qilC'to 
\ ( t,' e . 11 ! ■ to <1 ( I ;r.t,., tt.- 

mi -l'e. • :.- a i..';., p« r ’ .- 
t lì e.le:, i.:i u.ii'.ime';'.' 
tleg’.; i .' p.*'. t . . del 

j'.ii'se tz ;. .iltr,, pili *r- -, . «' 
'pii-st.) I. iz.i ei.e ripp.',- 
'cnt.i c ...s-e i'.m.n.irtr 
1! f’.its" .e..!e d.i nn.i 'p.ir¬ 
te. ;I r.H'se It-g.-Ie d.ill'al- 

t. ,i: qiicst .1 rottnr.i e.-ec .n 
modo .ihb.tstan/.i ih.aro 
d.ih.i re. i-ntc ronsult.iz.one 
I lettor.de e r.,»: dobb.-imo 
tomjirer. k-.-'e qil.ile com- 

p.t-' p. Ue tto. olii s*a 

tu'.i N 'U h.i't.; ihre ciie v; 
e nn P.TOse re,de e attivo; 
b;s.)gna dn- que-'to F’-iesc 
rf-.a!e ,- .at’ivo s; afTermi. s: 
fama sentire, ria’nori le 
piopr e r;ven'he.'iZ’oni. le 
propT.e pos'.z'.oni. e sulla 

ba. se delle proprie ri vendi- 
ra/ion;. delle proprie po¬ 
sizioni si muova, combatta 
per attuare tutto ciò che. 


t.ca 

.XI si.i ’iiernu-'so d.r»', 
d.-p.» ,(iiest. rihevi. i he non 
f- sMto .-osi per . ( <..mp.'ign: 

D l'i.i-no la ver.- 
; rn-npagn; .sor .ih't; 
•utTr'o :;./ it.i ha lotta f let- 
pone mi.) un r.adiato 
j ii.d r',.'t:)i '.i.iif.t)) r.)'!!.» lo- 
• ri- i -',1 nel l'olk'gio '•«ive 

I o'ie-*.) e.,-mo-'.to « r.': st.i'o. 
m-lli- )-!e-'.":'i prereder.t;. 

. »! I'*.t ilfl j 

t '.) \.i; non „vev.i:n<) nes- 
'ii:i.- riserva a die : com- 
p.-.gn. s,vr..d,sti ponessero ; 
!":■> s;mp.".t:/zanti. i iiiro 
.nn.« : .i c-.indnlati .r. ijual- 
.'..,'1 parte d'It.di.i; m.i !.> 
aver jxisto Cìiol.tt; ticll.i h- 
st.i '.'e.ahsta a Cuneo tol 
man.!.ito prei.so ih spezza¬ 
le riin.i.) ,]•>! nostr. 'c<.t: 
l'omuni'ti- questo e un 
: *to d: lotta .ipert.i ontro 
.! nostio Ifirtito FF inu¬ 
tile che : ci'mp.ig.n. x cia- 
I 't. n.i.'toiul.'ino la m-iiio 
ilopo aver I.inciato .! sa'.'O. 

.•\desso la lotta ciottola¬ 
le è finita, ma no: vlobb.a- 
mo guardare al futuro e al¬ 
le prospettive Noi ritenia¬ 
mo che l'unità delle forze 


(Il classe non può non tra- | 
diusi m ilelenmmiti rap¬ 
porti (il mtfsa e di colla¬ 
borazione tra i due parliti 
della classe operaia come 
essi esistono in Italia. Ce 
chi dice die questa e una 
concezione mitica; io non 

c. ipisco cosa voglia dire 
iiucsta espri's.sione. che 
viene da una terminologia 
messa m giro d.i pseiulo 
intellettuali pv'r imbroglia¬ 
re le cosi', lo dico die l'uiii- 
ta è una necessita. Punto 
e ba.st.i. .Si gu.irvh .dia 
Fi-Ilici. 1 ; in Fi.iiicia l'.is- 
si'iiz.i d. un.i unità tr.i so¬ 
cialisti (s coimmi.sti, l'anti- 
coimin.smo dell.i .soc.-ilde- 
niocr.izi.i e ilelle foize in¬ 
termedie r.ulic.di e reiuib- 
bl'canv'. die pn: eiaiio in¬ 
teressate .dJ.i difesa di-ll.i 
Reptibblic.i. Ila .iperto la 
sti.uia <il colpo di 111 .ino dc-i 
geiu'i.ili, .d colpo di mallo 

l. iscista. 

L’anatema contro il « fron¬ 
tismo » è già lina prima 

concessione fatta ai ne¬ 
mici dell'unità 

l’eie.ó ni'. iD'ii appi'i'- 
v-.cno !'.materna c-!u' si 
lanei.i roiit rii il < t : lUi 1 1 - 
smo »: IO cotisidi'io in pai- 
t.col.iic' i!u‘ qiu'sto non è 
.litro die im.i eonce.ssione 

f. itt.i agli -i\ versal i della 
iinit.i. 1 quali, poi. dopo che 
tu hai f.itto loro questa 
ci'iicessu'iie chieiloMo i|ii.li¬ 
die ci's.i ih pili, perche 
ogni volta die tu dirai die 
ima riveiidtca/ione della 

d. isse o'iierai.i sostv-nut.i 
d.ii comunisti i' giusta, tut¬ 
ti diriumo che tu sei un 
frontisti!. Del re.sto che co- 
s.i ha dimostrato (luesto 
fi onte popolare tanto ma¬ 
ledetto'' Fla dimostrato che 
se non vi è una unità di 
forze popolari, che coiii- 
prende la classe operaia e 
la stia avangiiarilia. ogni 
tentativo (li fascismo resta 
sempre aperto. L'errore 
pili grave (,iie si possa coni- 
metlere nella situazione 
che st.l oggi diiv.inti a noi 
e ipn'llo di lasciai.si tlasci¬ 
li.ni- a i-cnsidi'rare che una 
intesa unitaria tra sociali¬ 
sti e comiinisti sia una spe¬ 
cie di peso mili to nella si¬ 
tuazione. perche ficnereb- 
lie. arresti-rdilie. impcili- 
rdihe l.i libertà dì movi¬ 
mento del p.irtitii socìali- 
st.i: remile più grave è 
(pii'llo di considerare clic 
se il partito socialista non 
avesse questo peso morto, 
chi lo sa che cosa piitrelibe 
fai e: l'erroi c più grave è 
compiiùo da coloro i (pudi 
(lii-oni) die se l’ietio Nemii 
avesse nxuto 400 mila voti 
in pili e 1 i-omiuiisti 400 
mil.i voti in inolio si sa- 
rd)l)(' imdat: bene, perche 
Neiiiii avielibe rotto coi 
comunisti e I.i situazione si 
'.irebbe moss.i 

Cosi dicono; ma. in re.il- 
*à. die cosa sarcblK' a\’ve¬ 
nuti) enn ima lotlura tia il 

р. lltlto comniii.sla e il par¬ 
tito .'oci.ilisiKi cosi come se 
l'.iugur.iiio ci)Ii>n» che svi¬ 
luppano ipiL'Ste ccnsidera- 
zion.? .S.iIt^bbe st;ita messa 
in loi't- !'un:t;i smdac.ile, e 

с. o sarebbe sta!.! una festa 
•Il casa dei pa.iroiii: s.ireb- 
!'(- st.il.i nu-ss.i .11 finse la 
iiMil.i ti.i comimisli e .so¬ 
cialisti. e CIO ;iviebbe rup¬ 
pi i-sent.ito mia f(-.sta in ca- 

s. i (li Faiifani e di SaragaC 

1! j)o:. (pidlo che non si 
pilo ihiiM-nt (-.ire e di,' f:.i 
1 l’Fl e il P.SI esistono le- 

g. im: coimm. die partono 
d.'dl.i b l'O (' che noli si 
jio.ssoiio iieg;iip col pretesto 
(I. -lift-iiiieie lina ceit.i aii- 
ton(im:,i. perdii* s.gmlìc-,i 
nu'tti-rs: contro ipiellc die 
sono II' tradizioni i* le l«'g- 
gi sfcs.se d. sviluppo del 
inovinu-nto "iieiaio; rnni- 
ta di-- Olisti : diii"' p.'rtiti 
non li.i m.i: leso, non ha 

m. ii feiitii. non ha timi 
iMitx'dito (I limitato 1.1 

.(Uto!iii-n:a deìrimo o dd- 

I dt!" p.irt.t«i. II')!! Ii.i m.ii 

.illoss.i'o la iiersciiialita 
dell 11:10 o (k'Ir.i11ri>, nm e 
st..‘i' 11:1 eb'mento della 

lot'.i l '-i,' ,iss em«* .ihhiamo 
lon-l.if,! e un ,'Iemenlo de; 
s-ji c c'ssj c .‘le ,dib..i:iìo ot- 
tiniito 

Foloio 1 (inali svolgono 
(piest. .irgoiiu-nt e c-iit- alle 
V".'.' veng).))., ,i bn.s'are .d- 
!.i no.sl-.i port.i .1.cenilo; 
per canta. Ì,isc.,it(' h.heri i 

s))( 1 .) ! l't •. sono eornplet.i- 
nit'n'e fuo:: d.dl.i re.dtà. 
fuor: d.dl.i no/.on,' reale 
delle cose, de; rapiiort: di 
classe e dei rapporti po- 
ht e; 

Il ralLir/aniento imitano 
fr.i no. e : «'ompagn: .so- 
( .l’.'t. ;;,'n e un ostacohi 
.d!ii .sviluppo della siiiia- 
z one. .ili/' e IO).!.'pensabile 

t. ir.'o De" il movinu-nto 
d,'I!e m.isse. atti ic:;e es'o 
liO'S.i nrendere tutte quello 

o eiie d--ve prendere. 
(ri,";'.i iH'ii'.e l'az one 
(lo!.; c.) du- l'O n •.-.'.rr,'- 
1 " i.e'C.i a 'truttare .incile 
!(■ m.n.nie poss.hil ta p.,r- 
I.niientan ed exlra-p.irl.-- 
ir.entan d: mutamento cìe- 
di indirizzi politici del 
Paese U ra-pporto un.t.i- 
r<i t.-.i no: e : .scK'iahst: e 
del resto indispensabile af¬ 
finché que.ste forze demo- 
cr.itiche d: ceto moLo che 
S'.'no .inc.ira r.ieeoltc in 
’p.irte SII {>oM/icin; antico¬ 
muniste. SI smuovano d.i 
queste p,is:7:oiii e quindi .si 
crei un ampio movimento 
d. elementi attivi che jix'.s- 
s-ino. ni nto.io cflìc.ice. 
esercitare nn’;itf!.i.'.-/., per 
mod.ficarc gh nuLrizz; p. - 
Ltici del l’ae.se. D: ipn la 
necessità di contatti al ver¬ 
tice • all» periferia che r e- 


scano anche a rendere piu 
efficace l'azione verso 
(pu'lle masse lavoratrici 
cattoliche le quali com¬ 
prendono le contraddizio¬ 
ni che vi .sono nel loro 
campo. Solo da una poli¬ 
tica unitaria può uscire 
una prospettiva favorevole 
di sviluppo della situa 
/ione italiana nel sen¬ 
so di sodciisfacimentu di 
.ilcune rivendic.'.zioni de- 
mocratidie di trasforma¬ 
zione sociale e di progres¬ 
so nella vi.i traccmta dall.i 
nostra Costituzione 

F per il nosti" F.irtito 
quali Sono le priis{)Ottive 
in questo moment))'.’ Io sn- 
K'i prudente nel dire die 
si api e un nuovo peiiodo e 
.i.spetterei die s: .sia aperto. 
Quello ehe posso dire e ehe 
1 f.itti fr.uice.si m elano ima 
ei SI pii foiuiissima nel si- 
steiii.i :mp,*fiali.st:i.’o; lo 
St'j.sso iiiardci (' gli intral¬ 
ci ci'iitiiuii che vengono 
siillevaii .ul ogni passo ef- 
tettivo vi'i'so 1.1 (hstens.li¬ 
ne e .ul un incontro delle 
granili Foteiize ciie po.s.s.i 
.ivv..ire un c'olloiin.o su. 
pioblt-au del dis.unio e 
dell.i p.ice. sono iiulic-i del- 

1.1 sles.s.i ciis;. si'iio r.iltri' 
.ispelti) di (luest.i i r..si 

In ipiesta situ iz.one ac- 
ciuista un v.iloii' .indie 
inaggioie ili pi ini.i run.t.i. 

1.1 comp.iltezz.i dei F-ic-'i 
socialisti e il fatto che que¬ 
sti F.iesi si'ci.ilisti s: nuto- 
l'.uio seconuo la Lne.i che 

noi ci'iu'sci.inio e difend.uio 
la loro unità contro qnal- 
sia.si tentativo di mettere 
tra loro elementi di incle- 
tiolimento e di divisione, 
l’er questo io ronsiderii 
profondamente .sbagliato 
ciò che hanno fatto 1 coni- 
p.vgm jugoslavi. F qui 10 
lascio da parte le iiue.stio- 
ni ideologiche — sulle 
quali sappiamo che vi era¬ 
no dei dissensi tra noi e lo¬ 
ro —; ma considero pro¬ 
fondamente sbagliato l'at¬ 
to politico che i compagni 
jugoslavi hanno compiuto 
convocando un Congresso 
die essi avevano concepi¬ 
to allo scopo di sostituire 
alla contrapposizione tra 
paesi del socialismo c pae¬ 
si deiriniperinlismo. una 
nuova contrapposizione ar¬ 
tificiosa fra paesi piccoli e 
paesi grandi, i (piali idtìnii 
avrebbero tutti — siano 
essi socialisti che imperia¬ 
listi — la .stessa tara. Cer¬ 
care di sostituire questa 
artificiosa contrapposizione 
alla reale lotta che vi c fra 
rimporiali.snio ed il .socia- 
iisnio e stato un atto po¬ 
litico rivolto contro ITinità 
del movimento socialista e 
comunista e die noi non 
possiamo non condannare. 
Così come credo che sia 
.stato profondamente sba¬ 
gliato il fatto che al 
Congresso del Partito ju¬ 
goslavo .si sia sottolinea¬ 
la la tendenza .1 consi¬ 
derare che gli elementi 
d; socialismo .s i .1 n o giu 
malurati adesso in tut¬ 
te le parti del mondo e du' 
non ci sia c|ua.-<i altro da 
fa le che raccogliere le 
messi, mentre in realtà, se 
e \ ero die nel sene del ca¬ 
pitalismo .'u .s\ iluppnno 

elementi di socialismo, cioè 
d: una ecoiionii.i nuova, e 
nella coscienz.i degl; uo¬ 
mini iii.ituia 1.1 necessita d; 
nuovi r.ijiportì ecoiioniic;. 
tutto (|ue.sto piiicesso e Ic- 
g.ito a bitte. e«'nt:addi/;o:ii 
e comb.ittiniorit- F a\'ete 
\'i-ito die dopii li t’i)ng.'"c.'So 
jugoslavo si apriva il .sipa- 
rai su!I,i trape.La francese 
e Io I.liertà deinoi’rnt'die 
de! popolo franee.'e erano 
gett.ito ;i mare d.i un com¬ 
plotto di generai: e d: fa- 
.sci.st. e il p.irI.i:iie:i‘.ar..'=.'T!i' 
fi.un ('.se r’cevt'va nn colpi' 
nioit.ile, Dobbi.iuio ridi.a- 
in.iie tutto il niovimento 
o|)t'! .1:0 e no; p: ima d; tut¬ 
ti' .dl.c iii'ce.s'ita d: 'lon r-a- 
si-i'n<ler,'i m.ii (pie.st.T m’- 
n.iccM. cpic-^to pcr.ci'l-'. 
«ill.illlliqili' S..i:io ; pi'.igrC'- 
'. die r.n'c;.iii!)' .a f.are. '.c 
fo' .'e di«' I u-ic .nn-» 

• I ^ 4 !ri.//*ìt•• 

;;i''t-,- II!,-. Kicoio ,!ev. ciie 
lìii" a tiie il poteie e r.c'.le 
ni.in: delia borgìu's ?.. :l cr- 
M d.rigeiite bordit'.-ie pe* 
Mini"'rare U' p;«'p’-.e roi-- 
‘:.id lizion- e i.i .<p.i't.i .1 

qin!.s..i<: cm- ;'e nint’"!' '.a 
deiiiuciazia. a xjuais.as. de- 
l.tto conti" 1.1 •. "lenta p.'- 
p-il;ire. F b-.s<ign.a essere 
piont. a ve.k-:,' '! r.em.c.' 
e.i ,1 l'i'II; l'.i 11 e I o c.iiitri' qi 
e-'S" c i'ii .i:;n: .‘««k-guate 
F’ nostni cornpitii fonda- 
meiitale :n .pu'-^ta c-'ua.’ .1- 
ne la let'.i p-.-r ìa d.,''e;;'io¬ 
ne intemazieiuùe e per la 
d fe-:.! dei «iiritt; «ie-ni'.'",'.- 
t c . Li I.'tt.i per le r v en¬ 
ti.e,.z.o.r. dePe n'as<e lav.i- 
r.itr-.c; ;t.iì a:’.e e per le n- 
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I .i.’i'.o muiive o. Quanto a! 
t’i't.t'’' no:; ;r.tc;;do sv .- 
Itipp.irc amp.amente qi:e- 
.'te mie considerazieii: per¬ 
che altri comp.ign: della 
D.rezione e non delLa Di¬ 
rezione molto bene hanno 
trattato :1 te.ma de; com¬ 
piti che s; pongono al Par¬ 
tito dopo 1 risultati eletto- 
rai:. Credo che il lavoro del 
Partito ile’o'oa essere volto 
soprattutto a dare a se 
ste-^so. a; propr: (l'.iadr;, 
alla mass.a degli iscritti, un 
g usto orient.imc'i'.ti' e una 
migliore capacità politica 
per dirigere mogl.o le lette 
delle masse, per !e l.iro ri- 
\ er.iLcazion:. 

Per ;l primo punto cre¬ 
do che l'esame de: risultati 

(Contlnvim tn tO pAg. •> Mià 
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r Unità 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, I» • Tel. 4 MI .351 • 450 . 491 . 
PUBBLICITÀ* tnm. colonna • Commerciale; 
Cinema L. 150 . Domenicale L. tOO • Echi 
apettacoll L. 150 • Cronaca L. ISO - Necrologia 
L. 130 • Finanziaria Banche L. tOO > Legali 
L. 200 • RlvoUersI (SPI) • Via Parlamento. 9 . 


ultime r Unità notìzie 




l‘ri' 7 zi U’abboii.imcnlo: Annuo Som. Trim. 

UNITA* 7.500 3.900 2.050 

troll l'(■(li^tullr del lunedi) 8.TOO 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE _ 2.500 1.300 — 

(Conio corrente postale 1/29795 


SEMPRE PIU’ PROFONDO L’ABISSO FRA IL (GOVERNO DI SOHL E L’OPPOSIZIONE POPOLARE 


UN Al/ruo MORTO 10 OKCINU 1>I INCIONOI A CIPRO 


Il governo del Libano impiego i cannoni 
contr o i patrioti di nn gnortiere di T ripoli 

La più Kiiii^uintisa l)uttu{i;lia dall’inizio delPiiiHurruzione coinliattiitu nella veeeliia eittadella della città portuale 
La fortezza è stata distrutta - In arrivo nuovi aiuti USA - L’ONU decido rinvio di una ruisHione d’itieiiie.sla 




ì 


BKIRUT, 11 . — ]-;ì pi» 
Riandò baltaRlia elio sia sta¬ 
ta cnnibatiuta dall’ìni/io del- 
l*ins»rioziono popolato li¬ 
tro il potere del pro.sidcnto 
filo-anioricaiio Chamoiin. o 
(livaii)pata oRRi nel contro di 
Tripoli (ici 1 -ibano, dove Io 
forzo del Rovoino di S.imi 
Soli) liaimo f.atto ii.so peifiiio 
di cannoni por abbaltoro la 
vecchi;! cittadella, co.str iita 
oltie ottocento ;)ni)i or sono, 
la (inalo o st:ita por sotti- 
inane il rifuRio dei reparti 
a mia ti dell’opposizione. 

Dai loto n.'iscondiRli ni'l- 
la vécohi;i fortezza i paiti- 
Riani hanno risposto al fuoco 
dei cannoni con proiettili di 
bazook.'i.s. Nessun bilanti> (“ 
pos.sibilo staliiliro sul nnnio- 
ro dei morti ohe, hanno in- 
sanRnin;it{) le vecchie str. ilo 
di Tripoli; fonti Rovennilivo 
c di opposizione .•oncoi i!..no 
nel rilevare che le vittime 
«.sono molle >. Non soll.into 
nella città portuale si si no 


tutto il Libano infatti è ri¬ 
presa su vasta scala l;i co- 
laRRtosa lolla arah:i per da¬ 
re al F;i-:se ni' presidente 
attento ai problemi interii' e 
non IeR:ito alPimporialismo 
straniero. Contro reparti par- 
tiRiani .sui .monti a nord d('l- 
la capitale, il Roverno ha im- 
pieRato aerei d;i eornhalti- 
rnenlo che hanno homharda- 
to e mitraRlialo villaRRi e 
boKcaRlie. La cinica detei- 
minazione di Cannile Cl;:i- 
monn e di Sami Snih di sof¬ 
focate in nn inaif di stniRne 
le leRittime .ispirazioni de! 
popolo lilianese — hanno ti- 
levato orrì fonti (leU*(ippo- 
si/ione — trovf'cà una risiio- 
st;) semjjie dura da parte dei 
pati ioti. 

Nella RÌoi ii:ita di orrì. pio^ 
prio mentre !)1 CousìrIìo di 
sicmezza delle Nazioni l in- 
te si discuteva sul ricorso del 
novemo libanese conti" le 
prolisso interferenze delhi 
HAU nc'Rli affari interni del 


avuti sanRtiino.si scontri; ini Libano. (' stato reso noto cln 


Le congratulazioni di Elisabetta 



I.ONDILA ~ I.si rrgina l'.llsiitirlta si l•<Mu:rilllll.'l cim Alarla 
Meneghini ('alluK do|)ii li» rappresenla/.ione al (*(>vent (Jarilen 

(Telefoto) 


Rii USA si apprestano a con. 
seRiiaro alla cricca al potere 
nel Libano uno stock di at*- 
rei a reazione < nel i|iiadio 
doRli aiuti al .Medio Orien¬ 
te ». .Si tratti) di una parte 
dei einipiant;! aeiophni: a 
reazione che saranim inviati 
al Libano, iill’lrak e alla 
Giordania. Questo provii ( he 
un vero e pro|)iio inleiven- 
to daH’esterno e.siste a dan¬ 
no (h'I Libano, ma iiin'Sto 
non viene dalla l{epnhhlie;i 
ai.'ib;) unita, che ha obbiet¬ 
tivamente solo il torto (Il su¬ 
scitare con l;i sii.i politicii 
attrazione e siiniiatia prt'sso 
le popoliizioni lii)an(‘si, ina 
d;ill;i più Riandò potenza nn- 
peiialist.i. Rii Stali Uniti 
(J’.-\ineiic;i. i (piali cereann di 
far passale attraverso la siiii- 
Riiinosa porta (Iella elìsi li¬ 
banese l.i famiReiata dotln- 
na Uisenliower. 

l.’onie rilerivaino. il (.’on- 
sìrIìo di sicurezza deirO-M' 
ha fralt.into piosi'Riiito la 
discussione sulla sitna/ione 
nel làbano. 

N’elbi Riornatii di orrì 
ha i)reso la parola il dele- 
R.'ito deir Unione .Sovieticii. 
Arktidi Sobolev il oliale Ini 
so.stennto die (jnanto aecadi* 
nel Libano non e dovuto al¬ 
le « interfeienze » della He- 
pnbbliea aral):i unita ma al¬ 
la nt'Raliva ii(dilie;t del oie- 
siih'Ute (.'banionn eontro rIi 
interessi del l.iliano e del suo 
popolo. Il ricorso (ue.seiitato 
dal làhano deve perliinto es¬ 
sere respinto — ha detto So- 
t)o!ev — dal ConsìRtio di si- 
eiirezza. KrM ha anene bui- 
lato rattivita svtdla nel Li¬ 
bano d.ii circidi imperiali¬ 
sti aiiRlo-ainerieani. .Soboie\' 
ha infine eondannato la de- 
eisione l'SA dì invuvre aerei 
d;i (■ombattiinento al Roverno 
lib;niese 

Il CoU-sìrIìo di .sienrezza 
— ebe aveva Ria ;iseoltato 
Rii interventi di tutti i di'le- 
R;iti — ha deciso nel lardo 
ponU'riRRÌo di inviai(« ni'l 
i.ibani) una Commissione di 
inchiesta < per aeeerlare hi 
veridicità delle accns*' del 
Rovento di Iteinit albi H.Ali » 
La f)idposta cr;i Contenuta in 
lina liehiesta avanziita dalla 
.Svt'zia. Il eon.si.Rlio dì sicn- 
rezz.i ha approvato (|ue.sl;i 
proposta e(m Ih \‘oti favo- 
levoli ed lina ;islensione 
(UUSS). 

li deh'Rato sovietico, il 
(|Uale ;iveva Ria pieso la pa¬ 
nda davanti al CousìrIìo dì 


septadra di o>.''i-! \';iton, n 
(■lutati tia il pei.•'onale della! 


sienrezza, h a annunciato 
poco |)iima del voto che crIì 
non intendeva porre il \ e-! eoinmissmne d . eonlrollo 
to alla mozioiie s^'cdese per-i dell’ONU in C.uKhinia, do- 
ehè né la HAU, ne il Libano: viehbe inl;into anixaic nel 
hanno mosso obie/ioiii alla' L.bano doinan -‘.es.-.ii 
ste.ss;i. IIrIì Ini aRRninto ebe, 
nonostante hi sini ;islensii)-| 
ne, rUHSS considera tutto -1 
ra «infondata» la pioU'stai 
libanese circa «la massieeia! 
interferenza» della HAU ne-' 

Rii affari interni libanesi. Il 
rapprest'iitante sovietico ha 
aRRinnto che (Jnin MretaRna| 
e Stati Uniti, i ((iiali hanno| 
f;itt(i inopi ia h< nio/ioin- s\-e-U"’ 

(lese, non hanno tenuto in 
;il(nn conto i fatti e Rii a/- 
Ronicnti s\-ìln|>|)at I ; tali fal¬ 
li --- ha (leltn - 11(111 hascni- 

no (Inljl)i ,'-iiirinliimhit(v/.i 
(Iella pi(itest;( libanesi- 

Pili biiili si e ;i|ipiesii cIk' 
a eoinpoire la 1(111101 .s.-iiorie 
di incliie.'.Ui aiiiiu clnama- 
le peisoinilita < 1 ; li 
.N'oia'crm, India ed licnadm 


STATI UNITI 

Moneta in aria: 
assolto {'imputato 

DAYTON' (Oli.. 


II - Do 
iv'cr trascdr-e ima nott.’ita 
in eaiiicra d, -:iiii e//;i per 
ubi iael)e/z:i ni'>le.'1;i. Victoi j 
llu(i.S()ii e stato roiidotto Sta-! 
inane d;iv:n>li ai giudice C'a:; 
Kessler. 

- -Se viene te 'a - ila spie- 
Ritto il Rllldice - r.;iviete !;■ 
Iiliei'ta; .se Vk ih ei"(e ;in(li(l( i 
in priRione pci :ie nie.-i . j 
. iMa io non ‘■'•mi nn Rioea-Ì 
irt/ioir ■ ' d azzardo . Ii.i pi otesl;it(d 
* ■ ■ ! 1 iropiit;ito, . e non voriei... . | 

, .\I;( d Riiidice iveva Ria lan-j 

Inoltre il seRrel;ii;o del- ciato la Jiio/iet.i . Te.-ta. Po) 
l’f)\'U Ila dicliiiii alo clic imaUet,. i.ndaie ; 




al Consiglio di Sicureno 


L'IÌOhA niinnrt'in rnppn>sn}>li(' - I ori ili un pos- 
sibilo sborro tiirro • Drnnorioto lo rrspoosobililò 
tiri fiorrrnolorr infilrsr prr b* ì ìolrnzr in rorso 


.\ICOSL-\. 11 . — Vi'titottouic ]ìiirìn iH'Uu stesso Turchia, 
niceìuli soni) spiti tipjiiccid 1 1 dorè il (inolidùnio Milh>t 
ofif/i (Ini turchi nel settore pahli/iee unii eorrisiìoiidenzit 
preeo drilli C(i;)it(il(' ciprio-de f'ipro, in citi si afferinn 
tu. e i /jompirrf. oi/ni rollìi • che il comondo iniUtnre bri- 
•■hr tentitrniio ih speiinerne'Innnieit ih iinelUt hitse arreh- 
nno. reiiirnun necitlh a ses-j/ir jireso misure per fare 
' siite. I iluiini sono cerfe-. fronte 11 nini tuie erentnnii- 
j mente roiisiilereroli, r coni-1 pi. fn Cìrerin si srolr/oiio mii- 
jireiuìoiio In disfrnrdoir del-] nifestiizioni di profp.^fn rim¬ 
ili efuesii ortodossa di Sniii tro In l'nrchin. r si minili nn 
l.nen. f'no spiizziiio ninnici ricorso ni ('ons'qlìn di Si- 


,pnle (/reco. Autouios Vonnnn,! ciirercn delI'tìM . dopo ipiel- 
I che prestnrn In sua o/n-rnj/o presentato ni ronsiciho 
jnel i/nnrtiere turco, r sfido, pcr/nnnentc delie .V.tTO.'/.e 
; ecei.so da colpi d iiriiui ibi I (jrrcin tnitnrin pnrtcì'ioeni 
I teoco spnrntifdi alle spalle. ì fp/f, mnitorrc niirnli delie 
/ feriti, in mnssiiiut /nirf c ' v..\TO. lissiemc con In Crini 
jf/rcci. snperiiiio oniiiini <1 Hrctnipui c In Tnrebin. 
|ceePneì(). .-1 I.imnssol rio-' 

'Peliti scontri sono in corsoi 
j Ini i due pnippi etnici, cj 
decine di feriti iilflniseoiio'. 
continniimenlr tifili lispediili.j 


tST'.ANUUI. — Un aspctln (Ielle iniiiiKesta/lioiì nuli greche 
(lei giiotii ''Corsi. In iirinin |iiano nn f.intocciii iiii|i!ccalo 
rapprcscnluiUe l’arcU cscovo Alakariiis 


IN UN COLLOQUIO CON I DELEGATI DEI MOVIMENTI BRITANNICI PER LA PACE 

Krusciov afferma che esìstono le condizioni 
per rac cord o Est-Ov est su alcuni problemi 

In un suo ampio articolo dedicato agli avvenimenti francesi, la « Pravda » denun¬ 
cia oggi l'attacco alla democrazia portato dai cosiddetti comitati di salute pubblica 


(Nostro servizio particolare) ila in Kurope. e hi sospensio- 

■■ ” I.-M... 


ne Reneiale dclhi ( iinseRiia 
,li‘ Il armi ai |>.ic 1 del ..ledi" 
( Irieiite. 

La (ieleRaznnie linlannica 
ha ancite posto i|iiestion) eo- 
n)e l’obiezione di coscienza, 
e li.'i detto clic t rapin'e.sen- 
tanti .sovietici esamineranno 
la po.s.sibiiita di ottenere ni'l- 
rUHSS una leRishizione che 
rieono.sejt il diiitto dei eitta- 


iM().S</\. IL — Ktn.sciov 
ha (licliiarato. nel corso 
ima ((invet.s.izione con un 
RKippo di rappresentanti di 
v;irie ()rR;inizz;izioni della 
|);iee iiiRle.si. \ennti a iMo.sca 
|)er invito del Comitato del- 
hi Paec sovietico, cln* hi 
l’HS.S e pronta a p;irtecipare 
;illa coiiferen/a ad alto li¬ 
vello a|)pen:i lo si voRlia. ma, , 

elle le |)(.tenze <,eci(lentahi‘'''". 


/n oRiessu e. ina lincile tjnelle 
( he av (‘V;mo aiutato i la- 


I contrasti fra Londra e Washington 

peisistono dopo la visita di Macmillait 


Il pi (rniier iirilaiiiiiro hiseia Irapt'lan* 
(li (li.‘'Si‘iisii culi oli US/V - I caiiìlalisli 


in lina conrorcii/.a 
c la siiti: 


Aari pillili 
ct'iniiiniica s(iAn*lic:i 


WAKHlNC.TtiN. Il ' Il 
Primo Miiiistni lirìt.-uniìco M:ic- 
inillaii. che h;i cmiclti.'.-o oRRÌ Is 
.'••erie dei suoi citllocpii con Ki- 
.st nhower c Fo.stcr Uulle.s. h<i 
l.asci.aJo intendere sidiito dolio 
^— in una dicliiariiz.one le't.'i 
al Circolo iirizam.ile d( Ihi Stimi 
pa — die .'■ni piano ecoiioimco 
i contatti d;, ini avuti nella 
capitale anierieaiia .-^ono 
scarsamente (nittno.si Dot"* 
aver elmtiato la |iotenz.i indi- 
tare dell - occah'iitc -. d />rr- 
tm'er tia detto: - Mi doniando 
se si.’iiliu < '.tiialniente liciie 
trezz-.at. per :iffront.'ire la sfi¬ 
da della jiropaReiida. del <(iv- 
vcrtiniei’to. ( della penetr.azi<v 
no eeonoTiiìea delI'l'RSS. che 
anment.ino -ri voliiiiie c come 
pofenz;, d: spiTit:, 

Onest.a foniin:.!. m'I serRo del- 
r.antisov .etisino - atl.inTicos:- 
Rnifie;. e!ie '.*■ puten-'e c.apita;-.- 
st«’ v( dii'.o co;; appr< :;s;n:!e l.a 
prospettiva de!’.;, eo:ii|iel;z;one 
pae;f:e:. fiR terrm.) < eiinoiiiiro 


ein esse si lireseiilatm divise 
da eoiitraslaiiti interessi .Mae- 
niill.'in li.i :iRRinnto. ■■ f” pili 
facile decidere dove s. deve 
i.ndare. che ìnlcndeis: sul ino 
do di andarci rpiesto si ap 
plie;< so|ir.iItiilto alle (piestam; 
eeonoinidle ■ S; l'.tii'iie iiif.itt 
dii', in ronere.'ii. rI; amer.e:itr. 
non si.aiit* dispost; sul lerri'no 
della eolI.'dior;iz:oiii' eeonunii 
e; e deU■ass;^^,•n/.;l :.i pses- 

.-otto.sv ilnpp;.':, ;.d .••ssunier, 
ìnipeRin die \ i.d.iiio oliri- r.in 
picR.) più frcipienle di or'R..:;. 

R-.à (peate 1:. H.iC ' . 

niotidìale \'(* Maeiuin.'in reti 
Ile otteiudo alenndié in nierjfoj ,, 
(|i((',stioiie do' iniere.ssa so- 
pr.ilt((tto l'ee(>noinia tiritaniiie:,. 
.•:oè Tiitli nn.izioiu' delle t.'àriffe 
doitan:,!; (t.a parte deci: St.-.t; 
fnit.. |)i r aiu.re l.i poit.i a' 
rnaRRÌor: iniportaz.-oni da".; 

C.r..n llret..i:-.a Le d’.\er-Renze 
eennoni.ehe fr.a 'Ri: Stat l’niti 
e l.'i firnn IlretaRna sns.sivtoii,) 

.indie i;-. ri.pporio eo"! la poli 


REVOLVERATE NELL’UFFICIO DELLO SCERIFFO 


Senatore USA ucciso 

subito dopo la sua elezione 

«ENNKTTSVILI.K. 11 — r.i'.-iìe (tei K'>n5:.s llbiLar.clO'ìd- 
«enitore di mocratico Paul Wal-j l'improvviso e violento torna- 
lace è stato lU'ciso cor. tre col-j do è f-.r.or.i d. 11 morti e (pi piir«' 
p: ( 7 : n\oi:ei;.a. r.e.l';iffii'io dil-j feriti, niolt: de; «p.i.il: sono ;; 
lo scer.ff.i d< Ih. con'e;-. d. M;.rl jitr.'iv; conci.z.on. C.rea IMI e., 
boro, d.av f' .-.tn ;:d< x • Sh iill.m.'se .sono r;m.-.s:e rii'tn.’tte o d..;i 


risultati delle elez.nn: svolte.'.'; 
nell.', C.'trol;:..'. de! Sud per h.j 
• rKstn.::.'’ del r..;.(i:da*o demoer;,-; 
tico per il Senato 11 sen. Walla | 
ce era ornui; reno delir. \ itti* f 
r.* L'accre.vf.ir,-. Henry Hogers ' 
porta Io .stesso r.oni. del e..r;-j 
d;da:o r.vale del .-enatore \V;.l-, 
lece. Willi.'im .AlIcn Rogers, ma, 
non è -SUO parente. Esl; è »n-t 
irrito r.el"nff;e;o della sceriff.)’ 
r h.'i .sp.'.r.afo .a bme ..pelo trei l 
colpi cor.lro il smat-rre Wall., |'• 
ce. le cause del dditto r.o ‘ 
sono st.ate .arcora .'iCCcrtate 


VENEZUELA 

4 morti a Corocas 
per le inondazioni 


l.e:i eonuneremle verso luer- 
(■;ito soeialist;i; al rimi.irdo Mac- 
niillan Ita didii.'iralo die una 
I.ile -• Riierra eeotiom:c;i è de 
>Iin;iI;i a fallire 

Cosi, ineiosiante te rinnov.ate 
|iioff(>rte di amiei/.ia di Mae- 
niilbiii :iub americani, i eireoli 
politici l)r;taiiiiiei. eompr«'.si 
(pii'lli itovern.'itivi. eonsidi'raiio 
T;ei;..!;vo ;1 vi.ieRio (tei premier 
.; W.istr.iiRton In p,irti eoi,ire :1 
P.iiUi Mini, (piotidi;!;'!) loiidine- 
-e ,1: il,•sii.’., I.'.nien’.i •'««! die 
M..e;nill;in non -i.i si.itn iiein 
me; Il ricevuto allh.eniporto d:i 
K:m r;liinver. e eomiuenl.i; Kor- 
neeess.ar.o e.ssere un te¬ 
desco o un ;ir.d)o. per essere 
|tr.at‘.,T: tiene il .gli .amer i-.ini •• 
.•\i;dii- ;1 r r.\.0 delta eoiife- 
ren/a st;,mi).. 'ettitu.male del 
l’res dente, elle ..vrelilie do\ 1; 
•o ;.ver bioR.i o-rr;. \ iene i:i- 
ter(irei.ito eerii, I.i in.i:;; fes’.i- 
.'..one. d.i p.irte d. Klsenlioxver. 
tli'l di'-slderie d. non e-siTi* la»- 
-tretto f.ir,- da'ti..ir- z;oi;; su 
eolloipil :in'R;o-amer e..;ii C;ò 
presiimibilmerti, soprattutto 
r.ipP'Xrto con ;! protilem.. dell;; 
j .'onferenza a! vertiee, poiché 
! M;.eiuill.in. inIerroi:;ito sul Rr;,- 
.io di .'.eeordii i's..str:;te r.l r; 
aiKirdii fra I.ondiTi i' WhisluiiRton 
fia r.spo.sfic - .Aliti .'.nio .a\ (ito 
uno .seamlno rii Idei* e pen.so 
ehe .si.iuio vicini - Co siR*.:- 
f;ea die es stono uotevoìi d.- 
vorRor.ze fra i (tue covern: 
nel resto su questo prohleni;, 
Dnlles T-.oTi è certo r u.se to. si¬ 
lo h., tent.ato. a trov. ;,- 
nuovi e,v;s, T i) alla liz;e.i da lu: 
■.niposta .Ara'he un portavoce A. 
Rorn orr: h., eoTiferniito che 
l't'rf'.r.o il s,!., Roverno ha n- 
,.tteRR:;mieii:.> - p.ii rl.a.« 7 ;e.>- >i 
quello del seRre;..r;o di Stat.i 
.iiu'ne.'iTio. r, merlo .all.*. 


portmio nll.'i IntiR.i le te:itt;i 
live tli/)l<tin:iti(ln'. Dii e.int'. 
suo. rUH.S.S fa Inllo il pos- 
.sil)ile pt'rehè t;ili (rattiitiv 
attivino in iiorto . . , , , , 

zMic' obiezitmi dei (li*H'Ra-| ‘ ** 

ti tiiRlt'si. sedmdo cui il Ro- 
vorno britannico e pronto a 
nn incontro ad alto livello, a 
condizioiK' elle esistimo le 
lUdspettive di un iiecordo 
iilmeno .su alcune (|iie.stioiii 
di inaRRiorc importanza. 

Krii.sciov ha ri.sposto che tul- 
t.i tuia st'tit' di (|tie.stiotii .sono 
oramai in.ilnre per e.ssere re- 
Rohite. in particolare la con¬ 
clusione di un accordo inter¬ 
nazionale per la sospensione 
R('ner;ile (IcrIì ('spcriinenti 
con le ;irini nucleari e per la 
. reazione di ima zon;» dis;i- 
tonnz./at;i nel centro della 
L’iiropa. 

Kriiscin»- lia aRRionto ^•lIol^"no 
nn.'i ricfiiziom* delle forze ar-l 


( he licevano 
stisti *. 

Tutti cidoro l'iii' sono in- 
teicssiiti alla pan* e alla si- 
(■n)e//;i si domandano (piale 
sarebtn* d d(>stino della 
l•■lancia. se rIi oonin.i dei 
s Comitati di salute pnbbli- 
c;i » diventassero i padroni 
del paese, a Non vi e dubbio 
-- risponde l’anloie dell’ai ti- 
colo — ebe lina vittoria del- 
z;i. I rappreseidtinti .sovieticij le foize della reazione in 
'hanno assieiiKilo ehe e.sami-[ Kiam i.i .■iR,Ri.i\-(*;t')ù>e la 
nenmiio attentamente tpiesto! lensiont' internazionale, e fa¬ 
lò oeedimt'nto ivojirebbe le forze deirae 


la sienre/z;) in Kniopa e 
mondo >. 

L‘;irtieolo rilev;i ehe 
forze re{)nbblieane in 


.\iicbe III ipiestn rOln e slitti 
iiinioslo il co/ìril nolo. 

l.ii responsnbilitii dcqli oc- 
eninniti hritmniiei. i ipiiih 
Iniiiio iiilerreiiire le loro 
force in ritardo o debolmen¬ 
te. e tnsri'ino in sostnnzn ma¬ 
no libera ni tnrebi. è sUitii 
deiinneinin opcii dnll'f'ffieio 
delln Ktnnrebiii fnrtinuo di- 
rettirn delln cbiesn ortodos¬ 
sa), nel li-sto di mi appello 
diretto nlln opinione pnh- 
hlicn moiidiiile > Il cons’plio 
direlliro delln F.tiiiircbiu lui 
nuebe deciso In costituzione 
di ini comitato ili 5 mem¬ 
bri. presieduto dal sindaco di 
Xieosin Tbemisfneles Derris. 
r iiicnriento di prorcedere 
Itila « leciittÌTtin nntndilesn ». 
fi porrriio di Londra, secon¬ 
do quanto ha dichiarato oppi 
>1 portanoce del h'oreiRii Of- 
n^,] lice. Ini ini’ifiilo In Tiircliin ad 
[adoperarsi presso In mino- 


Togliatti 


afUn chi 
rio- 
f at¬ 
re 


Ij^.ì rimcii tiirrn di f'i))r( 
j.', ' (’.s.s'n jxmfta termine iillr 

eia SI iitii.sconii sein|)re pili. ^*’**'*’ stesso nrrehhi 
e cita nn commento del >l fiorernat 

sMonde^, .secondo cui. a';'"" d fouo 

m.nio a mano ebe si svilnp-| d'’'ln d>rbiarit:tnnr è più 
[lano Rii avvenimenti, mollai ipninto sembrereb- 
Rente. ora. nui'ita. dovrà!'’'* neeessiirin. di fronte alla 
prendere posi/ion»' per lai''<*' ddii in srolpt- 
Hepnbblica. Le simpatie di 
lutti i fautori della paci* som* 
t)et I ));itnoti francesi che 
difendono la Hc|>nbblif;i - 


conclude rarticolo -- e ri¬ 
corda a (piesto {>ro|)o.sifo li 


L;i deU'Rii/.ione iiiRlese ci Ri'i'.ssione e delln .RUerra. Li p.aroli' eontt'iinte nel reeoa- lanlino chi 

..<>..>.....>.1. .. .I..k..'k ... ' « II. ...xkkkokamk^afrkk». 


reverendo! viceversa, .se 1 pumi di eoloK'ite ( (nnunicato della direz.io-ÌP'’i’(*>*»u/for( 
(piaeeliero Urick Tiieker. e'cbe stanno dretii, ai ” Coini- 
comprende rappresentanti dii tati di salute niibbliea’* ven- 
oiRtmiz/a/ioni pacifiste dilRono fmstati. .sarà non solo 
Per (pianto riRtiarda uh;ima vittoria delle forze re- 


avveniineiiti iiiternazionali.' 
diversa ispirazione. 

(' da st'Riialare un artìcolo 
che apparso oRRi sulla 
« l'r.ivda ». a firma Osser- 
vatOK* «. nei «piale si ti;itla 
ampianiente deRli avveni¬ 
menti francesi. 

Do[)o aver o.sservato che le. 
foi/e reazionarie, le (piali vo-j 
l('vano tiiivtire nel colpo di 
Stato la via d'iiscita dalla si-| 
Inazione disperata creatasi | 
con hi Rii('rr;i d’.-XiReria. si- 
triiv;)t(' di fronti' a po-‘ 
iiuiiiitostnzioni poj)oJ;i-. 


pubblicane in Knnicia. ina 
anche nn Ri;nide succe-sso 
I)er le forze della pace e del- 


hiiento. Si ha l'iinpressiom 
ebe e.ssa sia stata fatta solo 
sotto la pressione della or- 
(lanizzazione dì lotta dei na- 
ziopiilisti preci. l'F.OKA. ìa 
piiaìe bit dii fuso oi/pi nn ro- 
alferma: < .‘se il 
Foot è incapace 


ne del l’Cl. m citi .si i>si)rime 
la viva solidarietà dei lavo- 
r.'itori per il jiopolo france¬ 
se. in lotta |)er al difesa dei 
|)ro|)ri diritti min.uciati dal 
hiscismo. 

GIUSEPPE (Ì.AURIT.ANO 


i tiirrbi alla ra¬ 
siamo pronti ad 


di ridurre 
pione, noi 
assumerci piiesto incarico, l.a 
nostra pazienza è pinnta al 
limite *. 

.Si parìa addirittura di ano 
sbarro turco nell’isola, e .se 


40.000 persone ad Hannover 

munif estono contro il r iormo atomico 

.Sì iiiiÌM iinu i ini)\ iiiii'iili eiintro I:i liiurle alDiiiira ili (ri'rinania Oeeiileti- 
Lile. S\i/./.»*ra e Urail BreLmna - Una (lit'liì;ir:i/.ii)ni> ilellti .serilliiri' Bieiiler 


mate di stanza in Cermanta 
dipi'iidc parimenti dalla biio- 
n;i volontà de'lle parti (' che. 
dal canto sito, l’UHS.S i 


Il (’ alhi resistenza del Parti¬ 
to coinimi.sta. di vaste unisse 
socialiste, di persunaiità del 
partito I adirale e dell;» 


IIANXOVF.H. 11 . - Qna- 
rant.nnih) per.sone si sono 

disposta ;i voncliidere un ae-tl f^-'^fL l’articolo rileva che '«'» r* ^ t a scia da- 

cordo .sotto (pi;il,si;isi forma.1’"•"•*•’•’*" »*rGil<* .sottova- '•»>*' '*' mmiitipio di llan- 

(•Ite favorisca l;i distensionel' pericoli racchiusi• P'’’ protestine contro 

nel ,Medili Oriente. i»er!»etlc sitiiazioiK' attuale. De ' pro/telli di cunscRnare ;u- 
(inaiito l iRuanhi hi 1 iimioue! ^ ■""••e h;i C(»ufermato Icj'"' atomiche ;dle forze . 11 - 
(ÌcrIì espt'i ti per r;iccert;i-|' sparsi' in tutta la Fran-'della (lei mania oci 1 - 
iiiento delle sospensioni </«'-!‘ ia. s, iiiii,Ji, mi il rovci no'‘'h'd»''’- I »o de.Rli oratori 
rIì esperiineiiti iitiel(';iri.! •''' appre.st;iv;i a pone fine al-;''ella niamfestazioiie. l’espo- 
riimìoiie proposi.I da Fise-i' "Un ità dei Rriippi sediziosi.! »e»t»‘ liberale WidfaiìR Do- 

nhower e accettata ilalhi:‘he. allo .v«-npo <li e.-unuffarsi.; hi n).R. ha detto alla folla che . .. — . 

UH.S.S. Knisciov ha detto;!^' sono appiepriati del no-iarmare re.scicito tedesco con 500 persone, sopiattiitto pei 


l’armamento atomico. Lo 
scritliire Werner Hichter. 
presidente del comitato di 
Monaco, ha detti» che il sito 
Rriip|)o si incontrerà a Ihisi- 
lea il 5 e b In.Rlio con .litri 
Rrni>j)i analoRhi. in nspo.sta 
all’invito diramato ihd f:lo-_ 
sofo lURlese Hertrand Hii.';-i 
.sei. I 

Hichter h.i .iRRiiinto che; 
;illa rninionc interverranno i 


(’.-srb.uic Mini.-;:. ;• Siir.'u'tù 
1,1 di Hokkaido 1 sono sloti bru- 
ci.'t*; v;v:; l'iuidice.sinio è Rr;.- 
vi'nier.’i' forilo ler; .'ono st;,:. 
c.str.itt. Rii nltìni: t.'e c.-idavi'r: 
L'.ui’iri, r.tc é stato prov.ic.ito 
di; ii:i‘i-sp!<is;o!i,. ci; Rri.-;.ui. 


« benclu' il Roverno s,ivietico"*'‘ c.h'i los,» «lei « ('oniitati di|arnii niielean eipiivarra ailj sonnlità del mondo della ciil- 

.minentare pericolos.tmente| tura. Oltre a Ktissell. It'atmoj 

abbiano Iuoro a| «II fatto che le anturitàii "'f'd'' satto.scritto Fappelloj VIK.VN'.A. 

' rat-i" rendere nioho piti aidii.i ; per im conveRiio antiatomicu 1 ;• '■•fferti 

la -riiinitieazioiie della Cer-ieuropeo. .-\ B Priestley, su 
L’oi.ttorc h.( ileiinn-i-liilian Huxley e ('lande 


AUSTRIA 

Ladro di libri 
arresfafo 
al 341’’ furto 


ibbia proposto che quest» | •'■"'"te pubblica 
iitcontii ' 

Mosca. esso e d’acc(»rdo clu'i tollerino (' inc(»raRmi»o 
si ,svoI.Ran,i a (ìinevr.i. purtività di (pieste oieanizz.a/io-' 

coininrini» .d più t)rest,,jiu sr'di.'iose — dice l'artico-1'»''»*•* 


II» — non può non siisci{are''''''t*’ : />.'ani pi'r 1 .irmamen-1 Bonrilet 


ehè 

possibile » 

I.;i con\-crsazii»n(' fra i de-ldulntusa pieix'ciijTa/iiine. al- ''* ati'iniei» tedesco lome 
h'R.'iIi ìiirH'sì e Krusciov si hi luce delhi li'zione sloric.i, " un.i truffa in danno del js»- 
(' protratta eirca un’ora e unldcRli anni ■20 e '30. quand»»'P'»!" liermanicu ». 

(]narto. La deleitazioiK' ball,- f.ineuei.iie " c.on'cie ne-' A Monaci» di B.iviera e .-la- 
iniie firmato una dicbiaia-' -.n It.dia. e i reo'.rti di’t'» d.iti» ranmnìca» ebe d co- 

zioiie C(»initni' (■(»!» il Coimta-1 .issallo in (ìeimama. vah'U- nìitat<> tedesco con" ri»Ianii»i- 


d»»s( ilell.» com»ivet»za deul) 


tu suvietioo dell.» uacc. * o» 
mi mondo senza arniaitieiitt*.j»»rRam sl.it.ili. presero il |)i»- 
m citi si sostiene la creazio-1 (eri' c e(»lpir<»uo t>oi .sanmii- 
ne di una zona disatomizza-liiosanu'nte non .solo Ir 


tv .itonìic.) SI tiniia a Rriiiip;’ 
ttritimnu'i t* sxi/zeri per for-* TOKIO 11 
ni.}]e tm.i or.Raniz/azione vii-I a.-idic. m.n.r.òr 


GIAPPONE 

Dieci le vittime 
della sciagura 
mineraria 


Il — Per (ii-.'a.'if»- 

ne:!;. Vit .l co;; .l!>R,.’.c 

■r: ;nip:('R;;'(» vion:;/','.- d .ee : 
l'é. He v.rii'h .T . r.Tiel.iv.-i a.t e\ 

■ ?t're U'; nue-d.» d; s.iRr.i L 
■t*-' '.ir;- er , per lui 

d, ; :;!»r. M... : ,i;; p.,,;ie- 

ri!*'.’'/ f;-'.,::/ .-.r. .'tiff-l 

*■ • !'■ ^ ?' 

!> ' i( r >». • R ' - V. 

.» d 


’iiii* ,(.' 

I q:;- ::.» 
t.-.-i.» 


pii : ìir 

• N.i- 


VT.'Vr 


- De,-; 

, i l4.4(kk\ . . >'f*p<>.T. 

fur/o* ri»pt*«ì pur l.ì Ititta contro ii,i nr:ri rìcil.» nrn; 


h, 


Oggi si apre il nuovo Parlamento 


;ured;::;;. 7 .,;e‘- 
XeR:; 
ite-:,-,'» r! 
di 


. pr, . 

■ ;ir. !ibr. 

:;)ir.' 
> (''.t'p'iia', . 

r- .*!> r! 
■!> t' •. ine'.; 


I , 


Tl- 


T 


/;.ine 


p 

vr-.t.,. 

f 


•orni 
■; re!!. 

;ii.'i ! 


■ Vi V.-. 

rr'y. 

- Hi-'iir: ì Miir.i - 
G.,, c -qii, i-r .: a 
,=n', h h!.o'ee . pr • 
'e.-'a e u'.' :i:,» h.-- 


(ci>nUn<ta/|onr dall* I. pagina) 
ilrri' «iiIIe rnu/intli odienic i 


rjriehr 


reiitro-Mni-'Ira 
» » 


in cr.itii 
lire il 
P.SIH: 

hi 'iii'otra 


i 


STATI UNITI 

Il Kansas raggiunto 
do un violento 
tornado 

ELDORADO.il - Un vio¬ 
lento tornado ha distrutto ieri 
«era decine di case a Eldorado, 
città siUi nella parte sud-orien- 


C'AR.AC’AS. Il - Oiiittr.» 
.-i>:.i> morte e !uimi'r,i- 
.altre soro r.ni.'is;,' f,'r te 
e.ii.^.'i di irord.iz.oa; provo.-, 

p oRRe (orren/..,Ji etie .-i» 
;;o O.idllte ieri sii ( ..I..,'.,-- 
Le ...-que lì. . R •> .-t;. 

I r.'.. ili e.fi., h ,1 
,f..t<> rumerò.', ipi..:; , i. M.u:, 
pi r.'',):.i h...'iri» .Ìikoto ..tit' .- .i.i- 
rari !e turo i-..m- o r.fiiR ..rs 
■i; p a;;; s.ipenori 1 set;z.'tetto 
sono m;c!i;i:.i Un;, ipuiriirtin.i 
di nutobu.s e di autnniof).!; so 
no andetc d;.strutto II quartiere 
re.sidenziale 1 r».s Mercedes h.i 
.subito firavi inondazioni, ina 
non vi SI lament.'ir.o \i:t.n;e. i 


I 


per etrscere le proprie 'j,,.... , 

■ . 1 ... iiepti).ui su 

in(en»e, I eruppi deniorri'ti.ini 

ilei ."in.Uo e «lelhi tiaiuer.» h.tu- 
no ri-peliikameille elello ,i pro¬ 
pri pre-iilenli l’ierioiii. in •'o-li- 
liirioiie ili Le-rhi. e il f.inf,«iii.(- 

,no Giii. 

•’.lI'IOT.e — T'i i'.'oriti-.-' .ie! R'.or i .. !• 

, ,, I Oli -elle \oIi |.nor>-\o|l e 

'.o rioiir* Ifrt*T./.i r-, \’i'r!.4'i I • i i i 

|tr«' ri»nir;iri I.i nirr/i«»iir «U'I 

- de',., d ie.': o e !,.|e.'C.. a,,,,rox.uo ieri I.i ri hi- 

L imli.ir . 77 .» r.'. en 'i .cor.;i ,(5 s.irji:.«» f.>\ori-\ole .1 

! s .'lem., o,-e;...i; fror.te!„p, ìninieili.iij p.irteri|i.i/ione -o. 

ri.ilileiiiorr.ilif.i jl so» crii.» di 


-eri» '■oll.inlo \erlMli. 

lu -..-d'- di dir.- 7 Ìoue. 

Iiaiuit» 


I sfida ec.»-.»:n . de'.'.'LR.‘'S 

.e .•mer'-.» OCR: aneti,' d;, un d - 
eli.' Sp. - k h» 'eru*,' a 
Li'n.tr.. Mtcmll!..:;. elie \is;'e 
'à ;l Co ; pr m.. .t; r.. : t;..;.r 
tl . w ' .'.o Ks'ih.xv.: ir Gr,.:; 
Rr. t. r;;.ì. m.-, p..re .i;.!»t».,» eli. 
;: Pr.-i.iej.;. ..me; .•,.:.» n 

■ i., prof tt .re .t, !! inv;'o 

In sera:.. M.icniillan h.i la- 
-acuito in ..creo Rii Stati Cniti. 
l'.ìncludelido cosi hi .«iia visita 
di cinque Riorni, e si è diretto 
Rintifo qual 


li Gtl.iw.i dove 
che ora pili tardi 


Qui orIì .ivr.r 


doxrclibe esHerc srnniai.i anrlie 


colloqui con i dirificnli can.rdesi liti qiiesla sede una rapiiolazinne 


iu sruM» rolljlHirazioni'la. Vcro’dizioni » pro.zraHir.».iIirhe Ira .•^iiilmeUono mio un'eirnliiale .i^i. n- 
è rhe. uri gruppo parhirneniare.'un iuquadranirnlo delle imprese,-ione, 

di'poue di .’a parireipaaiune «lal.ilr nei due. I na rrrta euforia recua in».-- 
e «arehl»!' iiiiiiuli.etili di «r^iiorie KNl e IRl. I.i re nrcli amliienii fanfauiaui . 1 ,- 1 - 
'i- «olt-'m. di far f.il-;RÌU'(a r.iii'a |termauenie nei pani 1 1 D.C.. rhe rilensono il zoxeni,* 
lire il proz.-iiaio coxrnio |> L. • i i-rari. I.i e-ieu-ioiie seii.-rile. rì-'i Ih'IIo r formalo, (.’ìmd.tn.. 

(inora non «i .■ in.'i fieli.» riforiu.i agraria ! perfino le prime ranriidjim.- 

I Ha'irreli|»,-ro jn »,-ril.'» .'ii.-'li mini'ierijli: Fanfani a-'iuiiercli- 
tira dare haUaglie rhe non fo>- .In,- punii. fo«',-ro -.•ri.i tu nl, i Ite eli e-Ieri olire all.i 'r—i 

['o-leuiili. a far f.tllir.- iu tS or.- tleii/a tl.-l CoU'.i-lio. l’i-tl.i il pi. 

*Lii- il coxrruo D C.-I'>l>l. M.i . io- l.uirio il ii-'.orn. ^e, ilia !.t 

fil oni e /aR.iri liaiuio an.i.-c.ili> lo che le « roiidizioui ili-l P>LI .lifi-.a. M.i per eli e-leri «i p.irl.t 
la po'i/ioue di Saraca! -i.-le-iuon iianiio mai .t»ulo alrnua miltr ili Vriilrrolli o r*.ir.ic.i:. 

uendo elle un Roxerno '».L -_riei.'». e il prozratiim.) rì.i .-iiiiu- per rIì interni di r.iniltroni o 

impi-u-'ahile |»enhè: '•i.i'i.ilo d.i S.iras.q non è rio- *111.1 Xmlreoiii ere. In re.tlii -i (ralla 

foinia *11 un rapporto di for/e .eeo di tpiello rleriro-p.idro.i.di-; di inilirazioni ra-iiali e d,-| njn#. 
elle iinpi-ili'-re di ». condi/ion ■'on ini r.iiifani li.i adiralo -iilla 1 prein.inire, 
re «» la D.l!.; roniraddire .irIì!I).(. Ì \oIi ileH’.-l.-noralo ili — - . 

impi-Riii eleiioralì del partiltt cln-‘ di-»!ra, j 

pn!il.uano -nirnnilir.i/ìoiie -o-; X.nlic i repiildilìi .mi nio'lr.i- 
eialiiia: non di-'pone di nn.i d.-- ili» im.i 'o-.;anzi.de ••lìiliiria n.-l 
reme in.iiieioranza e rischia proRi-nato soxemo l'anlani-''ar.i. ' 

gai, (.onxer'ando con i icioru.di -1 
«ti, l’on Oron/o Heale ha tlelio. 
rhe le d('ei«ionì di ^'aragai nonj 
indiKono il PHI a motlilìrare d 
proprio aurgRÌamento. I rcpi.h- 
hlieanì e.seludono ima loro par- 
leriritione al «oxerno ed anrhe 
un loro volo favorevole., e am- 


.■^('(ìpr r-' !o «i’ir* ri''.l'v’hir. 
t-.’.'.r. .1 reziiir.e de’.;.--, ’.lbr.- 
I r;,. ,i.i?;;;.'RR .-1;.., che. ,icc.»r‘..s 
i*'!!.. s'.-itr.re-.rsi -le; pr.n;! c r.- 
I mie vocimi e s cur.i ehe ;! ;.i- 
.ir.» s.'jr.'bh--* torn.fo per ! 

'•,». ,\ev,: orR.-.-' 77 . 1 * 1 » ur. ; 
Ri'i'',» s ^'1 Tì'.:, d',.'.!r.m'.e eh 
rem;, ■;<,» T.irre .ir; 
r. <- »■ ; •.» h;b!;.»' !,» 


5 t' 

*' i 

■'h'i 


* 


Asfarifa presidente 
deirìnfernazionale 
degli Editori 


i'.nir.ini. I (oli ronlr.iri 'Ono 
"lalì tinelli ili Xl.ill.-olli. /.izari 
I.iraielli. t na tleei'ioue tl.-li- 
tiilixa ilo» r.'i i-'-i-r pre-.i il.il ( i»- 
niii.tlo rcnir.de il.-l parlilo --on- 
(oralo per il p) r JO siiiRiio. 

iminei{i.ilatneiiie tiopo la eoiKo- qiiiiltii ili Iroxare .. rec.ili a dc- 
rjrione ilei ilei l*SI. M.i «Irai» e di «ogeiarere eomnnijue 

poirliè, anrhe nel (!.('„ la eor- alle influenze inieme della «le- 
rrnle di eeniro-di'.-lra eonia . 3 .»| «ira demoeri-liana. Inxeee \ 
mrmhri. nirnire quelle di Mal-i gliane«i. eome «egrelario della 
leoni e /asari ne eontano ift.jì’Il.., «i è dello favorevole alla 


(LSAKA. 
-i Os .k . .. 

iZ;,);;.- 




e.i.Mr. 

t; 


v); 


rollahorasione di covemo. ac- 
giungendo luiiavia alcune « ron- 


17 morti al Messico 
in uno sciagura 
della strada 

CITTA’ DEL MES-SICG. li 
— Dici.issettc pcrs.iT.e. tr.i cu; 
ufo bimbiri. sur;,» nt.irrc ;:i 
nn.« sciaenr.i str-id^Ic vcrif;- 
l'atas; ne. press. del \ h.iRR.o d 
Ei Pozole. sull.1 costa CK'Ctden- 
t.ile del Meisico. 


— • I 

li - S. e c.»:;cii!s.i: 

i-.»”.Rr,'-'i.» E,' I 

.r.’i r:i.-.z;o::....- dcR'.;! 

z;D.ipu 

•' .n-.p.»r:..r:;. 


.1. 


. h u;:;,» 
L.i:.c; . 

.* 

r.,1 
it'r. d. 


.*( .1/.o:.! 

; , ; ,i, ;, R..- 

!•. 

I. .T.Ri'R -.er T.in ii'..' 

, l'..!;,. ' che c '• .•,» 

.cc..ini.,.';.»;i.' Prcs., 

Kt’.icr..z;u;’.t 

Xe. cor.',) .ii'...i sediit.i cui. 
c-us'.v.ì de. cor.Rrcssv» .* st.it.; 
..ppruv.it.i ■,ir..i muz .irte prt's,';-.- 
t.it.i .■i..!:,i dcIeR.iz.onc r. .ppo- 
nese neìl.i qii.ile si depl.ir.i ch»- 
- Rfavi attent..-, .ill.i '.iborti di 
sl.'.mp.i si ver.fic.inu .c.cor.i ;n 
troppi Pae«; 


I l'oiilinii.i/iDiie ilalla 1. pa-Riii.i) 

elettorali non deblia esseiv 
eon.siiiiTiito finito in iine-Sto 
Comitato eentiale; qiie.'do 
esame deve essere riiircso 
da voi rcRione per rcRiune, 
lenendo in considerazione 
tutti Rii elementi di Rindi- 
ZM» che qui sono stati dati 
e su CUI bisoRiia hivorare. 
Questo fiero e .soIl;int(> nn 
orientamento; vi deve es¬ 
sere in tutte le oiRanizza- 
/.;oni jieriferiche. in tutte 
le federazioni, nn lavom 
che sia fatto con trantiuil- 
lità. in modo aiiprofondi- 
to. eolIe.RandoIo alla ne¬ 
cessità di correRRore là do¬ 
vi* t* necess;ir;i». HiteiiRo 
che il Partito dovrebbe f:)- 
le uno .sforzo [ler ima ele¬ 
vazione ideoIoRiea dei j)ro- 
t)ri tpi;idrì; proRie.s.so idco- 
Iorìco non vuoi dire che .si 
debbono niaiuhire a memo- 
:::\ foinnile. ma vuol diro 
che bisoRiia acipiistare le 
eai);ieilà di analisi delle .‘li- 
tnazioni e di .sviluppo del¬ 
la nostra lotta politica 
contprendendonc a fondo il 
siRiiificato. il contenuto e 
raiRomentazione contro lo 
avversario, e iinindi le pro- 
.‘^pettivo che le no.strc lotte 
poi)Rimo a noi e ni popoli» 
italiimi». 

11 revisionismo esce con 
una disfatta clamorosa da 
queste elezioni; coloro i 
quali avevano dato la va¬ 
lutazione che voi sapete 
dei risultati delle elezioni 
per le Commis.sìoni inter¬ 
ne. e eioé che quelle ele¬ 
zioni sarebbero state una 
specie di Poznan italiana, 
cioè una disfatta che apri¬ 
va nn periodo di ri-stapno 
del movimento -sindacale; 
coloro cl'.c in modo pro- 
fond.'imcnte errato valuta¬ 
vano il proRres.so tecnico 
delle fabbriche con.sidc- 
rando ebe esso fo.sse siillì- 
cionte a far proRredire la 
società itidiana verso una 
m;iRRÌore Riiistizin sociale 
e (luindi ad elevare il li¬ 
vello di vit;i dei lavoratori; 
coloro i quali avevano 
(‘(ovati» rinimagine men- 
.'ORner;i di un capitalismo 
(Xtpohire; coloro che avo- 
vanif idealizzato le libertà 
dcniiicratiche del mondo 
borghese ;ilTermando che 
esse s o n o qualche co.sa 
di permanente, cimipiistato 
{)er sem/iri*. mentre non vi 
sarelibe dennx razi.i e lilier- 
tà nei paesi socialisti; tutti 
co-;t,ir(i hanno ricevuto dal 
nsnlt.hto delle elezioni, da¬ 
gli avvenimenti ehe hanno 
;iccompaRnato la nostra 
lotta elettorale e che oggi 
si svolgono nel mondo, nn 
colpo decisiv,». (ìuesto do¬ 
lete s.'iper cairire e valu- 
t;:r(*; ed è qui die sì deve 
;:’.-;e::re l’attività volta a 
f --r })rogred:re ideologica- 
mer.te il IV.rtito. 

Per ciò che riguarda il 
hi\(i:o d: massa. : punti 
ind’cati nella ri.solnzioite 
dell.i Direzione .sono do: 
punti d; p.irten/a che pos¬ 
sono essere arricchiti e 
sviluppati nel lavoriy nel¬ 
la lotta nel Parlamento e 
fuor: del P.irlamento. 

Per ciò che si riferisce 
rd rafTor/amento e al rin¬ 
novamento del Partito, ri¬ 
peto che dalle prove delle 
elezioni e.see confermata 
la Rinstezza della linea del- 
l’VIlI Consrc.sso cd esce 
confermata ha capacità de¬ 
ci; organi dirigenti del 
P.irt 'o il: gnid.irJo nelle 
lc"e 

N'd ciT.ipIoso il risul- 
t.'ito credo s;;; pos;ti((». no- 
nost.in:e i difetti che c; 
sono st.1t.. le manchevo¬ 
lezze. gl; af; u; indisci- 
phn.t che dovranno e.ssere 
col.D'.t;. .■\hh;amo atTrontato 
lina grande .’.7;one politica 
d; ;mpeg:i,' nazionale del 
P.trt'.;,». Oli ;o cri'ilo che 
da questa a7;'>ne txlitica :I 
nostr,» Parf.to esce rafTor- 
z.ito per poter affrontare ed 
.issoJvere ai conniit; che a,! 
e«so «uno st.it. 
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